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E’ morta la ragazza 
che rimase ustionata 
nel laboratorio « nero » 
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Quadri falsi: nei guai 
Ezio Radaelli 
patron dei Cantagiro 
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Accolto da Ceausesc u e da una grande folla 

Hua Kuo-feng a Bucarest 

E’ il primo viaggio europeo del presidente cinese - Sullo sfon¬ 
do la crisi che scuote il mondo e i contrasti nei paesi che un 
tempo costituivano l’apparentemente compatto campo socialista 


Dal nostro inviato 

BUCAREST — Il presiden¬ 
te del Partito comunista c 
primo ministro cinese, Hua 
Kuo-feng, è giunto ieri mat¬ 
tina a Bucarest, prima tap¬ 
pa del viaggio che lo porte¬ 
rà la settimana prossima a 
Belgrado c poi per due gior¬ 
ni, sulla via del ritorno, a 
Teheran. E’ stato accolto al¬ 
l'aeroporto della capitalo ro¬ 
mena dal presidente Ccau- 
sescu, dal primo ministro 
Manescu, dai membri del¬ 
l’Ufficio politico del PC ro¬ 
meno, e poi, in città, dalla 
folla delle grandi occasioni, 
centinaia di migliaia di per- 
,sone schierate lungo il per¬ 
corso c addensate nei punti 
di sosta obbligata dei cortei 
ufficiali: piazza Scinteia, 
dove il sindaco di Bucarest 
ha consegnato a Hua Kuo- 
feng le chiavi della capita¬ 
le, e piazza della Vittoria, 
dove il presidente cinese è 
stato lra.scmato, come con¬ 
suetudine vuole, nel breve 
vortice delle danze popolari 
che sono caratteristica di 
queste manifestazioni ro¬ 
mene. 

Il pre.sidentc Hua, che è 
accompagnato nel suo viag¬ 
gio da Chi Teng-Kuci, mem¬ 
bro deU’Ufficio politico del 
PCC e vice primo ministro, 
da Chao Tzu-I.an, membro 
supplente dell’Ufficio politi¬ 
co c primo segretario del 
Partito dello Szechuan, e 
da Huang Hua, membro del 
Comitato centrale e mini¬ 
stro degli esteri, resterà in 
Romania fino alla mattina 
di lunedi, quando - partirà 
por Belgrado. ^ 

I colloqui tra Hua Kuo- 
feng c Ceausescu sono co¬ 
minciati nello stesso pome¬ 
riggio di ieri, al Palazzo del¬ 
la Repubblica, in quello che 
viene definito un clima di 
molto calda cordialità e a- 
micizia. Radio e televisione 
hanno detto che il primo 
scambio di opinioni ha ri¬ 
guardato la collaborazione 
tra i due partiti, i due po¬ 
poli e i due Stati, e proble¬ 
mi della vita internaziona¬ 
le. I colloriui continueran¬ 
no anche nella giornata di 
oggi. Domani Hua Kuo-feng 
c i suoi collaboratori visi¬ 
teranno la città di Brasov, 
mentre sabato e domenica 
si recheranno a Costanza, 
sul .Mar Nero, senza impe¬ 
gni ufficiali. Rientreranno a 
Bucarest lunedi mattina per 
ripartire poi alla volta di 
Belgrado. 

K' la prima volta nella 
storia che il più alto rappre¬ 
sentante della'Cina, sia po¬ 
polare che prerivoluzionaria, 
giunge in Europa, per un 
viaggio di cosi ampio respi¬ 
ro. Il primo ministro Ciu 
En-Lai, era venuto anch’egli 
in Romania ma questa vi¬ 
sita risale al 1966. Mao Tzc- 
Tung. al quale Hua Kuo- 
feng è succeduto nelPotto- 
bre del 1976 nella carica di 
presidente del PCC. era 
giunto solo fino a Mosca e 
non aveva mai visitato altri 
paesi. 

Fo.s,so anche solo por 
questo il riaggio a.ssumerob- 
dunque una importanza 
straordinaria. Ma la scelta 
delle due capitali europee 
che Hua vi.sita. come \'uole 
il linguaggio ufficiale, per 
rafforzare legami di amici¬ 
zia e restituire la visita che 
i capi di Stato romeno e 
jugoslavo hanno compiuto 
recentemente in Cina (Ceau- 
se.scu nel maggio di que¬ 
st’anno. Tito nel settembre 
dell’anno scorso), aggiunge 
peso e importanza, e impli¬ 
cazioni a vasto raggio e a 
lunga scadenza, al viaggio 
europeo della delegazione 
cine.se: Bucarest è la capi¬ 
tale di un paese che fa par¬ 
te del Patto di Varsavia e 
che nello stesso tempo con¬ 
duce una sua politica este¬ 
ra indipendente; Belgrado 
è la capitale di un paese di¬ 
venuto, con sistema sociale 
socialista, campione del non 
allineamento ed apprezzato 
per questo, ma non solo 
per questo, dalla Cin.a dopo 
i lunghi anni delle polemi¬ 
che e delle denunce. 

Nello stesso tempo il viag¬ 
gio si svolge in un momenio 
in cui le crisi e le contrad¬ 
dizioni che scuotono il mon¬ 
do sembrano avere raggiun¬ 
to punte di particolare 
asprezza proprio nell’ampio 
arco dei paesi che un tem¬ 
po costituivano l’apparente- 
mente compatto campo so¬ 
cialista: dalie crisi tra Cam¬ 
bogia c Vietnam e tra Viet¬ 
nam e Cina nell’area del 
Sud Est fino aH’aaitizzarsi 
della polemica tra URSS e 
Cina dopo la firma del trat¬ 
tato di pace tra Pechino • 


Tokio, denuncialo da .Mo.sca 
come una mossa diretta con¬ 
tro l’Unione Sovietica (che 
non ha potuto firmarlo pri¬ 
ma della Cina, a causa del¬ 
le questioni territoriali che 
bloccano un accordo col 
Giappone), fino a quella 
apertasi tra Albania o Cina. 
Le bordate polemiche lan¬ 
ciate nelle ultime settima¬ 
ne da Tirana contro la Cina 
.sono divenute alla fine di 
luglio ancora più violente: 
alle rivelazioni .sulle propo¬ 
ste che Ciu En-Lai avrebbe 
fatto all’Albania nei 1968 e 
nel 1975, di unirsi in una 
alleanza militare con Roma¬ 
nia c Albania, si sono ag¬ 
giunte le accuse di voler an¬ 
cora adesso pescare nel tor¬ 
bido nei Balcani c di volerli 
trasformare in una * polve¬ 
riera ». 

Qui a Bucarest .sarebbe 
fatica inutile ricercare trac¬ 
cia di queste polemiche o 
giudizi di dettagli in ogni 
singola crisi. Quello rome¬ 
no non sembra un terreno 
fertile per la diffusione del¬ 
le tesi contrapposte. -Ma vi 
.si ritrova .senza fatica la 
traccia profonda della preoc¬ 
cupazione per lo stato dei 


' rapporti tra i pae.si .socialisti 
I e per lo stato generale del 
I mondo. Ceausescu, in una re¬ 
lazione tenuta due .settimane 
fa aH’apparato centralo del 
partito e dello .Stato, diceva 
con grande chiarezza clic 
« non dobbiamo dimenticare 
in nc.ssun momento il fat¬ 
to che il passaggio verso 1’ 
edificazione del socialismo 
non ha potuto eliminare dal¬ 
l’oggi al domani i problemi 
accumulati nel corso del 
processo storico, cosi come 
non può impedire l’emerge- 
rc di opinioni diverse su 
una serio dì problemi. E’ 
chiaro che la perpetuazione 
delle divergenze e la loro 
mancata soluzione non pos¬ 
sono che nuocere ai raiipor- 
ti tra i paesi socialisti. Ciò 
è dovuto al fatto che i prin¬ 
cipi del socialismo non sono 
sempre messi in pratica nei 
rapporti tra gli stati che co¬ 
struiscono il nuovo ordine 
sociale... \ nostro parere, 
gli interessi supremi del so¬ 
cialismo non esigono affat¬ 
to che si nasconda la realtà, 
ma piuttosto che si analizzi¬ 
no a fondo, con il più alto 
spirito di responsabilità, le 
cause che generano dissidi 



e contrasti, c si passi ad 
azioni decise per risolver¬ 
li per mezzo di negoziati ». 

E ancora: * La politica 
condotta dalla Romania per 
lo sviluppo continuo dei rap¬ 
porti di amicizia e di colla¬ 
borazione con tutti i paesi 
socialisti è nota. Questa po¬ 
litica si è dimostrata giu.ita 
e la continueremo con fer¬ 
mezza. .Agiremo anche nel- 
ravvenirc per il su|>eramen- 
to delle divergenze e la so¬ 
luzione dei problemi che esi¬ 
stono tra i paesi socialisti ». 

La riafferinazione dell’ 
obicttivo dello « sviluppo 
continuo delle relazioni di 
amicizia, di collaborazione e 
di solidarietà » tra Roma¬ 
nia e Unione Sovietica era 
indicato da Ceausescu come 
un punto fermo della poli¬ 
tica romena, cosi come « lo 
sviluppo costante dei buoni 
rapporti di collaborazione e 
di solidarietà con tutti i pae¬ 
si socialisti », compresa la 
Cina (e a livello statale an¬ 
che con l’Albania. A livello 
dei partiti non esistono in¬ 
vece rapporti). Ceausescu è 

Emilio Sarzi Amadè 


(Segue in penultima) 1 BUCAREST — Il presidente Hua Kuo-feng mentre saluta la folla 


Il tribunale di Scusse si rifiuta di giudicare i 101 sindacalisti 

Duro smacco per il regime tun^igo 

I giudici ritengono il processo intentato ai leader della UGTT di pertinenza della Corle suprema, 
ammettendo così indirettamente il carattere polìtico della montatura - Scarcerati 59 imputati 



Quattordici morti sulle strade di Ferragosto 


Il consueto volto di fcrrago.sto si è riprc.son- 
tato que.st’anno .sulle -spiagge e nelle città. 
Semideserto queste, superaffollate quelle. Ec¬ 
cezionale l'ondata di turisti .stranieri, soprat¬ 
tutto svizzeri, che hanno invaso la zona dei 
laghi, attirati anche dal cambio favorevole. 
Grande .«successo hanivi ottenuto le feste e 
le sagre paesane che si .sono svolte in molti 


paesi del Sud e del .Nord. Purtroppo neppure 
que.st’anno son<i mancate le vittime della 
.strada; anclie .se il traffico non è stato parti¬ 
colarmente intcn.so. quattordici persone lian.TO 
perso la vita. NELL.\ FOTO; il ca.sello di 
Mclegnano suH'auto.solc come appariva il 1.5 
agosto a mezzogiorno. 
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Dal nostro corrispondentt 

P.-\RIGI — Colpo di scena a 
Scusse, dove erano giudicati 
dal 19 luglio 101 sindacalisti 
deU’UGTT 39 dei quali accu¬ 
sati tli aver voluto abbattere 
il regime burgbibista e dun¬ 
que pa.ssibili della pena capi¬ 
tale: dopo sette ore di came¬ 
ra di ccirsiglio il Tribunale 
regionale si è dichiarato in¬ 
competente a giudicare gli 
imputati ritenendo che ra¬ 
zione giudiziaria intentata 
f non spetta ai tribunali or¬ 
dinari ma è di competenza 
della Corte |)or la sicurezza 
dello Stato i.stitiiìta dalla leg¬ 
ge del 1968 j. 

La lettura della sentenza, 
accolta nel silenzio, è stata 
|}<ii salutata — dopo la par¬ 
tenza dei giudici — da tutti 
gli imputati in piedi col can¬ 
to dell’inno della rivoluzifwie 
e col grido < Viva l’CGTT » 
mentre decine di mani si le¬ 
vavano con le dita a < V > in 
.segno di rittoria. Tuttavia -l’i 
dei 101 imputati sono stati 
ricondotti in carcere poiché 
la .sentenza non costituisce 
affatto assoluzione c gU altri 
''59 hanno ritrovato la libertà 
rigiiata. cioè il domicilio 
coatto. Tutti restano a di-spcr- 
sizionc deH'autorità giudizia¬ 
ria che nei prossimi giorni 
può: .sia ricorrere in Cassa- 
rione contro la sentenza, sia 
accettare la raccomandazione 
del Tnbunalo di Sous.-e e 


trasferire la pratica alla Cor¬ 
te di sicurezza dello Stato, 
sia infine riiiuneinrc ad ogni 
ulteriore proccriimento dando 
senso as.soliitono alla .soiiten- 
za. iH»ii ricono-Nceiido pura¬ 
mente e senipliccnieiile clic 
per tali reati non priivati .si 
debba scomodare la più alla 
istanza giuridica del pac.se. 

Que.'<t’ultiina ipoto-.i. lieii- 
clic avanzata da taluni ma- 
gi.strati, è però da escludere 
IX'rché c.s.sa costituirebbe un 
precc-dente importante nel 
proces.so che tra qualche .set¬ 
timana deve aver luogo .a 
Tuni.si contro il .segretario 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


Ai comunisti 
rincarico dì 
formare il governo 
in Islanda 

REYKJ.UTK — Il prcMdeotc 
i.slandese Kn^tjan Eldjarn ha 
conferito a Ludvig Jo.'-ef'.'on. 
leader della .Alleanza ):a- 
rc (partito comiini'ta). l’in- 
canco della formazione di un 
nuovo governo. 

L'alleanza popolare co.ilrol¬ 
la H seggi SUI 6H del parla¬ 
mento islandese. I/Llanda co¬ 
me è noto c membro della 
alleanza atlantica. 


Quesfanno ad Altamura non si è svolto in piazza il mercato delle braccio 

Dietro le quinte la tratta del pastorello 


Dal lostro ìn?iato 

.\LT.\MLR.\ — Il mercato 
dei pastorelli questo Ferra¬ 
gosto non c’è .«tato, almeno in 
piazza, durante la festa pa¬ 
tronale. M-a si può davvero 
dire che qutefanno nessun 
bambino sia stato < affittato» 
nella .Murgia arida c de-sola- 
ta? 

Per arrivare ad .\ltamura 
la Murgia b:.«ogna Ir.iver.sar- 
la. La .strada è stretta, tutta 
curve, deserta. Intorno una gi¬ 
gantesca diste.sa di terra e 
pietre, spivgha più d; .-emprc. 
Venti giorni fa il fuoco che 
puntualmente è avvampato 
Castel del Monte (attorno al 
maniero di Federico II di 
Svevia. piatto goloso por ra¬ 
paci speculatori), si è spin¬ 
to fin qui. bruciando tutto, 
anche l’erba dtl pascolo esti¬ 
vo. La Murgia è la ricchezza di 
.Altamura e degli altri paesi 
interni. L’unico pilastro del 
reddito è ragropastorizia. un’ 
attività che le leggi economi¬ 
che dicoix) precaria perchè 
j>ivcra di valore aggiunto. 

In un angolo selvaggio del¬ 


la Murgia tre mesi fa è .stato 
trovato il corpti di Domenico 
Di P.tIo, il pastorello di Mc- 
ncrvino Murge impiccato,«i 
con un fil di ferro a un al¬ 
bero di olivo. Non aveva an¬ 
cora compiuto li anni. Come 
Michele Colonna, il pastorel¬ 
lo di .Mtamiira uccisosi tre 
anni fo con un colpo di fu¬ 
cile dopo essere scappato dal¬ 
la masseria in cui accudiva 
360 pecore {xr -W mila hre 
al mc.sc e qualche forma di 
formaggio. 

II silenzio della Murgia. rin¬ 
tuzza c annienta anche lonta¬ 
ni .regnali di viui. Resta la 
.solitudine, i! vuoto, l’impo- 
tenza di fronte a un destino 
che proprio lo spettacolo di 
questa sterminata desolazio¬ 
ne fa capire essere crudele e 
ingrato. 

.Ad .Altamura è festa gran¬ 
de- C’è il mercato: ci sono 
le giostre, i baldacchini dei 
giochi d'azzardo; la banda 
cittadina suona por Io vie del 
centro; il comitato promoto¬ 
re della festa di Santa Ma¬ 
ria .\ssunla c Santa Irene è 
riunito davanti a un vario¬ 


pinto cartellone con il ricco 
programma dei festeggia¬ 
menti; in pr.HM luogo !.i lo¬ 
candina delle < Go Go G’.r'i.« 
Ballet ». 

piccola pia/7.a del Djt>- 
mo è quasi presidiata da fo¬ 
tografi. cineoperatori, giorna- 
li>ti. vigili urbani e carabi¬ 
nieri. .\kuni giovani dislnbui- 
.<cono un messaggio del ve- 
Seovo, moiis. Isgrò: «L'emar¬ 
ginazione dei più deboli c sof- 
frrcviti. lo sfruttamento dei 
minori, le situazioni di mise 
ria proventi anc.V nella no- 
str.i città, interpellano 1-a c<> 
.scienza di ognuno... Dove es¬ 
sere festa per tutti, in par¬ 
ticolare pcT i più indifesi e 
bisognosi, gli anziani, i pic¬ 
coli. i disoccupati, quanti so¬ 
no .senza risorse e senza spe¬ 
ranze ». 

In questa piazza, fino a po¬ 
chi giorni fa. le famiglie po¬ 
vere portavano i figli in età 
da lavoro, dieci dodici anni; 
qui attendevano massari e 
padroni per fare il contratto. 
Un’occhiata al ragazzo, una 
cifra .segnata su un foglio 
di carta, una stretta di ma- 


n<i. e l'affare ora fatto. E’ sta¬ 
to cosi da, tempi in cui c’era 
la festa e la fiera. La fiera 
poi ha ceduto il posto al luna 
park ma la tratta dei pan¬ 
taloncini corti è rimasta. Poi 
la tragica fine di Michele Co- 
K>nna ha smos.so le acque, ha 
fatto arrivare in questa lon¬ 
tana contrada giornalisti, f»- 
lizro'.u c mag.srrati. 

La piazza anv.he que-.-to 
Ferrago^-to è animata, ma 
n«vn Ci «ivno ragazzi. Il vocio 
è spcs'.o. Si parla di tutto ma 
non dei pa.-torclh. se n-m per 
.'foiterc quelli delle radio cnc 
.«t.inno li in mezzo, con vi¬ 
stosi registratori. 

Il maresciallo Ciardo, del 
nucleo carabinieri deU'isptl- 
torato del lavoro dì Bari, è 
in borghese. « Si è fatto più 
fumo che arrosto » dice, quasi 
con stizza. Ma la tratta dei 
pastorelli c'è o non c’è? « C'è. 
c'è. ma non in piazze, qui 
c’è solo folklore ». 

Il comandante della compa¬ 
gnia dei carabinitrì. capita- 

Pasquale Cascelia 

(Segue in penultima) 


USA: niente . 
restrizioni 
per ì visti 
ai comunisti 

WASHINGTON — Non vi 
saranno restrizioni ai visti 
di ingresso negli USA per 
i comunisti. L'emendamen¬ 
to del senatore repubbli¬ 
cano Baker, con cui si 
reintroducevano i vecchi 
criteri discriminatori, che 
aveva ottenuto la maggio¬ 
ranza nella prima votazio¬ 
ne al Senato, è stato in¬ 
vece bloccato dalla com- 
mìss'ionc della Camera. 

Le forti proteste • il ti¬ 
more di essere esposti al¬ 
l'accusa di violazione del 
trattalo di Helsinki ha fat¬ 
to si che persino alcuni 
conservatori si unissero ai 
democratici nel voto di 
bocciatura. 


La crisi valutaria dura da 7 anni 

L’oro a 5.900 lire 
il grammo per la 
caduta del dollaro 


RO.M.A — L’oro ha toccato ieri le 5.9(X) lire 
al grammo mentre il prezzo .«ni mercati e.stori 
.saliva a 215-216 dollari jx'r oncia. Il prezzo 
sale in relaziono diretta col ribai..so del dol¬ 
laro eri all’atte.sa di un più alto livello di 
inflazione negli Stati Uniti elio .si tra.sniette. 
proprio altravcr.so il dollaro, al re.sto del 
mondo. 11 cambio del dollaro ha oscillato ieri 
attorno ai livelli raggiunti a Ferrago.sto. man 
tenendo la tendenza a indebolirsi in assenza 
di misure stabilizzatrici. 1 cambi ufficiali non 

ROMA — Il 15 agosto 1971 
Siion (ìicìiiaw al moncìo che 
il dollaro non sarebbe stato 
più cambiato in oro, nem¬ 
meno fra banche centrali. I 
fxigamenti in oro erano di 
fatto cessali dal marzo 19SS. 

Era il saldo della guerra nel 
Vietnam, iin baratro clic ha 
ingoialo gigantesche ricchez¬ 
ze. Sixon chie.se di ripartire 
fra tutti i paesi « occidenta¬ 
li d (jiiesta immensa distru¬ 
zione di ricchezza, i .suoi cco- 
nninisti elaborarono una teo¬ 
ria della « dirisione del far¬ 
dello > (burdeii sbaring) che 
dorerà regolare, da allora 
in poi. la spartizione delle 
spese militari fra i jxie.si a- 
dcrenti al Patto .Mlantico e 
con altri t alleati Si trattò 
dall'agosto IOTI al dicembre 
1973 sotto w ricatto della in¬ 
convertibilità del dollaro. Poi¬ 
ché l'accordo per una sparti¬ 
zione a tavolino non si trovò, 
si decise di ahbaiidoiiare il 
sistema monetano che era 
stalo creato, nel 1911, come 
ri,si(lfa(o di una intesa cnl- 
Icllira fra le nazioni, quale 
promessa di ordine c di buo¬ 
na volontà a regolare con 
la trattativa i problemi fra 
Ir nazioni, quindi quale con¬ 
dizione di fHice con giustizia 
economica. 

Da allora il prezzo di cam¬ 
bio di Ulta moneta, non più 
stabilito in una sede collctti¬ 
la internazionale ( il Fondo 
moiictarioi c sfato fissato 
giorno per giorno dagli acqui 
rrnli e venditori. Sella label 
la riportiamo i mulainenli di 
cambio che si sono verificali 
fra il dollaro r le moiiclc di 
alcuni paesi che hanno una 
parie maggiore nel commer¬ 
cio mondiale. Se trasferissi¬ 
mo i prezzi di cambio del 
dollaro di questi sette anni 
in una linea continua, facen¬ 
do la media, questa linea si 
prcseiitcrcbhe in co.sfarife di- 
sccsa. con una accelerazione 
ncWidtimo anno, lì prezzo 
dell'oro .sta a .se. Dichiarata 
finita In sua funzione come 
base di riferimento per le 
monete, le hnnrhc centrali, 
principali proprietarie di oro 
(la Banca d’Italia ne ha tS30 
tonnellate: le hnnrfic di Gcr- 
rnania e degli .Stati L'nili mol¬ 
le volte di più) tuttavia non 
lo vendono. E’ un .segnale 
per i capifali.sli grandi deten¬ 
tori di ricchezza: come dire 
loro, < guardate che in que¬ 
sto terremoto, nel .susseguir¬ 
si delle crisi. Punica cosa 
stabile resta il metallo gial¬ 
lo ». / capitalisti si accusano, 

SUI loro giornali, di essere 
dei selvaggi, per questo al 
taccamento all'idolatria del- 
Poro. 7\oti si tratta però so¬ 
lo di oro perche anche i dia 
manti, altro bene rifugio, .so 
no aumentati di prezzo di 
ben sei volle, in pratica rad¬ 
doppiando ogni anno. Le mi¬ 
niere del .Sud .Africa, che sta¬ 
vano declinando, si riemput- 
no nuovamente di negri emi 
grati da tutta P.Atrira .-lu- 
stralc. E' il giuoco della ren¬ 
dita. del profitto aumentato 
senza aumentare la prrxluzio- 
nc. che ha ripreso vigore in 
lotto d mondo capitalistico: 
ecco allora fxiragouare il pe 
1 rollo all'oro (oro nero), le 
stessi- scorte alimentari .stra¬ 
tegiche divenire « <<ro lerde »■ 

Se comprare oro a 5750 
lire il grammo è da selvaggi, 
vuol difv cric- il sistema è 
selvaggio. L'uso del dollaro 
come moneta lutcrnazionale, 
in base ad un rapporto di 
pr,lenza, al di fuori di qual¬ 
siasi accorilo, costituisce una 
form.a di primitivismo nelle 
relazioni ec juomicbc interna 
rionali. Oggi PV> per cento 
delle risene monetarie mon 
diali c costituito da dollari, 
biglietti verdi .sfampafi in un 
fxìe.sc, firmati da cassieri cer¬ 
tamente reputati ma non sol 
nbili. .Se 1 prissessori dei 30$ 
miliardi di dollari che cir¬ 
colano nel mondo prcsentas 
sero i biglietti agli emittenti 
non soltanto non potrebbero 
avere Poro da Fori Knox — 
che non paga più dal 1968 — 
ma nemmeno potrebbero ri¬ 
cevere in cambio merci loro 
utili, .\egli Stati Uniti si pro¬ 
ducono merci e serrizi per 
1600 miliardi di dollari al 
Panno, beninteso, ma sono 
merci per far viceré gli obi- 
fanfi del paese, non per sod¬ 
disfare i possessori e.steri di 
dollari. lyj bilancia degli Stati 
Uniti registra da due anni 
forti disavanzi per questo. 


riflettono tiitt.i la ilrniiimaticità della .situa¬ 
zione che registra, jicr il normale oivcratore. 
deprozzainonti anche maggiori di quelli uffi¬ 
ciali — il doliaiii «1 è \eliciuto m Italia anche 
a 810 815 lire — ma .soprattutto risulta dalla 
.somma di deprezzamenti che s è avuta nel 
l’arco di 7 anni Prima del 15 agissio 1971. 
infatti, l’oro aveva ancor.i un prezzo ufficialo 
(il dollari ronci.i o gh .stati l’mti erano 
ufficialmente imjx'cnati a cambiare i do] 
lari in oro. 


Quanto valeva 

e quanto vale 

un dollaro 

Prima del 15 - 8 - '71 

Il 16 ■ 8 - '78 

360 yen giapponesi 

182 yen 

3,66 marchi della RFT 

1,91 marchi 

5,50 franchi francesi 

4,2 franchi francesi 

4,35 franchi svizzeri 

1,56 franch svizzeri 

1,11 rubli sovietici 

0,76 rubli sovietici 

0.41 sterline inglesi 

0,50 sterline 

625 lire 

822 lire 

Prezzo di un grammo d’oro 

Prima del 15 - 8 - '71 

Il 16-8- '78 

760 lire 

5.900 lire 


Pur restando primi in al¬ 
cune tecnologie decisive, sri- 
ìuppate in legame con gli 
armamenti -- aeronautica, 
elettronica pesante, industria 
nucleare — c nella produzio- 
i Ite alimentare, gli Stali Uniti 
! non sono più la Mecca delle 
i materie prime. In parte le 
loro multinazionali .stanno 
perdendone il controllo: in 
parte nc consumano più di 
quel clic producano (petrolio). 
Il dollaro, imposto come ino 
lieta internazionale fiduciaria, 
.segue allora le sorti di que¬ 
sta « fiducia » c viene sva- 
Itilalo nei confronti di altre 
iiioiicfc )>in I riepne » di fidu¬ 
cia. Il banchiere mondiale la 
.scia svalutare e non a ca.so: 
ogni volta che il dollaro per¬ 
de PI per cento il suo debito 
verso il mondo, costituito dai 
biglietti o titoli equivalenti 
posti III rirrolazione, si ridu¬ 
ce di altreltouto. cioè alPin- 
circa di 250(1 miliardi di lire. 
Il Principe del Medioevo per 
ottenere lo stesso risultato do 
ve va * tosare » la moneta, di 
mimtirne il contenuto di oro 
annacquandolo o limando il 
pezzo: il PniicifH’ del mondo 
attuale dispone della Ubera 
/Iiilfiiazionc dei cambi. 

\aturalmcntc, dal punto di 
vista del finanziere, basta 
cambiare i dollari con mar- 
chi. grn, franchi svizzeri r 
subito la musiva cambio. Chi 
avesse cambiato un miliardo 
di dollari in marchi nel 1971 
oggi se ne troverebbe più 
di due, senza avere mosso 
un dito. La finoiiza ha il suo 
posto in questa economia dei 


selvaggi che privilegia la ren 
ditn. L’albero .su cui iio.srono 
gli zecchini d'oro è uscito 
dal libro di Pinocchio c ere 
sce nelle borse raion di Zti 
rigo. Erancolortc, Londra. 
Tokio. Scie York. .Anche il 
marco e lo i/cn .sotto però 
monete nazioiioli: collrgare la 
lira al marco, qualora no 
arrenila al di Inori di una 
valutazione aiiioii'inm. signifi 
va fare t prezzi delle merci 
italiane, del lavoro italiano. 
basandosi sul prezzo tedesco. 
Ora. se c'è uno cosa chiara 
uclPcsprricnzn di ouc.sfi nn 
ni. /'abbiamo avuta nella di 
nio^lrazioiic che le economie 
capitalistiche più integrate 
fra loro — come può essere 
quella itoliano con gli altri 
pae.si lidia Comunità curo 
pca -- hanno andamenti cd 
e.ogcnzc fo-ofondomente dii 
ferenti luna dall'altra ,Voii 
.SI tratta .soltanto delPinfla 
zinne, ma dei differenti ritmi 
della produzione, dei tempi 
di/Irrcnti r modi con cut .«r 
producono cambiamenti so 
dall, ira.slorinaztoni della ri 
la firodutliva. Ed anche del 
la capacita di reagire o me 
no a CIO che succede in un 
mondo (liiniiiato da Princip' 
che tosano le monete e da 
Principi dir tesaurizzano a 
spc-e dd i -intado 

.Altra cosa c regolare i prò 
pri prezzi tacendo nfertmen 
tri alla media di tutti quclh 
espressi dalle monete di lu't 
i jyie-^i che partecipano a' 

Renzo Stefanelli 

(Segue in penullima) 


Sotto chiave 
ì musei 

per Ferragosto 


Il sionio ili Frrrajo-ld 
r pr-iliranicnlc iin|)o»»iliilr 
Irov.irr 4|<rtd nn fornaio 
o una faniiaria. un drilli- 
*la o un parnirt hirrr. nn 
iilraiiliro o un folozr.»ro: 
lirrrlic. allora, ‘i doirrliln- 
Irosarr aperto un mn-ro'.' 
K difalli non Io -i trova: 
anriir Ir o|Mrc «l'arlr van¬ 
no in ferir. Difillo inroii- 
tr*lahilr: nmi «i pio'» iii-:a- 
rr a f,i<illo ci<> i hr «i ron- 
r»-ilr al tìiiriolofo, tanlo 
più rlir (Bollo vi arroii- 
irnia dì un zìorno. il :in< - 
roloio »r nr fa alnirno nn 
inr»r. -si dà il ra-o. jirrò. 
rlir il 2 Ìorno di Frrraro- 
•lo. vrrondo Ir vlalivticiir. 
vrinj il ma-'iiiio dri nm- 
vìriiriilo liiri'loo. rior il 
iiia'vìmo dì prr-rii/a nrl- 
I.- nllà ili polrii/iali vi-i- 
lalori ili mii-ri: r ap|>ii'ili> 
qiirl giorno i itiii-rì rimi- 
dono, ''piarriilr. loriiì do¬ 
mani. M.I doni.iiiì il vi-i- 
lalorr >.irà. poniamo. .« 
Forlr dri M.irmì r dlfli- 
rilmrntr torrn-rà indirlro 
prr vrdrrr Ir (.rolir di 
Latiillo. 

Goiiiiinqiir a”idviaino 
Gìolin. il Manlrsiia e Pir¬ 
ro della Franfr.ra: non 
«ono loro rlic hanno rivrn- 
dirato il diritto rnvlilu/io- 
naie al ripo*o: è il inini-iro 
della Pidildira i*lru7Ìonr 
rhr ha di*po‘lo la fhiu*ii- 
ra dri niii*ri prr il siorno 
di Frrraao-lo. Manran/a di 
prr*onaIr. La di*po»i*ionr 


non r di qiir4|'.iuiio r il 
|irr-onj|r maiir.i da «rm- 
prr: i mii-ri iialiani han¬ 
no la di'iln r\idr i iralt>TÌ- 
flira di «-«irrr i più rhiu«i 
r i più aprrli del mondo. 
Noli p un.» roiilr.idih/ionr: 
I- rhr — roii la vloria dri- 
la mani atiza del prr<ona- 
Ir — rim.iiizoiio rhiii-i lini 
media di diriollo ore ■I 
:iomo. ma appnnln perrhè 
‘ono rhiii-i roii‘rnlonr» la 
mJ--ima lihcrià a rlii vim- 
Ir eiiirarri r portar*, a 
ra-a. romr » ‘oiivrriir », nn 
RnhriM. Il di-for‘ 0 . quin¬ 
di. non r nuovo, ma qijr- 

• l’anno diirnli dì crande 
alliialilà (o-rrlir — renne 
*i è sia avolo orra‘ionr di 
nlrvarr — h- ammini'lra* 
/inni ninniti ili 'Ialino rom* 
(iii-lido Olili 'fnr/o. prrn* 
drudo libili ini/ial:va. af¬ 
frontando anrhr ‘arrifiri, 
\x-r offrire la rrallà di ril- 
là vivr. |ir«p|oiii> ili nna 

• loria r dì una nillura c 
a loro volta prodiillriri ili 

• loria r di riilliira. F le 
rronarhr dironn rhr que¬ 
sti trillativi oltrniiono nn 
iti-l»rralo *urri-'‘o. Ma In 
quel mnmrtilo il niinì‘l*> 
ro — •rannido nna sirada 
oppo'la e volìiaria — «p*- 
)inr la hirr. rhiiidr a rhia* 
vr la porla r la-ria Giolln 
rhiii'O drniro e Ì vivilalori 
rhìu'i fuori. 

k. m. 














































> 




I 




V- 


PAG. a / vita italiana _ 

Aboliti i baldacchini/sistemati stufa e tronetti 

* i 

Pronta la Cappella Sistina 
per accogliere i 111 cardinali 


rUnitÀ / giovedì 17 ^gosto 197' 


Dalla Camera contestualmente alle misure di potenziamento 


Sarà 


riforma 


E’ morto ieri il cinese Yu Pin, arcivescovo di Nanchino, colto da malore du- Gli impegni assunti dai partiti delia maggioranza e dal governo - E' stato evitato il ri- | 
Tante i funerali di Paolo VI - Nuovi particolari sulle ultime ore del pontefice schio di provvedimenti a sé stanti - Conversazione con la compagna Anna Maria Cisi ! 

I 


ClT'l'A- DEI- VATICANO - 
Con la morto tiol oardinalt' 
Fani Yii Fin. arcivescovo di 
Naiicliiiio ma recidente a Tai 
peli da anni e da alcuni ({iorni 
a Roma dove si è .spento 
ieri, i {traodi eleltori die en 
treranno in Conclave il 2.) 
a{;osto jxr elo{'{'ere il nuovo 
Fapa .stendono a 111. Alla 
morte di Paolo VI. i cardinali 
( ofi diritlo di entrare Con 
clave erano 115. ma doixj 
le preannunciate a.ssenzc ikt 
pravi ragioni di .salute di al 
tri tre cardinali — lo .sta- 
(unitense Wriglit. il polacco 
Filipiak e l'indiano tiracias 
-- essi erano divenuti 112 . 

Il Tatto elle ora siano 111 
vuol dire che i .57 cardinali 
europei cosliliMsi-ono la niag 
c'ioranza anche .se. come ab- 
hiaiiio avuto modo di rile 
vare nei {,'iorni scorsi, essi 
non rormaiio un grupiKi coni 
patto sia per i contesti .sto¬ 
rici diversi in cui operano 
((X,T la prima volta entrano 
in Condiive sei |)orj)orali dei 
pae.si socialisti: sarebbero sta _ 
li sette se appunto il irolacco 
Filipiak non fos.se stato indi 
sposto), .sia |HT le diffeivnti 
ixisizioni ecelesiologiclie e teo 
logiclie che essi im|K*r.sonano. 

Intanto, dojK) la iiausa di 
ferra{'osto. è tornata a riii 
nirsi ieri mattina rassemhlea 
dei cardinali con la parte 
cipa/.ione di 10.1 por(Mirati. l-a j 
seduta c* stata dedicata es j 
senzitilmenlc a (|uella parte 
della Costituzione Homano 
Pontifici Eligendo ri{'iiardan 
t«? il Conclave. I cardinali 
hanno, inoltre, a.scoltato una 
relazione di monsignor Ca¬ 
lino. .sostituto della segrete 
ria di Stato, circa il di.sbrigo 
degli affari correnti iregli ul 
timi giorni. 

-Sono pure ripre.si ieri i la¬ 
vori pcT meUere la CapiX'lln 
Sistina in condizione di acco¬ 
gliere i cardinali partecipanti 
airdezione del prossimo Pa¬ 
pa. Il pavimiMito della Cap¬ 
pella Si.stina è .stato rialzato 
di HO em. Ks.so poggia .sii 
intvlaiature tulmlari al fine 
di utilizzare anciic gli spazi 
delle due larghe panchine in 
marmo addossate ai muri del¬ 
le pareli laterali della Cap¬ 
pella .ste.ssa sulle quali .sono 
Militi so.stare i visitatori per 
.immirarc gli affreschi mi- 
V helnngiolesclii delle pareti e 
del .soffitto. Con questo ac- 



CITTA' DEL VATICANO — La stufa che sarà usata per 
la fumata che annuncerà l'elezione del Papa 


eorginienlo tecnico, la suik'i - 
ficie del pavimento della Cnp 
pella Sistina viene ad essere 
aiiqiliata di 70 mq. 

Inoltre, luogo eia.seuna del 
le due pareti laterali della 
(’a|i|H-lla sono state .sistemale 
due file di tavoli (la prima 
è pivi alta di -15 cm. ris|Klto 
alla seconda) tra le (|iiali c'è 
un corridnio di 90 cm. ix-r 
consentire il pa.ssaggio agli 
adetti alle oiH'razioni di voto. 
.Se si eccettua il pruno tavolo. 
viciiKi all'altare, che ha una 
lunghezza di metri G.Ofl e vi 
jiossono trovar jwsto undici 
cardinali, gli altri dieci tavoli 
hanno una lunghezza di me¬ 
tri 6 e vi jMitranno prendere 
posto dieci cardinali. In tutto 
.sono undici tavoli dis|)osli in 
forma di coro con poltroncine 
dallo .schienale di legno e dal 
.sedile imbottito e ricoperto 
di velluto ro.s.so su cui .siede¬ 
ranno i cardinali. Sono stati 
aboliti i tradizionali baldac 
cliini che .sovrastavano i iwsti 
dei singoli |X)rpor.iti. 

F.’ stata già .sistemata pure 
la stuTa per le lamosc fu¬ 
mate nere e bianche attra¬ 
verso cui. contrariamente a 
(|uanto qualclie giornale ave¬ 
va .scritto, anche in occa 


sioiie deH'imminenle Con 
clave .sarà annunciato all'e¬ 
sterno .se è stato eletto o no 
il nuovo Pontefice. A diffe¬ 
renza dei Conclavi passati — 
informa la Rodio Vaticano — 
il tulx) della .stufa, accurata¬ 
mente* ripulito nei giorni scor¬ 
si. non corre più lungo il 
muro esterno alla Capitila 
■Sistina, ina emerge dalla som¬ 
mità del tetto della mt'de- 
sima lungo lo spiovente che 
guarda verso (liazza S. Pietro. 
La stufa, che ha un'altezza 
di oltre un metro e un dia¬ 
metro di 50 centimetri, jxirta 
incise sul Ixirdo del piano 
.sU(H‘riore le «late dei Conclavi 
in cui è .stata usata: vi .si 
leggono le date del Conclave 
del 1922 nel corso (K*l quale 
fu eletto Pio XI, quella del 
Conclave dei 1939 da cui usci 
Pio -Xll. quella del Conclave 
del 19.58 in cui fu eletto Gio¬ 
vanni XXIIl. quella (K‘l Con¬ 
clave (lei RÌM da cui usci 
l’apa Montini c, infine, quel¬ 
la del Conclave del 25 agosto 
1978. K' stato precisato, inol¬ 
tre. che. por evitare dubbi 
.sul colore nero o bianco del 
fumo, verranno bruciati per 
la prima volta a.ssieme alle 
.schede* anche candelotti di 


r* particolare composizione chi¬ 
mica: a seconda della notizia 
che dovrà essere comunicata 
airesterno, essi garantiranno 
appunta il colore nero o bian¬ 
co delle fumate. 

Il direttore della sala stnm 
pa vaticana, padre Panciroli, 
in una nota, ha ricostruito 
le ultime ore di Paolo VI 
precisando che la sera del 3 
agosto, nonostante l'insorgere 
di una manifc.stazione febbri¬ 
le a causa di una cistite acu¬ 
ta che era .sopraggiunta alla 
riacutizzazione della malattia 
artrosica di cui era da tempo 
sofferente, il Papa scompar.so 
esaminò < alcune pratiche cor¬ 
renti ». Ha confermato che 
alle 18.15 si registrò l'aggra¬ 
varsi della malattia che pro¬ 
vocò la morte di Paolo VI 
alle 21.40. 

A proposito dell ora, padre 
Panciroli ha ricordato che 
Papa Montini era solito sve¬ 
gliarsi ogni mattina alle ore 6 
al trillo di una vecchia sve¬ 
glia da cui non si era mai 
I di.staccato fin dai tempi del 
suo servizio diplomatico in 
Polonia nel 1922. Ebbene, se¬ 
condo il racconto del diret¬ 
tore della sala .stampa va¬ 
ticana questa vecchia sveglia, 
il 6 ago.sto, anziché suonare 
come ogni giorno alle ore 6 , 
€ inopinatamente ha .suonato 
alle ore 21.40. nel momento 
in cui il Sunto Padre spi¬ 
rava ». 

Intanto, nel quadro delle 
testimonianze .sull'opera del 
Papa scomparso, registriamo 
un’intervi.sta alla Radio Vati¬ 
cana del metropolita di Le 
ningrado Nikodim. (Jue.sti. che 
a partire dal 'ftt ebbe modo 
di incontrarsi con Paolo VI 
per .sei volte, ha dichiarato 
che « il dofunùi pontefice è 
stato lina |X‘r.sona .stimata e 
venerata nella Cliie.sa russa i- 
perchè i si è manifestato un 
uomo di larghe vedute, di 
ampio impegno per tutti i 
prohicmi del nostro mondo o 
della Chiesa nel nostro tem- 
t po ». 

Ieri ixuneriggio ha avuto 
luogo trella Rasilica di San 
Pietro il quinto dei « noven¬ 
diali ». ossia dei .solenni riti 
di suffragio per il [wntcfice 
.scomparso che termineranno 
domenica 2(1 ago.sto. 

Alceste Santini 


A tre mesi dall'entrata in vigore della legge sulla psichiatria 

Venezia:1200dimessi dai manicomi 

Chiuso dopo duecento anni Tospedale-ghctto di San Servolo - Le esperienze 
di assistenza nel territorio agli ex-degenti - La situazione a Portogruaro 


Dalla nostra redazione 

\'E.\'EZIA — III provincia 
di Venezia, a 3 mesi dai- 
reiiLrata in vigore della leg¬ 
ge 18(1 sulla riforma dell'as 
sistenza i>sirhiatric:i. conte 
nuli eti indirizzi del nuovo 
strumento legislativo .>.0110 
già. in liiiona parte, realiz 
/ali. L'osjxsLile ivsichiatri 
co di \ ilIanova. una kx-ali 
tà vicino a Portogruaro. è 
stato chiuso pochi giorni fa 
e i .suoi pazk‘nti sono st.iti 
dime.s.si. K' di questi giorni 
anche la partenza deU'iiIti- 
mo gnip;x» di jvizienti lallog- 
giati » per anni nitro le mu 
ra ddl'antjco convento be- 
nnk'ttino di San Servolo. 

I na biccntniaria tradizio 
ne aveva fatto dell'isola, a 
nx*là strada tra il molo di 
S.iii Giorgio o il Lido, non 
s un » manicomio, ma « il > 
manicomio pt'r antonomasia. 
.-Mlii caraUcristica segregan 
te deH'ist tuzione il t^)mple.s 
s»i ospedaliero di San Servo 
Io aggiungeva una quabtà 
on'ginale: il fatto, cioè, di 
es-sore anche fisicamente 
isolato dal resto del mondo. 

Marocco. Sin Clemente 
(un'altra isola, ma meno fa 
mo.sa) San Senok), Villano- 
va; questi i quattro centri 
manicomiali della provinaa 
di Venezia; fino a pochi me¬ 
si fa. queste strutture ospe¬ 
daliere ospitavano circa due 
mii.i pazienti. Ora più di 
I. 21 X) sono stati dimessi; gli 
ultimi 800 (ma U loro nume 
ro diminuLscc giorno per 
giorno) inseriti in un con¬ 
testo assistenziale profonda 
mente diverso, .si dindono 
gli ultimi posti-letto di San 
Clemente c di M.srocco. 

I dimessi, hanno potuto far 
capo a diversi punti di rife 
nmento fomiti dalla rete di 
.servizi previsti dalla legge, 
capaci di dare loro la nc 
cessaria assi-stenza. Molto 
resta ancora da fare, ma. 
va detto, quello che è sta¬ 
to fatto lo si è fatto con 
grande rapidità. La ragione 
della .speditezza con cui al- 
cune fondamentali indicazio 
ni della legge sono sLitc at¬ 


tuate va ricercata nel lavo 
ro clic per venl’amii l ani 
ministrazioiH: provinciale lui 
.svolto in qiie.sto .settore, aiv 
ticiiKindo lo spirito della leg¬ 
ge. Quando (juesta è entra¬ 
ta in vigore, il terreno era 
già pronto, alcuni meccani- 
.smi erano già .stali messi a 
punto. 

I-a territorializzazione del- 
l'assislenza psichiatrica non 
è. quindi, iniziata pochi gior¬ 
ni fa. le équipes 0 )H“rniiti al 
di fuori delle Lstituzioni. nel 
territorio, non sono, (ler i 
veneziani, uiui novità; la 
(ko.siH'dalizzazioix*. infine, è 
Un criterio che ha infonna 
to riniziativa deH'ammini- 
s(raziono provinnale fin dal¬ 
la stesura di un documento 
unitario che le forze di mag 
gioranza PCI e PSI. aveva 
no retlallo c che raccoglieva 
le linee della politica psi 
diiatrica dcire-ntc locale. I.^i 
legge ha contribuito al supe¬ 
ramento degli ultimi osta 
coli, permettendo di .stringa 
re i tempi dcU'operazione. 

I manicomi, come abbiamo 


visto, non c.sistono più. So- 
pravvivorxi. ma ancora per 
poco, le strutture di San 
Clemente i cui ospiti in po 
chi mesi sono dimezzati, e 
di .Marocco (dove sono .sta 
ti trasferiti gli ultimissimi 
ricoverati di San Servolo), 
che co.stituiscxino il pun¬ 
to critico di una fa.se di nc 
cc.ssario trapa.s.so. Le due 
strutture non raccolgono 
nuovi rico.cri. Motivo per 
cui la loro esistenza è le 
gota ai tempi di dimis-sione 
degli attuali degenti, alla lo 
ro conlemjoranea rciminis- 
sione iK?l territorio, cosa c.he 
presuppone. so,'iirattutto per 
quanto riguarda la terrafer¬ 
ma. una adeguata rete di 
servizi. 

Nove dei 15 posti letto clie 
la legge prevede per il ri¬ 
covero degli * acuti ». sono 
stati approntati nei locali 
della vxtvhia a.stanlcria de¬ 
gli ospedali civnli riuniti del 
centro .storici*. Un embrione 
del < servizio psichiatrico » 
OS,.sto anche aH'Umberto di 
.Mestre. 


Il contributo 

del personale paramedico 


I In più — spiega il dottor 
Casa.grande. che ha lavora¬ 
to per anni a Trieste con 
Franco Basaglia e che da 
circa un mese è il nuovo di 
rettore di San Clemente — 
.sono stati approntali ì la 
baratori nei quattro ospeda 
Il cittadini, nei quali presta 
no .serrizio équipe speciali^ 
zaie. quelle stesse che pos¬ 
sono operare anche distar 
rate nel territorio. K' straor 
dinario — aggiunge 
grande — il contributo che 
in questa difficile fase è sto 
to fornito dal personale sia 
medico che paramedico; 
senza la loro estrema dispo 
nihiUtà non sarebbe stato 
po.ssibile raggiungere questi 
jisultati ». 

Della stessa opinione è an 
che il dottor De Salvia, di¬ 
rettore del centro di igiene 
montale di Portoguaro. che 
fino ad oggi coslituLsce la 


punta avanzata deH'espe- 
rienza VTneziana. « Con mr.si 
di lavoro tenace e corale, ri 
hanno lavorato tutti, si può 
dire 21 ore su 21, medici, in- 
fermieri, .sociologi e psico¬ 
logi. Portogruaro può offri 
re già Pesempio della piena 
applicazione della legge ISO». 
Evipii l'apertura c la cancel¬ 
lazione delTospedale psichia 
trito di Villanova e con il 
ripristino di una .sinittura n 
nvasta inutilizzata in seguito 
alla .st^jprcs.skxie di una 
scuola c speciale ». il Centro 
di igien<* mentale ha inizia 
to a funzionane. Registri, 
.schedari, cartelle cUmcSie; il 
telaio dell'organizzazione è 
ormai definito, si può ope¬ 
rane senza l'angoscia della 
estemporaneità. Parte dello 
stabile che oapitav'a l'ospe¬ 
dale psichiatrico è. ora. la 
sede di una prima comunità 
alloggio-protetta. 


I .suoi componenti, che 
stanno reciqxrando Lauto 
.sufficicii/.a. varavo e vengo 
no. ciiiiivi in ta.sca. dalle Io 
ro camere al paese, hanno 
a loro disposizione due in 
fennieri e fanno comunque 
riferimento [ler ogni neces 
sita, al centro di igiene men 
tale. -Allo stesso fanno rife 
nmento anche altri pazittiti 
etie abitano nelle proprie ca¬ 
se. Ogni mattina un pulmi¬ 
no li raccoglie in pae.se. por¬ 
tandoli a quello die per Io 
ro funziona come un day- 
hospital, la sera tornano a 
casa con lo stesso mezzo. 

Quindici posti letto al 
Lospcdalc di Portogruaro per 
gli acuti, un registro per gli 
interventi programmati, ese¬ 
guiti da équipe.s mobili di- 
staec.ite nel territorio, a do 
micilio. nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, uii pronto .stveor- 
so cIk* funziona sempre. 

A Venczja, la concretizza 
7 .;<xx* ckdla legge pre.senta. 
ov V i.vnx'nte. aiKhe grandi 
difficoltà. I>a macchina da 
muovere è più complesìva ed 
articolata, gli interessi in 
gioco ben maggiori. *11 pros 
simo passo ~ afferma Ca 
sagrande — .sarà definire la 
funzionalità del centra di 
igiene mentale del centro .sto 
riro che dovrà insediarsi a 
palazzo Boldù ». una .stnit 
tura che pur essendo .stat.i 
indicata in origine come 
day .'HVspital in realtà non 

10 è. e fino ad ora ha forni¬ 
to un'assi.stervza esclusiva- 
monte di tipo psicanalitic-o. 
c Quanto, poi, agli ambula¬ 
tori — aggiungo — si comin 
eia ad avvertire la necessità 
di farli uscire dagli ospedali 
e di creare dei punti di ri 
ferimento capUlarizzati nei 
quartieri, affiancati ad altri 
servizi sociali ». 

Ijo resistenze alla prima 
applicazi ne deUa legge si 
fanno sentire, anche se. per 

11 momento, pochi hanno 
l'ardire di contestare In 
blocco la vabdità del prov¬ 
vedimento. 


Toni Jop 


RO.M.A — Rifurma e jxHen- 
ziamento delle forze di poli¬ 
zia andranno avanti di pari 
passo. I relativi provvedi 
menti saranno esaminati e 
definiti * contestualmente » 
alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari, a metà settembre. 
Entro ottobre dunque la Ca¬ 
mera potrà e.ssere in grado 
di varare la legge di riforma 
della PS. per trasferirla poi 
al Senato per il voto definiti¬ 
vo. Il recente accordo fra i 
partiti della maggioranza ed 
il governo non si pre.sta ad 
equivoci: la commi.ssione In¬ 
terni dovrà definire in ;x)clie 
settimane il te.sto unificato 
ed inviarlo all'aula di Monte- 
j cilorio. 

[ La ferma determinazione 
I del PCI ha evitato il rischio. 

[ grave e perirolo.so. del varo 
I di tre disegni di legge gover- 
I nativi ({X“r una spesa .straor- 
I dinaria di circa 1.890 miliar 
di, di cui 1.080 per ijoteiiziare 
e amm.odornare le forze di 
poliziaI. avulsi dalla riforma 
di PS. al (li fuori cioè di una 
visione organica delle esigen 
ze dei tre corpi di polizia e 
di una strategia unitaria ikt 
la difesa delLordine demex-ra- 
tico. Se le proposte del go 
verno fossero passate separa 
lamente. lo scollamento tra 
le forze delLordine si sarebbe 
ulteriormente aggravato, nel 
momento in cui l'urgenza di 
un coordinamento efficace 
fra PS. Arma dei carabinieri 
e Guardia di Finanza viene 
da tutti ricono.sciuta. 

« Il coordinamento — ei ri¬ 
corda la compagna .-Anna Ma¬ 
ria Ciai. vice presidente della 
commissione Intorni della 
Camera — è tino dei cardini 
della riforma delta polizia 
j (gli altri sono la smilitariz/.a 
zinne e le finalità del corpo 
! tese a migliorarne Lefficien- 
za, una maggiore professiona¬ 
lità ed un rt'clnlamento più 
oculato e qualificato, i diritti 
.sindacali «* gli organi di 
rappresentanza, n.d.r.) che 
sono contenuti nel testo uni- 
ficaio elaborato dal "Comita¬ 
to ri.slretto" di Montecitorio 
e precisati con sufficiente 
chiarezza negli accordi pro¬ 
grammatici di governo. La 
slestira e l'approvazinne de} 
progetto di legge non do 
vrehbero dunque richiedere 
molto tempo. Al rispetto de¬ 
gli impegni as.'iiinti anche di 
recente, ne.s.siiria forza politi¬ 
ca e neppure il governo po¬ 
tranno più sottrarsi. 

L’iter della legge per la ri¬ 
forma (Iella PS. che i comu¬ 
nisti hanno .sempre concepito 
come un momento importan¬ 
te del rinnovamento demo¬ 
cratico del Pat*se od uno dei 
punti nodali della riforma 
generale dello Stato e dei 
suoi apparati — ci ricorda la 
compagna Ciai. ribadendo 
quanto ha avuto occasione di 
affermare di recente alla 
Camera — è stato lungo e 
travagliato ed ha impegnato 
per oltre un anno la Com 
missione e il Comitato ri¬ 
stretto. < Le difficoltà non 
sono state p'Khe: .si è tratta¬ 
to di unificare in un solo 
lesto ben sette proposte di 
legge, assai diverse fra loro. 
Ciò ha ric}ìie.s1o sforzi note¬ 
voli. che hanno dato risultali 
positivi. Tuttavia si deve dire 
che i gravissimi ritardi subiti 
dalla riforma, non sono del 
tutto giu.stificati ». 

E.ssi .sono imputabili in 
larga misura alle rc.sistcnze c 
ai contrasti emersi nella DC 
e nel governo, che hanno 
provocato ripetuti rinvìi. 

* Agli accordi programma¬ 
tici. che hanno risolto i nodi 
e.s.senziali delizi riforma — 
osserva la compagna Ciai — 
non ha fallo seguilo una 
reale "oìoz-ta pi-litica di pro¬ 
cedere sf.fditamente come 
farebbe stato nrces.cario. Le 
cousci/ucnze negatile sulla 
pa .sono .sotto gli orchi di 
tulli ». 

Si tratta — va sottolineato 
ancora una volta — di una 
siluazìcne molto difficile che 
va r.ipidariKtitc .superata. 
Degli 80 mila ixvmini previsti 
in organico, ne mancano ben 
13.500 (che potranno diventa 
re 20 mila alia fine delLan 
no), mentre i bandi di reclu¬ 
tamento stanno andando de¬ 
serti. la Scuola ufficiali ha 
conclu.so da tempo i corsi in 
programma, la preparazione, 
la .specializzazione e Lintro 
duzione di nuove toniche 
non -SODO .state neanche prò 
grammate. Per non parlare 
delia distribuzione delie forze 
disponibili che è assoluta 
mente assurda. 

« Basterà rilevare — lo ha 
detto di recente alla Camera 
la com;vagna Ciai. parlando a 
nome del gruppo del PCI — 
l'esiguità degii uomini c de; 
mezzi a disposizione delle 
"volanti” in cnltà come Roma, 
Milano. Torino. Genova. Pa¬ 
dova. nell’occhio del ciclone 
del terrorismo e della crimi¬ 
nalità organizzata, o.'spure 
l'esiguo numero di agenti a- 
dibiti a compiti di polizia 
giudiziaria ». 

Le stesse precarie condì ] 


ziorii cconoir.iche del perso 
naie )H*.sano negativ ameiilc 
sulla efficienza del corjxJ ol¬ 
treché sul reclutamento di 
nuove forze II recente au 
mento (telLiniiennità (5(1 mi 
la lire mensili per il per.sma 
le dei corpi di ixilizi.x) è sta¬ 
to aeeolto con soddisfii/ione. 
ma si fa rilevare che mvi sì 
è tenuta nel dovilo conto 
Lesigeiiza — sostenuta in 
Parlamento dal PCI -- di una 
remiinei'azioiie migliore per 
coloro che sono impegnali m 
servizio di ordine pubblico e 
quindi più es|X)sti ai rischi. 

« .Mn ciò che più preoccupa 
i /Miliziolli — osserva il 
commissario Di Frarucsco. 
delLEseeiitivo nazionale per 
il sindacato unitario di ;)oli 
zia — è che di tutte le ri 
chieste da noi avanzate nel 
maggio scorso, per rendere 
più organica la lotta al ter 
rorismo, siano stale accolte 
solo quelle economiche c in 
modo i>orziule. In realtà — 
sottolinea Di Francesco — il 


problema dell'attuale inade¬ 
guatezza delle forze di pali 
zia. non potrà essere iisollo 
finche non si avrà ini mag¬ 
giore eil efficace ciionlinn 
mento tra i vari carpi e nan 
sarà varata la riforma ». 

Quello del cixirdiiuimenlo 
— !o abbiamo detto - è uno 
dei iuhIì più urgenti da scio 
gliere. I eumuiiisti hanno ri 
ix*tutamente insistito siill'op 
portunità di stralciare (|uesto 
.specifico aspetto dal progetto 
di riforma della P.S |X’r gua 
dngnare teinjx). 11 governo ha 
(x*rò fatto orecchi da mer 
caute e solo recentenunite — 
il 1 vortice * di Merano Tra 
.Andreotli e i ministri dell’ln 
terno e delLi Difesa - ha 
riconosciuto la necessità di 
adottare misure |H'r * intensi 
ficare il calicgumenta » tra le 
varie forze di polizia. 

« In assenza di fanne effi¬ 
caci di coordinamento e di 
intesa fra la PS, l'.Anna dei 
carabinieri e la Guardia di 
^’iiiaiiza — si chiede la com 
paglia Ciai — come è /xvssibi 


le stanziare oltre mille mi 
liardi per potenziarne e am 
modernarne le strutture, la 
.sciando — come si volerà fa 
re con i pià ciliili progetti di 
legge - praticarnerile ai tir 
corpi la facoltà di presentare 
il proprio pillilo di .spesa? ». 

Da qui l’esigenza -- accolta 
nel recente accordo fra i par 
liti della maggioranza e il 
governo — di tuia eontestua- 
lità nell’esame dei vari iinn 
vediinenli di logge, apportali 
do quelle modifiche etie ton 
gano conto della legge di ri 
forma della jxilizia. Si è in 
somma evitato di (ontinuare 
a per; onci r la strada sba 
gliata degli s)H'r;x*ri. delle 
duplicazioni inutili e dannose 
dei servizi, con conseguenze 
negative selli, efficienza delle 
fo:'ze delLordine. Come di 
mostra il modo con cui sono 
stati sH'si o comunque già 
ìm)X'gn:iti i Ili) miliardi stan¬ 
ziati Io .scorso anno per il 
loro )K)tcPziamento. 

Sergio Pardera 


Scarcerali 
i pescalon 
siciliani 
catturati dal 
sottomarine 
libico 


PALKR.MO - Dopo 20 gioì ni 
di ca.'vere sono tornati Uberi 
i due pescatori di Mazarr. 
del Vallo (Trapaniv pre.sl i.i 
ostaggio il 28 lugho scorso 
da un soinmergiliile Lim o con 
una eUvinorosa e .sorprenden¬ 
te azione al largo di 'l'riixill. 
Maiieo e Uartolomeo tng.vr- 
gioia -- si tratta di due cu¬ 
gini — si trovaviino a txvrdo 
del pe.seliereceio Eichilo. uno 
de* più grassi natanti della 
folti.ssiina flotta di Mazara. 
quando insieme con altri Ò 
uomini dell'e^pup.vggio videro 
emergere a due passi dali im- 
liarcazione .! .sottomarino 
Sivondo il raeconto fatto 
poi dal caj)!t.ino dell'/-;*c)ido. 
i due marmai vennero invi¬ 
tati a salire suHunità da 
guerra per giustifieare i! pre¬ 
sunto .seonfinainento nelle ac¬ 
que tornionali del paese nitrd 
africano. Ma 1 libici tratten¬ 
nero 1 ix-.sc.vtiin invita mio 
gli altri nma.stl sul pe.-.i'he- 
recc'o a .st*innrb nel vicino 
|H*rto di Mi.siirata l/Kschiln 
inviTC inverti i)recipitiv.iincn- 
te la rotta dirigendosi a tut¬ 
to gas verso Mazara mentre 
li .sottomarino con 1 due 001041 - 
gi ritornò ivlla ha.-;»'. 


Vivace replica di Codignola a Signorile 

Polemiche fra i socialisti su 
unità a sinistra e ruolo del PCI 

« Se il PCI non fosse legittimato a far parte del governo, non comprendo per¬ 
ché sarebbe legittimato a stare alFopposizione » - Intervista di Donat Cattin 


ROMA — « Amarcord: dav¬ 
vero. su (•(xlc.sta .strada, si 
va molto lontano e runica 
soluzione lucidamente ctXTen- 
te. tornerebbe quella tedesca, 
(li comiderare 'fuori legge' 
Il PCI, non abilitato — tout 
court — a fare iwlitlca nel¬ 
le forme Istituzionali previ¬ 
ste dal sùstemu », Chi ha 
scritto ouc'stc righe abb,Tstan- 
za allarmate, è un socialLsta. 
Tristano Cixlignola, su La Re¬ 
pubblica del 15 agasto, a com- 
nnmto della ben nota dichia¬ 
razione del socialista Signo 
rile secondo cui il PCI « non 
è maturo » rome partito di 
governo. Il tema della « ma 
turità » o meno del PCI per 
la sua partecipazione al go 
verno, sembra In effetti di 
quelli da «anni Cinquanta e 
Sessanta », appunto 'Amar¬ 
cord': ma in questo culmine 
di estate ha avuto un 'revi¬ 
val". per l’Iniziativa di al¬ 
cuni esponenti del partiti del¬ 
la maggioranza rimasti più a 
lungo nella Capitale. E qual¬ 
cuno, come si vede, se ne 
preoccupa. 

Sulla stesso tema, ad e- 
sempio. interviene con una 
sua dichiarazione tl segreta¬ 
rio socialdem(x:rattco Romi¬ 
ta. Questi afferma - come 
premessa — che i socialde¬ 
mocratici ritengono non solo 
che una oartecipazlone del 
comunisti al governo non con¬ 
tribuirebbe (onlracolosamen- 
te a risolvere 1 problemi del 


Si vergogni 
chi può 

< Tutti sanno che chi siti 
re un Uhm. una musica, un 
progetto, lo fa anche nel'n 
speranza di un buono e m i 
gari ottimo guadagno; ma ir 
Italia in genere, e in queilu 
cattolico comunista in jmrtico 
lare, bisogna fingere di wm 
aver mai pensato al pmfil’o 
e di cergognarsenr se vien*’*. 

fda un artuoli» di (Luiizio 
Bocc.i (ontro l.i proposi .1 di 
.Anderlini per un limite ag'i 
alti -.tbicnd:. -'> Rr.i>ubh’’n 
di Ferraeojto> 


Paese » (e chi mai lo ha pen- 
.sato?) ma che essa anzi 
u creereblve in.superal>ih prò 
bleini |>olitici ». »( In ogni ca 
so — aggiunge però più ra¬ 
gionevolmente Romita — non 
vi è dubbio che non si potrà 
rispondere semplicemente con 
un rifiuto alle richle.ste co¬ 
muniste. La ri.spasta dovrà 
iia.snrsi invece su una mag¬ 
giore efficienza d(*l governo, 
su un magv'ior dinamismo e 
un maggior coordinamento 
della maggioranza, .sulla gra¬ 
duale formazione di nuovi 
rapixvrti nella maggioranza». 
Questo appunto, e non altro, 
è quanto chiixle il PCI che 
peraltro non pone affatto in 
maniera particolare, nel cuo¬ 
re dell’agosto, il problema 
della sua partecipazione al 
governo: un problema piutto¬ 
sto che è stato .sempre al¬ 
l'ordine del giorno del PCI 
dall’indomani del 20 giugno 
1976 e che resta un chiaro 
obiettivo dei comunisti In re¬ 
lazione alla strategia com¬ 
plessiva che essi propongono 
per risolvere l drammatici 
problemi delLcmergenza che 
11 Pae.se attraversa. 

E In tal senso sono certo 
opportune le affermazioni che 
fa Codignola nel suo scritto 
su La Repubblica. «Sorprenden¬ 
te — SI rive ~ mi è appar¬ 
sa l affermazlone di Signorile 
che 11 PCT non è maturo 
come parMto di governo In 
Italia, peichè tuttora estra¬ 
neo al 'sistema' (wcldentale. 
Se questa affermazione fos.se 
fondata, francamente, non 
comprendo perchè il PCI sa¬ 
rebbe legittimato a stare al¬ 
l'opposizione. In un contesto 
democrail:o europeo non esi¬ 
ste una o-fferenza di qualità 
ma so!o di funzione fra go 
vp-:vo e oppo-sizionc; un par 
tito (e di quali dimen.sionll) 
cbilitat.i a fare opposizione, 
è per c'ò stes-so abilitato al 
governo » L qui segue la 
frase cTe abbiamo riportato 
a',l'inizio. Codignola Imputa 
poi gli eccessi polemici di 
questa (xstaU fra .socialisti 
e comunLstl. da un lato al 
r SI che sembra « puntare di 
latto su .in recupero eletto 
r.ìle qj.*l" che .sia. tale da 
cori-'cn; ir" .d PSI di {Xirsi 
come 1 ago delia btlancia per 
qualsia.-, .soluzonc ■.•«enza 
pnneipr»: dall'altro lato al 


PCI e alla .strategia del 
« coniproine.sso .storico » clic 
l'esponenle tcHiiah-sia si osti 
na a leggere, ci .sembin, m 
termini in ix>' antichi c pie 
.sfindendo anche (Jalla rcreii 
le intentata di Bsclinguer a 
La Repubblica. 

Per Quanto riguaid.i ;l PCI 
Codignola prende anche un 
ahixiglio che ci .senilira al* 
biistanza g.-ave. Scrive; « E’ 
il PCI di.sj’o.ito a riconoscere 
ogni che vi .sono parti tlcll.i 
clas.se operaia rive vedono nel 
PSI te mtig.in nella DC stes ■ 
sa» tiMii ;appre.sentanz,i piu 
adcguat.ì ri.spetto al PCI?... 
Perchè in realtà la questione 
di fondo sta proprio qui: se 
la pluralità (II rappre.sentan- 
za politica sia ilconosciuta 
anche alle -rlassi sociali o se 
al contrarle ogni classe deb¬ 
ba esprliiiCi s'. di regola. In 
una determii.ata rappre.sen- 
Utiiza politi:. v>; La risposta 
è faclll-ssima, sannita in mil¬ 
le documenti c dichiarazioni 
del PCI e del suol esponenti, 
ed è che «si», qucllr, plu¬ 
ralità esiste, è riconosciuta, 
è Ieglttln*a, ( ln.sopprimiblle 
e lo è tarlo che questo è 
uno degli elementi sul quali 
s! fonda appunto la nastra 
strategia, che è stata chia¬ 
mata del « compromes,so -sto¬ 
rico ». 

Resta da segnalare una In¬ 
tervista nla.sciata da Donai 
Cattin alla Gazzetta del Po¬ 
polo, frammentariamente an 
tlclpata len (^alle agenzie. Vi 
si affenna, fra Laltto. che 
«(xeorre tornare a i na ro¬ 
busta maggioranza c a una 
robusta opposizione » c che 
occorre far prosegu re « la 
volontà d: portare avanti un 
robusto confronto con il PCI 
e un a.Blugo-rappprto con le 
forze In'v.-med'.e e In parti¬ 
colare co'i il PSI Donai 
Cattin. piu avanti, esprime 
ampio ron.'rn.so alla «dirhia 
razione occdentalistn » fatta 
dal PSI al Congresso di To 
rino. una .‘ccita che « al di 
LA del co i.'*n . ha diffuso la 
•serpsarione che U Dericolo di 
un pa.s.sigglr alLE^t fo.^se d! 
molto allo.','anato, se non del 
tutto scongiurato ». Ma — al 
«di qua» de* confini — chi 
mai .si era rognafo. In una 
notte d all .'to. jx-ncoli di qu< - 
sta natura? 

u. b. 


Conclusa la prima parte dell'inchiesta della magistratura 

A Parma per il caso urbanistico 
37 le persone rinviate a giudizio 


Esce 

dairospedole 
psichiotrico 
e si uccide 


P.ALER.MO — Un giovane 
malato di mente Rosario Can 
nlstraro, d; 30 anni, si è tolto 
!a •.ita lanciandosi dal Tial 
cone della sua abitazione al 
quarto piano di via Oiovan 
Battista UgheilL a Palermo. 
Aveva ottenuto un permc.sso 
di uscita dall'ospedale psi¬ 
chiatrico — nel quale era In¬ 
ternato da alcuni anni per 
una forma di instabilità men¬ 
tale ~ per trascorrere la fe¬ 
stività del ferragosto In fa¬ 
miglia. 


P.AR.M.A — I -.1 n(Xa « \ icen- 
da urbanist.ca * di Parm : è 
giunta ad una prima fase 
nella indagine giudiz.ur a. 
con la richiesta del so.-iii.ino 
procuratore della repuboica. 
doti Laguardia. di rin: iirv* 
a giudizio 37 persone. 11 g u 
dice istrutto."e del tribu.'vàle. 
doti. Furlotti. dovrà ora rie 
saminare i vari atti e dee. 
dere in via definitiva chi 
dovTà (-ssere sottoposto a prò 
cesso. Si tratta, tra gL altri, 
dell'ex a.s.ses.sore socialis v el- 
Lurbani.stica del comune di 
Parma, geometra Paolo Ai¬ 
tali. dell’impresario edile ing. 
Francesco Corchia. dcil im 
presario Lino Bergam-ischl. 
delLimpresario edile Enne* 
Foglia, dell’ex consigliere co¬ 
munale socialista Alberto 
Grossi. dclLarchitetto F.rri- 
cesco Berlanda e di Ren.i*o 
Ctn’sini. già iscritto al PCI. 


delLcx ingegnere rapo -le! 
comune di Parma Alvaro 
Corbo. del propruHario ler-ic 
ro Bruno .Albertini. del ni.s 
sionano saveriano M.ir* no 
Cavalca, del proprietario ter 
riero Mano Redenti, c vii al¬ 
cuni altri tornici del (Oirunc 
di Parma. norK-hé di .litri 
proprietari terrieri. 

Come è noto, la * vieti da 
edilizia » trsplose a Parn*a 
rx'I 1975 a .seguito di uni de 
nuncia pubblica, in base alla 
quale venivano denuncia'.o ir 
regolarità di natura urbi.'!- 
stìca soprattutto per qj^nto 
riguarda il centro dircz,r.n<.- 
le Monlebello. di propr*.na 
della società immobiliare 
Siem. 

Tra i prosciolti, perché il 
fatto non costituisce reato, ci 
.sarebbero l'ex sindaco di 
Parma, doti. Cosare Guerri 
e l'architetto Franco Belletti. 


Uno scritto 
di Croxi 
sullo 

vicenda Moro 

ROMA — 21 òegrel.iru* del 
P31 Craxi In un corsivo pub¬ 
blicato oggi dixH'.-ttaari/ .scri¬ 
ve che. a proposito del « ra¬ 
pimento Moro » bisogna pre- 
lunlnarmenle accertare .se la 
operazione rientrasse o meno 
jiel « grande mirino » del ter¬ 
rorismo internazionale. Craxi 
cita le dichiarazioni publili- 
cate da Dcr Spiegrl, un .set¬ 
timanale della RPT. e attri¬ 
buite a un terrorLsta tedesco, 
Joachtm Klein, secondo il 
quale nei plani dei terrori¬ 
sti rientrava anche il rapi¬ 
mento di Paolo VI. 

Se questa notizia fosse con¬ 
fermata -- asserisce Craxi — 
troverebbero conferma due co¬ 
se: il crescendo spettavolart 
delle Imprese del terrorismo 
internazionale: tl collegamen¬ 
to tra gruppi terroristici dt 
diversa nazionalità. Der .Spie- 
gel .affenna che il rapun-ento 
di Paolo VI non tu tentalo 
per il veto opposto rial pa- 
le.slmc.se Waih tiaddad. Co- 
stui — .scrive Craxi — c sta¬ 
to la mente dell'impresa dt 
Entebbe (il dirottamento con¬ 
cluso dal « blitz » di unità 
1 -sraellane che lltK'rarono gU 
ostaggi, ndr/ ed ha nviitn il 
suo quartier generale a Bag¬ 
dad dopo essere usalo, con 
un gruppo dissidente, dal 
Fronte poimlurr per la libe¬ 
razione della Palestina gui¬ 
dato da George lìabbash. 
Sempre n Bagdad funziona 
una centrale di spionaggio 
chiamata « Al ^fonkhabarat » 
che -- prosegue Craxi citan¬ 
do un .settimanale francese 
di cui non viene indicata la 
te.st.nt.a — sf nvvale di istrut¬ 
tori della OcrmunKi dell’Est. 
E — aggiunge il .segretario 
.soctalLsta — Iladdad. malato 
di cancro, e morto nei mar¬ 
zo scorto, in un ospedale dt 
Bellino Est. Haddad r stalo 
sostituito do Abou S'idal. ter¬ 
rorista di primo piano -- .v.oi- 
to’.inea Craxi — r organizza¬ 
tore del dirottamento di Mo¬ 
gadiscio (conclasosi con l'In¬ 
tervento delle «te.-ite di cuoio» 
tedesche, ndri e dell'asiasst- 
nio a \icosia del collabora¬ 
tore di Sadat, Youssef SebaL 

Sta a Entebbe che a .Moga¬ 
discio fu provato tl rappor¬ 
to tra gruppi terroristi pale¬ 
stinesi e terroristi tedeschi. 
Che questo circuito si saldi 
con gruppi del terrorismo ita¬ 
liano — continua Craxi — 
è segnalato come molto pro¬ 
babile da più parti. 

Craxi pone poi un altro 
Interrogativo; .se Moro face¬ 
va pa.'te del p'an: terroristi¬ 
ci internazionali, vi è entra¬ 
to .su proposta del terrorl- 
ATiìo italiano o il suo rapi¬ 
mento e stato deciso in una 
altra sede e affidato a grup¬ 
pi ,ial!ani nel canali e sotto 
la sigla delle BR? E arrche 
in que.sto caso, come per Pao 

10 in. c’era qualcuno in gra¬ 
do di dire .si o no alla ope¬ 
razione? Secondo Craxi jr è 
stata trovala, come pare, la 
prova dell'area di azione e 
del progetti sui quali era o- 
rientato il grande terrorismo 
Mi potrebbe già ritenere che 
l’operazione .Moro rientrava 
in quel programmi. La nspo- 
tta a questa prima domanda 
— secondo Craxi -- toUeve- 
rebbe molti altri interrogati¬ 
vi ancora più complessi, an¬ 
che più inquietanti. Secondo 

11 segretario del PSf, « non 
tra.scurando I fili più lonta¬ 
ni è possibile forse dipanare 
finalmente anche e princi¬ 
palmente la massa intricaU 
di flit più vicini ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Le ultime prove di Bevilacqua romanziere 


Un dirigente operaio parla delle lotte in Brasile 


Tre anni fa Alberto Be¬ 
vilacqua pubblicò un volu¬ 
me di poesie La crudeltà. 
Nei versi, Tempito narrativo 
dei precedenti fortunali ro¬ 
manzi cedeva a un ripiega¬ 
mento intcriore entro gli iti¬ 
nerari della sofferenza e del 
dolore, delle * sconfitte •. 
Adesso, Una acaudalosa gin- 
viuezza (.Milano, Itiz/uli, 
1978, pp. 238. L. 6000 ; sem¬ 
bra proporsi, insieme a quel- 
l’empilo, che diviene piu 
che mai capacità di costrui¬ 
re personaggi ed eventi, un 
livello di scavo, etico e lin¬ 
guistico insieme, che reca 
il segno del passaggio attra¬ 
verso La crudeltà: come ti¬ 
tolo di un libro, c come qua¬ 
lificazione deiresistente. Lo 
.scenario di questo romanzo, 
dall’amata l'arma si dilata 
air« universo d’acqua » del 
l'o: ne segue, per cosi dire, 
il eor.so, le rive, le correnti, 
gli indugi. H da qui si spin¬ 
ge, più a Sud, nelle roma- 
gne anarchiche, socialiste, 
repubblicane e fasciste, con 
i ritratti di .lones Sanguinct- 
ti, direttrice deU’Ilotel Ke- 
gina di Cattolica, che invano 
attende Dolfuss, assassina¬ 
to dai nazisti; o del questore 
Lnzo Corvi di Forli, morto 
non senza onore per mano 
(li coloro che aveva jierse- 
guitato. Quasi a significare, 
■sembra suggerirci la geo¬ 
grafia fantastica di Bevi¬ 
lacqua, che un qualche ra¬ 
mo o nervo sottile congiunge 
la follia dei rivaroli del 
grande fiume a quella spe¬ 
cifica dei romagnoli. 

A tener legati questi fili è 
il personaggio di Zeba Gros¬ 
si, vagabonda e prostituta, 
in proprio e per conto ter¬ 
zi: uno specchio, nelle inten¬ 
zioni dell’autore, di • una 
storia dell’Italia... che fu 
tenuta .segreta >; di quella 
storia • subalterna » che gli 
storici, appunto, ignorano o 
trascurano, ma che non è 
tanto il rove.scio, quanto il 
• residuo » reale su cui pog¬ 
gia quell'astrazione intellet¬ 
tuale che è oggetto della ri¬ 
cerca dei dotti. Senza segui¬ 
re l’ordine della narrazione, 
e per ribadire — nei riguar¬ 
di di un evento, come si 
dice, « storico », — vor¬ 

rei richiamare raltenzione 
sulle pagine, tra le più riu¬ 
scite del libro, che Bevilac¬ 
qua dedica alla guerra d' 
Ktiopia. Zelia, con un camion 
carico di « ragazze » destina¬ 
te ai soldati, è avviata, da 
.Massaua («coi piccoli caf¬ 
fè gremiti e cataste di ma¬ 
teriale sulle banchine, più 
alte dei fabbricati»), vei'so 
rintcrno. e le truppe. 11 
viaggio si trasforma in una 
ricerca, o in una .scoperta, 
del nulla; fantasmi di abi.<- 
sini attestati sulle dune, re¬ 
sti rugginosi di armi, car¬ 
casse di animali. « macerie 
di casupole esplose ». Sulla 
guerra, su questa guerra. Be¬ 
vilacqua mette punto al suo 
romanzo: « La giovinezza di 
Zelia Gro.ssi era finita » ne 
è la frase conclusiva. Il 
mondo fluviale degli « slrio- 
ni », dei girovaghi, dei le¬ 
noni. della . mala ». pesan¬ 
te e leggera, dei pittori di 
icone irriverenti, dei nobilot- 
ti e borghesotti della bassa, 
dei fascistelli di provincia, 
delle suore, delle ragazze, 
dei mutilati, dei deformi; 
(piesto mondo insieme corpo¬ 
so e irreale che lo scrittore 
ha inimei-so nei boschi c nel¬ 
le golene, nelle isole e tra 
le barche, si spegne. E po¬ 
trebbe portare come epigra¬ 
fe quanto Zelia Gro.ssi dice 
di sè: • In alcune terre di 
1*0 chiamano arila l’inven- 


Inventare 
la parola 

« Una .scaiidalo.sa gìovìiie/za » segna, 
nella camera dello scrittore, il tentati¬ 
vo di rinnovare il linguaggio narrativo 


tarsi la vita, e il suo gioco. 

10 .se un fatto era in un 
certo modo, ma mi girava il 
capriccio, io subito lo cam¬ 
biavo con la giovinezza del 
mio corpo e dei miei pen¬ 
sieri che ebbi così forte da 
rovesciare le montagne. Ber 

11 mio divertirmi col mondo, 
anche quando avrei dovuto 
darei la testa ». 

L’* arila » potrebbe esse¬ 
re, se si vuole, una metafo¬ 
ra del lavoro dello scrittore, 
dell’* invenzione » letteraria; 
il « corpo » sempre giovane 
sarebbe allora il corpo del 
linguaggio, delle parole, dei 
loro signilicanti e signilica- 
ti che si inseguono, si per¬ 
dono e si ritrovano nella 
foresta delle righe e delle 
pagine. Qui, nella tenzone 
col linguaggio, nello scavo 
linguistico, Glifi scandalosa 
giovinezza appare, più che 
un * progresso », un segno 
di svolta nella produzione di 
Bevilacqua; una continuazio¬ 
ne, con altri mezzi — come 
si diceva — di quello sca¬ 
vo entro .se stesso che già 
La crudeltà prefigurava, o 
meglio anticipava. E non 
tanto mi riferisco al reim¬ 
piego, da parte dello scritto¬ 
re, di un vocabolario locale 
e popolare (• strioni », * ar¬ 
ila » ne sono due esempi tra 
i molti.ssimi), di una sussun¬ 
zione (non certo imitazione) 
di una parlata gergale e jie- 
riferica, quanto invece alla 
struttura sintattica, tutta co¬ 
struita su frasi brevi, ica¬ 
stiche, jier « concentrazio¬ 


ne »: quella concentrazione 
che Beckett, riferendosi a 
Broust, considerava il segno 
distintivo della scrittura let¬ 
teraria. La frattura e rapidi¬ 
tà del discorso, in Una scan¬ 
dalosa giovinezza, permette 
appunto all’autore di « con¬ 
centrare » in poco più di due¬ 
cento jiagine, non solo una 
straordinaria varietà di even¬ 
ti, ritratti, tipi umani, ma 
mezzo .secolo di storia, margi¬ 
nale o non marginale, del 
nostro Bac.se. Una storia che 
si svolge tutta su due piani: 
r* arlia », la fantasia pie¬ 
tica da un lato, il cinismo 
dei potenti e prepotenti dal¬ 
l’altro. In mezzo, come un 
l.eitmotiv, una spia, o un 
simbolo • signiticante » ri¬ 
corrente, lo uniformi, le di¬ 
vise; della Guardia Regia, 
dei disertori della prima 
guerra mondiale, dei cara¬ 
binieri. dei fascisti, dei sol¬ 
dati e ufficiali d’Etiopia. 
Un’Italia, per .scelta o per 
imposizione, bardata e pa¬ 
ludata di panni non suoi, 
che fa guerra a se stessa, 
traccia un solco permancMite 
di cinismo, e insieme di gof¬ 
faggine, che è anche un 
« taglio », una ferita, nella 
« giovinezza del corpo » po¬ 
polare, quale Bevilac-qua se ! 
lo figura e costruisce, non 
solo nel personaggio centra¬ 
le di Zelia. ma nei moltepli¬ 
ci ritratti di donne e di uo¬ 
mini che le fanno contorno o ; 
si intrecciano con ■ la sua 
vita. ' 

Un rilievo, in negativo. 


Il nono congresso internazionale 


Sociologi a Uppsala 
da tutto il mondo 

« Strategìa dello sviluppo e del mutamento socia¬ 
le » è il tema scelto dalla sessione di quest'anno 


! UBBSALA - Ncirantica c 
au.stera città universitaria 
svcdc.se si è aperto lunedi 
.scorso il nono congresso in¬ 
ternazionale di sociologia, de¬ 
dicato alle -I strategie dello 
sviluppo e del mutamento so¬ 
ciale », I lavori sono stali in¬ 
trodotti dal sociologo inglese 
Tom Bottomorc — jier il tren¬ 
tennale deir.Associazionc In¬ 
ternazionale di Sociologia — 
dal Rettole della Università 
di Uppsala e dal ministro 
svedc.se deU’Educazionc. 

Il Conjp’esso ha scelto an- 
' fora una volta un grande tc- 
* ma di riferimento che vede 
j accomunati nella ricerca di 
I ris)K)ste pac-si fra loro molto 
I diversi, da quelli « forti » sul 
I piano economico e politico ai 
j più « deboli » .su scala inter- 
; nazionale, come del re.sto è 
i stato .sottolineato dai primi in- 
j lerventi. .Ai fondamentali tipi 
' di strutture .sociali (capita- 
‘ listiche, .s(K-ialis‘e. postcoio- 


nialiste), neU’ambito del pro¬ 
cesso di industrializzazione - 
modernizzazione che le coin¬ 
volge tutte, corrispondono li¬ 
nee di trasformazione che pos¬ 
sono divaricarsi o intrecciar¬ 
si nella costante riproduzio¬ 
ne c ridefinizione del « vec¬ 
chio » e del « nuovo ». 

Agli interrogativi emergen¬ 
ti .sul piano cconfHnico. jwli- 
tico. ìdeologico-culturale. sono 
impegnati a rispondere per 
ora (ma forse ancora altri se 
ne aggiungeranno nel corso 
dei prossimi giorni) circa 35(X) 
studiosi in uno spettro proble¬ 
matico talmente ampio da 
raggiungere quasi trecento te¬ 
matiche. Da questa proporzio¬ 
ne risulta già chiara la diffi¬ 
coltà di operare una sinte.si 
scientifica e politicamente 
operativa. .Ancora una vol¬ 
ta. comunque sono i paesi 
con una più lunga c collau¬ 
data tradizione yxriologica ad ! 
affermare la loro consisten- ‘ 


Perché non riusciamo 

a leggere 
due libri e mezzo 

I] tentativo di costruire un sistema di pubblica lettura 
si scontra con Teredità di un centralismo inefficiente 


ROM.A — Trentaquattro bi¬ 
blioteche cmquant.i- 

mila s(X)lastichc. delazioni 
librane di accademie, con 
venti, ospedali, minlste.-:. 
per non parlare dei « dopo 
siti » comunali. Il p.atrimo- 
nio librario del nostro pae¬ 
se t certamente uno dei più 
r.cchi del mondo, anche se 
un cen.simento vero e prò 
prio non è .stato ancona af¬ 
frontato. Le solite statisti 
che afferm.\no che ogni ita¬ 
liano ha a disposizione 2.4 
libri sul totale del patrimo 
nio pubblico, una percen 
I tuale n.speltabile. eppure 

Ì rital.a è ai gradini p.u ba.-^ 
s. per li numero dei !et 
. tori non .-.lìtuari i.-oio du-.' 

milioni .'li una popo'.az.one 
di 56 miiion. di ab;tanti>. 
IjC biblioteche. inf.tf.i, 

• continuano ad es.'ore tra 

I .'curate dai p.ù. a comin 

I ciare dairammini-strazione 

t pubblica che .'i e limitata 

I a 'i.a.sc.arle .sopravvivere, .sen 

j za tra.-'fo.'-marie in uno .siru 

mento di facile u.so da par¬ 
te dei cittadini e .senz.a ap- 
d.omarle e arncchirio di 
nuovi acquisti. Per decen¬ 
ni e mancata una « linea « 

I s.a per lo grandi collezioni 
di valore nazionale te spe.'- 
to internazionale 1 sia per 
Tor^anizzazione di un agi 
I le .si-'tema di pubblica let 

I tura che ,-5eguU.-^e e qua’.i 

‘ fica.'se Io .'Viluppo delia sco 

I_ 


larizjiazione di ma.-isa. Co.'i 
da una parte si sono aggra¬ 
vati 1 problemi della conser¬ 
vazione del patrimonio esi 
stente, dall'altra si c allon¬ 
tanata ia prospettiva di un 
uso collettivo c cultural 
mente avanzato dalla bi 
bhoteca. 

Cosi tra libri che vanno 
in rovina. .icquLsti fermi al 
1920. a.s.senz.» di pensonale 
qualificato e di fondi. Tu 
nica co-sa che continua a 
regnare .'Ombra e.-sere. in 
questo .'ettore. una gran 
ronfu-'ione. Quanto in c.'.'U 
sia retaggio del pa.s.s.ito e 
quanto scelta politica pre¬ 
cisa c diffic.ie dire, certo 
e che I inefficienza c dire'- 
; amente proporzionale alio 
irrcccamento di alcun: .-et 
tori deiiammini.': razione 
pubblica nelle prerogatite 
dello ,'tato accentratore. 

Per ramm.nis;razione dei- 
biblioteche tutto com.n 
eia dair.inità d ita.ia. Quan 
do i Savoia si tra.'f-eriror.o 
a Firenze, dec.sero di do¬ 
tare la neooapitale di un 
i.Vi.tuto che la mette.s.-ie ai 
passo dello grandi città eu 
ropee: fu cosi che nacque 
la prima biblioteca nazio 
naie centr.ale. Dopo 1-a 
<. breccia di Porta Pia i'. in¬ 
sieme ai ministeri si decise 
di tr.V'ferire la Centrale al- 
l ombra del Campidoglio, ma 
al'a reazione de: fiorentini 
M pen.'ò di ri.solvere la que¬ 


stione con un compromes.so: 
'i creo un doppione a Ro¬ 
ma. Ia.sciando ^rò in fun¬ 
zione a.i. he la sede di Fi¬ 
renze. Oggi le due biblio¬ 
teche dovrebbero fornire ca¬ 
taloghi. bibliografia. es.^re 
'up^rti esaurienti a qual- 
s.asi genere di ricerca .scien¬ 
tifica e letteraria. Invece. 
.1 ma!apen.a. col j^rsonale 
e i fondi a disposizione si 
sta cercando di sLstemare 
la parte bibliografica inter¬ 
na. .'UÌla b.ase dì artificio- 
'C divisioni di compiti tra 
Firenze e Roma. 

Vennero poi i pleb.sciti 
.inne.-s.sioni.st:ci e :n.s;eme ai 
ie popolaz.oni pori.arono 
ton .'é anche 32 biblioteche 
che facevano parte deci, 
'tati preunitari. Si tratta 
d. collezioni di grande ;m 
ixirtanza. la.sciate .'opravvi 
vere p.ù come miL-ei. a col 
te come depo.sni, che come 
iuoghi di diffusione delia 
cultura Oggi le Regioni le 
rivendicano: « Queste colle¬ 
zioni — sp.ega .Angela Vi 
n.aj, presidente deir.A.s.socia 
zione Italiana Biblioteche — 
se non possono esisere uti 
lizzate per la pubblica let¬ 
tura. data la loro specializ¬ 
zazione. hanno tuttavia un 
futuro come centri di coor¬ 
dinamento regionale, per 
una rete di biblioteche co¬ 
munali e provinciali, pre- 
.'enti cap.IIarmente sul ter¬ 
ritorio 


• La politica — scrive Sten¬ 
dhal nella Certosa di l'ar¬ 
ma (ed è forse proprio Bar- 
ma che ce lo fa ricordare 
parlando di Bevilacqua) —• 
in un’opera letteraria, è co¬ 
me una pistolettata nel bel 
mezzo di un concerto; qual¬ 
che cosa di grossolano, cui 
nondimenc è impossiiiile ri¬ 
fiutare attenzione ». Qua e 
là, • la politica ». prende la 
mano, sia pure come resto 
passivo, al discorso prosa¬ 
stico di Bevilacqua: (pialche 
forzatura nel ritratto del 
questore Corvi, neH'episodio 
del volo-attentato del Be- 
senti, qualche e.spressione 
non esente da grevità ( « In¬ 
tanto, le famiglie dei Besce- 
cani, il nuovo potere econo¬ 
mico » (p. 154); * Da cin¬ 
que anni, tuttavia, i finan¬ 
ziatori della Bcsante — fra 
cui insospettabili agrari e 
industriali... », eccetera). .Si 
tratta di intrusioni daU’esler- 
no in una prosa che si vuole 
compatta e autogenerantesi. 

Dall’esterno, sottolineo, e 
perciò forse, facilmente (‘\i- 
tahili. Come evitabile mi 
sembra, jicr il rispetto che 
devo airautorc. lo scempio 
che di lui una malaccorta 
pubblicità c(*ntimia a fare. 
.Sul • (.'orriere della Sera » 
del 9 luglio un Bevilacqua- 
.N'apoleone inquadra giudizi 
critici selezionati con le tuoi 
le: « fremiti ancestrali », 

« viK-e potente », • scenario... 
formicolante e magnetico », 
c via discorrendo. Evitabile, 
questa volta, dagli editori. 

.Ma cancelliamo (piesta im¬ 
magine. Torniamo al testo 
del romanzo; per stralciarne 
una fra.se che, in ultima ana¬ 
lisi, potrebbe proprio rife¬ 
rirsi al lavoro, e alla passio¬ 
ne. della scrittura; « Ber 
quanto atroce, aveva l’im- 
pre.ssione che questa sareb- 
Ik‘ stata l’unica avventura 
della sua esistenza. Tunica 
vei'a » (p. 31). Su que.sta 

• atroce avventura » che è 
lo scrivere Bevilacqua, in 
questo suo romanzo, ci of¬ 
fre testimonianza, e motivo 
di riflessione. 

Mario Spinella 


Il giorno che facemmo 
lo sciopero a Sao Paulo 

Per la prima volta dopo dicci anni nelle grandi fabbriche decine di migliaia di lavoratori hanno 
incrociato le braccia senza che il regime osasse scatenare la repressione - L’evoluzione del movi¬ 
mento sindacale nella testimonianza del nuovo leader dei metallurgici Luis Inacio da Silva 


le pro.scn/a: dai primi dati 
risultano in maggioranza .so¬ 
ciologi sUilunitensi, canadesi, 
.svedesi e sovietici, per lo più 
accademici di professione. 

Sul piano organizzativo lo 
schema congressuale è sem¬ 
pre Io stes.so: si alternano o 
si .sovrappongono sessioni spe¬ 
ciali. su tematiche a carattere 
comparativo presentate da as¬ 
sociazioni e istituti internazio¬ 
nali: comitati di ricerca cor¬ 
rispondenti alle branche di¬ 
sciplinari specifiche; gruppi di 
lavoro su temi particolari 
(dalTuso delle storie di \i- 
ta nella metxxlologia sociolo¬ 
gica ai movimenti contadini 
nelle società rurali). Già al 
primo impatto col congresso 
che si svolge nel clima qua¬ 
si autunnale di Uppsala. si 
può affacciare qualche inter¬ 
rogativo sul significalo reale 
della manifestazione. 

Per ora ci si trova .solo al¬ 
l’inizio del « confronto ». Del 
resto la comples.'ità e attuali¬ 
tà delle molteplici tematiche 
desta molto interesse e non 
è detto che le proposte non ri 
servino — in ultima analisi 
— qualche valida sorpresa le¬ 
gata al carattere provocatorio 
degli .strumenti e dei contenu¬ 
ti sociologici in gioco. 

Rita C. De Luca 


MI 

DI lllTOlt\0 DAI. HllASILE 
— « Airmizio acero un po' di 
paura. Fermare le marchine 
era un tabù per me. ma poi 
in.sieme u tutti gli operai del¬ 
la fabbrica ho trovato il co¬ 
raggio di farlo y. F.' il roc- 
conto della prima esperienza 
di sciopero di Lelio, giovane 
operaio della Saab Scania di 
Sao Faulo. 

In Brasile non si facevano 
.scioperi da dieci anni. Il ino 
viinento di lotta che .si è 
andato progressivamente e- 
.stendendo nella zona indu.'^lna¬ 
ie paulista nei mesi scov'i 
riguarda una classe operaia 
in larga fjarte giovane, con¬ 
centrata in grondi fabbriche 
(la Volkstcagen ha quasi -IO 
mila dipendenti), che riceve 
un salario relativamente più 
alto della grande maggioranza 
della popolazione lavoratrice 
e ha una più alta siiidaca- 
lizzazioiie. Son si può ancora 
jxirlare di un movimento di 
scioperi esteso ai principali 
centri del paese, ma il fia.sso 
è stalo compiuto, il tabù, ap¬ 
punto, è stato violato. Il ti¬ 
more della repre.ssione, un 
meccanismo di decennale im¬ 
placabile pre.senza, è stato 
vinto una volta e lo .sarò 
anche in seguito. Del resto. 
il governo, nonostante che il 
tribunale, secondo le leggi esi¬ 
stenti, avesse dichiarato ille¬ 
gale Va.stensione dal lavoro, 
non ha deciso l'intervento del¬ 
le forze di polizia. 

Ma quanto accade ha una 
importanza non solo relativa¬ 
mente alla dittatura instau¬ 
rata con il golpe del ’fi4, ma 
anche per quel che è stato 
il movimento sindacale in Bra¬ 
sile prima del golpe. K' dagli 
anni trenta, dalle prime fasi 
della vita industriale del pae¬ 
se, che i .sindacati non svol¬ 
gono una libera contrattazio¬ 
ne secondo autonome scelte 
di lotta: nati sotto l'egida 
dello Stato (il regime di Var- 
gas) ad esso continuano ad 
essere legati. La loro funzione 
è stata protettiva, o assisten¬ 
ziale, mediatrice o di prcs- 
sìone: hanno finito co.sì per 
affidare al potere jmlitico di 
turno le decisioni sia sui .sa¬ 
lari che sui metodi di lotta 
e le forme associative (non 
era e non è permessa orga¬ 
nizzazione sindacale nella 
fabbrica). 

Il processo accelerato di 
iiidu.strializzazionc voluto dal¬ 
la dittatura è Vagente incon¬ 
sapevole di una trasforma¬ 
zione anche in que.sto essen¬ 
ziale settore della vita del 
paese. Il vecchio Bra.sile .si 
allontana. Pagando un prezzo 
di sacrifici pesanti.s.sìmo. i la 
voratori hanno costruito un 
nuovo Bra.sile. Ora .stanno as¬ 
sumendo coscienza del diritto 
di presentare il conto. La 
.spinta a identificarsi, espri- 
mer.si e partecipare, che è di 
tutta una società profonda¬ 
mente mutata nel ventennio 
trascorso, non poteva non ave¬ 
re nella clas.se operaia un 
punto decisivo di forza. Gli 
scioperi dei metallurgici di 



Sao Paulo hanno rappresen¬ 
tato l'insorgere di un elemen¬ 
to qualitativamente nuoi'o nel 
movimento di oppo.sizione al 
regime. 

Si è detto dei limiti quanti¬ 
tativi e geografici di quanto 
è avvenuto, ma non si creda 
si sia trattato di una qualche 
esplosione spontanea, un ge 
sto di rabbia per uno sfrutta¬ 
mento vergognoso. Luis Ina¬ 
cio da Silva, meglio noto in 
Brasile come « o Lula », pre 
sidente del sindacato metal¬ 
lurgici di San Bernardo (uno 
dei comuni della zona indu- 
.striale di Sao Paulo) spiega 
chiaramente come il movimen¬ 
to sia cresciuto e maturato. 

Lula è un per.sonaggio della 
vita politica del jxie.se. Di 
qiie.sto operaio di .11 anni, 
emigrato da ragazzo a Sao 
Baulo dal nord est, cosi come 
da noi il meridionale va a 
Tonno, s: par/a sui giorna!:. 
lo si intervista e si discute. 
.Molti sperano in lui e nella 
generazione che egli rappre¬ 
senta: alcuni Io criticano giu¬ 
dicandolo ‘loperaistai- o tcor- 
jyirativista». Il fatto è che 


l’uomo è impegnalo in una 

partila molto difficile e la 
conduce con accortezza dalla 
trincea, che non intende per¬ 
dere o .scambiare con altro, 
del sindacato. j 

Nella ampia e moderna .se- | 
de del sindacato di S. Ber¬ 
nardo lo avevo atte.so leg¬ 

gendo Tribuna metallurgica, 
di cui è direttore, numero 

dedicalo al successo della 
grève, lo .sciopero, e che 

viene distribuito in 70 mila 
esemplari. O primeiro toste 
foi positivo, dice il titolo 
della prima jiagina, e sotto: 

€ Abbiamo ottenuto di imporci 
come classe .sociale organiz¬ 
zata e in tal mrxio di influire 
.sidle deci.sioiù del governo 
sempre jirese contro i nostri 
intere.ssi e desideri. .-Vdc.s.so 
e il governo che prende in 
considerazione la nostra atti¬ 
vità allo scojx} di riformulare 
la legge del lavoro >. ut parti 
colare jier quanto si riferisce 
al diritto di sciopero e alla 
jxilitica salariale. 

Tribuna commenta con 
un titolo ironico (Repcimir 
corno'’) Fagliarsi delle un 


1 



Le biblioteche: 
una struttura 
da riformare 


Sala di lettura >n una biblioteca di Bologna 


Il «.'-'tema di pubblica 
lettura ». c.oe il libro .n pre 
.'tito grati-s. antico .«ogno d: 
tutti gli stude.nti c gii auto 
didatti, è davvero il gran¬ 
de assente della struttura 
libraria ital.an.a. .A confron¬ 
to degli altri paesi de; MFC 
(Gran Bretagna. Franc:.^. 
Olanda. Gormaiì;.ai siamo 
incredibilmente arretrati. E 


la relazione che Rieh.i.d 
Uu.ìe. dirigente de: sistema 
b;bl;otecano inglese, ha fat¬ 
to alTultimo congresso del- 
1 .AIB è stata illuminante. 
Biblioteche di quartiere, d: 
villaggio, circolanti, una pre- 
'cnza in ogni minuscolo an¬ 
golo del paese del prestito 
pubhl.co. Ma basta un d.ito; 
;n Gran Bretagna TSO'r del 


la p.'<xluz.on-.* .ib.-ar.a \.e 
ne .acquL'tato dallo stato. 

Da no: e :1 dc-'eno e .t 
Litica .'i sta cercando d. 
impiantare quaichc p.ccola 
o.ts;. Le Reg.on.. cu: con la 
legge 382 e .'tato demand.a 
to ;I comp.To di organizza 
re la pubblica lettura, hran 
colano alla ricerca di fond. 
e strutture che vengono 
'Pe-Tso loro .-sottratti daìTam 
ministrazione centrale. Lo 
confermano due casi recen 
ti e clamoro.'.; la vicenda 
della Baldini di Roma, ex 
propr.età deli ex ente nazxi 
naie biblioteche (.sarebbe 
dovuta p-assare alla Reg.o 
ne Lazio, ma T. m.nu'te.-o 
dei beni cultural, .se ne e 
app.'opriato e la querela c 
ancora aperta», c la .-tor.a 
della b.blio’eca di Cc.-en7a. 
ex proprietà dell.» levale ac 
r.^demia. Nel vuoto d: .-=tru' 
ture di pubblica .ettura del 
-ud. avrebbe potuto d.ve.n 
tare un punto di rifer.men 
’o notevole, ma il mm-stro 
.Antoniozzi ha g.a fa’to .'a 
prre che intende xrastoz 
maria m bibl.oleca nazio 
naie, facendo lesa anche 
'Ulie ambiz.on: d. chi. a Co 
'•enza, considera la « biblio 
teca civica » una sorta d: 
degradazione rispetto al più 
gratificante titolo di ■ biblio¬ 
teca nazionale » a prescin 
de.-e dalla effett.va utihz 
zazione dell'ente. 

In queste difficoltà si tro 


v.^no ad agi.'"»- le Reg.oni. 
lo «.'tato decentrato » d. 
trozììc a.lo <• .'tato ac celi 
tratore» A vant.agg.o del 
primo ce u.na grande \o 
Ionia d. cainb.are. la de¬ 
manda d: cultura cne d. 
venta .sempre p.u pre.-v.,an 
te. una legge vai.da. e una 
'crie di esper.enze 'limitate 

m. a positive avviate dal a 
Toegnina. dali'Emilia e dal,a 
Lo.mbardia. .A vantagg.o del 
secondo c'è la tendenza a 
con--iervare. re.«:.'tere al 
nuovo, tipica de, potenti 
-e'tori deT.'alta burcvraz.a 

Un confronto tra questi 
due modi di concepire i* 
funzionamento delie ..stitii 
/lorii s: e avuto anche ne! 
recente co.ngre.'.'O delTa.'.'O 
r..iz.one naz.onale b.bl.ote 
me. Non .'ono mancati ir. 
tervent: de. gruppi p.u 
con.'erva*or. che tendono a 
considerare Ta.'.scc.az.one 
una .'pec.e dj «ordine de» bi 
b..otecar. » con funzio.n, pii 
-a.mente corporative, ma ha 
prevalso, alla fine. la scel 
ta prog.-essL'ta; anche TAIB 
ha deci-so di farsi protago 

n. ita. assieme alle Regioni, 
agii enti locali, della batta 
glia i>er dotare anche i! no 
stro paese di un efficiente 
« sistema di pubblica le: 
tura I'. 
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Matilde Passa 
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torilà di fronte alla t seo 
perla* di 130 mila operai ni 
sciopero: il tribunale che prò 
clama l'illegalità; il ministro 
del lavoro che ricorda agli 
imprenditori < Fohbligo di pre 
tendere l'intervento della pò 
lizia >: e d governatore dello 
Stato di Sao Paulo che scrive 
al ministro s chiamerò la po 
lizia solo se riceverò un or¬ 
dine scritto del governo fe 
dcrale ». Il giornale ricordava 
anche che di fronte ai tribù 
noli gli arrocali dei sinda 
cali hanno su.stcnulo clic lo 
« sciopero è .stato .spoiitaiico. 
senza connotazioni jioliliche di 
sorta e che in esso il .sinda¬ 
cato jxirlecipava come niler- 
mediano compiendo Fohbligo 
legale di dare il suo contri- 
buio alla soluzione de! con 
flitto ». 

■i Sjxuìlanco »!* / jxiclii cenni 
qui dall jiermettono di ca¬ 
pire come un dirigente sin¬ 
dacale che .sia effettivamente 
e.spressione dei lavoratori (e 
non come molto spesso ('• ac¬ 
caduto e accade, un agente 
del governo o del partito do¬ 
minante) debba sajjcr.si muo¬ 
vere con intelligenza jxAitica 
c duttilità tattica in una .si¬ 
tuazione mutevole dove i mcr- 
ranismi di rejjre.ssione non 
hanno certo cessato di furi 
zionarc. 

< Lo .sciopero, .spiega ' o l.u 
la', non è .stato una que 
.stiline di .SCI mesi r nem 
merlo di un anno. Sono anni 
che in qiie.sto sindacato an 
diamo dicendo che .sono i la¬ 
voratori a (hver decidere de. 
loro jiroblemi .senza aspettare 
che il governo o gh tmpren 
ditoTi li risolvano *. Qiie.sto 
procesio di maturazione c 
jxi.ssato per una tapjxì im- 
jxirtante quando l'ufficio .stii 
di del siridacato ha .saputo di- 
Tr.o.^^^orc che nel 1971 c 1074 
agli operai era stato rubalo 
il 34 per cento di quello 
.stes-io mi serri salario che a 
vrebbero dovuto jx’rcepirc •■e 
Comi) le norme capestro det 
tate dal governo: quando «ab 
òiamo dirnostrals) ai lavora¬ 
tori che pT/co SI avanza ri 
guard-/ a', salario .se s'>ltanto 
ci .SI riunisce in assemblea ». 
« Il lavoratore ha capito che 
ni questi anni il Brasile ha 
registrato le pio alte piinfe 
dt svilupfio industriale, ma 
anche l'aumento del debito 
c.stero e la dirninnztone del 
pritere d'acquisto ». 

In Tribun.i c'r un tito'.r 
O 'Ulano in..n.m. da mor 
t« « Il salarup minim.) rti 
oggi, c'c scritti), r inferiore 
a quello del 1940. Per tornare 
al raion- reali di allora si 
rehbc nece.ssarii) un aumento 
del IÌ7 f/er cento ^ (1 aumento 
i/ttenuto Con lo .sciopero c sta 
to del 49 jx'r remo). F mentre 
il .salano perdei a prftgre.ssi 
varr.entc valore, la prrxhitti 
i uà negli anni della dittatura 
SI raddrippiava. Contempora¬ 
neamente. a documentare la 
situazione di mi.sena di ca.sti 
strati della popr/lazione, il las- 
so di mortalità infantile è 
cresciuto Ira il 1963 e il 1974 
dal 69 per mule al 94.3Ì per 
mille 

€ .Stiamo cercando di co.sti 
tiare, continua Lula. una ten 
(lenza sindacale che .si esten¬ 


da a tutto lì jsic.se. F c'è 
da noUire clic l'e.sempio d» 
(pianto c uvrenuto da noi va 
coiiipii.stando anche i dirigenti 
sindacali tradizionali ». Cr .su 
no anche gruppi di opposi 
none sindacale che .si pre 
.stoifano alle elezioni delle dire 
zumi degli organismi coniunnli 
(Il categoria Sono di origini 
diverse, .spesso influenzati d i 
posizioni estremiste. Lula pcn 
sa che in cene occasioni /tos 
sano svolgere un molo pa 
Mill o, niii 'I n''i(it‘ c-n! ) (Icila 
forza della macchina snj ìa 
cale esisterle c della urui.ca 
impossibilità, ncli'attiialt' .si 
tuazioiic. (il igno'urla a niet 
tcrcisi in gut‘rra Fio (incoia 
guarda all'iililita - - m- bene 
impiegata c nell'interesse dei 
ìaroratiin — della eonudesso 
organizzazione impiantata dai 
regimi fxiternahstici e onlo 
ritari. Si tratta dtnupie di 

< lavorare dal di dentro », 
egli dice, /iroponendosi d rin 
novamento, ma evitando chr 
venga co.sliliiilo un « .Minia- 
calo jxirallclo > che sarebbe 
molilo di iiuieiioiiinento delie 
organizzazioni dei lavoratori. 

In (/nei /iiortii era .sfaio 
presentalo dal governo i! jxi ■ 
citello di 4 riforme » libeiali: 
zanti dei diritti dei eittiidini 
e Lula aveva avuto parole 
un jjo' sbrigatil e inosirand > 
jioco interesse al riguardo 
Carlo.s Castello Branco, con 
siderato il piò autorevole coni 
mentatore politico in Brasile, 
aveva .scritto sulle colonne 
del suo giornale che (/nello 
espre.s.so dal dirigente simi:i 
cale era nn « pnnio di risia 
n/ieraista. che ricorda il Un 
giKiggio insalo nel ini.s.scito dal 
la sinistra. . ». L'gli si dispia 
cera di questo giaceìu'' la 

< evoluzione veonomiea c so 
viale del /nie.se ra perinet 
tendo la formazione di din 
genti che rifiutano tutele sia 
paternalistiche della Stato, .sia 
ideologiche, come del partito 
comunista, e Lula è //recisa 
mente ii /rutto dt (/iiesla tiiin 
ra inenfolifà operaia brasi 
liana t. 

Lo interrogai in pmjyisito 
ed egli, irritalo dal commento 
del giornalista, rispo.se che 
Castello Branco * non avern 
ca/nio » e mi con.segiir/ il do 
cìimento firmalo da trenta 
due sindacati eomiinaU come 
il .'Ilo. comprendenti diverse 
categorie e regioni, dagli ape 
rai di industrie metallnrgiehe 
Il del pcirolin a bancari r 
giornalisti (il nucleo dt jxir 
teiìza di quella tendenza sr: 
dacale in eo.stiflinone di rm 
aveva jHirlalo). nel quale 
avrei trovalo la sua vera p » 
.sizione. La n.soluzioiie affer 
ma che a! pacchetto di n 
forme .sono < interes.Mifi .'olo 
I gruppi dominanti •> e chi- 
la r esigenza numero uno (h i 
lavoratori e la piena hherta 
.sindacale », arg-miento del 
quale meonlestahilmente non 
SI faceva il minimo accenno 
ne nel /xtcchelto ne nelle di 
ehiarazioni del gorerno. < Co 
me si può pensare, srrivorio 
ancora i ".22", a r:fi>rrn • 
jxilitichc n Iititiizi'/nali senza 
riformare Fattuale lcgi<lnzio 
ne del lavoro copiata dallo 
Carta del lav-iro (quella d- 
■Mn ssolini)'.’ Lanciare In ri 
forma .sindacale al ihijvi s’ 
gnifica una (ru .'j-azi eie in 
più per le giuste a-tnrazioni 
dei lavoratori r'e* .* i .sentono 
Iti condizioni dt d.alogare da 
jxtri a j/ari con i rap/ire.sen 
tanti delle lategirie er-itio 
miche ». Fssi c /nttniKitm .-.ot 
lohneando cne la t reulta del 
fxie.se » non si « rifletti- nello 
Stato >. 

«DpprC'-o (la ntia //-/litica 
economica che fa del lato 
ratorc ori eie > ingranagio 
del p’-o<«''S'i di s/y/'.iiizione 
nazionale, i! pi/,/' > le-aalii-io 
non /tuo pii O'-i e.‘*ore passi 
va meni e che delle mi no san re 
parlino a .^u-- no-nr I lato 
rotori, da moit-» tc'rp , ernor 
gmati dalla jvilifca naziot.ale. 
non s’/i / re'pon,,a‘,,i: per 
crisi che dui rà ri'travcr-are 
li processo p^.iifìc-i del pae-e*. 

Si intrecciano .-i quC'te pa 
to', e passato e p'e.ente del 
Bra.sile. Ixi memoria storica, 
/ormatasi neìie partirofari 
conatzioni della di'.'atura. di 
qutl che era * la p-Ait-ca * 
prima del golpe, il rifiuto a 
pre-tarsi a nn nin/io j, iter 
nahsrno o alle man-ivre di 
s conJinniiino » -lei jvi’ere C 
.soprattutto alle .s/xille dei «.22 > 
la mancanza di ua'e-penenza 
democratica raci-cata ncì'-i 
gente, la man'-anza di un' 
esperienza della politica come 
fatto di massa e di c->nra 
pevolezza individuale. Come 
nella lunga marchi attrarerso 
la .società civile delFavv. Fao 
TO. anche qui non .si vuole 
.solo tornare a < prima ». ma 
f Mto che SI deve rambiare. 
andare aranti. 

Guido Vicario 

.Sella foto: una superstra¬ 
da che attraversa le forale 
delTAmazzonia 
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Gli autonomi delle Fs confermano 


lo sciopero di lunedì prossimo 


Dichiarazioni di un segretario della Fi safs - Domani verrà sciolta ogni ulterio¬ 
re riserva - Negli aeroporti dovrebbe sii ttare l’astensione del personale di terra 


ROMA -- Mentre sul fron¬ 
te degli aerei sembra 
scongiurato il pericolo di 
agitazioni massicce che 
mettano In pencolo il 
rientro di fine agosto, sul¬ 
le ferrovie si addeasano 
nuove nubi minacciose. La 
FISAFS. i! sindacato auto¬ 
nomo, ha gm proclamalo 
uno sciopero di 2-1 ore, 
dalle 21 del 21 alla stessa 
ora del 22. per protestare 
contro 11 nuovo contratto 
dei ferrovieri, firmato al 
ministero dai sindacati 
confede.rall. e In un primo 
tempo dalla Flsaf.s .stessa. 

I disagi 
di fine mese 

li a>len.'.ione dal lavoio 
Rcnibrava subonlinala ad 
una convocazione da parte 
del mlni:>lero. ma ieri l.i 
decisione e stata confer 
mata. Certo, la scelta defi¬ 
nitiva spetta al comitato 
centrale convocato per ve¬ 
nerdì prossimo, ma il se¬ 
gretario nazionale Glusep 
pc Mlnutoli. In una dichl-i 
razione rilasciata airApc»- 
zia Italia è stato ieri tut- 
t’altro che conciliante. 
*■ Non abbiamo ricevuto 
alcuna convocazione da 
jxirle del ministero — ha 
detto —. Di fronte a que¬ 


sto silenzio V chiaro che 11 
comitato centrale domani 
non potrà che conformare 
lo sciopero ». Anzi, il diri¬ 
gente del .sindac limo au 
tonomo non ha e.sclu.->o il 
ricorso a nuove lotte 
« Venerdì — ha aggiunto 

— discuteremo anche se 
sarà 11 caso di intensifica¬ 
re la lotta ricorrendo e- 
ventualmente ad iniziative 
più Incisive ». 

Insomma, ancora una 
volta la Flsafs si presenta, 
puntuale, agli appunta- 
montl festivi: a fine d'an¬ 
no, durante le ferie estive 
e nel momenti più delicati, 
quando milioni di persone 
stonno per spostarsi da li¬ 
na parte all’altra del pae¬ 
se, piazza le sue agvtazloni, 
sapendo che in ogni caso 

— anche quando gli scio¬ 
peranti sono molto pochi 

— sortiranno effetti di¬ 
sastrosi sulla rete ferro 
viaria. 

D'altra parte, è proprio 
questo atteggiamento la 
discriminante di fondo che 
distingue i sindacati cor¬ 
porativi e non solo In Ita¬ 
lia. Tutti naturalmente 
cercano di difendere le e- 
slgenze del propri rappre¬ 
sentati, al meglio possibi¬ 
le; non può essere quindi 
questo il criterio di distin¬ 
zione. tanto meno la vici¬ 
nanza con la politica, per¬ 
ché ciascuno a suo modo. 


.se organizza uomini, se 
proclama scioperi, fa poli¬ 
tica La differenza dì fon 
do è che un sindacato di 
cl-is.se. nel balter-i per 
migliorare le condizioni 
del lavoratori cerca di non 
isolare una categoria dalle 
altre, di non usare gli u- 
tentl come strumenti c di 
non utilizzare 1 disagi sca¬ 
ricati sulla collettività co¬ 
me mezzo per aumentare 
11 proprio potere contrat¬ 
tuale. 

Un contratto 
rinnegato 

In fondo, la vicenda del 
j trasporlo aereo. porla 
proprio questo segno di¬ 
verso. Anche qui. il mal¬ 
contento del lavoratori a- 
veva Indotto i sindacali u- 
nltarl a proclamare scio¬ 
peri del personale di terra 
e del personale viaggiante 
per il 25. I secondi hanno 
già fatto slittare la data 
della loro protesta, l primi 
lo faranno, quasi sicura¬ 
mente domani. C’è stata 
per doro una convocazione 
al ministero. Certo. Ma 
chiediamoci (ecco Taltra 
questione sulla quale ri¬ 
flettere) cosa vogliono i 
ferrovieri autonomi della 
Flsafs. Pretendono di 


• sconfessare un contratto 
che es.li sle.ssi avevano 
finnato. !ns>?me ui snida 
catl confederali e che 11 
ministero .si nmangi gli 
impegni preai. Una pretesa 
chiaramente as.surda Co»i 
come assurda e tutta la 
vicenda da cui nasce quc 
sto sciopero. Giovedì 3 a 
gosto la Flsafs firma la 
bozza di intesa per 11 nuo 
vo contratto, martedì 8 il 
consiglio generale del sin 
dacato lo boccia con 37 
voti contro 2. e lo boccia 
In blocco: per dare una 
qualche glu.stlficazione « 
questo voltafaccia, prepara 
in 3 o 4 ore una » piatta 
form.i alternativa V, sul’.-.i 
cui base riaprire tutta l.i 
trattativa contrattuale. U 
na procedura quanto meno 
singolare e che testimonia 
della «serietà» di questi 
personaggi. Viene da chie¬ 
dersi a questo punto che 
cosa sia successo tra il 3 e 
ra di questo mese per in¬ 
durre l dirigenti della Fl¬ 
safs a fare dietro front. 
Forse si sono accorti che 
una volta si erano lasciati 
prendere la mano e aveva¬ 
no fatto la parte di un 
sindacato vero c proprio, 
anziché recitare il tradi¬ 
zionale ruolo di mestatori. 


Nel mondo aumentano 
i disoccupati e sono 
soprattutto giovani 

In generale la nuova occupazione riguarda i servizi, ma 
negli USA anche rindustria - Interessante studio del BIT 


Regioni, paesi 


Medie effettive 
annuali 

(migliaia di unità) 


1976 


1977 


Evoluzione 

Cifre 

assolute 

(migliaia) 


Percentuali 


Occupati 


EvKopa 

131.420 

131 972 

55? 

- 0-1 

Stdti Uniti 

87.485 

90.546 

3 061 

• 3,p 

Altri puebi 

Ó9.289 

70 247 

958 

-• 1 4 


Disoccupati 



Europa 

6.544 

7.45/ 

913 

.. 14 0 

Stati Uniti 

7.288 

6 855 

--433 

— 0 9 

Altri paesi 

2 089 

2 290 

201 

. 9p 


1 (lati ioni) Halli d.i uih> --UkIu) icali'/al<t dalll'fiKH) di -.tati-iu .i , d ui' --in 11 i 
li//ati dt-l Mir. Uffitio iiUt'rnaziDMalc del laxoio | ,i in-u.i c .st i!.i el lottii.i’.i " i li 
paesi t'iiro[KM (Hopubhlua FihUthIi' ledesi-.i tiisiria Holzic. DaniinaHa. Spiana Fin 
landia Fi.miia Irlaiula. Italia Nonegia. Paesi H.iss'. Rigiui l'mtn S\e/ii S\i"ii.i , 
.hu;nsla\la I. ih‘i,'Ii .St<iti liuti eii iti altri paesi iCatiada (ii.ippone « \iio\a A-I.mhI i ' 


I RO.M.A — in un grnpixj si 
gmficattvo dt tanfi paesi, 
sparsi in tutto il mondo 
((lutndut in Europa e ;>ii 
Auifraha, Canada. Giappone. 
Suora Zelanda e Stati l’m 
il), nel 1977 sono stati vrea 
ti ogni giorno 12 mila e 600 
nuori posti di lavoro, che 
tnttaua non hanno impedito 
una crescita della disoccu 
paiiorit' al ritmo di 1 900 di 
soccupati in più ogni giorno 
Con queda t curiosità^ m 
apre lo studio reali:zato dal 
UIT tCffleto internazionali 
del lai oro), reso noto prò 
prto questo mese, sulle fluì 
iiinziruit ftcìriK-ciipa^ioup dii 
rante l'anno passato nel eam 
pione di centi paeCi consule 
I rati, uno .dinìto che getta 
uno '.guardo allarmato >uìle 
capar ita di .^uiia.'t' hi puifla 
più profonda apertasi ni que 
sfa /a.sc storica 
< La hitu.«/ioiie deiroivii 
IwzioiK- dei gioViini .sotto . 
25 aiHu — SI legge nello 
studio - SI è iiltenonnente 
deteriorata ovuiuiuc ». Per 
quel che riguarda la tnauo 
doperà femminile, d riiinu' 
ro delle donne in cerea di 
una nccufxizioiie si è accre 
scinto più rapidamente di 
quello degli uomini, Tutta 
\ia - prosegue rmialisi del 
HIT — le donne hanno pai 
f.itilniente troiaio iin lasoio 
In Fairofia. |kt esempio, prv 
prio queste ultime hanno 
rappresentato la totalità del 
raiimento del luimero delle 
|>orsone occupate > 

Più III generale, sempre 
nei centi paca del cainpio 
ne, il numero degli uccufisiti 
si è aecrescinto in media, 
tra il 1976 e d 1977, di 4.3 
milioni di persone Ma » 
negli Stati Uniti che l'au 
mento degli occupati è stato 
più pronunciato, sia in l a 
lori assoluti che in pcrcen 
filale: 3.1 milioni di persone 
e cioè d Sei Canada 

questo aumento è .stato di 
lfi2.600 unità (Tl.OVt): nel 
Giappone di 7IO 000 (Vl,3't ) 


ed Ili .-III strallo di 63.000 
<TI,l‘i). Set qiiiiidii'i paesi 
europei, inrece, l'au mento e 
stato piu contenuto mezzo 
milione in piu e cioè lo 0.1 
per cento. Ma non in tutti 
i paesi europei le cose sono 
migliorale, se. infatti, in 
.Vorregia ri e stato un ait 
mento del 2^!, in Francia 
dolio 0,6't e nel Regno Vm 
to dello O.S^c. l'occupaztoiie 
è calata del 3',t tu Ftnlan 
dia. dello 0.6',ó m Spagna e 
dello 0.4'/c nella Repuhblica 
Federale tede.sca 


Disaggregando d dato eom 
ples.siio, lo studio del RW 
mette in eriilenza come gran 
parie deU'aumeiito degli oc 
ciipati riguarda i servizi 
Unica eccezione qli Stai’ 
Uniti, dorè l'aumento non i 
concentrato solamente tu 
questi ultimi, ma ha ngiiar 
dato anche il settore indù 
striale 900 000 occupati e 
cioè il 

Ttdfai’ia. a fronte di que 
sto aumento dell'orcupazio 
ne. il fenomeno dei senza 
lavoro sembra essere in co 


stante i sparisi me St’ negli 
S'ali l nit; il numero di i 
lìisoccupati e in netto regres 
so (alla fine del 1977 erano 
4'iJ 000 (h meno i he alla 
fine del I'>76). pei ipiaiiio 
riguarda l'insieme dei paesi 
considerati l'aiimen'o e -.to 
lo (Il C'èl 000 unita e ( ne il 
4 3'7 

1.(1 (liso. ( iip i.niit’ I au 
meiitata del 14', lOl.tOOOi 
in Europa, del ì7', (L’6 000) 
in tnnaila del JO', i <5 OflO ' 
in .Australia e \uoia Z.elau 


dii e del 2'( (COthhlt in Giap¬ 
pone I 

Essendo (picsta la situa 
-'lune complessiva, lo studio 

I onferma che il dato più 
preoccupante riguarda t gio 
ioni. .Ne. secondo il HIT, si 
notano cenni di miglioramen 
'a Soltanto negli US.A. sem¬ 
ine durante tl 1977 a nu 
mero dei giovani sotto i 23 
anni eon una iK'cupaz’.one è 
progredito, mentre il nume 
’o dei f/iovani disineiipali 
ameruani è diniiniiito, pas 
sanilo dai .l.J milioni ai 3.2 
'nilumi Sembra. fidJona, 

( he questa tendenza rischi 

II inrerlirvi drastieanienfe 
•ic! ( orso del I97s. 

La disoccupazione gioì a 
•al" , eosi aiiment ita in 
iiuippone (da 240 001) a 260 
"nln). in .Aiisfndin ed m 
Stana /.elanda (da 13.1000 
t hOWO). in Canada (da 
k> 3 000 a 114 000) e nei 13 
paesi europei presi in esame 
(da 2 0 indioni a 3.3 milioni' 

Uer quanto riguarda, in 
I eee, I m'cuiHizioiie femmi 
mie la situazione appare più 
eontrad'htturia. essendo aii 
mentala sia I oceupazinne 
1 he la (liso, ( iipazion-' S’egli 
l s' \ i! niinieru ((elle or('ut>a 
'(■ (’ (PImen'aio, tra i! 1976 
<• i! I'i77 (h I 6 milioni i-on ^ 

•'o II ‘i np’iiuii degli nei u ' 

o.ei le niini ’’ Fnr mg du 
1 iin'.t li sfi I 11 ,’r ikIo l'au 
l’iento ( vfdtu di 9(10 000 lirr 
'a luiitru IMI] diniinii:ioni’ 
di 100 000 unita degli orni 
nati I. munì, neiili altri fsii' 

-I (ousuleia'i laiinunto e 
tato (il 7110 000 unità pt*r le 
donih e (Il 701 000 per g'i 
nomini In nltn ternrni. le 
do'iiit’ rappresentano più del | 
'n nie'd (.).”< • deU'aumento | 
i(t’! numero delle persone or ' 
lupaie negli ISA, il 60', 
m Canada IsO', in Giap 
urne. '! 97', in .\usfralla t' 
S'uora Zelanda e la totalità 
in Fiiropa (), i identale Pa 
I all, lamenti pero, la disi 
I upiizione femminile aiimen 
ta poi seiis.hilnu lite 



Memphis | 

donne c bambini, ad a.ssistere ! 
con le maschere d'ossigeno 
gli intossicati dal fumo. ; 

situazione è complicata 
dal fatto che in questi giorni 
affluiscono a Memphis da tut¬ 
ti gli States micliaia e mi¬ 
gliaia di giovani fan.s di Khis 
Preslcy. della cui morte ri¬ 
correva prtiprio ieri il primo 
anniversario. 11 clima è par¬ 
ticolarmente teso e 'i è arro 
ventato ultcr'ormcnte ieri 
quando ianoti h.inno .sparato ’ 
alcuni colpi di pistola contro j 
un'auto della {roli/ia i 

.NKLLA FOTO. Ln pmip.c ' 
re in sciopero I 


Niente pompieri né poliziotti a 


.MKMPHI.S (Tcnncs.scc) — 
Cresce la tensione m questi 
giorni a Memphis, per lo .scio 
|KTo dei poliziotti e dei vigili 
del fuoco. I pompieri da tem- 
tM) si battono per cliiedere più 
alti salari e migliori condizio¬ 
ni di lasero («primi sul la- 
coro. ultimi nella |xiga ». por¬ 
tava .scritto in un cartello, 
un \igile) c avevano sciope¬ 
rato anche il mc.se .scorso. 
Ora SI sono fermati di nuo\o 
subito do{x> rasfcnsionc degli 
agenti di polizia, cominciata 
una settimana fa. Pompieri 
e poliziotti Imnno manifesta¬ 
to iter le strade e lianno pie 


eheltato gli uffici; anzi, oltre 
40 agenti sono stati arrestati 
proprio durante un picchetto 
davanti alle stazioni di poli¬ 
zia. 

L’intervento massiccio della 
guatxlia nazionale ha contri¬ 
buito ad aumentare la tensio¬ 
ne. Reparti dcH'e.sercito sono 
giunti in aereo dalla ba.se di 
Chattanooga per dare mano 
forte e ciò è stato inteso da¬ 
gli scioperanti come una \era 
e propria provocazione. 

Intanto, la notte di Ferra 
gesto Memphis è nm.i.sta |kt 
alcune ore scmza corrente c- 
Icttnca in seguilo ad un al 


tentato e. a causa dello I 
sciopero, il pronto intervento 
è .stato meno rapido. Episodi 
di xiolenza e saccheggi si 
sono verificati in varie parti 
della città durante il black¬ 
out. In alcuni casi si sono 
sviluppati incendi che, per 
fortuna, non hanno provocato 
vittime, anche se l’intericnto 
degli uomini delia guardia na¬ 
zionale. naturalmente meno c 
sj>crti, ha reso p.ù difficile 
demare le fiamme 
I-e foto che giungono nu- 
mero-e dalla città del middle 
lec.st mastrano gli agenti im- ; 
pegnati a mettere in saho 


Nuovo jet passeggeri Boeing-Aeritalia 


La società italiana parteciperà alla progettazione e alla co.striizione dì parti del 767 - Si ipotizzano 
mille assunzioni nel Meridione - Scambi di tecnici e maestranze - Verso altre l'ornie di collaliorazione 


RO-MA — L’.Noritaha. del 
gruppo Finmeccanica, ha sti¬ 
pulalo un accordo con la 
Boeing, in base al quale la 
società Italiana ha a.ssunto 
una importante partecipazio¬ 
ne, condividendo i rischi, nel 
programma di sviluppo e pro¬ 
duzione dell’aereo passeggeri 
Boeing 767, Il ccntratto di 
partecipazione è stato firmato 
lunedi scorso a Seattle, ne¬ 
gli Stati Uniti, dal presidente 
della socictii americana. 
Thorton A. Wilscn. e dal vi¬ 
cepresidente e ammini.strato- 
re delegato deU’.Aeritalia, ing. 
Renato Btmifacio. 

L’accordo, tuttavia. Ila pre¬ 
so l’avvio un me.se fa con 
la costruzione, jicr conto del- 
rUnited Airlines, di 30 bi- 
reaUori Boeing 767 a medio 
raggio da 200 passeggeri, la 
CUI ccn.segna inizierà verso 
la metà del 1982. In base al- 
l’atcordo l’Aeritaba parteci¬ 
perà alla progettazione del 
nuovo aereo particolarmente 
per quanto riguarda le parti 
mobili e le attrezzature di 
fabbricazione. L’azienda ita¬ 
liana costruirà, inoltre, diret¬ 
tamente le supcrfici mobili 
alari dei nuovo aereo, le par¬ 
ti mobili del bordo alare ili 
entrata e di uscita, i timoni 
di profondità e di direzione, 
la carenatura del radar. 

Tecnici deir.Acntalia. inol¬ 
tre, premieranno parte anche 
alla progettazione e alia spe¬ 
rimentazione delle altre com¬ 
ponenti del nuovo Boeing. Vi 
sarà, infine, un invao di mar 
stranze ilabane negli stabili¬ 
menti di RcnUai. prcs.so Wa.s- 
hington. |x.‘r una maggiore 
specializzazione in ordine ai 
problemi di ingegneria c di 
tetnologia relativa all’impiego 



dei nidleriaii da c-ostnizionc j 
del Boeing 767 m gran parte ' 
nuovi. A tale .scopi» andran- , 
no a ReiUn tirc.i cento ict-- | 
nici Italiani entro la metà i 
(leirarno prossimo 

I.’accorclo prevede altresì 
che. dopo il soggiorno negli ^ 
.slabiLmenti amencani dei 
tocn.ci e delle maestranze ita 
liane, vi sara uno scainb o. 
di pc.-sonale e un.i permane'*’ 
za di incegneri della Bix’iiig , 
negb impianti produttiva del , 


r.Aentalia. dove verrà prò 
gettate» e realizzalo il 2.5 per 
tento circa delle strutture ek'l 
nuove» at-ropl.ino Si fa pre¬ 
sente. al riguardo, che la 
in.iggior txirte dell.i iirodu 
/ione italiaii.i ()er il Hex-ing 
767 verrà re-aliz/ata meli sta- 
bilimemU .Aeritalia di'-lov ati 
nelI.ire.T ii.>fX'If»,e-!,e 

\a infili, rili‘v<il<» <t< i Ne¬ 
ri.d .) ( lu e 1.1 MiaL'g.ore 

fo.'ai.irte ri' .-e re i [h r l'ac 
ron.tiitn. ,1 in 1'.‘re e e k fiar 


' teeip.i el.i v.iri .uiii .dia re.i j 
, lizzaz’oiR del pre>gr.unmi .spa ' 
ziah intirn.izionali (nel ramo • 
dell,! strument.iz ieii » li.t n , ! 

, zinto I.T pmpri.i e i.ll.itKir.iz <v j 
ne' eon l.i H<m mg fei «t.il ' 
lùil |H r io s-(id ,, fi aerea I 

tiv.li d.t trasi>e)’'te) c e'.e la ' 
/l'idi l'aliana iircduu d.i j 
’* -» l>e r !*i -** ss.i Hi e nit. j 

< i';n;>< I , 'iti !>. : ,i , io . < •, 

^ S. pie veci,. ineM'f e <io 
j f»n laee-<'.’'do [x r la j» <ig< t i 
I taZ'oue t !.e f)( ] • 


Hoe'iiig 767 si poti'ti lulekve 
Mire all.i re.di/z iz.ieiK' eh im 
nuovo premi anima |x>r la prò 
du/one eh uii Ir.ieattnre (i' 
H(h iiig 777> .1 lungo raggiei 

.Seaemelo un.i prima stim.i 
(i Mias-ini.t la p.irte'e ip.i/ieiiie 
eie!!’Nent.di.i .dia re.iIi//n 7 io 
ne dei programmi Boeing do 
vieiibo txirl.ire a laavi eeim 
plessivi fH'r l'a/u'iida dalia 
na pan .i e uva 21 (Kl mili.Trdj 
entro d llf.iO II preigratnma 
ip<’ti/za .inehe l'asvun/'oiic di 
mille te'tiiKi e- laureati, sei 
Fir.itfuete» ne'ii’.ire'.i ineiidio 
naie 

ronime'iitande) l‘..tc orilo fu 
m.itei ,1 .Se'.ittle i] pri'sielerite 
diil’IItl Petrilli, ila niev.do 
fr.i i’,litro elle «d progr.im 
ni.i Hre iiig eiffre* .di'Ne rd.iìi.t 
i.fia re ai Stic,I e' mie-re osante 
po-s'l)ili<a tii in-e-rirsi ,i mr 
elio le'rmine e* m modei si 
gmfu.itivo ned mereate» aero 
nautico civile, oggi di nuovo 
n e -p.t'isioi.e ( (.a l,i riprcs.i 
de! tr.iff.i o mondiali. coi. 
[X)"ilj!ta di .(jitrtiire' verso 
rvcntiial' eo!!al>o-n/ioni eniro 
pee- nel < ,iniix> , u de' » 

li prc-'ide-’ite e ammini«tr,i 
to-e* elc'k’g.do de 11.1 Finmex 
caule a ( fiii.iii/'ar.a IRI che 
((oi'redi.i 1 .utero naeelutto p 
/ nn.trio de I!’Neri*.dia i hn r 
àv,<o (ile I <u ' orde» con In 
Ben .ng pre in ,i il grado d’ 
* .Pi d.iiii' t.i » ' Il e’ a,(IP* I 
1,1/ e nei I .'.di.u I 

\ s'i I \ ..It.i i! D'-oi-'denu 

di ;i Ne .-'.d .1 aliib.lse atore 
Kgid'o (l.ti’i.i li.t elt "o eh( 

< ori I ai't o^do f rmnto .i ‘-’oat 
tle 1 a/ end.! ‘■i e pus*, « 

I II ;I .Oi.■ d, . .i.t-■ jo \ s p<. 

< 1.1 ' oi < : I . '1 '.I H'S'ing 

' < ’i 1.1 p o.pi«• V 1 <! t ,)c«' 

e u'-. ' 1 " o .. f, I • di ’nvo 
*o » ’ l'.d ,1 


Commercio: una rete troppo costosa 


Allarmante nuovo incremento dei negozi e delle aziende grossiste - Il dilagante fenomeno dell’abu- 
sivìsmo - Un « settore-rifugio » come specchio della crisi - Indispensabile una profonda riforma 


RO.M \ — Le Cifre stilla 
vcrizz.vzione > del commoic.>» 
in It.ab.i. (15 nego/i ogni :n.' 
le abitanti), in tutte le j-io 
forme, diffuse nei giorni s'or¬ 
si dal mini.stero dellTndus'ri ». 
meritano qualche cons:dera- 
/•ono. L*aumcnto degli esf-r 
c:/i alTingrosso del 3.2 per 
cc'nto verificatosi Fanne» sct'r- 
so. ca>si cevme rincrem.''ifo 
dei nego/l fi.ssi al detta gl,o 
(p.issati dai 400 933 del ’7’» .ai 
409 603 del ’TT), e come ’a 
proliferazione degli alhe-goi 
e dei servizi di ristoro (da 
109 169 a 203 1031. costiti!.s*-» 
no un fatto abnorme sotto d’- 
versi profili. E sembrano ;n 
dicativT anche il relativo au¬ 
mento dei cosiddetti « grandi 
m.agazzini » (107 in più) e .1 
fatto che. nonostante gli si.ir¬ 
li di alcune organizz.vziom 
del settore (Confeserce'iti. 
c<x>peraz.one fra dettagliant') 
non'abbiano avuto lo svilup¬ 
pi» desiderato neppure le f.ir- 
me associative (32 m p.ù'. 

-Nilo cifre di cui sopra, pe¬ 
raltro. vanno aggiunte qi.'l!» 
Afgii ambulanti, rimaste so¬ 
stanzialmente ferme, ex! an¬ 
zi con qualche lieve tcnd.-n- 
n al regresso, ma pur .s-.'m- 


prc attcsl.ite sullo 240 n..la 
un.tà. 

.\1 tompleS'O dei dati uff: 
ciali, infine, va aggregalo lì 
fenomeno sempre più diffuso 
dell'abusivismo, in lutti i .set¬ 
tori distributivi (comprc'o 
Fingros.so). del quale ovvia¬ 
mente non si conosce l’e.Vi- 
tà. ma che rimane tuli iva 
fra i segni distintivi dell'ele¬ 
fantiasi che ha nuovamente 
' colpito il commercio italiaT», 

Perche SI é tornati alla 
«polverizzazione»? Perené il 
commercio è diventato n.io- 
vamente il settore in cui tro¬ 
vano asilo sempre nuovi i»pc 
! ratori. più o men,» validi, pur 
I di fronte alle suo macro.ro 
piche dimensioni? 

E’ evidente che fra le ceu- 
.se principali di questa tenden¬ 
za negativa jwr l’intero P.ve- 
.se vi c la spinta a ricerc-atc 
comunque un « posto * e un.a 
fonte di reddito, dovuta alla 
crisi dei settori direttamente 
produttivi dell’agricoltura, dei- 
Findustria e dello stesso ar¬ 
tigianato. 

Certo l’accentuata terziariz¬ 
zazione dclFeoonomia italia¬ 
na (e delle componenti delia 
nostra società civile), che d’ 
altronde non riguarda .soio il 


eommcrcio c certe al*iv tu 
turistiche, trova risceimro m 
un dato ci»munc c cara'i-.r z 
zante di tutti i paesi cap'ta- 
hsticamente e tccnolo^ ca- 
mente sviluppati. Forse, pe¬ 
ni. essa si spiega largamen¬ 
te anzitutto con le diffiojlfà 
in atto, a cui si cerca ora 
di porre rimedio ct>n i piani 
di settore e con un ril.in.’io, 
-Sia pure ancora incerto e 
contenuto, dell'attività e<l.h 
zia. In tal modo il comn er- 
c.o é ridivent.ito un settore- 
nfug.o, nel quale, beie o ma¬ 
le. si può sperare di soprav¬ 
vivere. E lo -Stesso dilagare 
dclFabusivasmo — che o'‘fre 
ormai ovunque, c in quts.io 
ponodo soprattutto nel'e 
spiagge e nei luoghi di .sog¬ 
giorno, immagini Icva.itne 
spes.so angosciose — si spie¬ 
ga prevalentemente con que¬ 
sta amara realtà. 

Occorre, tuttavia, dtKnin- 
darsi quanto costa al Paese 
nel suo complesso Farrocca- 
mento nel settore dìstnbutivo 
di centinaia di migliaia di 
operatori e di milioni d; per¬ 
sone; quanto jvsa il far’-ag- 
ginoso meccanismo deìia at¬ 
tuale < rete distributiva » sul- 
Fcconomia nazionale, sui co- 


sli dei prexiutl.. s.n p.-^z'.. 
sui bilanci delie fanu’iie 'a- 
liane: quante forme di >.»r, - 
co vengono così alimo.uate. 
c non certo per colpa di chi 
cerca un angolo m cui eser¬ 
citare il mestiere del com¬ 
merciante (non potendo spes¬ 
so fare altro). 

Sono que.ste. fondamen'al- 
mente, le cexis'derazioni che 
bisogna fare .soprattutto og¬ 
gi, di fronte alla npresi del¬ 
la « polverizzazione ». Ed è 
in Virtù di queste stesse con¬ 
siderazioni che li PCI ha ela¬ 
borato una organica piopa- 
s;a di legge per la nf-inia 
complessiva del commercio, 
fondata sull’armonia detie va¬ 
rie pre.senze. sulla loro inte¬ 
grazione. sulla progranmia- 
zione degli inscd'amcnti mer¬ 
cantili. sul loro rapporto con 
le esigenze reali delle .*nasse 
consumatrici. 

Con la stessa visiono nlu- 
ralistica si muove il proget¬ 
to lanciato dalla Cor.fese»-- 
centì (che terrà al ngoando 
una apposita conferenza na¬ 
zionale. con la Fiarteci,iazio- 
no di noti studiosi, il 9 11 ot¬ 
tobre pro.ssimi a Firenre). 
Le medesime intuizioni ca- 
rattenzzano. inoltre, le i.vh 


caz.,''ni fornite rc'centt mn:? 
dall'As'Rvciazione cev»pera* ve 
fra dettaglianti o dalla c»o 
perazione d. consumo ade¬ 
renti alla Lega. 

La necessita di affront ire, 
con scrupolo c con coraggio, 
l’intero problema della rote 
distributiva in relazione ai 
programmi di sviluppo de: 
settori produttivi e alla or¬ 
ganizzazione delle strmni.’-e 
annonarie pubbliche. d'ai’T»*!- 
dc, viene ormai avvertita ..t 
che da altri settori del mon¬ 
do politico. E' perciò s'rì'vo 
che nel novero di chi sente 
questa esigenza, ormai non 
p.ù nnvaabile. non figuri an 
cora quella Confeommern.» i 
cui dirigenti (almeno al ani 
di essi) pretendono, comun¬ 
que, di avere una sor » d. 
esclusiva nella rappresentar 
za delle categor.e merciT’'i 
Ed è soprattutto inspiegab’’.' 
che. pur dinnanzi alla realtà 
indicata dal ministero dv'Tn 
du.stna. in sede governativa 
e nello steso» dicastero non 
si sia mai presa in con*, de 
razione la richiesta di i.nnire 
una * conferenza nazu.va’e 
del commercio ». 

Sirio Sebastianelli 


Elettrodomestici 
meno domanda interna 
ma più esportazione 

RO.MA — L'andamento de-iindustr.n ita .ari, ri 
domesl.ci nel corso de. 1977 c .s'.ato c.ìra’:er.z/a*o ri.» un r. 
-tagno delia domanda intem.,. compens-ìto da un.» ^a-ten i’ e 
corrente esportativa che ha regustra'o un .ncremento de l 2-» * 

J rispetto al 1976. Questi 1 dat. contenut, n^'i oe»n.sun*ivo eL 
borato a cura delFANIE i A.sSOC!azione Nazionale Indu.s*r' 
Elettrotecn.che ed Elettron chei. m ba-e a. quale nei cor-o 
dellanno pa.s.sato la produz.or.e romple-saiva di app.»recrlr 
elettrodomestici e termodomcst.ci è r.sultaia pan a 2(J6I 
m.Jliardl dt lire r.spetto a. 1575 miliardi del 1976 

Per quanto s: r.ferisce .n particolare all and.»men:o 
baie delle csportaz-oni es-'C .-ono pa.ssatc nel '77 da un ni 
bardo 30 mù.oni d: lire circa a un m.bardo 263 mil.on. ei 
lire Parallelamente tutta» ,t — e detto nel con-'ur/ivo dei 
l'ANIE — anche le imix>naz oni sono comp.ess.vamente « i 
meniate dei IO per cento, pv-i-'anrio da 1(4 m.lioni , mez/o 
a 148 milioni d. l.re c.rca 

La corrente Caportativa ha intcrcs.sato ■R>praitut:o i 
paeii dell'arca del MEC n.a l .ncremento p u sensib > s. c 
, avuto per le esportazioni relative a. paci,, extraeurope. <pu 
1 48.1 per cento». 

! Pa.s.sando ad esaminare in dettag.io l'andam.ento di a. 

! cur.i settori .s. rileva che le importaz.on; di scaldabagn. a 
gas sono aumentate del 262 per cento contro un aumento 
delle esportaz.oni pari al 15 6 per cento Questo .«ettore. 
peraltro, già nel '76 era largamente dipendente dalFeslero 
In aumento anche le lmportaz!(»nl di rasoi elettrici 'pu 
18.8 per cento» contro un netto decremento delle esportazioni, 
par, al 55.3 per cento. Sono invece aumentate le esporta 
zjoni di cond.zlonatorl d'ar.a e piu 44.4 per cento» contro 
un più basso incremento delle importazioni (pari al 292 per 
cento». Circa il 40 per cento del valore globale del.e impor 
taz.oni di apparecchi domcstic. proviene dalla Repubblic.-v 
1 Federale Tedesca. 


La Metallurgica Fratelli Prandmi SpA. 
con sede a Quinzano d'Oglio (BS) 

COMUNICA 

l'i*' m (1 i* ì U r-qosto 1S78 i' s.r; Pr.i i i ni .i, ii., 

lessato di t-bsere a/omsfu della so^.t ta (le r pz oni Me 
taìlurtiica F III Prand ni ,■ h,i rasseuna*'» le- et in ssioni da 
.Tfìimm ^tratnm 11 - 1 .rr) S ircess-vamp Ite a tale ri ita per 
tanto ooni .itti, ’a aminin « trati/d socm'p p rn essere 
d si'j P-i-nd -Il Dome -1 co a carico o a favore della 
soc «'•a p da ntp-iersi npff cace e pri.a di qualsias 
va’O'O q ur.diCo e tomiinn le non autor zzala • 


FUOCHISTI 

Patentati ]'’ e 2’ grado per conduzione 
Impianti in Milano - Stagione invernale - 
sono richiesti da ; 

POLICARBO S.p.A. - Via Fedro, 2 
20141 - Milano - Telef. (02) 83.70.051 


VACANZE LIETE 


I 


‘ CESENATICO - HOTEL KING - 

I Vi* 0( Atic» fls - Te 0547' 
82367 Voi* .»- 

I lOD TI T 1 -» c*-sc e 

i b*iSO Dt :os* S” nj tj: 

' pi'ch *33 3 D* 20/8 9 SCO 

Oli 27 9 8 900 (236) 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE ■ 
2 ci*eg • Ts' 0541 S63I43 
Diri-tt.-nes** fji.a ip a »9 e s - 
I gsp- I», c*-ne-e con bijis v - 
, »‘j mira e. mssj a 

I K* ;a. 0‘'c.;a tpec a e ta ta 


pt lana i-esu ca-nt-a jconto 

I SO’» tvtivio I 20 Agpi'o) 

I 123 AjPi'P 16 600 21 3t 

1 Ai,p,-p 13 800 Settemb-e 1* 

I rn a (234) 


OCCASIONI 


I ROULOTTES tiipericecsforiitc (m»- 
a» Kbsiait fino al 40°» vtndM. 
I Tal. (041) 975299 - 974223 • 
. 450763 • 968446. 
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Un tradizionale Ferragosto dal nord al sud del paese 


Mare, monti e un po' di folclore 


Sulle 

Boom 


spiagge si è registrato il tutto 
di turisti svizzeri a Como - In 


esaurito - Folla nei paesi alla ricerca di fiere e sagre di antica memoria 
Val d'Ossola la festa non ha interrotto i lavori per il ritorno alla normalità 


Un'altra vittima del lavoro a domicilio 

E’ morta la ragazza 
gravemente ustionata 
nel «laboratorio nero» 

E' spirata all'ospedale Sant'Eugenio di Roma dopo un mese dì 
atroci sofferenze - l! lutto di Montorlo al Vomano, in Abruzzo 


Spiitgge .superaffullate, riion 
taglie un jki' inenu. città de 
serte o quasi, strade e auto¬ 
strade |)ercorie da auloino 
bilisli ritardatari o dai «pen¬ 
dolari » delle vaeaiiiie. l.'n 
tempo che. .se non è sUilo 
splendido ovunciue. non lia 
comunque amareggiato total¬ 
mente i’ormai più che toliau 
dato « esodo » <li ferragosto. 

Non dovunque, come seni 
pre, è stata festa, e dote lo 
è stata, non tutti hanno (Kitii- 
to la.sciare gli abiti da lavo 
ro |)er tuffar.si in piseine o 
sdraiarsi sui prati: vigili del 
fuo:o, carahinieri. jioli/ia 
stradale hanno istituito serti 
zi .speciali per controllare le 
città deserte e gli affollati 
luoghi di villeggiatura. 

In Val d'()->sola, ad c.itin 
pio. non si è potuto tr.iseor 
rerc iiell'o/io la gioni.ita di 
rijKi.so: tutti hanno coiitimiato 
B lavorare per riiiarare i 
danni provocati dalla tragica 
«Iluvione. e por continuare le 
ricerche delle cinque persone 
che ancora mancano all'ap 
fiello. anche se i paesi meno 
danneggiati non hanno rinun¬ 
ciano a celebrare le feste 
tradizionali. 

.Si può ben dire che questo 
è stato ranno delle fe-ite po 
(Kilari: dal sud al nord non 
c'è località o paese che non 
abbia ricordalo secondo anli 
che tradizioni la giornata di 
iiM-zzagosto o non abbia orga 
ni/zatn intrattcniineiiti vari. 
Non che gli anni .scoisi non 
avvenis.se lo stesso, ma pro¬ 
cessioni c gare re.stavano pa¬ 
trimonio delle popolazioni lo 
cali e non risvcglìataiio tm 
ecce.s.so di interesse tra i tu¬ 
risti. Da un po' di temjKi in 
ciua. invece, si va a « caccia * 
di proce.ssioni, palii, celebra¬ 
zioni varie. 

Me.ssiim ha offerto ai visi 
tatori la pa.sscggiata di «.Ma¬ 
ta» e «{Infoile» i due mitici 
giganti fondatori della città, 
.seguita dalla processione del¬ 
la « Vara » il simulacro del 
la Madonna della lettera. A 


Piazza .Armerina, in provincia 
di Kiina, si è conclu.so il « pa 
lio dei Normanni ». che ricor 
da la vittoria di Ruggero .su¬ 
gli arabi: a Pelralia Sopra 
na. sulle Madonie la popola¬ 
zione del luogo, iiidassati i 
co.slumi tradizionali, ha fatto 
rivivere un mondo artigiano, 
ormai (piasi scompar.so. Pct 
le strade della cittadina in:i- 
donita a IH? metri di altitii 
dine sono .state allestite le 
antiche Ixilleghe dei cestai, 
dei calzolai, dei tornitori di 
anfore di creta, con gli arti 
giani al lavoro. 

.Anche il nord ha offerto a 
quelli rimasti in eiltà altra 
/ioni varie .A Trieste si (■ 
(oiichisa la tre giorni dell i 
« .sagra della sardella » al 
molo Peschiera, dovi- sono 
.stati serviti, fino ad esaiiri 
mento, cpiintali di pcsce az¬ 
zurro. cozze, calamari. 

Come dicevamo straordina 
ria (• stata qiiest'anno la fol 
la sulle spiagc'c*: non c’è Ino 
go che non abbia fatto reui- 
gistrare il tutto esaurito. De 
cine di migliaia di .stranieri, 
attirati anche dal cambio fa¬ 
vorevole si .sono ri\c‘rsati in 
massa nel nostro paese. Ciò 
sniega anche perché, pur es¬ 
sendo le città meno vuote 
del solito, i posti delle \a 
can/e sono più oieni dec'li 
anni .scorsi. .A Como, tanto 
per fare un esempio, rondata 
di turisti provenienti dalla 
Svi/zc-ra lui creato un vero e 
proprio ingorgo con ima coda 
di auto lunga almeno dieci 
chi'«metri. 

Ieri, con multa gradualità, 
è corninci.ita r« operazione 
rientro» che tornerà :id inta 
sare strade <■ caselli c'. niir 
tropno. a mietere vittinv'. 
Oiiest'anno. informano le sta¬ 
tistiche. gli incidenti .sono sta 
ti meno dell'anno scorso. Una 
riduzione dovuta all'ciiorme 
disnicgameiito di mezzi della 
(Milizia stradale e dei carabi¬ 
nieri. ma anche, si spera, a 
una maggiore prudenza degli 
automobili.sti. 



« Tavola calda » nel parco Sempioiie 

MIL.A.NO -- I milanesi rimasti a trascorrere 


I il Ferragosto in città hanno mostrato di gra 
. dire moltissimo riniziativa del comune. « Va 
canze a .Milano » e. soprattutto, il grande 
ri.storante del parco .Sempione che l'altro ieri 
ha funzionato al limite delle proprie possi 
hihtà. Ben ó.OtK) persone liaiino infatti affoi 
1 lato fra colazione e cena, i tavolini aH’apcrto 
del jiarco. Un'idea più precisa del favore 
incontrato dairiniziativa < gastronomica » 
pres.so i milanesi è offerta dal fatto che già 
ieri il ristorante a\ova sfornato tanti pasti 
i quanti lo scorso anno in tutto il (K'riodo di 


a(KMtura. che, anche qiu-stAcstate. si (irotrarrà 
(KT tutto ago.sto. 

Knorine .successo ha a\ uto anehe lo .sjH't 
tacoki di danza classica .s\oUosi la stessa 
.sera di Ferragosto m fiia/za Duomo, semiire 
(leirainbito di « Vacanze a .Milano ». .MoIt«‘ 
migliaia di (K'rsone hanno applaudito Liliana 
Cosi e .Marinel .Stcfaiucscu. che hanno inter- 
(iretato il « Don Chisciotte ». .\l termine dello 
s;x'ttacolo gli applausi .sono stati lunghissiini 
0 calorosi. NKLL.A F{)T(): turisti e cittadini 
nel ristorante ajx'rto dal Colmine di Milano 


Cavalli azzoppati e fantini disarcionati a Siena { 

- - _ - - _ - — — — ♦ 


La Pantera ha vinto un palio a sorpresal 


La contrada del « Bruco » non ha potuto partecipare perché la cavalla si è infortunata ed è stata 
abbattuta - Fino alFultimo incerta F« Onda » il cui fantino è caduto a terra prima della partenza 


Dal nostro corrispondente 

SIKN.A — 1-1 contrada Pante¬ 
ra ha vinto il palio doU’.A.s.siin- 
ta. E’ .stato il cavallo Urbino, 
che già vinse il palio di hi 
glio. montato dal fantino Sal¬ 
vatore Ladu. detto (lianchino. 
a tagliare il traguardo a! ter¬ 
mine dei tre giri di piazza 
del Campo. Fino all'iiltimo la 
vittoria della Pantera è stata 
contra.stata dal cavallo La- 
mandina. della Tartiica. 

La partenza del palio di 
mezzo ago.sto ha .subito ieri 
sera un notevole Titanio a 
causa di un incidente capita¬ 
to al fantino .Adolfo .Manzi, 
detto Ercolino, disarcionalo 
daH'irrequicto Utrillo. .Nella 
caduta sembrava clu- Ercoli 
no avcs.se rqiortato sene con 
.seguenze e quindi non avrebbe 
(MMiito (iresentarsi ai canapi 
del « via ». Diqw una \isit.i, 
il medico del palio non risccn 
trava nessuna contusione o fc 
rita c cosi Enxilmo \ eoi va 
mitorizzato a montare nuova 
nu'iite m scila a ITnllo. 

Il Bruco non h.i (orso 
questo palio dcir.Vssunta 
perche il s’io cavallo, il pu 


' rosaiigue baio (V Ire anni, 

I Ballerà, è stato abbattuto 
i nella mattinata di ieri. La 
contrada ha |x?rduto cosi una 
I ennesima occasione j)cr poter 
I rinverdire l'ultimo .successo 
1 riportato sulla Piazza del 
Campo il 2 luglio 195.5. Ix?n 2.5 
anni fa. Musi Innghi, delusio¬ 
ne. imprecazioni contro la 
sfortuna che li perseguita, i 
briicaioli lianno perso ogni 
.speranza di iwtcr vedere il 
loro cavallo e il loro fantino 
correre il palio la sera del 15 
ago.sto scorso in occasione 
della prima prova. 

Ballerà era andata in .sorte 
al Bruco durante la « tratta > 
(rns.-egnazionc per sorteggio 
dei cavalli alle contrade che 
1 oarti'cipano al palio): il ca¬ 
vallo. pur e.sscndo un jniro- 
! s.ingue, aveva lasciato scon- 
j tenti i b."ucaioli 
! Da (lui l'ordine dato dai di- 
I rigeiiti della contrada di prò 
; varo il cavallo la sera, in oc- 
j casinne della prima prova. |x?r 
1 vedere quanto realmente |ki 
leva valere. Salvatore Ladu. 
detto Cianchino. il fantino 
I del Bruco. do|>o essere p.irti 
, to in terza jxisizione lanciava 


velocissimo Ballerà |)cr le 
difficili curve della Piazza del 
Campo: le fragili gambe del 
cavallo non reggevano però 
l’impatto con le a.s|)erità del¬ 
la pista c un osso dello zoc¬ 
colo si danneggiava irrepara¬ 
bilmente. 

Sul momento pareva che il 
! cavallo fosse recuperabile, 
che con adeguate cure potc.s- 
se correre almeno la .sera del 
j palio. Invece il giorno dopo 
.si è capito che Ballerà, a .soli 
tre anni, non era più ii gra 
i do di poter correre. Il caval- 
I lo doveva e.ssere abbattuto. 

I figuranti del Brueo hanno 
sfilato ieri .sera mc.sti per le 
vie della città con dietro tot 
to il ix)|)oIo rattristato dal- 
l'enne.simo colfxi (wrtato dal 
la sfortuna. Le bandiere del 
Bruco erano abbrunate, il 
t.'imlnirn della contrada, co 
i porto da un panno nero, rul 
' lava iiH’stamente: riiltimo dei 
i figur.inti che hanno parteci 
i palo al corteo storico in 
! piazza del Cdmjx) che ha 
' preceduto la corsa recava in 
I rr.aiio un c.isciiin cin so jra 
I gli ztKcoIi c la coda di Balle 
1 ra. 


I Non jxitendo correre il 
Bruco. le contrade si sono 
presentare alla «mossa» (la 
partenza) soltanto in nove 
anziché in dieci con i scgiicn 
ti cavalli e fantini; Istrice col 
cavallo Rimini c il fantino 
•Andrea I>e Cìortes, detto .Ace 
to; Pantera, con il cavallo 
Urbino vincitore a luglio o 
col fantino .Salvatore Ladu. 
detto Cianchino: Onda, con il 
cavallo Utrillo e i! fantino 
•Adolfo .Alfonso Manzi, detto 
Ercolino; Drago, con il cavai 
lo Teseo II e il fantino 
(Icorge Cordon. detto l'.Argen 
tino; Tartufa, con il cavallo 
I^madina e il fantino Leo 
iianin Aiti, detto Canapino: 
Giraffa, con il cavallo Zodia 
co e il fantino Franctsco 
i Congiu. detto Tremoto; iì 
j .Montone, con il cavallo Qiie 
j bel e il f.intino .Mi( Itele Riut i 
j dotto Randa; Nicclro c.m il 
j cavallo Sanuteilo v il f.-tittnio 
Silvano \igni. detto B,i>tiano; 
I.C(x?orno. con il cavalitt f’a- 
nezio e il fantino Elio Tordi 
ni. detto Li'cio. 

I Sandro Rossi 


Giovane belga 
ucciso da 
agente 
di polizia 

I 

I TORINO — Un giovane bel 
2 a — Frank Calson. di 24 
anni — è .stato ucci.so questa 
.sera a Tonno da un agente 
' di polizia. E’ accaduto poco 
prima delle 23 .n via Ccr 
j naia, ^u! marciapiede che 
‘ fianchegEia la caserma della 
, .scuota allievi carabinieri Sul 
' fatto, per ora. non e ancora . 
• -Stata data una versione pre 
1 c;.sa Tomm.i.so Colletti, di 
20 ann; avrebbe seguito r. 
belga die era .n comptizni.i 
I deli.i l>el!a niozhe r.volgendo 
' le una .•-erie di compìiir.enti 
i Tr.i 1 due uomini .s-jrobbe po; 
j n.ita una lite e l’.,gente — che 
j era i.n .abiti civ;l: — avreltbe 
j (tsiratto te.s.-era e p.stola: 
j mentre ; due htigav.ino è piar 
tuo un colpo che ha raggiun 
to al coito PTank C.ii'On ucci 
i dendok». I 


Migliaia dì persone restano chiuse in casa nella città spopolata 


Le solitarie «vacanze» degli 


anziani a 


Dalla nostra redazione j 

M//-A.\'0 — I.C fotografie che 
I giornali pubblicano nel pt' 
rvHÌo (il ferie, quasi ogni gior¬ 
no. mostraiu) una città con 
rie e piaz:e completamente l 
deserte. I 

Ma nei caseggiati, con i | 
cortili a ringhiera, e dietro j 
le imposte chiuse, molti an ( 
ziani ninno, durante i mesi I 
ritiri. 1(1 l'ila di sempre i 
.Alcuni hanno risto ij ma j 
re c i monti solo alla telen ! 
.«ione o ottr«rer,<« Ir cario ' 
line di auguri sth'dite da qual j 
che partnte. .Altri sono stali ; 
in vacanza una settima .a ver ; 
fare la « balia » ai nipotini. ! 

« .A me piace la montagna » 1 
dice un uomo di settantanni j 
che abita in un vecchio con 
dominio di ria Rosso. « Pc 1 
rò non ci pos.so andare per- j 
che la pensione mi basta ap ] 
pena per pagare il mangia i 
re. le spese di casa e al I 
funi medicinali che non mi 
^/fssn la mutila, f/o .sempre’ 
nperato per cinquant'ar.ni di 
mgìiorare, ho fatto la gucr- , 


ra. ho lavorato una vita, ma 
.sono ancora qui con la spe 
ranca in Ic.sfa ». 

■Moìfi anziani vivono in que 
.sji ■'oiidomini .senza servizi ^ 
igienici, senza ascensore e ! 
con il gabinetto in comune 
con altre persone. « Su questa 
casti dovevano scrivere " i! 
portone dei disgraziati ". dice 
una donna minuta rii otian ■ 
tanni indicando il cord >minio , 
ehc porta il numero .14 di 
via Farmi. « .Voi rccdii doh 
biamo fare a piedi cento ..ra 
le per andare a fare la spe 
sa. o (Ini dottore o in chic 
.sa I.e vacanze? Sono cose da • 
■■ .sciuri D'e.statr .si .sfa an , 
coro bene perchè almeno ' 
e'è il caldo D'inrerno inve 
ce non abbiamo il riscalda j 
mento e allora dobbiamo sta 
re a letto tutto il giorno. 

* .Adesso invece, alla sera, t 
sì p>)s.sono fare quattro chiac- | 
chiere con i ricini stando .se¬ 
duti al balcone ». il bagno 
in queste case, lo .si fa an 
Cora in rerdiir tinozze. .Ai • 
Cline famiglie numerose viro j 
no in due sole stame. i 


.All'ultimo piano di via Fa 
rini 33 abita un'altra donna di 
oftcnfami. sola al mondo 

< -Mi hanno raccontato di una 
altra vecchia morta «da in 
casa mentre i figli erano al 
mare — dire con un filo di 
voce — ma la morte è il mi 
rumo dei mah quandi si rive 
in queste condizioni. I.e va 
canze non mi interes.sano. pe 
rèt anche io avrei un desi 
demo Porrei vedere ancora 
una volta piazza del Duomo 
c la .Madonnina perche s<> 
no venti anni che non rado 
più in centro ». 

Un gruppo di bambini cor 
re spingendosi oiù ptr sca 
le. Cinque fratelli, dei quali 
il più grande ha dieci anni. 
.sono .stati l'anno scorso dai 
nonni in Calabria. Oue.st'an 
no inrtvc il padre ha detto 
chiaro e tondo a tutta la fa 
miglia eh» le ’-acaize .*ono 
rimandate a chissà quando 

< lyi sai che è bello andare 
dai nonni perchè dove .stan¬ 
no loro c'è anche il mare ». 
dice la bambina nasconden¬ 
dosi tra le vesti della madre. 


Il bar vicino, c'à dal mot t 
tino, è frequentalo da alcun’ ’ 
giovani del quartiere che pas ‘ 
.sano le vacanze giocando a 
flipper, facendo apprczzamcf.- > 
ti sulle ragazze clic pa.seg ' 
piano e indicandosi moto di 
grossa cilindrata. 

« .A'on ho i s,,!di per le fe i 
rie. perchè devo ancora fini j 
re la scuola >. dice un raqaz . 
zo che dalle otto dd matti 
no sta facendo girare tra le 
mani le lunphe .strisce rii pia 
stira colorata dell'entrata del 
bar. € Mio padre non scure 
certo i soldi per vedermi con 
la pancia al sole i. continua 
scuotendo la te.sta. .Anche il ‘ 
mercato di piazzale I^agosta è 
affollato. D’je anziani, che ahi ' 
fano in un appartamento al 
l'inizio di viale Zara, .'ompra 
no dei pomodori ' 

< Quc.sta verdura è tanta ! 
.salute, perchè ti mette a po : 
sto gli intestini ». esclama 
l'uomo prima di dire cosa ne 
pen.sa delle vacanze. « Re.stia 
mo in città perchè Milano di 
estate è finalmente un pac- 
sotto umano, poca la gente ' 


Milano 

che fa la spesa e che li 
spinge sui morriapedi l.'uni 
ca cosa che mi tnfastidisre 
sono le motriTCtte che fanno 
un tale frarass, che ti rom 
pono I timpani •», 

I n vecchietto vuo'e asso 
lutamele che si .-alga nel 
suo apoartamenlo in ria l'po 
Bassi r>er bere un hicchic 
re di viro r \cmmcno io la 
rio in r.z-'anza * — dice — 
però in estate, sop’-aitutto m 
aq-isto, mi piacerebbe vedere 
alcuni film Ho letto che di 
estate t cinema sono vioti 
e allora oe'chè non nortarci 
noi vecchi? Ho sentCo che 
c'è anche l'ari.j condtz’ona 
fa e che fa un a~ande fre 

.SCO > 

.An''he lui rire con una p'c 
cola pensione e per arroton 
darla frue.i nei sacche*!» del 
la spazzatura allo ricerra di 
avanzi di qualche pranzo. 
* Poi li iy,rto da un mio ami 
co che ha tanti cani e patti 
e lui. in camhùu. mi dà un’ala 
n una coscia di pollo >. 

Sergio Cuti 
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Madre muore 
insieme ai 
tre figlioletti 
nell’auto 
precipitata 
nel canale 

La gioì nata di Ferì ago-ilo 
è »t.ua Innestata da una se 
ne di iiuKkmti della -trada. 
con diver.»! morti e ninnerò 
si feriti. 1 pili gravi sono 
avvenuti ili provineia di Ori 
staiu) e nel A'iire'iiito; in due 
scontri hanno jktso la vita 
otto |H'r»one 

• * • 

A'.AKE.SE — Quattro persone 
sono inorK’ e tre .sono rima 
.ste loritv in un incidente su a 
dall* avvenuto ver.so le 2.5 di 
martedì .i \ i//o!;i Tieino a 
poeiii cliilometri da G.illara 
le (A.ire.se). una < Fi.it 1211 i> 
-lillà quttle -.i trovavano liue 
coniugi. 1 loro tre tigli e 
diie nonni, e precipittitii in 
una canale industn.de. Le vit¬ 
time -Olio i ti'e bambini e 
la loro madre: i feriti .sono 
stati rnoverali neiro--|H‘(l:ile 
(Il Somm-.i Lombardo e di 
Gallarate. Sulla "128» lon 
Romano Riganti di Fagliano 
Olona (\'are-cl i lie guidava 
l'tiutoveltiira. .-i trovnviino la 
moglie (ìiovanna Coloinlio. t- 
1 ligliolf.ti {’n-tin.i ih (lii-ci 
(limi. .Massimo di sette. .St< | 
fama di (Ine. olile ai nonni , 
Stella ('oloinho di (i!l anni i' 

Ciiiiscppi' Rigiinti. 

• * • 

OKLST.A.NO — Trtigieo ber 
r.igosto nella /orni di TeriMl- 
ha. un cenilo agricolo a 2.5 
cliiloinelri d.d caiMihiogo: 
quattro giovzini .sono deceduti 
sul colpo in si'guilo alle gra¬ 
vi lesioni ri|)ortare nel vio¬ 
lento urto eontro un muro 
dell'auto .sulla quale viaggia 
vdiio. Il consigliere comunale 
socialista di Terralha Carlo 
.Allx’i'to Piitzohi di .'15 anni, 
proprietario del ristorante 
« .Miramare » sito nella fra¬ 
zione di .Mercedi, rientrava 
a casa allo guida della sua 
« Citroi’ii GS » sulla quale a- 
vevano pre.so jMi.sto i mura¬ 
tori Kcii/o -Mereii di 25 anni 
cmI i fratelli GiiisepiM* e Lii 
ciano Cicrii rispettivomenle 
di 25 e 22 anni tutti nativi 
di Terralha. .Vell affrontare ii 
iia curva il condiicente del¬ 
l'alito. for-e a causa dell tv 
etssiva veliKità. h-.i perso il 
controllo del mezzo finendo 
dapprima contro il cordolo 
del marciapiede, poi .su un 
palo (h ferro deirilhiminazio- 
ne pubblica ed andando in 
fine a .schiantarsi sul muro 
in pietra di una abitazione. 
Gli (X't'upanti Lauto .sono tut 
ti morti alListonle ed inutili I 
.sono stati i tentativi di soc 
cor-o 

• • • 

FINALE LKiLRE — Due gio 
vani .sono morti ed altri due 
sono rimasti gravemente fe 
riti in uiHi scontro fra molo- 
rette avvenuto la scorsa not¬ 
te. ! morti sono Flavio Foi.s. 
di 17 anni, torinese e Carlo 
■Aliinari di I*» anni di Borgo 
\'ere/z,i (Savona). Erano al 
la guida di due motorette c 
ixirtavano sui sedili ixjstcrio 
ri rispettivamente Sergio Ter- 
rile. di ’Jl) anni, di Savona e j 
l'aola Aoeani. ih 19 anni ge | 
novene. .Secondi» una prima j 
ricostruzione Fl.ivio Fms .ha , 
tentato di .sorpa-'.are un'auio' 
'cn/a ac(orJiT-i (fu in .sen ; 
-o (ontrario arra.iva iiii.i 
« Vt-pa », C'c >ta:o uno ^i..,i ' 

tr*) frontali- i- tutti e qu-.if , 
tro i giov.ini .-o'm 't.ili sb.il j 
zati ad alcuni metri di di • 
.stanza. Fois e Mun.tri «ofio I 
morti «ul (ol[>i; f^.ml.i A'.i j 
lani lia rii>»rtato gr.ni ferite ; 

* • • 

f'DTEN’Z \ - l’n ino’-x k h 
-’.i e u’i [H-d-n e -.ono mo.-’ti 
;n due •.Multrùi della '•laii.i | 
ir i>rovi..-i,i d, fV-tcn/a II ; 
primo e avvinuto ;i Pal.iz/o ; 
San (iirva-io. pi-(.il,i centro 
abit.ito a 74 i mlomt-tn d.il ; 
caixiluog.» I n gir»-, .me d; 18 
ami. Antonio San-one. olla 
guida di una m->to -ulla qua 
le 'I trovrtv.i anello un 'U*'» 
amico. Kixio Elio, anche di 
i8 anni, si è scontrato con , 
un aiipx arm. San-one è mor ' 
to sul coltx». Elio (• .st.iTo ri * 
cover.ìto in ospedale 

Il -««ondo incidente è av 
v( H Ito o Ca-telluccio fnf*- 
nort-. vicino luigonegro Un 
g.ovar.e Antonio I>is.<e, di 2ii 
anni, ha ir.ve-tito con la .sua 
« Fiat IJ8 ». un pa-'anfe Pie 
tro Limonzi di -58 mni. i! ' 
q.ialt (• morto durante il tra i 
'ixrto in O'pc i.ile. 

• • • 

CAGLIARI - Altre d .e (x-r 
s-me -Olio morte m due in • 
vidii.ti avvenuti durante la 
noite in .S.nrdi-gr,a .Antaxo 
Cartfl di 2i5 anni ha ix r-o 
la vita nello -«ontro tra d.ic 
autovetture alla piriferia d; • 
Serdian.n. a 29 chilometri da 
Cagliari. 1 

Fn altro giovane è morto 
a pixhi chilometri da .Alghe- 
re». Si tratta di Giuseppe .Me 
Ioni di 19 onni. L'auto su ; 
CUI viaggiava, condotta dal | 
fratello Salvatorf. è uscita i 
fuori strada in curva perchè I 
il condiKcnte è stato abba- j 
giiato da un’altra vettura. ; 


Nuslro servizio ' 

.AIO.NTORK) AL A'OM.ANO — I 
E' morta a Roma alla vigilia | 
di Ferragosto, nel (ximerig 
g!o. (|iMndo orni.li tutti ix-n 
.-av.mo che ce l'avreblx' f.it 
ta; m.i .Alari-a Ferrari. 22 
anni. .-i è aggravata improv 
vi.samciite la mattina del 14. 
a (jua-i un mc-e d.ill iiicen 
dio che avev.i dev.istato iin 
« lal>oratorio » c.i-alingo di 
borsette, nel quale lavorava 
in-icnu- ad uiiamica. Cate¬ 
rina Trulli, anni 20. Tr.is|)or 
tata la notte tra il IH e il 
19 luglio all'o-ixxlale di .-An 
con.i, era succe—iv.unente 
.-t.ita tr.isfi-nta al S. Eugenio 
d; Rom.i per la gravit.'i delle 
n-tioni. che le (lev a-t.i\«ino 
oltre il 7(l"ii del (or|)o 
Si trov.u.i in i-olaniento 
jH-r il pencolo di iiifi-zio 
ne e parlava con amici c pa 
reati atlniver-o un microfo 
no: di recente gli -te--i me¬ 
ri.i 1 I m anti L-ivev .ino (In hi.i- j 
r.ila fuori jii-ruolo e l'alliii.. | 
II. Ulte episodio di un me-t' | 
prilli.i -imhr.iv.i e--er«- -fiig j 
gito agli e-'ti più tr.igiii: C.i 
terni.I, che .ivi-va riportalo 
Ustioni gr.n i -n oltre il 4U"o 
del loiiMi. è orni.Il lon-idi- , 
r.it.i gu.irita, anche -e dovrà j 
.soito|)i»i .-1 .1 pla-tii’.i f.Il i mie- j 
Oggi la s.ilm.i (Il .M.iri-.i ) 
sar.i ri|s>rl.ita a Molitorio: il I 
p.ie-e è l.ippe/zato di m.ini | 
fe-ti. I.t pi.nige la f.imiglia. I 
le forze iMillllche e il Conni j 
Ile -1 .issOri.nio al eordoglo j 
.Non [Mu In (In ono clu- l'in j 
chii-sta apcit.i dall.i m.igi - 
stratura di Teramo nei gior [ 
ni siicccssiv I all.i trag«(l;.i | 
procede .i rilento; o. qii.in { 
tornello, non si hanno provi- I 
del conlr.ir.o, ponili- il prò ^ 
curatore dell.i Hepnhblie.i Di 
Filippo, chi- la eondnee. è ri 
m.isto sempre « ably.itionato '. ' 
l’n (iroces-o meno uffici.ile ! 
.si è aperto d,i qui'i giorni 1 
sul « lavoro nero » nel Torà { 
mano, una « piaga * diffiis.i i 
a macchia d'olio nelle valla 
te della A'ibrat.i o del \‘o 
mano o nella fascia costii'ia: 
Marisa e Caterina. is>nic tan¬ 
te altro ragazzo doll.i zona, 
stavano incollando pezzi di i 


polle ixr k- iKir.-ottv-. (oin 
mittenti- un .irtigi.ino del |s> 
.-tu. con un lalnir.itor.o ufi':- 
ci.ili- (Il 1(1 15 ragazze. St.iva 
no m uno sbagnz/ino -emm 
tcrr.ito, una pucol.i c.intuì,t. 
della (,is.i pupo!,Ut- in (in 
abitavano t-nlramlH ■ un me 
tro e mezzo per uno non d: 
più. .A fianco del (ncvolo t.i 
volo -u cui incollavano la ik‘ 1 
lo. Io scaffalo in cui l.i l.nni 
glia di Catorin.i tonova lo 
Ixittiglio di iMinodo.'o o i>o 
olio altro provvisti- [lor Lui 

V orno 

Il giorno do(Ki 15 -plo-.oiio t 
rincoiKjio. la rete mct-ilhc.i 
della fiiii-stri'l!.i .i pi'lo di 
.strada c'm divelt.i d.ipivr 
tutto resti .iiineriti, .icrofu 
mo sin imin. Ber -.ilv.ire il 
materiali- con ciii l.iv or.u .mo 
Marisa c Caterina avevano 
Istintivamente i ercato di -pe 
gnere il eollanle i he -i er.i 
rovesci.Ilo jH'r li-rra ini im 
di.tndosr co-i le fi.imme -i 
cr.nio apinci'.itc .ilk leggiit- 

V e-t.igla-tle ih nailon i he jmr 
lavano i- i primi -lui-orrilori 
si i-rano trovate di fronti- due 
torce umane. 

Il IMI capriccio t- la prcoi-i ii 
p.t/ioiic (H’r la -orti- dcl'o diu- 
ragaz/e non arriv.iv.i, m qiici 
giorni. ,1 rompi-rt- il Icg.mu¬ 
di ninerlà tr.i lommittenti v- 
lavor.itnci ’ nere ». gi.i -otto 
[Misti- (iiiiitidi.m.imcnte .il ri 
sc ino (Il « [MiliiH-vriti d.i col 
I.intt-V t .1 Rositi), non molto 
Ioni.ino ( 1.1 (|u:. nn.i b.mihìn.i 
(Il tri- .inni, Ann.i D: B.i-iin.i 
le. è nat.i « i|)otoinc.i >-. non 
rii-sce a i.immin.ire. [x-iché 
1.1 m.idie h.i lavor.iin dnr.inte 
!a grav id.iiiz.i a contatto* i on 
111 nm liliale coll.i), 

l^u.ilios.i. |x-rò. l'omiiu i.iv .1 
a miiovcM -r i muv im.-oti 
femininili thiedev.ino un in 
contro (Oli la i ominissionc re 
gionalc [M'r la intela del la 
coro a domicilio, si aiiriv.i 
nn confronto tra i sind.ic.iti c 
risjH'ttorato del lavoro. La 
morte di .Alari-a non « ria 
[ire » diinqne una « [liag.i « 
diment'cata: semmai riliadi 
.s(-e che non sono più ammis 
sibili ritardi. 

Nadia Tara.itini 


Arrestato 
ruoino che 
truffi) un 
miliardo 
alla SNAM 

KIRKN/.K - M-nio S-ù'-' 
t-zlli, di t'! .min. di Fireii 
Zi- clu- si iiualifie.iv.i io 
me i! eiU.uluHi ledi sio Be 
ter lloti-r è si.ito .irre 
st.ito d.i mi fu-i/io.i.irio i 

11.1 .igi nti di Ha » moli le » 
f.oi-ei't n.i qu.ile re-iM n-a 
tùie (ie’.’.i eiamorosa inif 

1.1 (Il un miliardo di Ine 
-.es.ilt.mu lite 995 milioni « 
UT mila lire) eomnu-ssa 
nel mn ombre dello s.-or-o 
.inno 111 d.mno dell.i SN AAl 
Eni di MH.mo e della B-iii 
e.i II i/uin.ile del l.ivoro di 
-Mil.ino Al.ir.o S.ili.itt’Hi 
ilio [i.iil.i lOt-reU.munte 
divt-r-e lingilv’. .d momeii 
to del fi mio era insieme 
. 1(1 un altro invg.udic.ito. 
D.irl.iv.i tedeseo ed e-i 
Im-iuìo i.irl.i di iik-nlit.i e 
p.nente ti-di'-ea. inte'lati- 
a Betel- llofer laiterpre 
te) li.i pregato -l.l il eolll 
miss.ino (Il BS. Ee.ler.eo. 
s.a 1 sottiiffici.ili e gli 
• igeiiti ehi- I .ivev.ino for¬ 
ni.ito nel corso del « [litui 
gl'onc > (Il ferr.igO'to c 
[lort.Uo Ul qui stura, di par 

I. ifc lent.mielite [lereliè 
non compri iidev.i bene 
rua’i.ino la- impronte di 
g t.ili del .-(‘diiente llofer 
fornite albi « scientific.i » 

II. inno [)oi i-liiarito tutto; 
llofer .litri non l'r.i chi' 
Mario Sabati-Ili nolo alle 
(liicsinn- italiane, antivre 
(Il abilissime iniffi- ivcn 
t-sei preeeiU’iiti [X-nali) 
Uscito tcoii I pcrnii'sso »i 
circa un anno c> mc/zo fa 
dal carivre delle Murati- 
di Firenze e non più riim 
trnto. 


La SIP chiamata a collaborare con i giudici 

Tremila telefoni «sospetti» 
neirinchiesta sul caso Moro 


Saranno controllati tutti i numeri trovati su agende e rubriche 
sequestrate durante perquisizioni nelle case degli indiziati 


KO.AI.A — I giudici del ca-o 
.Moro .stanno tci-tando dav¬ 
vero tutte le .strade, coni 
prc.se le più ovvie. L’ultini.i 
iniziativa richiederà la col 
lalxira/ione della SIB; ora nel 
mirino di-gli inquirenti ci sono 
tremila minu-ri telefiznici. ap 
parteneiiti a [K*rsiine che [m»s 
. sono avere avuto — six-si. 
in linea p-jramiiite iiM>t(-tje;i 
— contatti con i terroristi 
I inimen .sono .s*.i(i raccolt: 
durante questi ciniuHi mesi di 
indagini, nel icr-o di (x-reju; 
siz.H'iii ni-lle (Mse delle- [m r 
'Olii- finora irrest.ite c .un !u 
in qtieHe dei -(mpliii i’uli 
zat:. (he iiell.i -’i.iiZgiiT p.ir 
!e de! (.1-; 'lino stati [x-i 
[iro'i..oiti D.iraii'e ogir. [ler 
qnr-izjone gli inquirenti h.iiuu- 
seqnc-strato agendt i- nibrii h» 
telefo.mclii' 

I giuri.CI banno chif-to .ili,, 
dirr/’o'ie gem-ra'c dcHa .‘sii’ 
di fi—i'.ire [MT -ign; n-imcri- 
Lts.itt.i idi liti *.1 de''.‘u’cT.c. 

Un Itivr-ri •’u i'o;i d.ivnhbi 


I ricliit-derc molto tcmiM) ai [ 
i funzionari dei telefoni: nu n 
I tre i magistrati hanno com 
[ 111 .Ito Lelento con i sistemi 
imi antiquati (.-crivani chinati ' 
sii voluminosi registri jier 
giorn.iii- intere). I,i SIP di- 
■ s[)one di un modernissimo , 
cervello elettronico, clu* mi-- , 
nior./za tutte li- utenze, i om ; 
(ircsc (|iicllc chi- non sono [ 
'tate ancora ()u!»b!:c;itc -iigli j 
( letichi ti-lefoiiici Entro qiial- 
I he guTiio. quindi, i! compu- j 
; -iT sfornerà li- risposte richie- j 
sti d.n giudici. I 

A qui! [jMiMo il lavoro dc- 
' gl .nii'.irint. consistcr.'i nel ^ 
( ( iifrontarc i nomi degli utcìi 
;• fi rnit: d.dl.i S!B i o:i (['k-Hi , 
I fu- cr.mo -‘.iti t-rnvati sulle ; 
oagn.c de!].- rutirii tu- ti lefo 
i;.( he '( qu--'tr,ite i.ilo-T si ; 

M rific,,s-,-i<) disi r(-;).U'Z(-. >,i- 

r.’i fi ridato il '(7'[x4to che ' 
(['ulli irov.iti 'iil'e .'•utj^du I 
er..i:o [>-ci. ion-mi di comcKlo ; 
. [MT na'{on;ie“e L:de!.-*.,ta di ^ 
IM r-*'.aggi I r mp.'i mo's; (in • 


la giustizia. Saruiiiio allua 
compiute indagini più uppro 
fondite a carici? delle iiersun*- 
(II! erano stale .sequestrati¬ 
le agende. 

Un l.ivoro del geixTc. in 
|)kco!o. er.i stato già coiti 
[liuto (lu.indo fu arrestato Li 
ix-ro .Alaesano, l'in-picRato ro 
maio di una siKietà ili infix- 
miitica. e\ ap()artenente a 
« Boleri- ojK-raio ». Ii>ga4o in 
[Missato a A'aleno .Monioci ed 
•Adriana Faraixla. due degli 
imputati nella vicenda .Mon». 
In un'agenda del '78 di F-i 
beri) Maesat’.o erano stati tro 
Vati ([uindici numeri telefo 
nu i aci ompagnati da -em 
(ilici nomi d; battesmo. I 
mi.mcri risultarono fasulli, 
coi- in ((«lue. Fu allora if» 
ti-rcssata l.l SIP. ma senza 
risultati: imi fu (Missibile sta 
b.iire gl; utinti e i numen 
I Ul i orris[M>fidcv ano le anrw) 
ta/n ni in codu e e Mai sarx» 
fa (■< 'I -(.arci'r.’to (xr insuf 
fa ienza (1 indizi. 


E' accaduto a Isola Capo Rizzato 

Polizia perquisisce camping: 
fitta sassaioia dei villeggianti 


In duecento 
ossoltono 
ristorante 
a Filicudì 

Mf.SSIN.A ~ C.rra (i.,ec(r.;o 
g.o-.ani hari-io saccne«;g.a:o 
c dc'.asTato laltr.» notte 
u.na tr.itto.'ia nei.'.-ola ri; F. . 
Lcud. i-an.a dc*..(- pui p-.rcn’.e 
ae;: arc.px'.ago de..e Eolie > 

Sì sono scati'ta;. al grido 
« esproprio proletario ». dopo 
che ali alcun, di cssi. cn 
:rat: per cenare, ;I p.'oprie - 
tarlo aveva rispos'o c.e era , 
troppo tardi e 1.-» cuc.na era i 
z:a eh.usa ' 

li .saccheggio sarebbe du '< 
rato orca quattro ore. d-< j 
le 22 al.e 2 del mattino I 
tre carabinieri in. servizio 
neH'i.soleita non hanno (x? I 
luto controllare la .siiuazio j 
ne. Ieri a Fihcudi sono stat. 
mandati rinforzi: un uffi j 
ciale e vc*iti carabinieri. i 


Nostro servizio 

I.sOLA CAPO Rl/./.LTO — 
(f.i. li.i che ,ntcnz;onalm<-ntc 
. 1 ’. ri-i>‘>-.' d.?'.-jto i-sscre .mi 

b.i'.t.r.a «ord.nar,.»» ri. (xil. 
zia alla r.cerc.i di ami, i I.i 
t.tanti nascosi; ni camp.ng 
di-lì.i i.ist.i j-i i.c.i. h.i a-.uto 
.liveie ionie i-p.i.igo u la fil 
:,i sass.i.ol.i fl.i pirti- dt-i vil¬ 
leggia:!;, (c.rci 12(Xii e d 
l.inci.? .-i. landi-lo’t: ì.ic.-.m-i 
rem d. p«rtg delk- fo-/-.- del 
Lord ne. 

K' a.'c.uL;;ii :x il.i mut.rn 
t.i d. ;< ri .Tc! Con i i • d. l'O 
la Cap.) R./zu;.). .mp >r: i r.«' 
iintni b.iln.-art- ,i Ifi in.io 
metri di CTo‘o-ii-, .il v.H.igg o 
« La Com.ine ». 

C.rca FA') u .m. i tr.i c.ir.i 
b.n.eri. (Mil.z.olti e agenl. d.l 
l’Uffic.o (vil tic.i. <d com.in 
do del colon.-iello Mar.no rie! 
la It-gnrM- ik-i Carabmeri di 
Catanzaro c dtl q.u-^tore d.^I 
la provini .a. Ci?p[>o!a. alle 
R.45 del mattino, circondato 


.1 i.im[i..ug. h.inn-i prix-eduto 
ad ina m,nu/:osa perquisiz.o 
VK- in tutte le tende. 

I! r.'-iltalo iklI'ojK-raziorx-. 
.1 inM'utii d. (xr.'h. gram 

m. d. h.isce.h i-d il scq lestro 
di-i reg.stro dille p'csefwe 
(>-r l'.ik-nt f.c.iz (tic (irgli at 

1 ti-nd.'ili D. .«-rn' «• lititant; 
rH-nnu-Mi L<-m)ira 

A (o 1 lu-io-x- d. i)ii-.-'!a ope 
razione, (m rò. «• q.i iniL? già 
« L.issi-.'l o » ira -tato tolto. 
' .in crujrxi d tu’*'.st' ri-^sgiva 
• (-on slog.n contro la (»lizn 
Faceva q i nd'. s-gu.to una 
siss.uo'.a che pr.xurua log 
g.'re fentc adì agenti ed ai 
villeggianti. F-o s’t-,..) colo*? 

n. 'l'o Marino r.sultav ? ferito 
sotto Lo;-c-ii.'i s.ti.stro Cha avu 
to (lue p-.inti). 

I Da qui i c.andelotti lacri 
j mogen- lanciati ind-scrimina 
i taiTX-nti- per tutto il cam(>o 
1 provoranado principi d’ince*? 
j d.o anche tra le tnde e molto 
panico tra le dinne c batti 
bini. 

m. f. f. 
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Il consumismo di E Iris Presley ad un anno dalla sua morte 


I detriti 
di un mito 
americano 

La vendita di oggetti ispirati al re del rock assume aspet¬ 
ti di ridicolo feticismo - « Blackout » con saccheggi e vio¬ 
lenze a Memphis durante il pellegrinaggio alla tomba 




Un nnno fa. il Hi agosto 
1977, a Momplii-s. noi Toiinos- 
•scc. moriva Klvis Prosloy. il 
più famoso cantante rock di 
lutti i tempi, anzi, il eantanle 
<li Uovk and J{oll .sopranno¬ 
minalo « Tlie King » (eioè il 
Re. carica che molli, a torto 
o a ragione, gli contestano 
proferendogli altri rockera più 
grintosi), oppure «The Pel- 
vis » (ciw il bacino) per ciuci 
suo caratteristico ancheggiare 
sul palco, con la chitarra pc^n- 
zelante e il microfono come 
uiv’anguilla impazzila fra le 
mani. 

Klvis non era « solo » un 
divo: era un prototiiKi, imi¬ 
tato nella vita da milioni di 
giovani (giaccone di pelle e 
blue-jeans) c .sulla scena da 
decine e decine di cantanti 
con la voce polente e pro¬ 
fonda e con il ciuffo di ca¬ 
pelli imbrillantinati sulla 
fronte. 

A distanza di venl’anni dai 


* tempi d’oro » di Klvis, .stia 
mo assiste.ndo a un imprcs- 
.sionanle fenc.mcno di reci col 
docununlato dalle manifesta¬ 
zioni di fanatismo che un po' 
ovunque accompagnano l’aii- 
nivcr.sario ridia morte di E^re- 
sley. Hasti iK’nsare al mod<i 
.spettacolare (con tanto di fol¬ 
la in delirante attesa dei due 
divi, ovviarne.’ite giunti a lx»r- 
do di una automobile, come 
da manuale della Hollywood 
dei tempi d'oro) con cui è 
.stato lanciato il nuovo film 
di John Travolta. Grease 
(« brillantina !•). che propone 
una versione crlulcorata della 
realtà giovanile degli .-Xnni 
Cinquanta, lontana dalle in- 
quietu.'lini della gioventù bru¬ 
ciata di James Dean e dei 
giovani di American fjraffiti. 

Per una nuova, grande o- 
pcrazionc di condizionamento 
di milioni di giovani, in sc'tiso 
«.•spensierato') e .spoliticizzan¬ 
te, viene usala nuovamente 
la faccia di John Travolta. 


questa volta travestito non da 
Ocorge Chakiris (il protago¬ 
nista di una « febbre * di 
quindici anni fa. quella di 
IVe.st Side Story) ma da Fon- 
zie. il pojKilare « duro » buono 
della .serie televisiva llappt/ 
days. o meglio, per chi ha 
più memoria, da Klvis Pre¬ 
sley come in uno dei .suoi 
tanti film musicali. 

Su quella morte sono state 
dette le cose più disparate. 
C'è chi ha pianto la spari¬ 
zione di un grande cantante, 
di un personaggio legato ai 
ricordi di giovinezza di un' 
intera generazione; chi su 
que.sta impre.ssione profonda 
ha .si)eculato: chi. ripetendo 
quanto era -stato scritto all' 
epoca della morte di Marilyn 
Monroe. ne ha parlato come 
{li un uomo .stritolato dal 
meccanismo al quale aveva 
venduto la propria immagine 
0 legato il proprio succe.sso. 

E’ comunque un fatto che i 


sulla morte di Klvis F*resley 
l'industria dello spettac{ilo ab 
bi i costruito fortune immen- 
.se. slnnolaudo reazioni fana¬ 
tizzate. Già lo scor.s<» anno, 
quando si diffu-.e la notizia 
(Iella morte, negli si a-.- 
sistette a un’impressionante 
e.splo-)ione di i-.terisrno. I-a 
villa del cantante a .Memphis 
fu pre.sa d'assalto, e il fune¬ 
rale laccolse decine di mi¬ 
gliaia di persone, come non 
accadeva dai tempi di Rodo! 
fo \alcntino. registrando sve 
nimenti e scene .li pianto. 11 
fenomi’no si ripete in questi 
gimaii a .Mcmplus, dove con¬ 
tinuano a confluire i « fan.-) » 
di Klvis Presley. 

Sulle rivisto musicali ame¬ 
ricane si trovano pagine inte- ì 
re di pubblicità |>er acqui.sta- 
re oggetti di ogni genere lega¬ 
ti a Presley, dai dischi ai 
libri, dai manifo.sti alle spil- 
Ictte c alle magliette, per ar- 
i rivaro al feticismo più ridi- 


PROGRAMMI TV 



Brigitte Bardot a Videosfira in < La fortuna di essere bionde • 
(Rete 2, ore 21,15) 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - (C> - Ra.ssegna Internazio¬ 
nale di danza - <»Romeo e Giulietta» - 5.a parte 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LE STORIE DI NINETTA - «Segugio e Baffirossl » 

18.45 L'ITALIA VISTA DAL CIELO • Toscana 

1«,2ù SILVIA DEI TRE OLMI - Un racconto per tutti 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PREMIO CRITICA TELEVISIVA - D.a Chianciano 

22 SPECIALE TG1 - (C) 

23 TELEGIORNALE 

23.30 MONACO: CICLISMO - Campionati mondiali su pista 

□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 CANTAUTORI A SANREMO - (C) - Rassegna delia 
canzone d’autore 


15.30 LUGO DI ROMAGNA: CICLISMO • Giro dt Romagna 
- MONACO • (C) • Ciclismo - Campionati mondiali 
su pista 

18.15 TV2 RAGAZZI: «I tre moschettieri» - Con Paolo e 
Lucia Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - (C) • «11 ca¬ 
vallo » 

18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 KONNI E I SUOI AMICI • (C) • «Senza ritorno» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 DISEGNI ANIMATI - « Uomo ragno », « Lupo Alberto » 
e « L'uomo mascherato » 

21.15 VIDEOSERA - (Ci • «La fortuna di essere bionde» 
22.06 GLI INFALLIBILI TRE - (C) - Telefilm - «Paura 

sotto la citta » 

22.55 ATTORE SOLISTA - Mariano Rlgillo in « La solitu¬ 
dine di un portiera » di Kaniinka 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15.30: Ippica - Campionati mondiali; 19.15: Il marziano; 
19.20; Puzzle - Le «acanze sono belle ma scomode • La ba¬ 
lena e la farfalla; 20.10: Telegiornale; 20.25: Incontri; 20.55; 
La morte di Frieda; 21,30: Telegiornale; 21.-45; Qu.aicosa 
cambia a Umtata; 22,35: Giuseppe Balsamo, conte di Ca¬ 
gliostro; 233: Telegiornale; 23.3P- Campionati mondiali di 
ciclismo su pista. 

□ TV Capodistria 

Ore 21; L'angollno dei ragazzi: 21.15; Telegiornale; 21.35: Ter¬ 
ra di giganti • Film con Charlton Heston, Jane Wynian, 
Frederick March • Regin di Robert Parrish: 23: Cinenctes; 
23,30; Rock concert. 

□ TV Francia 

Ore 16: Ricerca archeologica; 16 ..j 5: Sport; 18.40: E' la vita; 
19.45; Top club; 20; Telegiornaie: 20,30: Quattro giorni a 
Parigi; 22.18: I leggendari; 22.50; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.30: Disegni animati; 19.45: Teiellim; 20.10; Notiziario: 
20.25; Nata libera; 21.15; Brllata d-r 1.000 000.(KX). Film - Regia 
di Gtanni Pucctnl con Ray Danton; 22.50; Notiziario; 23; 
Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; U; 17; 19; 21; 23; 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane; 7.43; Stra- 
vagario; 8.40; Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi ed lo ‘78; 
14.05; musicalmente: 14 30: 
Vita e morte delle masche¬ 
re italiane: 15; E., state 
con noi; 16.40‘ L’tnc.mt.idia- 
voli: 17,05: Una diga sul Pa¬ 
cifico; 17.45; Lo sai? 18.30: 


Un f.lm 0 la 5u.t mus.ca; • 
19.15; Peccali musicali: i 
19.50: Incontri musicali del j 
imo tipa; 20 20; Procc-s-^i ! 
mentali; 21.0ò: Chiamata ge- | 
neraie; 2135; Notti d'esla- | 
te; 22; Combinaz.nne suo¬ 
no: 23.05; Buonanotte dal.a ; 
dama di cuori. { 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: i 
7.30; 8 30; 9 30: 11 30; 12 30; ‘ 
13 30; 1.S.30; 1630; 13.30; ; 

19.30; 22.30 6: Un aitro gior- . 


no musica; 7.40: Buon vi.ig- 
gio un pensiero a! giorno; 
7.55: Un altro giorno musi¬ 
ca; 8.45: Estate dodici vol¬ 
te; 9J2; 1 beati Paoli; lO; 
GRT estate; 10,12. Incomrt 
ravvicinati di saia F; 11.32: 
Carta d'identitalia; 12.10; 
Trasml-SÉioni regionali: 12.4.5; 
No non è la BBC; 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re- 
gionaii; 15: Qui radio due; 
15.40. Qui radio 2: 17.li)- 

Uno tira laltro: 17.55: Sp.i- 
z.o X; 18.33; Archiv.o 5> 
noro. 


□ Radio 3 I 

GIORNALI RADIO; 6.43; | 
7.3<1; 8.43: 12.45; 13 45; 18 43; j 
20.43: 6.45: 11 concerto del . 
mattino; 8.50: Il concerto ' 
del mattino: 10: Noi voi loro 
estate; 11,30; Operistica; 
12.10: Long playlng; 13: Mu¬ 
sica per quattro e per tre: 

14; Il mio Slrau.ss; 15 30; 
Un certo discorso estate; 

17; Il setllmana.e dei bam¬ 
bini; 17.30; Spazio! re: 21: 

La dannazione di Faust dt 
Berl.oz diretta da Coiin Da- j 
vis; 23.15; I! jazz. j 


OGGI VEDREMO 


Speciale da Chianciaìw 

(Rete 1, ore 20,40) 

A metà luglio si è tenuto a Chianciano il .sesto Prem.o 
della critica radiotelevisiva promosso dail'AICRET. Il conve¬ 
gno ha visto la partecipazione di crit'.ci televisivi ed espo¬ 
nenti del mondo della cultura e dello spettacolo. Sulla Rete 1. 
questa sera, va in onda lo spettacolo di vaneià che ha avuto 
luogo al termine della manifestazione. Presentatori delia 
serata; Memo Remlgi e Valeria Perilli. Tra gli ospiti d’onore 
della .serata con consueta e tradizionale esibizione ricordiamo 
Alighiero Noschesc, Walter Chiari, Iva Zanlcchl. 


i Attore solista 

! (Rete 2, ore 22,55) 

Il monologo scelto per questa puntata d; Attore solista 
che ha per intc^rete Mariano Rlgillo è imperniato su un 
tema piuttosto singolare. In La solitudine di un portiere di 
Didier Kamlnka. parigino. Laureato in matematica ma che 
non disdegna di occuparsi d; teatro, vediamo Tangoscloso e 
grottesco iter di un portiere che da un anno non solo non 
incassa un goal ma addirittura non tocca palla. Questo staio 
di cose lo porta sull'orlo di un esaurimento nervoso, tanto 
più che ben pochi capiscono il problema. Che cosa b acca¬ 
duto? Un compagno di squadra per vendicarsi di uno 
sgarbo ha organizzato un., «catenaccio», uno schema di 
gioco. ci(jè, che non gli consente di toccar palla. 


colo; .statue di tutte le dimen 
sioni. minicaniiocchìali con 
foto a colori del < re ». ca¬ 
micie da notte con la sua 
immagine .sotto la dicitura 
< \'c.sli Klvis a letto » e ad 
dirittura un |X)rtacliiavi nel 
quale sono incastonati i pezzi 
di lanifera della prima Cadil¬ 
lac di Presley. K ovunque la 
scritta magica, quelìn che a- 
nagrammando il nome di Pro- 
sle.v suona così: «Klvis lives» 
(« Kltis è vivo t). 

K' un fenomeno di grandi 
dimensioni, che ha radici nel 
gigantismo di (|uella fabbrica 
di miti che è negli US.A l’m- 
dustria dello .spettacolo. 11 
(cntalivo f' di completare la 
triade deila no.stnigia targata 
America Anni Cinquanta, af 
fiancando il nome di Presici’ 
a quelli di James Dean c 
Marilyn Monroe. ugualmente 
colpiti da quella morte pre¬ 
matura che cattura la fanta¬ 
sia e sembra legittimare, qua¬ 
si come un .segno del destino, 
la mitizzazione. K nel caso di 
Pre.sley (al (|uale. nella Rl-T 
il rotocalco Rocky dccliea da 
lK*n dicias.sette .settimane una 
biografia a puntate) è il più 
classico dei « miti ameri¬ 
cani »; chiunque può diven¬ 
tare pre.sidente. oppure re del 
Rock and Roti, nel •« paese 
delle possibilità *. anclie un 
giovane c .sorridente camioni¬ 
sta del profondo Sud. tramu¬ 
tato da in<]uictante rocker in 
cuoio nero in superstar holly- I 
woodiana. bardata di bianchi | 
giacconi con borchie .scintil- ^ 
lanti c lunglie frange, il «.sem¬ 
plice camionista» è morto, in 
cximpleta solitudine, nella .sua 
lussuasa villa, lasciando agli 
eredi qualche milione di dol 
lari. La maniera migliore, in 
fin dei conti, per chiiuiere 
nel più classico dei modi una 
carriera di divo, lasciando a 
chi rimane la sen.sa 7 .i 0 ne che 
l'uomo Klvis Presley non sia 
mai esistito, completamente 
assorbito com’era dairc'-izialc 
dovere di cessero un divo. ‘ 

Intanto un blackout ha get 1 
tato ne! caos la scorsa notte 
la città di .Memphis, nel Tcn 
nc.s.se. dove da giorni si so 
no radunati migliaia di fans 
ix.'r commemorare il primo an 
niversario della morte di K1 
vis Presley. Dell oscuramento 
hanno approfittato gruppi ih 
facinorosi, che iianno compili j 
to saccheggi ed altri atti d: j 
violenza nei nego/i per la ven ! 
dita dei soiirenirs legati alla 1 
vita del re del rock and mll. j 

L'intcmizione della corren j 
le elettrica è stata causata, j 
secondo le prime indagini, da | 
un .sabotaggio soluto, a quan j 
to pare, per creare maggiore j 
confusione in una sgua/ione ; 
già ros.i te.'.a e dr.imm.itiia J 
dallo sciopero dei iKCiZioIt: . 
della Citta. Le l.V*l guardie | 
na/onah innate ilal iioiorn.i- \ 
tore hanno arre.st.it.* .TU jx r ■ 
s*ine aicu'.ir.dole d: \;olo’i/.i 
e di \;olaz.o'’o del copnfuo o , 
imp-isto dal tramonto aH'albi j 
per tcfierc .sotto controllo 1 on I 
data del fan.< di Pre-sloy. j 

L'o.scuramento è durato din- 
ore c mezzo. Come a Ncu ! 
York nella .scorsa « state, an j 
che a Memphis gh osoe-dali e 1 
gii altri .servizi saniian so 1 
no st.it: cr.5tretti a r.correre ' 
a misure eccezionali pe-r i>sn ■ 
interrompere le attività. « C:o ; 
c.he faceva p;ù pa-ara — ha j 
dichiarato un uomo che ab; ’ 
1.1 YìCin’i alla « Grace Man- 1 
Sion ». la sontuosa vaila ^ne | 
era di Elva.s Presley — è .‘ta- j 
la la furia con la quale : sac- ; 
cheggiatori si sotio avventati , 
sui iourenir.s. ,sune statuette c ; 
.sulle altre cose nev'ocative ! 
della vaia e dell arte del can | 
tante *. j 

Massimo Buda | 

Nelle foto: a sinistra. Kl¬ 
vis Presley in anione durante 
un suo concerto; a de^tta. 
una ragaua dà gli ultini ri- 
tocchi al manichino del can¬ 
tante rock sconipario da 
esporre al famoso « Mu'-eo 
delle Cere* londinese di .Va 
dame Tussand. 


j Allarmante e progressivo calo del livello degli spettacoli 

; La deculturazione dilaga 
come un cancro in Brasile 


Dilapidato il patriiiioiiio delle esperienze teatrali del periodo dell’alfabetizza¬ 
zione - Le tematiche nazionalpopolari del « Cinema novo » trasformato in fol- 
! klore - Il peso della censura - Ora si ricorre anche all’iiidustria straniera 


1 

Da .sempre all avanguardia 
nelle inaiufe.stazìOin eiiltiirali 
- - non solo con la « Seinana 
de .Arte Moderna » del '22 o 
con la letteratura del '30. ma 
anche negli ultimi anni, a 
< revohicào » già a\ venuta — 
il Brasile sta vivendo oggi un 
I proce.s.'O di deculturazione prò 
! gressiva di inealcolabili prò 
porzioni. .\’ei primi anni '60. 
sulla scia della pohlica di ri¬ 
forme deH’allora presidente 
Joào Goularl. erano nati, e 
j Si erano affermati a livello 
1 mondiale, movimenti iiilturali 
che avevano fatto del Br.isile 
um» (lei principali p.inti di ri 
ferimento dell’.': e.-'letica » l.i 
linoamencana che .-'i .^t.i\.l 
.M‘inpre p.ò diflondi-nda. 

In lanqK) uatr.ile 1 gnipin 
sorti tiaH'tf airab.'tiz.i(,ào » d.-l 
1 .N'ordeste svolgevano una p.i 
litica di intervento .sin inai; 
glori palcosceniei eiiroiH'i: gli 
a.s.sidiii di .\ancy. Avignone. 
Firenze' -- talvolta loro ma! 
grado — prendevano diretta 
cono-scenza di una realta bra¬ 
siliana fatt.i non .miIo di saio 
ba. lx.'lle donne e -j fiUelrol *. 
nel '<>8 il l'eatro Ofictna di 
Suo Paulo riscopriva e prv 
sentava. in tintrnée europea. 
0 rei da vela (« 11 re della 
candela ») di Oswalil de .An- 
drade. come rabbiosa difesa 
della cultura originaria con¬ 
tro il coloniali.smo multinazio¬ 
nale che .stava invadendo e 
.sojirarfaceiuio il (lae.se. .\ugii 
■sto Bo.il e (’ii.uiframo Guar 
meri recuperavano, con il lo 
ro .Areno coii(n Znmhi. le sto 
rie di schiavitù e delle prime 
comuni nere. 

Gol dicembre però, mi 
z.ò la cliina discendente e la 
(iia.spora definitiva della cul¬ 
tura brasiliana: l'.Mto Istmi- 
zionaie n. .5. decrt-tato dai 
generali Costa e Silva, pre 
eludeva, infatti, ogni libertà 
di creazione < a un certo li¬ 
vello»; e ehi non era d’tu- 
cordo, se fos.se rmseito a sfug¬ 
gire all’arresto, alla tortura 
o aH’esecii/.ione .sommaria (na- 
.scevai’i) gli Ksquadn'K-.s da 
Morte), aveva due .sole po.s 
.sibiliti!; esilio o autocensura. 
La prima .soluzione .sottinten¬ 
deva chiaramente uno .scadi¬ 
mento di concretezza neU’azio 
ne politica, scadimento accen¬ 
tuato .soprattutto ne! bra.silia- 
no. che i>er natura è vi.sce- 
ralmeiite legato alla .sua ter¬ 
ra (la «saudadev): la .secon 
da condannava dii voleva agi¬ 
re aH’iiiterno dello nuove 
■Strutture repre.s.sive ad una 
a.s|X‘ttativa senza fine e a una 
problematica interiore di dif¬ 
ficile .soluzione. 

Oggi il regime ha rc.slilii.lo 
r« habeas corpu.s » al cittadi 
no; .si iiarla di « democrazia 
relativa » e di ritorno dei di 
ritti umani. Ma, m sostanza, 
la situazione iM*n è cambiata; 
contimiaiio le torture, conti 
I nuano gli assassini delle .squa 
dre paramilitari, roniimia la 
censura selvaggia. Il teatro, a 
j differenza della stampa .scrit 
ta. è ancora sottoposto a con 
.sura preventiva: ,Ia-é GeLso 
Martiiiez ('orrèa. « capo » ri 
conosciuto deirOficma. dop-i 
un vagabondare tra Paridi, 
il Portogallo e il Moz.amh.co. 
chiede insi.sientemente di po 
ter rientrare nel pae^e. M.i 
non SI sa a fare co.',»; i tea 
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Una vignetta del « Jornal do Brasil » dedicata alla censura | 


h:!e mercato com.Mc i moina- 
togr.ifuvi l.Uiiuunu-ri. .uio 
F.lm anclu- modc'ti e prt'- 
l'.iri nel!.! loro realizzazione 
come .Miirfc c rida .M-rermn 
d: Z.-lito \ ;.ma. pt r il .solo 
fatto 'I affra.'it.ire. anJic ma 
li. il tein.i del « retiraiite.s » 
n 1.1 gente l.i i n vita .s’in 
lorronqx' / (piando 1 fiumi so 
no in ssvea v. due Joào Ca 
tirai de MeKi Noto noi vors: 
I he (l.inno spunto al fiìinh 
vengono proib.ii (*t-r l'o.s()Or 
taz'one. Temat-v-amente li 
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:1 pubblico fa la c<xl.i divani. 
alle salo che pr<*’.ottano le 
ultimi porform.mcos d: I-tu 
do Miizz.uic.i o lo gesta ath 
(’cht- d; Brillo L<-o e doi suo. 
nuvttini. 


tri — molti e cari — veiiiio 
no al nuovo pubblico nato dal 
la « via alla democrazia ». 
iniziata nel '(>4. commt'dic na 
zionali (p(K‘hi.ssime) a.selliche 
I e imix'r.sonali o versioni di 
pièce-: ilie iipparlongono alla 
cìas.suità del teatro; qui Li 
eensiira è meno feiToii. Dal 
l’altra parte, la « lontananza » 
doi temi d.illa realtà latino 
americana: e può capitare ivr 
fino (il a.s.si.slere al .succes'O 
(lei Piccoli ìiorphcsi di Gorki 
o dol Rolcniie di Geiièt. che 
sono rima.sti m cartellone (xr 
dei mesi. 

In cam|x» cmern.itografico. 
salvo la notevole eccezione del 
film Lucio FUirio, di Hertor 
Balx'nco. la stona non è mol 
to diversa. Del «Gmoma Nò- 
vo e dei suoi autori più n<) 
ti (llocha. Guerra. Pereira 
i (los .Sanlos. Diegues. Dall! 
I ecc.> non e.siste più che il 


' .'Otto gl; aiisinci deha •* Fiiii- 
I d.Hao G'.iltiir.i! do Distnto Fe i 
j dorai ". .meli,' 'c la mamfe | 

' .st.izione si .svolge, magari (Ui * 

1 glio 1977), nuntre l'esercito ; 
j reprime gli scioiK-ri degli .sto- I 
' di-nli deiri’mveis.t.'i. 

P.Lssano I film, viiuono i 
kokvssal: due anni fa .Vico da 
Stira (li Dii-giie.s. ranno scorso 
i Tenda dos .Miloyre-: di Per.'i- 
j r.i dos Santas. Si cercano 
j a[x-rlure aH'esiero con )ncon 
tri allargali s .siilhi com4*.-.-r 
I cializz.az.ionc dei film di e 
; .spressione juirtoghese e .sp.i 
gnola » elio avreblx-ro l’ohut ^ 
livo di croare un unpropom , 


La scomparsa 

I - —-— 


I.'uil.m.i 1 111 o!‘d no di toni 
jvi) n.sors.i sc.iciiacri i lit ! 
goviTiU) lir.isil . 1-10 sornhra es 
sere r.ijHTlur.i .iH’nuIustr ,1 
.str.iniera Carlo lAmt;. imiiu 
dnit.imonte. (■■ sb.iri.iio suhc 
s|X)nde lit i rit» Tiotè c. rih 
v.iti gli uup,.inti (lolla Vora 
Griiz ((pit-ila (il O Guiipdcoir 1 
(logli .limi '.50». sta orgaui ' 
zando una p.-oiiiizioiu' muli, 
ii.izioriale: Glaulx'r Roch.i sta 
già gii-.indo .A Iliade da tcriii 
(* L'età della t. rra »). Gli.s 
sà che tra (io. o non app.ii.' 
sui nti'lri sclierrn; aiulie iri.i 
Stifia I.oren m ve.-jto ih • h.i 
hlana 

C. M. ValentineHi 


di Joe Venuti 


nome, ("è chi tace e non la 
Mira, c’è chi parla ed è n 
tornato dall’esilio curoix'o; 

I c’è chi è rimasto e lavora sc- 
('ondo canoni improntati al¬ 
la commorcialità più sfrena- 
' la. Il denominatore conume 
1 sembra e.ssere. eonninque, il 
' « ritorno aH’ordinc ». Lx' te 
in.itiche nazional|xii>olari del 
primo « Cinema Nòvo » sono 
.siale trasformate m .sjx'ttaio- 
lo folkloristico; il troineali.smo 
di Maruiiaiifia, rap.sodia tro- 
picali.sta del e sul brasiliano 
melilo, è diventato rass.-gn.i 
ta accettazione della realtà. 
L’« iidegrude » — l’under 

ground carioca o pauli.sla — 
è rimasto, ma Ixti iKxhi lo 
vedono. 

11 regime, (toixi aver annui 
lato per anni ogni manifesta¬ 
zione pubblica cinematogra¬ 
fica. .sostiene l’ente d; stato 
(Kmbrafilnic*. piiliblica rivi 
st*- liLssiios*- « para e\[x>rt.i 
' <;ào > (Cultura), organizza fe- 
I stiv.il. L’ultimo castoso capra- 
' CIO sembra essere quello delle 
j supcrpr*Kluziom. che trovano 
j un immediato (pianto effime 
I ro successo nelle ra.sscgne go 
I vernative come il Festival d 1 
t cinema brasiliano di Brasilia. 


Quel violino per 


tutte le 


SK.A'ri’LE (Wa.shington) — Il 
noto violliiLsta Italo america 
no Jcxs Venuti è morto a 
i Scalile. aH’eta di 76 anni 
1 Nato in Italia, e diploma¬ 
tosi al Con-scrvatono di Mi¬ 
lano. Joe Venuti .salpò per gli 
Stati Unii:, con la .sua fami- 
I gha. .sul)ito (Ji>ix> la prima 
guerra mondiale. In .Amene.*, 
! dimenticò presto gii studi 
i classici, e si innamoro .subite* 
I delie grandi orcliestre di mu 
1 bica leggera degii anni Venti 
I e Trenta, militandovi al fun 
j ro di Paul Whiteman. Henny 
G<X)dman e Bine Cro.shy 
1 Prima elie .sopraggiUnges.se 
1 11 .setondo conflitto mondia 
i le. Jex Venuti era già leader 
1 di una di queste fonnaz.ioni. 
ma poi gl; eventi t*eHici. se 
(la un lato, m certo .sen.sO. 
diedero hestro alla .sua ntrivi 
tà per In .-.mania collettiva di 
dìsl.'-arsi dairmculK) delia 
guerra, dairnltro .scoml>u.sM) 
larono non jkko 1 suol prò 
i getti. 

. Negl: Anni C.nqiianta. in 
• fatti, il vioh.ni.st.a italo-amen- 
i cane, travolto dal decl’.no del 


stagioni 

I le grandi orchestre, era divcn 
I tato un tojK* di'llt' sale d’m 
I ci.sioiie ealiforniaiu' Oli 1 <h- 
' cò rii oniinciare dacciiix*. co 
! me al tempi del .suo arrivo 
in zXmeriea, durante !.i gran 
de (lepre.s.s,one. A Lob zAngele.s. 
.toc Venuti rlpre.se a dedicar 
■SI al lag;, b-.ionatulo m slu 
dio nelle iniiiri'.sc d.Mogriil; 
elle di molti niu-siei.sli sull i 
I cre.vta (teirondii. a comincia 
j re da Miles Davl.s 
, Ma qua Ielle lu.s’.ro do^K*. al 
' l’alba (iegli Anni Settanta, s.» 

I rebl>>' tornato in auge. Furo 
no ; giovani e 1 gU»vnn'..s.s'.m.. 

1 delu-si dalhi musica roef., a n 
I rtiiamarlo da protagoiiLsta «i 
( la rilfiiltn. E Joe Venuti fu 
j mollo genero.so improvvtsan 
' do per lo.'-o ri// lilue.sLstlci clic 
, non senitiraviino nelle .sue 
' corde. I-i sua stagione .si rl;i 
I novò cosi negli Stati Uniti co 
me m Europa, e a New Yor’n 
come a Pur.gl .Ma anche 1:1 
Itaiia. a .vttanfanni hUonaf.. 
VcMut. ((mobile, dojx) la sua 
.‘orprendente e.sib.z.oiie al Fe 
I .stivai pop (Il Palermo rie 
• 1972. un suo'e.-vo da ventenne 


Immagini ' Cinema 

di Stalin | inglese 

sottratte degli anni 70 
agli archivi da oggi 

occidentali ? a Trieste 


LONDR.A — .A quan'o pire. 
Io .'t.a'-.'t i -ov .(-• co (i.u-eppc 
Stalin d.a: primi p an: .ah'-* 
sze.'t.i Dol.'ich:' f- n. l.’.iri. .'.* 
r-Dive .stato re;.-s-ar.t;(j ne.I-i 
str.agrande mzgziora.iz-v dri 
f:.m d’arch.v.o m po.'.'xs.s.. 
d-rlle c.r.ete-c.hf ere dir.'.ì'.. I. 
d.jegno .sa.-eooe ':a;o .s>*e 
maticamenie condo"o. dal 
Ì95A ad oggi, -seco.ndo va.-.c 
tecn.che o aff.tt.a.ndo le « p-.z 
zo s e res’.ruendole ma.n.po 
late o r.tirando;» p-’r .-Ost; 
tu;rle co.n altre, df-.-rritte l'o 
me • qu.vhtativamei'.tp m.gho 
r- f p.u complete ». o ■ r. 
generate >*. 

L.a de.nunc.a v.e;.e d.«; p.oj 
dulto.'. d; una ^-r.e telev; 
ì.va britann.ca ìu.I.ì v.t.ì d. 
Stalin runghere'C Paul Neu 
hurg ed il polacco Bole.sl.rw 
Suhk. COkitoro hanno v.,i:ona- 
lo per ann; pel.icole darch: 
vio (tanto in Gr.vn Bretagna 
che in altri p.aes; d’Furz.p.i 
occidentale e (iegl: Sta:; Un: 

per dcxmmenKrji .sull'ar¬ 
gomento e. a quanto ess; a! 
fermano. neil’BO'» dei ca.s. 
hanno potuto ri-scontrare fai- 
sificazionn tagli e modifica 
2 ioni anche rudimentali ri- 
.spetto agli origmali loro not. 
sulla ba-se di d(x;amcnti sto 
nei. libri di cinema recen¬ 
sioni d’epoca. Lind.agine ha 
rivelato que.sta singolare sco 
perla nei fihm Lenin nell’Ot¬ 
tobre e Lenin nel 19l8 iche 
dura 1(© minuti rl.spelio ai 
133 che risultano dagli anti¬ 
chi cataloghi). 


TRIF-STK — Gommi .1 oazi ,.a 
III Rass^-tn,* .nteriiuz.ornile 
delle i i''.em.it(izr.ifie inutein- 
;x)r.ir,et-. cl.c svolgerà a 
Tr.tss'.e fino al 23 .igO'to. 

1 

' de!!.* m.in.fc'-t.iz. »''t* 

. è .1 «Cinema lUgh-'C 
I 3nn« * 

j alle diie prrtedentn die eri 

1 no stri!»- df-d:rate r.'P*-:_* 

- ir.t-nte ,(! cinema amene .*,11 
r.el 11(70. e a! e.nenia frai 
ee-'-e nel '77 La Ras'Czn.i s. 
prò;»-*; e — (onic hanno .ifiVr 
' mat'i 1 omptix-nl; della Gau 

I 

j peìhi L‘niv.'g,'‘o,ind. dx' hi or- 
cani/zano in ( oilaboraz.o.-.e 
! con la IfXale .A/ie.nda d; sog 
I giorno e turismo — di so.t > 

I porre al p.ibbhco f.lm g.a 
n->ti ma che hann.i avuto una 
! d.stnbuz.one I.m.tata. a'sm- 
I me a priiduziopi inedite, spe 
j r.mentali e d'animazione. 

j Protagonisti della Rassegna, 
j fra gh altri, sono i regisl. 

! Kcn Ruvsell. Richard Leste;-. 
Joseph Losey. .Alan Parker. 
Jack Gold. Alan Bndgc.s. 

Lo proiezioni si svolgcran 
no alternativamente al C.re¬ 
ma Anston c al Castello di 
i San Giusto. 



YEMEN 


llìntrario; Roma • St< 
na'a - Tati - Mokha - Qt- 
taba • Zebid • Menaka - 
Sana’a • Roma 


Trasporto: aeroo di linea 
Durata: 11 giorni 
Partanxa; 5 settambro 


Quota di partecipazione; L. 850.000 

LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas¬ 
se turistica con pasti a bordo ove previsti • Tra¬ 
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at¬ 
trezzati all'europea, in camere doppie o tende • 
due ietti - Pensione completa - Ci.'’cuito in iaop 
come da programma - Assistenza di un accom¬ 
pagnatore italiano per tutta la durata del viag¬ 
gio • Copertura assicurativa Europ-Assistanco. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manca 
ed extra personali in ge.riere . Tassa d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro¬ 
gramma. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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Che cosa c*è dietro il successo degli spettacoli alVaperto 

Vanno al concerto 
e scoprono la città 


Diecimila persone in Piazza 
San Ijtrenzo a Firenze u in 
Piazza Maggiore a Bologna 
non sono, in sé. una notiz^'i 
di fxirficolare interesse: ano- 
logamente non e una notizia 
inconsueta — anzi, è sotto 
un certo profilo addirittura 
scontata — il tentativo da 
parte di certi gruppi di jto 
tarli di entrare in una sala 
dove ha luogo uno spettacolo 
musicale evitando di sottosta¬ 
re alla formalità di pagare 
il biglietto o di rispettare i 
limiti di sicurezza imposti 
dalla capienza della sala sle^- 
sa. Non sono « notizie » al 
meno fino al momento in cui 
non acquistano fisionomie più 
definite, non vengono rappor¬ 
tate ad una specifica realtà. 

Certo, una manifestazione 
politica può raccogliere ir. 
Piazza San Lorenzo o in Piaz¬ 
za Maggiore folle superiori; 
ma il fatto è che le folle cui 
si è accennato prima si sono 
ìadunate in due di.stinte se¬ 
re di fine luglio e dei primi 
d'agosto rispettivamente a 
San Lorenzo per ascoltare un 
concerto diretto da Gianan 
drea Gavazzeni c in Piazza 
Maggiore per sentire Severi¬ 
no Gazzelloni. che eseguiva 
musiche da camera. K i g'io 
cani che avevano tentato ai 
passare al di là degli sbar¬ 
ramenti — con un'* autoridu¬ 
zione > decisamente drastica 
*- non volevano penetrare in 
un palazzo dello sport pei 
ascoltare musiche jazz ese¬ 
guite da Douglas Fivart, o 
Steve Lactj. o George Leivi.^ 
- • che in questo caso il fatto 
sarebbe apparso quasi nor¬ 
male — ma volevano ad ogni 
costo entrare nella Basilica 
di Santa Croce, ormai .stra¬ 
piena. per ascoltare l'organi¬ 
sta Daniel Chorzempa che 
eseguiva musiche di Bach. 

Non è che venga fatto d= 
citare questi due episodi per 
portare una prava di rinno¬ 
vato interesse per la * musi¬ 
ca còlta » — anche se vai 
gono pure in (luesto .senso; 
sono da citare sotto un diver¬ 
so profilo: per esemplificare 
il consenso che simili itiiziu- 
tivc hanno riscosso presso 
ehé ovunque. Il riferimento, 
quindi, è all'inconsueto svi- 
luppar.si. in tutte le grandi 
città, di intense attività cul¬ 
turali estive soprattutto nel 
campo dello spettacolo, ricon- 
segnando agli uomini strade, 
piazze, giardini, ville altri¬ 
menti inaccessibili e che rie- 


Le manifestazioni in piazza a Firenze, Boiogna e Genova 
« Assalto » alla Basilica di S. Croce per ascoltare Bach 



Severino Gazzelloni in uno dei suoi numerosi concerti all'aperto 


scono a vivere — finalmen¬ 
te — una vita diversa, di¬ 
ventano più « comprensibili 3 
per il cittadino che diversa- 
mente non le vive affatto 0 
le vive solo come strumenti 
della sua attività quotidiana. 

Sotto un certo profilo è una 
operazione culturale che si 
muove su tre licelli rficersi 
e tuttavia convergenti: l'ini- 
ziativa culturale in sé, die 
per il periodo (l'e.state) c te 
scelte di repertorio, consen¬ 
te di diffondere un prodot¬ 
to altrimenti difficilmente av¬ 
vicinabile: la riappropriazio¬ 
ne itegli spazi cittadini, e 
quindi la loro più diffu.sa co- 
no.scenza, in quanto diventa 
no parte del prodotto che 
ospitano: il condurre il pub¬ 
blico a diventare esso stesso 
protagonista sia nel sollecita¬ 
re il prodotto culturale, .sia 
nel viverlo come spettatore, 
sia. infine, nell'acquisire con¬ 
sapevolezza (li quanto pnr 
rivendicare. 

/inche qui un e.icmpio: a 
Firenze, in passato, gli .spet¬ 
tacoli estivi erano concentra¬ 
ti nella zona tradizionale del 
turismo c della cultura clas- 
,sica, nella zona cioè com¬ 
presa tra Piazza della Signo¬ 


ria. Piazza Santa Croce. Pj 
lazzo Pitti. L'amb'ienle stes¬ 
so costituiva la premessa del 
successo, specie in riferimen¬ 
to ad un pubblico di turisti 
che. proprio perché presenti 
a Firenze, sono più disponi¬ 
bili ad iriiziaticc che ? con* 
piotano» una conoscenza del¬ 
la città. Ma il rischio era — 
proprio in rapporto ad una 
predeterminata destinazione 
culturale — di lasciare an¬ 
cora estranee aWiniziat ita 
quelle fasce popolari che abi¬ 
tano i quartieri esterni al 
centro-storico; così qiiesfatino 
gli spettacoli sono stati spo¬ 
stati — fermi restando i pri 
mi — verso Borgo San Fre¬ 
diano e Borgo Santo Spinto, 
riappropriandosi di quegli 
spazi che hanno dimen.doi.i 
urbanistiche ma anche stori 
che non diverse dal centro, 
ottenendo una .sorprendente 
partecipazione di oitbldic 1 . 
ma soprattutto suscitando al¬ 
tre reazioni non meno positi¬ 
ve: ci attendiamo — dice i» 
compagno Camarlinghi, asses¬ 
sore alla Cultura del Comu¬ 
ne di Firenze — che adesso 
concretizzino delle rivendica¬ 
zioni di cui siamo già a co¬ 
noscenza ma che ancora non 


hanno raggiunto una formi 
ufficiale: che ci contestiv» 
di aver portato il teatro nei 
giardini di San Frediano ma 
di non aver portato sufficien¬ 
ti testi teatrali netta biblio¬ 
teca del quartiere. Sarà una 
grana in più da risolceri*, 
ma dimostrerà che lo scopi 
è .stato raggiunto. 

Lo scopo, appunto, è quel¬ 
lo di fornire alla popolazione 
.strumenti culturali e iici’o 
stesso tempo di farla diven¬ 
tare protagonista dell'inizia¬ 
tiva: c, sì, un aiuto a pas¬ 
sare i mesi estivi per ctii 
rimane in città, ma è, prim i 
ancora, un modo di ulilizzarc 
la città stessa come .stru¬ 
mento diverso dal suo desti 
no di agglomerato di edifi 
ci e di attività: di farla es 
sere viva c protagonista. Sa 
turalmente non può essere una 
specie di missione da com¬ 
piere « tempo permettendo », 
da limitare, cioè, all'estate: 
però questi mesi hanno con¬ 
sentito un approccio con la 
popolazione che diver.samente 
sarebbe .stato impossibile pro¬ 
prio per la carenza, in tulfe 
le città italiane, di quelle 
strutture che invece abbonda 
no nei centri urbani, almeno 


quando pò-,sono essere uliltz- 
zale, come è appunto nei me- 
si estivi. 

Il rischio che si è manife¬ 
stato. semmai, a questo puti¬ 
to e di un proliferare di ni: 
zialive sfHtrse. non coordina¬ 
te e non programmate. In 
Consiglio comunale, a Firen 
ze. le opposizioni, pur appro¬ 
vando le inuiatice culturali 
esfire, hanno accusato la 
maggioranza di * fare trop¬ 
po »; cosi a Roma si avveri'^ 
il rìschio che le varie inizu- 
tive possano diventare disper¬ 
sive o ripetitive a scapito del 
la ricchezza del panorama 
culturale che é invece po..- 
sibile offrire. Però a Genoi\t. 
dove l'Amministrazione conni- 
naie tende a cercare una prò- 
grammazione deU'ottività, 1 . • 
ci deiropposizione accusai ■) 
la sinistra di ostacolare il 
* libero mercato » della c i.'- 
tura lanche se poi si devono 
ricredere sulla base coiicn ta 
dei programmi). 

In realtà il troppo non 
pericoloso (ed è comunque 
un * troppo » che vale in rap¬ 
porto al poco o al niente del 
passato), cosi come il bene 
non sfa nel * Ubero men a 
to f della cultura: l'equi'i- 
brio reale è nel coordinale 
te iniziative e di program 
marie .senza farne strumen 
to di parte. Il fatto è che ni 
questi ultimi anni -- ed in 
particolare in questi ultimi 
mesi — si è .sorpreiidenu- 
mente accentuata una doman¬ 
da culturale che evidente 
mente nelle condizioni esi 
stenti prima delle ultime tam- 
rninislrative y> non trovava 
modo di esprimersi: una .to 
manda ehc ha sorpreso per¬ 
ché si è mossa in direzioni 
inattese, che non vanno gene¬ 
ralizzate ma nemmeno ridi¬ 
mensionate. nel .senso che n 
tentativo di entrare ad ogni 
costo in Santa Croce per se.’- 
tire mu.siche d’organo non 
vuol dire che venti milioni 
di giovani italiani non abbri- 
no altro desiderio che quello 
di ascoltare Chorzem]xi. ma 
non cuoi dire neppure die 
tutto si riduca alle migliaia 
che hanno riempito la Basi¬ 
lica in lina .sera di luglio a 
Firenze. 

Semmai, ad essere signifi¬ 
cativo è proprio questo dato 
che SI assomma ad altri sui 
quali dovremo soffermarci 
guardando gli inconsueti aspet 
ti di questa estate in città. 

Kino Marzullo 
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9 _ DISCOTEC A 

Maria Callas 
poliedrica 
; protagonista 



Maria Callas 

I ini-lri lellii'i roiio>i-oiio 
>:i,i p.lllr (Irll.l priiilll/iiilli- 
t!clia u-iit.» '(lUii IVlìi-lit-lla 
u li\i‘ 11. owi'ni n iipi-- 

ri- ri-ei'lr.ili- il.il \i\ii*. If- 
}:,iM a vr-iiiili iiili-r|iroii tirili 
ili -I.iiiiinii il.ili.iiu- ili'l p.i'- 
^.llll piii"iiiiii in.i .inrlii- rr- 

iniilii. 

I..1 p.iliii.i ili-Ili- pi in 

.'l--<iliilii rit'iliuiini l'Iii* 'pi'l- 
ti — in ipii-‘t.» -i-iii- -- a Ma¬ 
lia (ialla-, -i traila ili mi 
^iu'lii rìtiinii-riiiit'lilo e oinai;- 
eio a lina ili-lli' ina-'iiiie i-.iii- 
lanli ili-ila 't-rnnila int'là del 
-(‘(•olii. 

Niino'laiilL- la qualità ili-llo 
ri-gi'Ira/.ioni (-pc"i> «i-aili-n- 
li. i-»-fiiilo -tali- i*ffi‘lliiali‘ in 
li-alvn ili\t-i-i ileoenni fa. pi-r 
In pili in l'iinilirioni ili-a^iia- 
li- ila inni priifi‘*'iinii»li) re- 
*la in peneri' pos-iliile enplie- 
ri- .lll■lmi niiiiiienli ili pratiile 
inteii-ità lirammalica eil e- 
‘|iri-««i\.i elle i-nn-epnano ai 
po-teii tm lirnriln iiitleleliili- 
della prandi' per'iinalilà eal- 
la-iana. l’er-mialilà, fi a le 
altre ei)*e, \er-alile riniie pi>- 
i-lie allre. \i-la r.iinpier/a del 
reperlnrio elle «eppe affrnn- 
lare. 

lai eini-lali.mnt proprio in 
oeea-ione delle iillinir emi<- 
«ioni tieira. In lf<e<lr — -‘e- 
ronda e mollo iniporlanir del- 


Giovanna Marini racconta il proprio rapporto col popolare strumento 

Le tante voci della compagna chitarra 


K' uscito in libreria |X‘r 1 
tipi della casa editrice Maz- 
/.otta. i! libro di Marco 
Cavcrion Compagna chitar¬ 
ra. Per j;ontiIe concessio¬ 
ne dcircditore, piibblicliia- 
ino ampi stralci della pre¬ 
fazione che Giovanna Ma¬ 
rini ha premesso al vo¬ 
lume. 

(...) Fra il ’.'ir c studiavo 
la chitarra notte e giorni 
con il .Maestro Di Ponio c.'.e 
insisteva a farmi leggere * Il 
barbiere di Siviglia >. riduzio¬ 
ne per pianoforte: * Il chitar- 
ri.sta deve essere musicista, 
perbacco! Non un povero 
minorato che accompagna 
"()' Sole mio" e non sa 
leggere ». K cosi su quc"a 
povera chitarra assolutamen¬ 
te inadatta a quel tipo di mu¬ 
sica. in classe leggevamo di 
tutto. Graffiando, saltando di 
basso in bosso, aiutandoci 
con tutto: * Superate! Supe¬ 
rate la tecnica! Serre il qo 
mito? Serre il naso!? Si usi¬ 
no! Si usino! ». uilava il 
Maestro Di Ponio scatenato. 
E dalla chitarra uscirono 
suoni sgangherati, fischi e 
sibili e Cigolìi orrendi, ma si 
leggera la musica, si cono 
scerano le opcic. Poi. l.Acca¬ 
demia rii -Sicno. Segovia cir- 
conrlatij dai suoi, la grande 
c^rte al completo, esattamen¬ 
te l'opposto dellorgiastica e 
sallimbaiu'hcsca classe del 
Conservatorio di Koma, N'.i 
di Roma con le nostre chi¬ 
tarre sfrigolanti siamo stati 
guardati come dei piveri 
disperati, dei barbieri, dei 
posteggiatori, aerohatici ma 
sgraziati. Seg irta ri sorride 
la. gentilissimo c spintolo 
come è sempre stato * la chi 
tarra è una signrxioooora. ra 
"tifCata dulzemeeenteeee" > e 
suonava magi.dralmentc. con 
i.n tocco dolci.'-sirr.o. co<' r .- 
Co di colori da far girare la 
testa: € una piccj.'a orche.'tra' 
che meraviglia ». starno crol¬ 
lati. presi, cattivati, ipnotizza¬ 
ti, da tanta maestria, da tan¬ 
ta musica: ci siamo nessi a 
parlare sottovoce, a sussurra 
re nel grande salone dell'.Ac- 
cademia Chigmii.i. a ^irrider- 
CI con ricchi e dolci « at.nte- 
*i. a limarci le unghie dispe 
ratamente con carte smen 
pliate zero, doppio zero, tri 
pio zero, a tiasseggiare la 
tigtte con il Maestro facendo 
a gara a chi gli stava pin 
vicino, fino all'alba, per sen¬ 
tire 1 rumori di Siena affie- 
rolirsi a poco a poco e 


ri.svegliar.si a poco a poco: la 
chitarra era poesia, era una 
vita dedicata alle sfumature, 
alla bellezza delle cose sottili. 
Segovia * viveva» la chitarra 
fino iti fondo, era una 
.ctraordiiiario a//ascinante 
chitarra. 

Sono tornata da Siena con 
un suono invidiabile, dolce 
ma pieno. E mi attendeva la 
prima frustrazione. Il reper¬ 
torio: bello, ottocentesco, se¬ 
centesco, settecentesco, ma 
limitato; e sul Novecento? p. 
co roba e per lo più bruttina. 
Poi la seconda frustrazione. 
Prima del saggio c'era sem¬ 
pre molta tensione, ma oltre 
agli altri pensieri io ne avevo 
uno che mi pareva assurdo e 
umiliante: * Oddio, speriamo 
che nessuno in sala abbia la 
tos.se, che non si soffino il 
naso, che non ci siano bam¬ 
bini >. Altrimenti il mio bel 
suono non si sarebbe sentito 
più. Assistere a un concerto 
di Segovia era una tragedia: 
il desiderio di godere la mu¬ 
sica veniva continuamente 
.sro.s.so dal terrore dei rumo- 
retli che ogni platea .sempre 
fa. E Segovia? Interrompeva 
il pezzo e fulminava il pub¬ 
blico facendo segno di far si¬ 
lenzio, reslaramo paralizzati: 
.sale grandi, ricordo l'Aula 
-Atagna della Università, con 
ottocento persene che si reg¬ 
gevano spasmodicamente ai 
braccioli delle poltrone con il 
terrore che gli venisse il ra¬ 
schietto in gola. Una povera 
signora allergica che non po¬ 
teva frenare una cascata di 
.starnuti v-zniva allontanata 
con sdegno. 

E cominciò 
la crisi 

Per me incominciò la crisi. 

Si può suonare oggi uno 
strumento che non .si .«ente'.’ 
1m * Ciaccona» di Bach! 
-Splendido pezzo tonante, per 
violino, organo, pianoforte, 
cello, sulla chitarra diventa 
un ricamo pregevolissimo, 
ma per un pubblico di tre 
persone e in ambiente acu 
stieo. e non tuona comunque 
affatto. (...) 

Poi c'è l'altra chitarra. Ma 
quello non c uno strumento 
prettamente musicale. E' una 
lingua, un biglietto, una 
promozione, un viatico, un 
veicolo, e infinite altre cose. 
Si usa anche capovolta in 
treno per giocare a carte. E' 
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nata molto tempo fa. Di 
questa chitarra ne esistono 
per lo meno tre tipi. I>a chi¬ 
tarra militante. La chitarra 
jazz. La chitarra liceale. 

La chitarra militante é 
quella di Woody Guthrie. di 
Giovanna Daffini. speszo 
scordata, con corde di ac¬ 
ciaio. è la chitarra dei can¬ 
tastorie del proletariato, vie¬ 
ne .suonata .senza plettro, ac¬ 
compagna la voce che rac¬ 
conta, che svola, in abili me- 
ìismi. n .straordinariamente 
VIVI canti .sillabici, dove di¬ 
venta violino, tromba, sar. 
clarino. E' una chitarra 
.straordinariamente * parlan¬ 
te > c non è vero che si suo¬ 
ni purchessia. Ce una tecnica 
precisa nella progressione dei 
bassi, nel non lasciarli vibra¬ 
re indiscriminatamente, nel 
non fare sempre accordi 
completi, comunque è una 
chitarra accordale: quando 
(come succede neU'u.so ame¬ 
ricano) suona una melodia 
nota per nota, senza accom- 
pagruimento (redi i blues di 
TLeadbelìyì raggiunge livelli di 
ispirazione e di poesia 
.straordinari. luincinanti. Devo 
a questa chitarra il fatto di 
non aver buttato la mia 
splendida Gallinotfi modello 
Ramirez. 

In Italia, se usciamo dal 
' campo della chitarra militan¬ 
te da cantastorie del vroleta- 


riato entriamo in quello della 
chitarra militante del canta¬ 
storie della borghesia che si 
affianca alle lotte e agli ideali 
del proletariato. Questa c*u- 
tarra è solitamente con corde 
di nailon, non di acciai j, 
quindi meno sonora, usata 
non sempre ad accordi pizzi¬ 
cati, ma. spesso, con la te¬ 
cnica del rasgiiv-ìdo che si 
ottiene iine’:d''i le cinque dita 
(in un cla.-<ic > gc-to e-prc-- 
siro italiano da non cordj"- 
dcrci e ran.icHanrl ) dalia!: > 
Iti hj.sso e licei cria. E' 
quindi una chitarra ritmirn. 
quasi un.i pcrcii<su.nc Ha 
accom'\ig',a‘ 1 ca':;i spe.-.s-o 
/>db,>.<r;i. c'ne comunque s: 
ponevan > dcci-amente fuori 
da' mond, dcHa r.cerca m-i 
.--leale c pi imlnivain iiiiece a 
capofitto di: enendone l'ani¬ 
ma. la pazzia, rei Tr.,,ndi del 
la presa di coscienza sociale. 
Non SI dere guardare a que 
sta chitarra come a uni 
strumento di pr, egresso mu¬ 
sicale hen.s; tane a una nuo¬ 
va lingua 

E a questa si a'tianca subi¬ 
to infatti la chitarra liceale. 
Più garbata della precedente, 
meno mas.sccrata, la suonani 
studenti che n m sanno suo¬ 
nare la chitarra classica ma 
lo vorrebbero tanto. E’ una 
chitarra di ritorno, i ragazzi 
con essa si accompagnano 
nei canti dei loro divi can¬ 


tautori, ma CIÒ non è suffi¬ 
ciente, c'è un continuo 
sguardo nostalgico al classico 
(ormai però desunto dal 
* bignametto » musicale, dalle 
dolcificazioni. dal Giodii 
proibiti) quindi un clas.sico 
scipito, .suonato ahimè con 
ancora meno suono, se pos- 
.stbile. del bel classico che 
pure mi aveva me.s.so in crisi 
per la sua limitatezza sonora. 
.-1 sentire un suonatore di 
chitarra cla.ssica di oggi si 
guarda al suono prodotto da 
Segovia o meglio ancora da 
Alirio Diaz come al suono di 
un organo. Questa chitarra 
liceale però è utile per altri 
versi. Serve come promozio¬ 
ne sociale all'interno del 
microcosmo scolastico, non 
si può ignorare, è una lingua 
che sostituisce quella parlata. 

La chitarra rock è elettrica. 
E questa è stata una grande 
trovata. E' un altro strumen¬ 
to, molto spesso non .'ti di¬ 
stingue dal sassofono. Io ver¬ 
so questi strumenti nutro 
venerazione mista a diffiden¬ 
za, mi sembra che possano 
scoppiare, dare la sco.ssa. 
comunque si associano in me 
a un concetto di pcicvio. di 
rischio; ma->«e ululanti, per¬ 
dita di controll >. sfasciamen¬ 
to di chitarre n testa, per 
molili pitiijci e -srA'ioIi. 7.0-1 
semplicemente per sfrena 
tezza. Salgono non solo 1 ! vo¬ 
lume. ma anche 1 prezzi, o 
\('>r-d>t>K'< c lamos I il unt'o 
che la chitarra rfettrma re- 
n.s.'C ridetta a brandelli al 
termine deilo show! E' :1 
colmo de! con-umismo’ I n 
chitarra da un m-!io’e al 
giorr.ol Comunque c ^tra 
dinari'». 

Continue 

trasformazioni 

lui chitarra jazz e discreti, 
molto dolce, n m filtrata, 
comporta un mwrrd >no an 
plicato o SI usa l'elettrwa ge 
neralm.ente senza plettro. E' 
uno strumento pregevole che 
assomiglia anche questo al 
fiato. In.somma nella chitarra 
c'è vn'evrAuztone: da stru¬ 
mento accordale è andata a.s- 
somigliando sempre più a un 
fiato. E questo è oiusto. Oggi 
grazie al cielo si incomincio 
a smettere di ragionare per 
accordi. Lo fanno solo i can 


fautori vecchia .scuola che 
impostano ancora il loro di¬ 
scorso musicale come soste¬ 
gno accordale di una melodia 
che na.sce aU'interno dell'ac¬ 
cordo. Oggi basta. Il fatto ci 
fa uscire dairimpas.se della 
consonanza, della logica ac¬ 
cordarle. Va da .solo, cammi¬ 
na sfrenalo, si libera, nulla lo 
trattiene, c la chitarra in 
que.sto c ottima se suonata 
jazz. .A.scoltatc un attimo 
Djaiigo Reinhardt, zingaro: 
suona la chitarra come un 
violino. 

Ecco, ili co\a bella della 
chitarra sono le sue continue 
trasformazioni. E’ reromenfe 
uno .sfruinenfo duttile, .sensi 
bile, timido, non .«1 è mai 
rifiutala: * No, 10 voglio esse¬ 
re suonato cosi e basta ». 
.Modestamente, anzi umilmen¬ 
te. ha seguito questo mondo 
fluttuante in cerca di un 
modo anche disperato di par¬ 
lare ancQs-a un po'. Se penso 
che la chitarra cla.ssica quin¬ 
di non vada più suonata? Ma 
perchè no? Se a qualcuno va 
di p.ornharc in i.n mondo di 
verso, dove 1 su eii sono pie 
Coll c discreti, dove la gente 
e p'K-a c gentile, non mastica 
cheuir.g giim. .-e gli va il 
mondo del Sctìecent-t e io 
I uole salvare e g idere fa he 
nissimo. Che allora pero tor 
n» a sfudiare la chitarra co 
me Voleva Segovia: * Il suo 
no! Il suono' ». perche anche 
sr piccolo dci'essere hello, 
dolce. 5oij. co'os-go. e faccia 
anche come il nostro sgar, 
gheato rr.a v/ale Di Ponto- 
t Leggere! Leggere' D'icete 
r.r-cT n-m txir'jic 

ri’ ». perchè oggi il ragazzo 
cìtc .-tud a la chitarra cla si- 
ca sa tutti I .^iioi pezzetti he 
nc a memoria ma è assolu¬ 
tamente incapace di lettura a 
prima vista relcgand 1*1 da se 
nel ghetto dei dilettanti 
Strao’-dinarn invece e il di 
rertmento che si ha c-.n 
qualsia-! strumenti nel leg¬ 
gere la musica come si leg 
perehbc un libro. 

Ho parlato di tante ch-tar 
re. quest) lib'o arriva quasi 
a pcrmettern di costruirne 
una: ecco, se uno nu.scisse a 
fare questo, la chitarra, in 
tutte le sue travagliate tra¬ 
sformazioni, sarebbe rero¬ 
menfe uno strumento perfet¬ 
to. 


Il- opeit' n rifonii.iii- i> di Glii- 
rk >11 l(--lii di (..il/.diìpi. r.ip. 
pi c-i-iiljla pi-r la pi ima \idi.i 
.1 \ it-ima uri ITl.T — la (!.li¬ 
bi- mli-ipii-I.i il iiiiili) il>'lla 
iliinn.i prnnl.i a -.11 i il i> .11 ■- li 

pilipil.l Mt.l pi'l -.ilv.iii- l.i 

\ita drilli -pii-o III II' \dnir- 
liil; in /tipriiiii IO 'l'ilio uh- 
(prmillima iqii-ia di (.link. 
r-rpiiilJ .1 P.iiipi iii-l ITT'), 
for-r il -III) rapid.iv imi Ira- 
Iralrl, ipirllo dril.i «.ii-i-i'dii- 
tr-'.i L"iliala. dilaniala da im 
proroMilii di'<Ìdii> di krmlrl- 
lu r di uffi'lli: in .tniin Ihi- 
lenii di Dimizrtli (IB.AII) ipirl- 
lii della ri'pina rlii' fini-ri' 
\ìninia di nn.t nefanda trama 
onlilu dal inarilo Knrii-o \ III. 
nimii-taiile la iinliillà del -un 
ronqmrlainento e l.i prufonda 
dedizione al -no nfolo di -po- 
«a fedele; nei Piiriliiiii di l$el- 
lini Paripi). la tàilla- 

pri->|j le -Ile aiti inleipri'la- 
lire al per-onappio di bUir.i, 
elle inipa//i-(‘e .dia noli/ìa del 
pre-imio Irndinienlo perpetia- 
lo nei .«noi ronfronli dal pro- 
me--o -po-o Ailiiio ’l'alliot, 
per riaeqiii-tare la rapimie nel 
inomenlo in cui i|iii‘»li riene 
l'oml.iimalo <1 nnnii' I l.t ron- 
daim.i \ii-tii' .iiimill.ila in ri- 
In-iiiis I' tulio lini-ei- tn-r il 
ineplioI : nel Hilllo in niiiMlie- 
rn di \ redi ( IBri'M i| pi-i-i>- 
napvio è ipirllo di Vim-li.i, 
roinroil.i in ima rnmplr'-a 
traiiin dì pelo-ìa e di morte 
•'Ile eillmìna m'Il a'-.i'-inio del 
poiernatore Itirrardo: infine 
iirll.i Uiin-iiniln di l’onriiirlli 
I IBT<>) la proi.iponi-la -i pio- 
nii'lte all.i «pia K.irii.ib.i pur 
di -al\are l'iionio clie ama -.il- 
\ii alla fine i|.ir«i la unirle 
pur ili non do\er-i nmi'rile- 
rr airodio-o fi-ziim. 

(Ionie -i \ede. im \enld- 
plio di pi-r-ona:pi. dì -ìiii.i- 
/ioni id.ll niilo srero. .ill.i |{ii- 
-Inn dri «rndo .\\ II. .il In- 
-III 1 lima della rorle iiialr-e 
nella prima inrià dii '.'iIMM. 
ili prolili'liiì li-irnlopii'i 1 lii- 
•iilii im'arli-l.i ritr.i di i-lin- 
In e m-ii-iiii- di Iri-nii-a. di 
inii-llizrn/.i i- in-ieme di in- 
Iiiizìoiii-. piiirra rriideie l'ini 
lanl.i pi lli li .i/iiiiii- I- 1 III) im' 
iiIrntifiiM/liini- ilr.iinm.il n .1 ru- 

• i roinpiijla da far -iiprrare 
le iii*iifririen/c elle in i|il.ilrlie 
la-ii i-iin riiiiiiii in 1 lii -la -ni 
piiiliii. 

1*1 r ipianlo rìpiianla la t.n»- 
iiinilii. da -epnalare rlii- ipn- 
-l.i iipi-i.i -I .lini ini l'MT li 
di'liilllii di li.i ( .libi- III ll.ili I. 

r preri-aiiirnir all' \ri-iia di 
\ i-rona. dupo di «In- (-idn- iiit- 
zìo. *i può dire. 1.1 -Ila tran- 
di- ramerà mli-ma/nin.ile. 1 .-. 
-a inoltre è l'imira delle ope¬ 
re rilatr (Ile inni rnnipaiz 
IH- Ila -erie •> opirjlitr » m.i 
nell'» arehi\ 10 iiali.iiin «. <- »i 
traila, in qiie-tii r.i-n di iiii.i 
reti-lra/ione radinfonira aii- 
/irliè dal \i\n. 

( .onipleliaiini ma per -mn- 
ini rapi 1 ilali reliliri alle iipi'- 
re t-lrnr.(I(-: l’t/ria» (Mila- 
ini. "rata. i- direlU da 

t.iiilim I .MI la parti-, ipa/mne. 
airanlii alla I alla-, di (.a«a- 
rim < Xilnieliil. /ainpuri • K- 
«ainlrol, ''il«rii I •'•niiiini “-a- 
rrrdolel; l'Iliginia in I oiin- 
ilr iMilami. >i ala. |o.>Tl da 
''anzoziiD. «un Donili lOrr-iri. 
.VI|iaiir-r iPilaiIel. ( 
ll)i.mji: tnnn /tob-iiii (Mi¬ 
lano. l'I.iTt da f.ak.i/- 

/I ni. Con Ho--i l.rnierii I f n- 
riio \IIIl. '■ìiiiioii.ilo ((.10- 
\iiiiii ili *-1 « iiio-.ir I . K.titiion- 

• li I II in ardo Pi n « • ; / /n/ri- 

f ini (P alai io de IMIa- \r. 
I.-. ( itia ili I XI»--n-o. |o,*i 

da l•Uldl> Pirro «ini Di Mrfa- 
iio I \rliir Tallioll r t ainpo- 
loiiclii (Itnliard forili», t n 
b«i/b> in tìiasihrrn (Milano, 
"-rala. |o")Tl ariror.! di (•.«- 
raz/riiì roii Di ''Irfano (Kn- 
rirdol. fia-lianini (Hinalol. 
>iniionalo ll'indoMna l Irirai. 
Halli (O-rart: la (riiicDiida 
ila \ otto (orrlie-lra r «oro 
della H\l di lorino. l'i.'ij). 
ron Harlneri t Laura Xilornm. 
Potai ( F.n/*» (primaldol. >il- 
\rri (KarnaliJ). 

'Fulli- Ir rj--ille Idi Ire di- 
«rhi ria-eiina) ««ino aeeinnpa- 
pnale dal libretto e da «in 
fa«eìeolo illu«lralo relaiirn al- 
la -erala della rrpi-trationr. 


Lettere 
alV Unita: 


Lu violenza 
non è ({nella 
deirinfermiere 

Spcttabi’c retliiziorii'. 

come Consiglio ilei delega¬ 
ti deH'Jstitiito per baiiiitcap- 
patl «C. Cìns II fflglianto in- 
ti'rccmra iUÌi t’pi,so.Ìto del di- 
pendente di codesto Istituto 
e’ic l'i primo appetto «' stato 
condannato f!7-7S) a tic me¬ 
si C’Oli la condizionale e sul¬ 
la lettera pubblicata dall U- 
nità del l's’ giugno J'^7S niella 
quale l’autrice, madre di una 
.subnormale, tre l’altro critici 
il personale '. 

Con questa nostra lettela 
vogltaino interessale ioptnio- 
Ite pubblica su uno di quei 
problemi <1 spevi/ici » che col¬ 
piscono le istlluzioiii psichia¬ 
triche ed assistenziali- il pro¬ 
blema molto discusso, oggi, 
della violenza. Ci sembra di 
poter ajlermarc che grosse 
istituìicmi coinè la nostra so¬ 
no già di per sé un momen¬ 
to di disumanizzazione dello 
individuo nel momento in cui 
la sua pei.sonalita i suoi pio- 
blcini concreti cengo'to di¬ 
menticati e sepaniti da quel¬ 
lo che <’ Il lesto dell 1 so¬ 
cietà e del iiieie eoinwic 
E‘ questo, quindi, un '-lomen¬ 
to di violenza, come lo e 
quello iartnacolouh-o. morale, 
sessuale e di contenzione fi¬ 
sica CUI siamo eoslrelli «i ri¬ 
correre motte volte proprio 
per il tipo di impostazione di 
vita che esiste nell'interno 
dell'istituzione. 

Percepiamo, però, che l'o¬ 
pinione pubblica tu (jeriere, 
individua itell'irilcrrnierc psi¬ 
chiatrico. ne! lavoratole di ba¬ 
se Il soggetto « violento v. la 
causi dei mnltiattamentt e 
della soHerenza ileiros.inte e 
non individua, inveì e. nelhi 
complessità del jiroblema la 
teia causa che ha portato a 
questo tipo di gestione del¬ 
l'assistenza. Inoltre, nei casi 
personali che rennnno pub¬ 
blicizzati non bisogna anda¬ 
re a generalizzazioni c a giu¬ 
dizi sommari, bisogna, ime- 
ce. cercare di conoscere in 
modo pili preciso i fatti con¬ 
creti. 

Noi lavoratori ci slamo per 
primi sentili responsabili di 
un cambiamento in positivo 
dell'Istituto stesso ed abbia¬ 
mo per questo lottato sulle 
proposte politiche che come 
delegati c sindacalo abbiamo 
portato avanti in questi anni 
e cioè: 1) nuora c diversa 
organizzazione dell'assistenza 
all'interno dell'Jstituto: 2) 
progressiva deistituzionalizza- 
zione dello stesso; 3) creazio¬ 
ne di strutture territoriali che 
intervengano su tutti t pro¬ 
blemi della salute: dalla pre¬ 
venzione alla cura cd alla ria¬ 
bilitazione per la salvaguar¬ 
dia psicofisica dei lavoratori 
c della popolazione. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio del tieleziiìi 
i.Mopliano V. . TrevisDì 

Che co.«a il nuovo 
Papa sajirà 
indicare ai eredenli 

Signor direttore. 

sono un comunista e cri¬ 
stiano credente. In questi gior¬ 
ni dupo la scomparsa di Pao¬ 
lo VI, cresce nella gente, nel¬ 
la chiesa, una certa preoccu¬ 
pazione per il valore che il 
nuovo Papa, eletto dai car¬ 
dinali in conciate, dovrà a- 
vere. 

La storia, il mondo capita¬ 
lista è in crisi, c noi comu¬ 
nisti lottiamo perchè si esca 
tu posttiro, nel nome della 
democrazia, portando i lavo¬ 
ratori alla guida del Paese 
In questa dltticile fase di 
transizione che stiamo vii ce¬ 
do, il magistero che il nuo¬ 
vo Pafn andrà ad indicare 
ai credenti meste una gros¬ 
sa importanza per lo svilup¬ 
po di tutta la società. 

Il problema però — a min 
parere — non e quello delia 
scelta fra un Papa progressi¬ 
sta e uno conservatore: ma 
c che in questo momento di 
grandi mudiitcaztoni. occorre 
la capacita di indicare nuot e 
soluzioni permettendo ai cre¬ 
denti la ricerca di uria libera 
scelta politica per cambiare 
firio in tondo questa so irta 
dallo sfr-ittamc-.io c di’la e- 
marginr.zionc. 

FRANCE‘^CO M XR.XDI.N'I 
(Trento) 

E’ in carcere, 
rischia di 
perdere la vista 

Alla redazione deUl'ia'a. 

Abbiamo appreso la situa¬ 
zione drammatica del detenu¬ 
to Aldo Filici, recluso ne! car¬ 
cere di Cintarecc.hia. A quan¬ 
to ci risulta, il Filici rischia 
di perdere completamente la 
vista ftcr II fatto che in car¬ 
cere non può essere curato 
e non riesce cd essere neo- 
lercio in uri ospedale etnie 
per mancanza del personale 
addetto al p-anlonamento. 

Ci rendiamo conto che non 
si tratta di un c-aso isolato c 
che li sono molti altri cast 
del genere nelle carceri italia¬ 
ne. Riteniamo d'altra pane 
che sta necessario partire da 
casi concreti e singo'i per e- 
sempltficare e denunciare an¬ 
che una situazione qe-.-'rcle 
R' T-er questo che tnleadiarno 
/arci carico del p,rob!cma par¬ 
ticolare de! detenuto Aldo Fi¬ 
lici come raso esemplare del- 
la situazione oenerale delle 
carceri. Non ci risulta infatti 
che alcuna sanzione sia pre- 
lista d.ill ordinamento per 
quanto grave sia tl reato ad¬ 
debitato a! detenuto che com¬ 
porti il suo accecamento. 

Contiamo su un pronto in¬ 
tervento affinché 11 Filici ten¬ 
ga prontamente ncoierato in 
un ospedale cu de dcbitomeii- 
te piantonato ove possa rice¬ 
vere le necessarie cure. 
.M.\RIELL.\ FOR.N.VSIER 
per la commissione carcere 
di « Medicina democratica » 
(Milano) 


Le ob-servazioni 
criticlie di 
nn coin])a>>no 

Caio dìiettore, 

e';e comi s; iitleiideuno gli 
lieltori comunisti c non. dan¬ 
do tl voto al PCI tl 20 giugno 
7p? .Vo’j certo la rivoluzione 
e nernriienfl la traslcrmazione 
laiita della demiu'iazm ita 
t.’a”a, sia pure nata dnilii Re¬ 
sistenza. in una società socia¬ 
lista .Va «ertamente una po 
linea altcrnatna che costrin- 
j7es.)c' 1 ! iioicrno cd u’i ladi- 
« zie riuiwnento o un'iriver 
suine di tendenza nella vita 
rconomieo sociale del iio.«t»o 
Paese, che portasse decisa 
mente in alanti una politica 
di inorahzzaziune della iita 
pubblica, mettendo in galera 
gli evasori ftsea’i, non per tre 
giorni per uscire dopo. legan¬ 
do al fisco solo qualche mi¬ 
liardo dei tanti sottratti al¬ 
ienino. 

R' stati latta questa politi¬ 
ca ‘ l! stato oltt'iiulo qudeo 
>,ì (tl sintnnzKile ri questa di- 
n.-one’ .11: j.iit' iti tìO O 
quu'do menti ri misioit 'ietta 
mede rr..'ivc!ente .Inzi è 
stata (••nmoibiihta iazumc di 
ilen runa sulle 1 e^; onsabilità 
di! t’C’i'a'ini (Il malgmerno 

vii' 

.Si sodtei e un guicino coni 
lesto dagli stessi uonint che 
h.nnno fiorernaio «'oiifro gli in¬ 
teressi dei lavoratori per ben 
trentanni. Rra possibile al ten¬ 
dersi una gestione corretta 
de' potere, dagli stessi uomini 
che sempre hanno disatteso U 
aspira.toni popolari* Itis/Hin- 
do di no. 

Per questi motti i. sono in 
sodiìistaHo della politica et- 
tu de; i.(i.)/'() Partito. 

-MARK) IKRRt) 
I t'oii’.o) 


Hiii^ra/iaino 
(jin'.'ili lellori 

ri b Itiipossibiìe o.spitarc 
tutte le lettore che ci per¬ 
vengono. Vo.zimnio tuttavia 
as.sieui.ire 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 l'Vii scritti non ven¬ 
gono Diibblie.iti per ragioni 
«il spurio, elle la loro eoUa- 
bota/ioiie è di grande uiilità 
pt'r il nostio giornale, il qua 
le ti'riu «'onU) sia dei loro 
Miggeriinenti sia delle o.sser- 
\ari.ini crilielu». Oggi iingra- 
7i;mio: 

bino r’ilII.SlNI. ZJaiircino; 
Oiannt D'.AMBROSIO. Oenova- 
.Sainpieidiireiia; PN (ìRUPPO 
(il veeelii pen.sionati, Livorno; 
piol. Ugo .MILLO, Foggili; 
(.01 rado (MORDANO. Helllz- 
71: Knisino MAS.S.aRO. Pine- 
lolo; Aloe BKRINTO. Vasto 
Iti .Sono 'J4 anni che il Distret¬ 
to militare di Chicli mi ha 
miralo la qualilica di rorii- 
hiiltente. perche nel settem¬ 
bre tv-t.7 fui ncoierato in o- 
spedale a Barletta per malat 
tifi collimila in servizio e so¬ 
no 24 anni — un quarto di 
secolo Circa — che non mi 
I iene riconosciuta la inferrili- 
fa per cui fui ricoverato. R' 
questo il modo di rispettare 
I dtrilft dell'uomo'' n): Aldo 
FAUFllI, Bitritto (scrive una 
lettera appassionata per de¬ 
nunciare 0 li mostruoso ed 
immorale senso agonistico del 
pugilato che, dietro I sifxiri 
del ring, nasconde una schie¬ 
ra interminabile di specula¬ 
tori di ogni sorla »); Fiorel¬ 
la ARTURI, Cosenza (In una 
« lettera aperta », critica gli 
e.\ esaminatori di una coin- 
inl.ssione di maturità scienti¬ 
fica nel quali ha rilevato « il 
lentatno di nascondere la 
propria ignoranza, dietro il 
jyiraicnto della derisione nei 
lorlronti dell'ignoranza degli 
esarninnli »i. 

Salvatore Ml'LTARI, Messi¬ 
na (in nn telegramma solle- 
« Ita un inien’i'nfo 1 * per chiu¬ 
dere defiiiilttarnenlr nota que¬ 
stione ingiustizia subita mo- 
d-'stisslma si hicra superstiti 
ultra ottantenni antifascisti 
tacciati }/osto laiorn per mo 
tn 1 lìohtiri che da oltre 5>t 
anni lottano per ottenere ri¬ 
conoscimento propri diritti 
umani ri; Enrico .MIAN.A. Mi- 
i.iiio ((.1 m.iiifìa pi'r conoscen¬ 
za una ìetfi-ra indirizzata al 
Pre-,;dcnte della Repubbaca in 
c 1 : si cnlede cl.e 1 iH-nefici 
(ii-ba legge 322’, per t-x « .un- 
b.i'icrPi. pirtigi.iru e reduci 
venga estesa nume ai lavora¬ 
tori dipendri.tl da aziende 
pnxatei; Nicnlir.o M.AN'C.A. 
Sanremo (conosceva perso¬ 
nalmente « B.inriicra >-. il 
(■•irnpagr.o h.ubarainente tru¬ 
cidato a Onine e scrive: • Il 
crimine si può ricollegare a 
quei tanti che si tanno veri- 
"ìcando m Calabria e in Si¬ 
cilia ad opera delle cosche 
rnahosc, contro le quali non 
poro il compagno Pittali* ha 
lottnfn. Sappiano sicari e 
mandcnfl che con simili cru¬ 
deli ge-ti arcelrrnno i! prò- 
re««o de'.! iK,-t ita*'t'r loro fi¬ 
ne » I 

f.V PEN'.'MON'ATO. Roma 
'r Prr mo’t: pensionati la 
doppia, ma pur sempre mo- 
drsta pensione, copre appjena 
la o^Uippante inflazione. Se 
si dovevano lare sacrifi^. 
p,erche SI eo.'pisrc soltanto la 
lontir.genz'i del pensionato 
crei un reddito in media ni 
4 ù milioni annui e r.nn si 
tocca la contingenza at co¬ 
niugi che lavorano con tm 
reddito di oltre IO milioni? 
.Non percepiscono ugu.almen- 
fe due latori di contingen¬ 
za '’Remo MCCOI-AIONI. 
P-irgedi- ra ''' .Nella nostra rrt- 
tniinn corvè in tante altre 
citta d Italia la Confesercenti 
gode stima e grande presti¬ 
gio e p.ertanio senza enfasi 
m.v cor, fermezza possiamo 
affermare che 1 ! presidente 
della Coni camme reto Orlando 
prorerr. una grossa delusio¬ 
ne se p-ensa o se crede che 
1 unità possa avvenire con la 
/a «ione della Confesercenti 
ne'ìa Confcommercio L'unità 
noi labbiamo sempre ricer¬ 
cata- e sempre stata la pre¬ 
sunzione di alcuni dirioenti 
della Con'commcrcio quella 
di toler essere solo loro i 
rnp,presentanti dei commer¬ 
ciarti net rostro Paese che 
ha impedito di poter colla- 
borarc insieme in questo par¬ 
ticolare momento congiuntu¬ 
rale e di grande crisi econo¬ 
mici • ). 


Giovanna Marini Giacomo Manzoni 
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Bilancio della festa dell'Unità di Ostia Nuova 

In migliaia ogni sera, 
a due passi dal mare, 
al festival «fatto in casa» 

Anche gii spettacoli sono stati allestiti dalla gente del quar¬ 
tiere - La partecipazione dei giovani - Cinque giorni di iniziative 


FoU‘ii/a tifila fantasia e tifi 
rnupros visa/àoiif ; sul palt-n 
jwct) prima tifi comi/io fiiialf. 
un uomo travestito sommaria 
niente, sombrerò e pilo!, in 
venta, tutto da solo, una see 
iief'f'iata. La Mvnte fili si strio 
fie intorno e sorritle, applau 
tle, selier/a eoo lui. Uno dei 
« tempi morti » del festival è 
pre.sto riempito. Imi, « Tatlo 
re v. è un compafino, un etlile. 
elle lavora a Homa. e l'e.sta 
te la pass.i presso i parenti a 
Ostia. Ofiiii fiiorno improvvi 
sa (|ualcosa sul palco, e con 
BUI vesso. 

l'otrebbe essere forse file 
•o a « simbolo » della festa 
fleirUnita tb Ostia Nuova; 
elle si è eonelusa ieri sera 
doi>o eiiKpie giorni di inizia 
ti\e. Potrebln* esserlo jierebè 
se le feste della stampa eo 
niunista .sono sempre t fatte 
in ea.sa > — ognuna con i 
mezzi elle eiaseuno ha a di 
.sifosizione — (juesta lo è sta¬ 
ta più delle altre. Nel senso 
elle si è preferito puntare, 
per co.struirIa e farla vivere, 
sulla capaeità e suiriiiiziati 
va della gente che vive nel 
quartiere, anche (wr gli .spel 
tavoli. 

Cosi c'è stato il compagno 
elle si è improvvisato attore. i 
e'è .stato il complesso musi¬ 
cale — ■ttiuora ipotesi^ è il no¬ 
me — che ogni sera ha suo 
nato, e si è esibilti davanti a 
una marea tli giovani, molti 
dei quali amici, c’è stato lo 
Bcenografo del gruppo teatra¬ 
le Majakovski. che ha coslnii 
to quello che è quasi un car¬ 
ro allegorico in cartapesta. 

« Chi regge i fili del terrori¬ 
smo? » è il titolo di una ori¬ 
ginale .sculluro: tre mostri, 
uomini con ali e facce di ra¬ 
pimi, dirigono le gesta di un 
terrorista che spara, in dire¬ 
zione di due automobili, dove 
giacciono insanguinati due uo 
mini; rappresentano Ovenrsio 
e .Moro. 

Il festival, dunque, ricalca 
1 iiìihIuU della vecchia fe.sta 
Ifopolare di piiese. t In un po- 
.sto come Ostia Nuova — dice 
il .segretario della sezione 
/'ìaetano Contini — quartiere 
jMfvero e disgregato, diven¬ 
ta un momento di aggregazio¬ 
ne. Forse runico durante tut 
to ranno. Qui vivono delle 
vere e proprie « colonie » di 
immigrati, per esempio di 
«ardi. Le 25 mila persone che 
vi abitano di inverno, d'esta¬ 
te diventano 50 mila; le ca¬ 
se si affollano perchè paren¬ 
ti e amici die vivono in cit¬ 
tà o fiairi vengono a trovare 
i loro familiari che risiedono 
qui. per avere uno .spicchio 
di mare ». 

Ostia Nuova ha molte ca¬ 
ratteristiche che la fanno di 
versa da Ostia Lido. Più 
« povera ». molto meno at 
trezzata per l’estate, nessun 
locale, nessun ristorante, nes¬ 
sun punto di ritrovo, nessun 
« posto ». C'è una lunga stri- 


■svia di spiaggia lilx-ra, ero 
sa dal mare, che solo (pie 
sfanno è stata < attrezzata » 
(siwgliatoi. ombrelloni, sdra 
ie per chi vuole) grazie ad 
alcune cooperative. 

Piazza (lasparri, dove è .sta¬ 
ta allestita la cittadella — 
.semplicissima, (piasi .scheletri 
ca con le sue intelaiature di 
metallo — fino all'anno scor- 
.so non era iieanehe asfalta¬ 
ta. « Cosi — (lice il .segrela- 
no — abbiamo voluti, fare il 
festival di FerragO'.to. com¬ 
piere (piesta " scomiiu'ssa ". 
per vedere come andava. Kd 
è andata Ix-iie. gli stancls. sjie- 
cialmeiite la sera, erano sem 
pre affollatussimi. mollissimi 
compagni ci lianiio dato una 
mano, e servila anche a " ri¬ 
vitalizzare " il partilo, a r.- 
metleix' in moto molle forze, 
Hiicbe 1 dibattiti erano gremì 
ti, c centinaia di giovani, mol¬ 
ti di più che negli anni jws- 
sati. sono venuti a pas.sare 
qui le serate ». Aiiclie lìnan' 
ziariamente è andata bene, 
meglio degli anni passati. L’in¬ 
casso è (li una dcxina di mi¬ 
lioni, il guadagno, a conti fat¬ 


ti dovrebbe aggirarsi sui (piat¬ 
irò. * Non è |K)j(i — dice il 
compagno Contini — qui le 
mille lire date per la sotto- 
scrizione sono un saenlicio 
grande ». 

.Anche i temi affrcntali nel¬ 
le mostre, nei pannelli, sono 
quelli di un icstival < fatto 
in casa ». Nel .senso clic si è 
IKirlato dei problemi locali del 
quartiere, lasciando in .secon- 
(io piano ftropiJo'.’) (piestioni 
nazionali. < Prima e dojKi la 
amministrazione demcKnitica » 
era il filo conduttore della 
mostra; (pici che s’è fatto, e 
(pici elle ancora si deve fare 
per Ostia Nuova. Ci sckio le 
strade asfaltale, ma ci sono 
ancora i tripli turni nelle ele¬ 
mentari. Un compU'sso scola¬ 
stico. t>erù. è già in costru 
/ione. C'è il consultorio a|)er- 
to. e quello che si aprirà fra 
|K)co. C’è, |K*r esempio, la 

.strisci;! (li sahliia. a riva, 

che diventa .sempre più sot¬ 
tile. mangiata dal mare. Ma 
c'è anche il progetto e il lì 
nanziameiito p(*r la diga fraii 
giflutto. F intanto si è co¬ 
minciato a pulire. 



«Chi regge i fili 
del terrorismo?» 

La scultura di cartape.sla montata nel fe.slival dell'Unità 
che si è conclu.so ieri a Ostia Nuova, a ixjiisarla e realizzarla 
è -Stato Ezio Flammia. scenografo del gruppo teatrale Maja- 
kov.skij. 

La co-struzione. tutta in cartapesta, ricalca il hkxIuIo di 
un carro allegorico molto .semplice. < Chi regge i fili del 
terrorismo? » è il titolo-domanda. La risposta è nei tre uomini- 
mo.stri. con tc.sta. unghie e ali da rapace, che reggono i fili 
alle .spalle del burattino terrorista. 

n terrori-sta, volto coperto da passamontagna, spara i suoi 
proiettili contro due auto. Dentro le auto giacciono due uomini, 
insanguinati. La posizione dei corpi ricorda quella in cui 
fiu’orxi ritrovati l’onorevole .Aldo .Moro e il giudice Vittorio 
Occorsio. Resta la domanda; chi sono quei mostri? 


Anche il fuggìosco raggiunto do uno revolverato 

Per fermare un ladro, agente 
spara e ferisce un collega 

Avrebbe lasciato partire il colpo accidentalmente - Il movimen¬ 
tato episodio l'altra notte a un posto di blocco sulla via Casilina 


V ha riconosciuto il padre dopo aver chiesto la riesumazione della salma 

Era dì Paolo Francinì il corpo ripescato 
al largo della Sardegna una settimana fa 

Il inedico legale aveva escluso che potesse trattarsi dello studente romano - Precipitato in mare durante una sca¬ 
lata a Monte Cristallo per fotografare i grifoni assieme airamico Giuliano Tnmminelli trovato morto lunedì scorso 


Poteva e^'.cre una tragedia 
anche .se poi tutto si è ri¬ 
solto con due ferimenti, uno 
dei quali grave ma non irre 
parabile. Protagonisti gli equi¬ 
paggi di due volanti della po¬ 
lizia e due ladri d'auto. L'epì- 
aodio è accaduto l'altra notte 
in via Casillna dopo un nor 
male fermo di due giovani 
saspettati di avere rubato una 
macchina. L'imprudenza, for- 
se la .scarsa saldezza di nervi 
degli agenti, hanno fatto pre 
clpitare la situazione. Uno dei 
due sotipctti ladri ha tentato 
d: fuggire, naturalmente dan¬ 
do uno «strattone » a chi vo- 
Ie\Ti invece ammanettarlo. E 
(TOSI è partita la prima pallot¬ 
tola che, invece di finire nel 
vuoto o di conficcarsi in un 
muro ha centrato un agente 
di un altra « volante » che 
stava accorrendo :n aiuto del 
primo equipaggio. Intanto tl 
fuggiasco aveva continuato la 
sua cor.sa in.segmto dall'altro 
dei due poliziotti che avevano 
effettualo tl fermo. Secondo 
la versione fonili.» più tard. 
in questura a un certo punto 
l'mscgu.tore .s,»rebbe caduto 
la.sc..»ndo partire un colpo che 
ha raggiunto il fuggisco a 
una cos:.a. 

Poco piu tardi sia l'agente 
che il sospetto ladro feriti 
-sono .stali trasportati al San 
Giovanni. Il primo è l'appun- 
t.ato Enrico Tunziani di 45 an¬ 
ni. I.a pallottola, entrata nel¬ 
la parte ba.s.sa delladdome è 
uscita da un gluteo per fortu¬ 
na .senza ledere alcun orga¬ 
no vitale tanto è vero che 
I medici hanno pre.s.-ruio una 
proznasi di un mc.>e. l/allro 
ferito e M.»no .Ma-ctti di 22 
anni che ora e piantonato. 


Per lui la prognosi è di .soli 
10 giorni. La pallottola che lo 
ha colpito alla coscia sinistra 
infatti, ha proswato una fe¬ 
rita lieve .senza ledere il fe¬ 
more. 

L’altra notte — erano pa.s 
•saie da poco le 3 — gli agen¬ 
ti Salvatore Caianello e Car 
lo Prunas hanno fermato in 
via Ca.'.ilina una « 127 » con 
due giovani a Ixirdo Six'ondo 
i loro sospetti ipoi rusultati 
fondati» quella macchina po 
leva es.sere stata rubata. A 
convincere i due saspetti a 
fermarsi accanto al marcia¬ 
piede non c'è voluto molto; 
i; peggio e venuto dopo, pro¬ 
prio mentre uno degli agenti, 
Prunas. chiedeva via radio 
l'intervento di altre volanti. 

Secondo il racconto fornito 
p’.ù tardi. impro\'vLsamen 
te uno de; fermati appunto 
Mosetti. avrebbe dato 
uno « strattone » all'agente 
Caienello per fuggire e dalU 
pustola del poliziotto sarebbe 
partito la revolverata che ha 
raggiunto l'appuntato Turizi-i- 
n; che in quel momento sta 
va attra\er.-,ando la .strada 
per raggiungere i suoi coLe^ 
gin 

Subito dopo, airiixseguimen- 
to di Mocusetil d'altro ferma 
to AIfr(Klo Conti di 23 anni, 
non s! era nemmeno mosso» 
si è gettato Carlo Prunas. Po¬ 
chi secondi e nel silenzio del¬ 
la notte e echeggiato un se¬ 
condo sparo: anche MtKsettl 
è finito sul marciapiedi fe¬ 
rito. 

Ai superiori più lardi. Pru- 
nas ha detto che improvvi* 
.s.'imcntc il fuggiasco si era 
arrestato e lui era finito in 
terra l.a-sciando partire invo- 
Ìont.»riamente il colpo. 


I II ministro Rognoni 
i visita lo questura 

i 

1 II m:n>tro degli Interni. 

I Rognoni, si c recato ler. .» 
visitare la questura di Roma 
.Accompagnato dal cai» del 
la polizia. Parlato, il ministro 
ha v-sionato la sala operati¬ 
va e le moderne apparecchia 
ture da poco impiantate per 
il cc'.legamento m « telescri¬ 
vente » con le vo'.anti. Un co- 
munteato em<stfz> al termine 
deU’intxintro afferma che Ra 
gnoni Si e intrattenuto con 
il questore Di Frane c.-w. con 
funzionari, ufficiali di PS e 
personale di servizio in que 
stura. 


I 


Nessuno notìzio del 
novigotore solitario 

A Oltre 4» ore dalla par 
lenza da F.umic.no di Pabn 
ZIO Cremonmi. il giovane di 
25 anni che ha intenzione 
di fare tl giro del mondo 
con una barca a vela di sei 
metri, i tecnici del centro 
< Roma-radio » non sono riu¬ 
sciti a stabilire il collegamen¬ 
to che era stato concordato 
prima deU'inizio deU'impresa. 
Era stalo convenuto infatti 
che ogni giorno, tra le 11.30 
e le 12,30 si sarebbero effet¬ 
tuati collegamenti con l’im¬ 
barcazione sulla banda ad 
onde corte e sulla frequenza 
di 14,125 megahertz. 


Lo aveviino sepixAlilo -.(‘iiza 
neppure dargli un nome con 
vinti che .si tiatta.s.se di un 
marinaio greco della na\e 
« Vibi Sea » colata mistcrio 
.lamcnlc a picco (puilclie me 
so fa K invece (piel corpo 
irricono.>cibiIc. vestito solo di 
un paio (li jeans, rccupcMato 
il IO agosto .scorso, apiiarle 
nova al giovane Paolo Fran- 
cini. lo .studente scomparso 
in Sardegna, sul Monte Cri¬ 
stallo, insieme «il .suo coni 
pagnu (liuliano Tumminolli. 

È’ stalo il padre del ragaz¬ 
zo, .Mario, a chiedere la rie- 
sumazione di quel cadavere 
esaminato forse un |)o’ tro)>- 
j)o frettolo'.amente dal medi 
co legale. Davanti alla salma, 
ricsiimata per ordine del so 
stituto procuratore della He 
pubblica di .Alghero, dottor 
Mossa. .Mario Fraiiciiii non 
ha avuto dubbi’ il coitume 
(la bagno, i re.sti dei jeans, 
erano quelli di Paolo. L’ulti 
ma incertezza è caduta di 
fronte a una cicatrice, conse¬ 
guenza (li utroperazioiie al- 
l'apjKuidicitc subita dal ra 
gazzo qualche teinjx» fa. .Al 
riconoscimento ha assistito 
anche Roberta Tumminelli. la 
sorella di Ciiuliano. l'altro 
sludcnle morto nella tragica 
scalata al Monte Cristallo, 
trinato tre giorni fa dagli 
uomini inqK'gnali nelle riccr 
clic. I corpi (lei due giovani 
verranno trasferiti oggi sics 
so a Roma con un aereo di 
linea [>er es.se'ic poi liiniulatc 
al Vera IH». 

I funerali di Paolo Francini 
si terranno stamattina alle 10 
nella chiesa di .S. (liovantii in 
via Emilio De .Marchi, a Mon 
te .Sacro .Alto. 

Si è conclusa cosi, nel mo¬ 
do iieggiore, la tragica vicen¬ 
da (il due famiglie che fino 
all'iiltimo avevano sperato di 
poter riabbracciare i loro ra 
gaz/i. Paolo e tJiuliano, di 
ciotto anni, clic erano partili 
per la Sardegna subito doix» 
aver finito le .scuole. Tutti e 
(lue erano stati promo.ssi dal 
.secondo al terzo liceo. 

E’ il 0 luglio. Paolo e Giu¬ 
liano insieme a quattro com¬ 
pagni di scuola si imbarcano 
|XT l’isola. Tra.scorroiio in- 
.sicme più di venti giorni. .Al¬ 
la fine del mese decidono 
improvvisamente di proliin- 
gaiv ancora di qualche gior¬ 
no la loro vacanza attirati da 
un'impresa la cui difficoltà 
— ncH'isuIa — era nota a 
tutti; fotografare i grifoni, u 
na rara sjxicie di rapaci clic 
vive su dirupi inaccessibili. 
Salutano ix'rciò i loro com 
pagni. che rientrano a Roma, 
c si fermano in un camping 
alle porte di .Alghero. 

Giunti a Rixiia gli amici 
dei due giovani awertono le 
famiglie di Paolo e Giuliano 
del piccolo cambiamento di 
programma. Ix? famiglie. fXT 
ciò. non si preoccupano cd è 
per que.sto motivo che le in 
(lagirii .scattano solo quando 
a casa Franccscbini arri\a u 
na telefonata di tulfaltro te 
none. .All'altro capo de! filo è 
il gestore di un ristorante di 
.Alghero: chiede che co.sa de¬ 
ve fare dei bagagli di Giulia¬ 
no Tumminelli c di Paolo 
Francini. Le valigie sono li 
da qualclx? giorno, dice, i ra¬ 
gazzi sono andati sul Monte 
Cristallo c non si sono più 
rivi.sti. 

Cominciano cosi !e ricerche 
angoscio.^e. Vi partix'ipano 
decine e decine di persone. 
Ci sono i vigili del fu(x;o. le 
guardie di finanza, un gruppo 
di speleologi, un altro di roc¬ 
ciatori. guidalo da uno stu 
diaso francese in \avanza, i 
.sommozzatori della manna 
militare, la polizia, le guardie 
forc.stali. Dirige tutti il dottor 
Pagni del commissariato PS 
di .Alghero. 

I! primo corpo ad eS'cre 
riconosciuto è qixllo d: (ìiu 
iano Tumminelli. E’ semi 
nascosto dagli .scogli ai p.cdi 
di un dirupo a picco 'iil ma¬ 
re; }X>co più in alto del luouo 
de! ritrovanuntu. a circa una 
trentina <ii metri, due »a((li: 
a pelo e i resti di un pa-to 
frugale. Ix* ricerche xenaono 
inteasificate attorno a quella 
zona. Pix’hi giorni prima, i! 
IO ag(»sto. alcuni pt-'c-atori 
hanno recuperato, nelle ac 
que al lareo di .Alghero il 
corpo di un uomo. Si pen«a 
in un primo momento le il 
riconoscimento da parte del 
padre dimostra che purtrop 
po l'ipote'i era esatta) che 
pv»S'a appartenere a Paolo 
Francmi. -Ma il medico legale 
lo e.‘c!ixk*; il corpo. secr*ndo 
ah esami che \cncono esegui 
ti, è stato in acqua almeno 
due mesi. S: suppone dunque 
che 'la quello di un compo 
rx-nte dcll'cquipaaeio della 
naxe greca * Vibi Sea » 

Ix* ricerche segnano i! pas- 
«o. Viene nt recato, proprio 
ieri, il portafoglio di Paolo 
Francim dentro c'è la sua 
carta d'idcntita. Pcx'he ore 
dopo que.sto ntrovamento il 
padre del ragazzo. Mano, 
chiede al prtxxiratore della 
Repubblica di .Alghero, dottor 
Fiandcse. di far riesumare la 
salma che si pensa sia del 
marinaio greco. l.a richiesta 
viene accolta. Dopo poclie o- 
re. li drammatico riconosci¬ 
mento. 



Traffico intenso ma regolare su tutte le strade per la prima ondata di rientro 


» 


Un ferragosto senza «clamore 

Record di passeggeri sugli aerei — Pochi problemi anche per ehi viaggia in treno — Bel 
tempo, bus funzionanti e ristoranti (finalmente) aperti, hanno reso « vivibile » la città 


Un ferragu'.to < tr.mqiiillo » per lutti: ik-r ciii 
è rima.sto in città (e simo .stali molti) e pc*r ehi. 
in treno <» in automobile, lui affrontato un rien 
tro deeisami-nte più fatile e meno caotico de! 
previsto. .Sole, ma .senza caldo ecees.sivo. bus 
fun/.ionaiUi. bar e ri.'>loranti allerti lianno con 
triiniito a rendere meno .sfiiacevole del solito il 
ferragosto cittadino, nuiitre sulle .strade i! Iraf 
fico, pur intenso, è molto regolare. Favoriti dal 
bel tempo e forse, memori delle incredibili < (ile « 
degli anni |xi.s.sali. i romani sembrano aver ab 
b.in(lonato la vecchia abitudine del rientro ma.s- 
-siceio. Per la .serata del 15. in effetti, era già 
attesa uiu prima tindata di roniani. e le previ 
sioni ■sono state ri.sjx'ttate anche se il volume di 
trallico non lui sujx'rato rniteiL'.ita dì un nor 
male giorno fc-slno. 

.Alleile ieri, il rientro è stalo continuo ma tra 
i più ordinati. 1 romani sembrano axt'r .seguito 
ni pieno il con.siglio dato dalla |x>lizia stradale 
ed evitami di accalcarsi sulle vie principali di 
traa.stio. di.stribiiendo.si anche sulle .'.trade seciBi 
daric di acces.->o alia città. Soltanto ieri sera 
tardi il traffico sulla via .Appia e al ca.sello 
deiraiito-.trada del Sole è andato aumentando 
senza perù creare ecce.ssivi ingorghi. La jwb- 
zia stradale, clic, come ^enlp^e, ha me■.^o a 
punto un jii.tiio di assistenza e jjreveiizioiic su 
tutte le v.e d'ac( i»!». si dice in grado di ass' 
curare un rientro xeloce e sicuro a tutti gl; 
aiitomobiii.-*n. 


Le CO-M. x.iniio Ixnc anche jkt eh: ii.iggi.t m 
treno. Qui il trallico. seppure mollo inteiiM». non 
ha sconvolto le talx-lle di in.ircia dei coiuogli. 
P.irticolarmentc alTollali. come ))cr l'e-^odo. i 
treni a lunga |x*rci»rreM/a e in partuol.iiv (|iielli 
che nisirlano al Nord gli emigrati. 1 ritarib. 
coiniiiupie. .stH‘oiulo quanto alTermaiio le ferro 
Vie. non siqx'rano i livelli nonnah. Per fare ci 
Tre sul movuneiito tomplessiv,» dei t).is>\‘gg(‘r. 
a'ila stazione Termini è pre-'to. .iiielie .se d.ille 
prime impressioni non sembra che si siano toc 
cale le punte degli anni seor.si. 

Un record forse assoluto Iha stahilito, inveì e, 
il tralliio aervs». Come ;iMmimmio già nei g.orir. 
scorsi, gl; scali di Fiiinuc no e t’i.impiiio sono 
stati in (piesto )x rio(lo letleriiliiiciite presi (i'as 
s.ilto (la migliaia e migììaia (l.< turisti (i'ogiii 
(larte del mondo. Nella seconda settimana d'ago 
sto. .si'condo le prime stime degli uffici aero 
|X)rtiiali. il movimento )»as.seggeri è stato di hi :i 
'ititi mila e -IfiA (iresenze con un incremento, n 
s)x-tto allo stesso periodo dell'anno scor-s». del 
Iti |K*r cento La punta di massiino tr.illno c 
stata registrata proprio domenica scorsa un 
fi mil.i e <»H.> passeggeri e mi trallico di Ifil 
aeri. Cifre seiiz’iillro notevoli, se si ix-iis.i alle 
carenze organizzative dei .servizi aero|>ortti.il;. 
elle non hanno, eoniiiiujue. creato problemi i i 
sorrnoiitabib ai lavoratori di terni e (L .ir.a iK'i 
due .scali citl.idini. 

Un ferrago.sto « tranquillo » .iiii.be jx-r clii e 


r.in.i.st»» in 
moke 
!>.!(“ * , 

Città. 

-tato, 
voitn 


citt.i. .ibiji.mio ditto, e. ,11 «llel’.i. 
(lise li.inuo I oiitriliiiito .i reiidiTv- iviv. 
forse i>.ù ( 1 , iiioHi giorni * norm.ili *. l.i 
Il (lesert.i di ferragosto, iiisomm.i. non c'e 
-M.irtisli. turisti e rt<maiii. |kt l.i |)i'ini.i 
da molti anni a qiiesia (larte. si ioliteli 
(leViiiio (molto pai .lic.imente) le |)i.i//e del leii 
tn». .Nel ixmienggio e vei--o scr.i. b.ir e risto 
ranti (que.st'ultimi .iperti .ii buon nunierol s. 
vino riein(>iti iiniie in nn.t iiorin.ile -er.it.i di 
est. Ite. 

E elle i n»!n.ini ga.»ribii>>. alnieiio da due anni 
a (pie't.i p.irle. loo oeilii diver.si i| firr.igo.sto. 
è dimostrato proprio daH .md.imento del tr.illico 
iuile stnide. Per lorn.ire dal (lonte o il.ill.i si.un 
(i.igiiata (Il un solo giorno non si as|X'tl.ino jx-r 
forza le ultime ore dell.i scrii e non si ixTcor- 
rollo ad ogni costo autostrade e suix rstraile. Per 
(in torna dalle ferie, il 15 o il 10 non sono più 
t'o'isider.iti 1 giorni (kd * rientro » .i tutti i costi. 
L.i sU'^sa (xiii/ia stnid.ik- b.i (oiiR-nivalo che 
n.-'jX'tto .1 un «-sodo massiccKi. segnato da al 
cune date pjrt.iolari (fine luglio, inizio agtwto 
e. aizjxintu. (xiiile di ferragosti») il rientro .si 
pre villa « autovaglionato » e p.ù ordinalo, luii 
g.-osso v.iiitaggio di tutti. 

NELLE FOTO; vi.» del Teatro .Maivello come 
ipp.iriv.i lo m.ittui.i (Il ferragosto c. a destra, 
a fila (Ielle auto a! lastdio (leiraut<».str.i(la 



Una donna di 48 anni sul raccordo 


Muore neirutìlitarìa 
che si schianta 
contro un furgone 

L'incidente all'altezza di via Casale Lombroso • Tre 
ricoverati in gravi condizioni al Policlinico Gemelli 


L'utilitaria sulla quale viaggiava la signora Della Vittoria e il furgone subito dopo lo scontro 


I funerali deH’uomo 
annegato per 
soccorrere un ragazzo 

S; .w.-.o svo’.:: er. mnti.na i funerali di 
M.ir.o Ciccacc., uno dei due ucm.rvi enne 
zai: a Fium’c.no mentre te.ntavano di por 
i.v.'e .vx-oorjo .» un ragazzo d; 13 anni in d.l 
f.co'.ta per lì mare g.'as.-*o .Anche le esequ.c 
di Mano Cicc.vcci — cobi come era avvenuto 
per Antonino Verso — .-^no svolte a ca 

r.co de:rammin;»traz:one cap.tobna. Il tra 
gico episodio avvenne il 10 agosto sotto gli 
cxchi di una derma d: persone che — un» 
dietro l'altra — .si gettarono in mare per 
trarre tr. saivo Massimo Luci, il quale a ven 
licinque metn dalla riva annaspava djipe 
ratamente perché non nvcsciva a vincere la 
corrente. Accorge anche un gros-so gommo¬ 
ne a motore della capitaneria di porto che 
si rovesciò colpito in pieno da un'ondata. Oh 
amici di Mano Ciccarci e Antonino Verso 
hanno chiesto che ai due sfortunati bcxcot 
ritori venga a.*.segnata una medaglia alla 
memora. 


Gli operai della Silnia 
ora ri.schiano 
il posto di lavoro 

I! camb.o d. gr»tionc avvenuto p.u d: j;. 
anno fa, .^ondo ; p.vdron; avrebbe 
tutti ; problemi, pr.mo fra tutti quello de. 
^'occupazione Lnvece per ; .avor.ator, del!» 
SIL.M.A un'ir.du-'.tri.a d; mobi’.i d: Pomezid 
ia .Situazione e and.ata peg/.orando d. g.or 
no in g.omo. tanto che ozgi m tro'..ano r>e.T 
za stipend.o e con una p.-asp.-tiivft di occu 
pazione quanto mai inccit.a. Il tutto per 1» 
gestione qu.a.nto meno « avAentura.->a » del!.» 
fabbnea condotta d.a Stelv.o Cecrhi e da 
Giorgio D. P.ern che ge.iti.->cc ’.a .soc.eta com 
m.ttente delia SILMA. 1 OASI 
In un comunicato, il consiglio di fabbr.ra 
della SILMA .sottolinea la « str.ina » capacità 
dei due d. mettere m piedi .società desi .nate 
al fallimento: accadde qualche tempo fa lon 
ia S.A.M. è quanto .'ta accadendo oggi con 
la SILMA. 


Un '«ilo gra.c auidentf 
str.id.ilc, que-A’anno. in (K(.i 
M me del primo grande rien¬ 
tro (Il FfrragO'to. E' acca 
ditto nel pimeri gg o dell’a!tr«» 
len sul ractordo anulare all' 
altezza di \ i.i Casale Lmi 
bro'O. dove una iitiiitari.i si 
è sventrata fnirìlabmnte <<-n 
in furgone N'( Ilo sdnant'i. 
\ !«',!( ntissimo. ii.ia doima d. 
48 anni ha [x-rdiito la vita 
«• altre tre jjcrsz.ne s.ffi«i n- 
mas'e gravenrxn'e ferite Sul 
I( tau'C (klk» siontro — die 
ha {K'ovocatn un b!<X(o di al- 
(.Ite ore del raccordo (on 

l. ingh sstme file di auto — i 
tetnici di-iia (vol.zia stratLile 
n«Ti s«Tio ar.d.ra riusciti a fa 
re hi.e. 

Vittima dell'incidente è sta 
ta Marcella Delia A'.ttona die 
M trovava sullutilitana. mia 
( l'2ti ». Ccn lei. suH^ m.»(di - 
n.i- erano li i (.cdiKC-nte .Mi 
(heie IxKareHi. di .'ifi anni, 
la figlia Cinzia d; Ifi e un.: 
i.x'taiH-a del!» ragazza. Emi 
i..i Fihnp i.'C. L'u >m > »• le d.'« 
giovani 'tat; n'nver.it, 

in (tmdizirni gravi al Polid, 
mio (iemdli II («.nd.KfP.t( 
deHaitn» auiomi-z/o r.masti» 
(«•,invi ito n< ll'iiie.dente è r. 

m. i'to i.Us». Si tratta del tu 
rista amenirno William Fre 
dnck Luft. di 47 anni. 

Come abbiamo accennato, 
sulle cause di 11 1 .ir dente so 
no tutt ora in corso gli ac 
ic'lanxnti della polizia stra 
dale. Sembra, comunque, die 
la « 126 » ccndc'ta dal Luca 
rolli sia improvvisanK-ntc 
sbaniiata affrontando una cur 
va e sia quindi finita .sulla 
opposta corsia di marcia pro¬ 
prio quando .slava arrivando 


li furgi.iK o-nd'Kto dal IjuR 
E' stato lo stfs.so turista «tn 
luiiitense. aiutato d,i altri SU 
t'.motulisti. .1 prc't.ir,- i [inmi 
sC(m»rsi .11 quattro ex « ii patiti 
della . 126 >. Per ManHla 
Della A utori.! r,< u l'era piu 
.0 enti d.l f.ire. l.a donna era 
mona 

P< ( h; rn i.uli pài t.irdi. coti 
t.-e div(.''se aiT.bul.in/e. .Miehé 
le I.uiarili:, la f.gha c Emi 
Ila F.ì.nput c ; stati tra 

'{x.Ttati al Poh. I.':..«.o GemcBi 
jxr es'ire siziepisti alle pii 
me cure. 

.Anrlx- li 1.5 agosto dHk) 
Si orso CI.'. I. 1.1 prima otxJata 
del grande nentro non fece 
registrare un bilancio paftt 
cu’.armentt trag.co 



Anniversario 

K.corre ;n que.st: giorni il 
pr.mo ann.ver.-.vr.o delia naor 
te del compagno Alfredo 
Guama 1 giniton. i frateU: 
e : compagni del a cellula de.' 
For'uvnini lo r.cordano con H 
retto immutato a quanti Io 
conobbero e lo atimarcno 


Lutto 


E’ deceduto sabato 12 ago 
.sto il compagno Michele D) 
Ponza, della sez.one S. Lo¬ 
renzo, 'jicntto al Partito dal 
1921. partigiano combattente. 
Al figli Vittorio. BartolooMO 
e Rino le piu sentile condo¬ 
glianze della sezione. Mb 
Federazione e deU'l/lÓlà. 
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Secondo il magistrato le « croste » stavano per essere rivendute 

Incrimmato Radaellì: aveva 
in casa De Chirico fasulli 

Hisiiltate contraffatte le autenticazioni notarili - Una coda all’inchiesta che por¬ 
tò airarresto di 36 artisti e commercianti - L’impresario; « Il truffato sono io » 
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In ca.sa gliene hanno se 
que.strali 18. Tutti De Chinco, 
tutti laiai. Un po’ troppi per 
un' « esposizione » domestica. 
E infatti l quadri che Ezio 
lladaelll, patron del « Canta- 
giro » e del « Cantaeuropa », 
teneva In bella mo.stra in sa¬ 
lone, erano, secondo 11 ma¬ 
gistrato (che ha anche prov¬ 
veduto ad Incriminare l'im¬ 
presario) destinati alla vendi¬ 
ta. L'ordine di comparizione 
è già, partito e porta la firma 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Giorgio San¬ 
tacroce, un « esperto » nella 
lotta al commercio di opere 
d’arte contraffatte. 

NeH'nprlle scorso fu lo 
ste.sso Santacroce a chiedere 
Il rinvio a giudizio del pitto¬ 
re Ebano Fantuzzi e di altre 
30 persone tra artisti e 
commercianti, L’incriminazio 
ne di Radaelli sembra appun¬ 
to una coda estiva dell’in¬ 
chiesta già aperta e In parte 
conclusa. 

II « percorso » che lia por¬ 
tato gli Inquirenti In casa di 
Radaelli è piuttosto compli¬ 
cato. I primi sospetti risali¬ 
rebbero alla fine dello sconso 
anno. Nel corso delle Indagl 
ni condotte a tappeto nel 
sottobosco delle gallerie d’ar¬ 
te e degli <1 amatori » Interes¬ 
santi, furono effettuate nu¬ 
merose perquisizioni. In una 
villa di via Nicolò Piccolomi- 
nl fu ritrovata una « valiget¬ 
ta-catalogo» con la riprodu¬ 
zione fotografica di numero.^i 
quadri di De Chirico e di 
altri « contemiKiranel » tra 
cui Omiccloh c Monache.si. 
Nella presentazione al catalo 
go si leggeva fra l’altio che i 
quadri sarebbero stati e.spo.sti 
in una mostra itinerante al 
seguito del « Canteuropa ». 

L’interrogatorio della prò 
prietorla della villa, la signo¬ 
ra Maria Lui.->a Scano Con- 
cas, lece emergere altre noti 
zie utili. In quella circoatan 
za iJcr la prima volta qual 
cuiKj fece il nome di Radacl- 
11. Anzi la signora Scano di 
chiaro a chiare lettere che il 
catalogo, la valigetta e natu 
ralmente i quadri riprodotti 
in fotocolor erano di proprie¬ 
tà del noto « imprenditore > 
niu.->lcale. Nei giorni scoisi 
infine il sopralluogo In casa 
Radaelli. Ora i 18 quadri di 
De Chirico sono stati po.sti 
sotto sequestro. La perizia 
non è stata ancora effettuata, 
ma il magistrato sembra si¬ 
curo trattarsi di falsi. 

Tra l’altro le autentiche no 
turili ritrovate nella stes.sa a- 
bitazione deU’impre.sario sono 
risultato contraffatte. Il no¬ 
taio di cui portano la firma 
ha fatto già sapere al ma 
gistrato di « non riconoscer 
le ». Il dottor Santacroce ha 
ritenuto perciò di avere ma 
terbi sufficiente per incrimi¬ 
nare Radaelli per « detenzlo 
ne a scopo di commercio di 
quadri falsificati ». Il magi 
strato si è richiamato ad un 
i-.splicilo articolo della legge 
ilei 20 novembre del 1971 sul¬ 
la tutela delle opere d'arte. 

Sembra aiichc certo che i 
quadri pootl sotto .sequestro 
nei giorni scorsi a Firenze e 
che erano con.scrvatl prcs.so 
l’Istituto finanziario i>cr l’ar 
te. appartengano anche e.s.si a 
Radaelli. Non sono riprodu 
ziont di De Chirico è vero, 
ma la firma falsa cheporta 
no sulla tela è quella di altri 
cinque noti pittori contempo 
rane!. Sembra siano stati ce 
liuti a ino' di jwgno aU’i.sti 
luto por ricevere finanzia 
menti. 

Non è la prima volta che 
Radaelli ha a chefare con la 
giustizia, e la .sua supposta 
appartenenz.» al grosso giro 
del commercio di riproduzio 
ni d’arte per qualcuno in 
fondo non è proprio una 
« .sorpre.sa ». Se il magistrato 
nutrirà a dimostrare cheli 
possesso dei quadri fal.si non 
era per R.id.ielli un hobbu. 
ma una vera e propria e.-.! 
gonza commerciale, l’impre- 
.-.ino questa \olta rischia piu 
di una nuiìta. 

Dopo aver appre.so la noti 
7ia delia .sua incriminazione. 
Ezio Radaeili ha dicliiar.ito 
* Credo che il magistrato 
faccia bene a cercare di ap- 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


HU'OUJEKSl 

ALLA 


’ profundne la sua tuihiesta ' 
suìlii pioi enieuzu di guadri 
/uhi. Tuttavia voglia preciiu 
re che io non ho mai pasto 
in lendita alcun dipinto. So¬ 
no nn collezionista di opere 
d'atte. Se gualche quadro in 
mio possesso risultasse falso, 
tutt’ul più sarei un truffato, 
in guanto di ogni dipinto 
posso provare l’acguisto e la 
provenienza. 

« Sono dipinti — ha prose¬ 
guito - rimpresario. che at¬ 
tualmente si trova In vacanza 
a Scalea. In Calabria - che 
tenevo in casa da più di 15 
anni e che di mia spontanea 
volontà ho messo a disposi¬ 
zione del magistrato perchè 
ho tutto l'interesse che venga 
fatta piena luce su questa vi¬ 
cenda. Purtroppo non è la 
prima volta che mi capita li¬ 
na questione del genere. In¬ 
fatti. già nel litH sono sialo 
assalto in istruttoria perche 
il fatto non sussisteva perchè 
analoga accusa e, allora, i 
dipinti mi vennero restituiti 
perchè autentici. Comunque 
— ha concluso Radaelli — ho 
piena fiducia neìVoperato del 
giudice e mi ritengo a sua 
completa disposizione». '■ 



Ezio Radaelli 


Attentato lunedi notte alle 
.sezioni del P.SDl e della DC 
del Casiliiio. la- fiamme .sono 
state appiccate davanti alle 
due sedi in via dei (’olomlii 
verso le 23.30. .Sono andate 
IKir/.ialmenle distrutte b- ba- 
cliedie dove vengono affissi i 
giornali dei due partiti. Primi 
ad intervenire e a spegnere 
l'incendio .sono stati alcuni 
aiitumobìlisti dì pa.ssaggio. La 
IKilizia è .stata immediata¬ 
mente avvertita. 

lin altro incendio doloso è 
stato sjieiito. .sempre nella 
notte di lunedi, dai vigili del 


fuoco Que.st.i volta pre.'JO di 
mira è stato uno .studio tee 
nico nei {ire.ssl dì C’aiii|)o 
de' Fiori. Poco prima dell’u 
na due o più ix-r.-oiie .sono 
lienetraU- all'interno dello 
stabile di via del Ma.scliero- 
ne, GO. 

.\1 quarto piano c’è lo .stu¬ 
dio doU’ingegner Sergio Per- 
coco. I teppi.ìti hanno versa¬ 
to setto la ijortii quindici li¬ 
tri di beii/.ina. Appiccato il 
fuoco sono fuggiti, lasciando 
.sul pianerottolo la tanica clic 
era servita per il tra.sporto 
del liquido infiammabile. 



Estate» di sport a Ostia 


Sono stote appiccate le fiamme olle bacheche esterne 

Attentati incendiari alle sedi 
del Psdi e della De al Casilino 

Il fuoco spento da automobilisti di passaggio - Benzina 
sotto la porta di un pr»k‘ssionista a Campo de’ Fiori 


Le fiainnic e il fumo hanno 
svegliato in piena notte gli 
inquilini dei piani adiacenti. 
I vigili del fuoco .sono im- 
meiliatamente intervenuti, ma 
lo fiamme haniK) fallo in 
tènqio a distruggore la porta 
d’ingre.sso, rarriHlamento e 
alcune supiiellettili dello stu¬ 
dio. Non si t'ono.scono ancora 
i moventi di quella che tut¬ 
tavia sembra essere una ven¬ 
detta pcr.sonale. Oli inquiren¬ 
ti non sono ancora riusciti a 
rintracciare ringegner Perco- 
co. fuori Roma per le ferie. 


ANCONA — COTM C<rìbald!. 110 
Tei. 23004-204150 
BAR, — Corto Vitlorio Eman.. 60 
Tal. 214768-214769 
CAGLI#Ri — P.zza Repubblica. 10 
Tel. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43 • 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via C-?*de. 77 
Tel. 22458 - 33302 
NAPOLI ^ Via 5. BrifTda. 68 
Tel. 394950-394957 - 407286 
PALERMO — Via Ro.-na. 405 
. .Tei. 214316-210069 


Ti*r:..:. ii-cl-'ti-chc. iii.iii.fc'i.i/ i n-, -;>>ir- 
ti\e f cu.turali, prove d. vv’.iK.t.i aperti i 
si ovani e mcn,! liauan . i’ programma idei 
1 estate rcm.T'i.t » ik-Ha .XIII ci r<. ose ri 7 . 10 -m- 
c,i,>i»'-t- d.ivviTii Olisti-. Dcjx I turaci d 
c ■'Cftiia’.i » e di t Ixi'-cba’.l » jkt li.inaiii t 
aii.vaii’.s-Mnii svolu-j alla fm»- di giuiiw e i 
tonxi di pallavolo, o.-gan.zzati negl, .-t.ib.l: 
monti balrvan da Radio Capitale internatio 
na! :n ,.o!Ial>irazio.’>' lon !a i-irvo-cnzioiM’ i- 
la FIPK. è la volta di * Corri al m.tre 78 s. 
un.» manifestazione pixi.^tica .iperta .1 tutti 
in prv-gramma . 1 ! 1. div di Rrtna in q.ie.sti 
giorni. c!ic s;.t otti-ne.i.iii un notevole s i.vc"'v. 

Ix- gare, clic han lO p.*e,v i! v .a alia tino 
d; ì'JiTl.o e che continaeramsi !i;x) a! 2-1 .sc,t 
temhro. s,vm vtatc orca.i.zzate dairi’a.o, c 
.-pivrt.va cCal: Rom.i Xlll » e dalla XIII cr: 
coscrizione. tratta di -l prove .s.i p >ta e 


di .3 -a strada i r.s- impi-g.ji-r.JT.i- .-o\«ra- 
men'f t.nti ; paitc,. .pa.it. tra 1 quali anello 
t-.\ at’i-ti dtll.i na/.o.'i.ilf. t-inn- Xrd.z/ijne. 
z>ev-( h, f I-3t.ni ed un gr.i i nunv .-o d ilio 
vM-i, t--i'd;c':ti. dfl'.t 31 inifi-'-t-izionc. 

.1 pari»- li valore .igoni't.ir» de!,.! pnna far 
niiosvt re TentriXerra di O't .i rei t ai b-vchi 
'. correrà la gara, e valo-z/.'-r» ’.’ur.ita pista 
d: atìet.-ta leggera e- .-teme ne! .-agg.,, d; 3tì 
ch’.lonvtr;. 

Per p.mocipart- ala- gare ba-t-i r.volgersi 
all.i c .ncoscnzior.e o telefonare al ci òiCìtKX*. 

Tutif le tn.ì3:fe>:a/.on.. che 'tan-,«3 otte 
.Tt-ndtì Un gr->s 4 i di pi!v>i-.co 0 . ciò 

i^e p ù (.onta, ri; p.i,-tii !p.int orirr-o^se 

in lolìegamer.to con t-nt: p-cmoz -an ili. .,r«a 
ni/za/ on. Wall c as-n. .aziiji. .'}>>.-t,\e delia 
zona 

NELLA FOTO: un incontro di baseball d«l- 
l'c Estate romana > nella Xlll circoscrìiìone 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 36017S2) 
Sano aperte le iscrizioni per la 
slsgione 1978-79 che si inau¬ 
gurerà il 4 ottobre. Gli ufiici 
sono eh USI lino al 27 c m. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Atenula, 16 • Ta- 
lelono 6543303) 

Corsi di insegnamento - contertl. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dcd'cata esclu¬ 
sivamente 01 soci. Le maniiesta- 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si cileltueranno in collabo- 
raz.ona con l'Istituto Ifalo-Ame- 
ricano. Per iniorniazioni: Segre¬ 
teria delVAssoc-az one. 

PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cianicoto • 
Tel. 3598636) 

Alle 21.40 la Coop. La Plauti¬ 
na con- • Asìnaria > di Plauto. 
Adattamento di Sante Sletn. (Ul¬ 
time 5 repliche). 

TEATRO DI ROMA - Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura - Co¬ 
mune di Roma - Xlll Circo¬ 
scrizione 

Al Teatro Romano d! Osi a An- 
t-ca. Rassegna teatro estivo. 

Oggi c domani alle 21.30 Le 
nuove muse in collaborazione 
con le Feste di Persetene di 
Agrigento* « La Farinella ». com¬ 
media comica di G C. C-oce. 
Rcg B di N. Mangano . 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via da¬ 
gl* Orti di Alibert n. 29) 

Alle 18 22 Spazio laboratorio 
sperimentale- « Air Thealte ». 
Prose aperte per una • tragedia 
cinese • di )ohna Mancm. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. < ROMA JAZZ CLUB > (Via I 
Marianna Dionigi, 19 * Tele- | 
fono 361120) 

Sono aperte ie Iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per lutti 
gli strumenti. 

TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Ouìlle. tal. 60.25.278) 

Domani alle 21,30 « La lebbra 
del rock », campioni del mondo 
del rock enei roti con Jack La 
Cayenne. 

9ELARUM (Via dei Flenaroli. 12 • 
Trastevere) 

Alle ore 21.30 Em-le musica 
haitiana 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

i GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

' COMUNITARIA (C.ne Appia, 

33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma- 
I nenie e animazione socio cultu- j 
rate. I 

, ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 
S. Saba - Tel. 5775668) 
j Coop dei Servizi Cult-aiali sono 
I aperte ie iscrizioni ai co'sl di 

I ceramica, musica, danza, inglese, 
i pittura per adulti e bambini, che j 
Inizieranno a settembre. Anima- I 
zione e consulenza psico-peda- j 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciametone. 9) 

, Sono aperte le iscrizioni ai corsi ^ 
I settimanali per adulti e ragazzi , 

I di falegnameria, ceramica, tessi- , 

I fura e musica che si svolgeran- 1 
I ■ no durante tutta restate. 

1 CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
I Colosseo, 61 • Tei. 67958S8) 

Alle 21: Il coltello nell'acqua > 
di Roman Polanski. • Alle 23: 

« Una notte sul letti », con I 
fratelli Marx 
FILMSTUOIO 

STUDIO 1 - Alle 19. 21. 23: 

« L'amico americano » di VVim 
Wenders 

STUDIO 2 - Alle 19, 23: « Ali¬ 
ce nella città » - Alle 21: « Fal¬ 
so movimento ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 73t.33.08 
Vizi proibiti delle giovani sve- 
deti, con G. Detrè - DR (VM 
18) c Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 

La principessa nuda, con T. Au- 
mont - OR (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

I II bianco II giallo il nero, con 
G. Gemma - A 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 { 
Agente 007 al earvizioi segreto 1 
di sua maestà, con G. Cszenby - 
A 

ALFIERI ' 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, con S. Heming¬ 
way • DR (VM 18) 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Vizi privali e pubbliche virtù, 

con T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

6000 km. di paura, con M. Boz- 
zuffi • A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh . S 
i ARISTON N. 2 

, Rosa Bon Bon fiore del sesso 
con Seltoll (VM 18) 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Cinderella nel regno del sesso, 
con C. Sm fh - S (VM 18) 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ASTORIA - S11.51.05 L. 1.500 
tChiusura estiva) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

I (Ch usura estiva) 

ATLANTIC 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - OR 

AUREO 

(Ch usura est va) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Per un pugno di dollari, con 
C. EasI.vood - A 
Soldato blu. con C Bergen - 
DR (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.S00 
(Ch-usura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

j (Cn usura est.va) 

! BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. ccr. R O-evtuss • A 
, 8EL5ITO 340.887 L. 1.300 
6000 km. di paura, con ’.l. 8oz- 

! r..*fi - A 

; BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

'Criiasuia est.va) 

j BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
j fCniosura estiva) 

I CAPITOL 

, Il giustiziere sfida la polizìa 
, CAPRAMICA - 679.24.65 L. 1.600 

! (C.v usura esti-. a) 

' CAPRANICHETTA • 686 957 

L. 1.600 

Scandalo al sole, co.n D .VcGui- 
re • S 

I COLA 01 RIENZO - 350.584 

L, 2.100 

Sono state un agente CIA 
■ cùn D la-fsen - A 
i DEL VASCELLO • SS8.454 
I -Cr-usura estiva) 

‘ DIANA - 780.146 L. 1.000 

L'uomo del banco dei pegni, 

. cpn R Stage.- - DR (V.M 1B) 


erti 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


Vizi privati e pubbliche virtù » (Aniene) 

Una donna tutta sola • (Ariston) 

Soldato blu » (Ausonia) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 
L’uomo del banco dei pegni » (Diana) 

Straziami ma di baci saziami » (Garden) 

Marlowe poliziotto privato • (Giardino) 

MASH » (Gioiello) 

lo e Annie » (Metro drive-in) 

Ecce Bombo » (Quirinale) 

Una moglie» (Rivoli) 

Hi. MomI > (Augustus) 

Storie scellerate > (Cristallo) 

Butch Cassidy > (Esperia, Supeiga) 

Totò truffa 62» (Etpero) 

La grande fuga » (Farnese) 

i Paper Moon » (Nuovo) 

Taxi driver» (Rialto) 

Blow-up » (Lido) 

I II coltello nell’acqua > e » Una notte sul tetti > (Con¬ 
vento Occupato) 

L’amico americano» (Filmstudio 1) 

Alice nella città» e ■ Falso movimento» (Fllmstu- 
dio 2) 


NUOVO 

Fsper Moon, con R O' NezI - 5 

S. BASILIO 

Li rsgazzz dii piglzmi giallo, 
con D. D. Lazzaro - G 

TIBUR 

Raspa, il ra detta giungla 
TIZIANO 

Totò e Pappino, divisi a Berli¬ 
no - C 
TU5COLANA 

Che stangala ragazzi, con K W.ci¬ 
mar I, ■ C 

NEVADA 

Quella sporca ullima mela, con 
B RoiioiJs - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Africa, Al¬ 
cione, Ausonia, Avorio, Boito. Cri¬ 
stallo, Esperia. Giardino, Nuovo 
Olimpia, planetario, RIatIo, Prima 
Porta, Sala Umberto. Trijino di 
Fiumicino, Ulitia, Volturno. 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 




L /i'iLbi w \t: Q 


L. 2.100 


L. 1.000 


DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Un esercito di 5 uomini, con 
N Casteinuoco - A 
EDEN • 380.188 L. 1.S00 

(Chiu:>ura esl.va) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 

(Chiiivura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta • DR (VM 14) 
ETOILE 

Aticniato al Trans American Ex¬ 
press, con B Johnson - DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINC - 591.09.86 L. 2.100 
Shoot, voglia di uccidere, con 
E Bo.-gnme - DR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 47S.1 1.00 L. 2.S00 
Bees lo sciame che uccide con 
M. Parks - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN - 582.848 L. 1.S0O 
Straziami ma di baci saziami, 
con N, Mantredi - SA 
GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Marloive, poliziotto privalo, con 
R. Milchum - G 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
MASH con O. Sutherland - SA 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Lo strano vizio della signora 
Ward 
HOLIOAY 

(Chiusura estiva) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INOUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Porco mondo, con l< Well - DR 
(VM 13) 

MERCURY • esc.17.67 L. 1.100 
Marika degli inferni, con R. 
Montagne - DR (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

10 e Annie, con W Alien - SA 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L. Caoolic- 
chio - G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Terremoto, con C. Heston - DR 
MODERNETTA - 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Cinderella nel regno del sesso 

con C. Smith - 5 (VM 18) 

NEW YORK 

11 bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma - A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
6000 kin. di paura, con M Boz- 
zutli - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Ch.usura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Il buio intorno a Monica, con 
K Schubert - DR 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Mahogany, con D Ross - 5 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce bombo, con N Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 

(Chiusu.-a estiva) 

REALE 

I pirati deH’isola verde, con D. 
Reed • A 

REX • 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G Roxlands - 5 
ROUCE ET NOIR 

Fluido mortale, con S A-eta • 
DR 

ROXY - 870 504 L. 2.100 

(Ch usura est.va) 

ROYAL 

7 pistole per i MeCregOrs, con 
R VVood - A 

SAVOIA • 861.IS9 L. 2.100 

(Dor-iyn' rape-Tur») 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Ch.usura esii.a) 
SUPERCIMEMA - 485.498 

L. 2.500 

Sono slato un agente CIA 
con D. Janssen - A 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Justine c luliettc te sexy sorella 

: 1 6 . 30 - 23 . 30 » 

TREVI - 689.619 L. 2 000 

(Ch.usu-a *s?,va) 

TRIOMPHE 

La mazzetta, ccn N Ma.-! edi • 
SA 

ULISSE - 433.744 L. 1 200 1 000 
Bermude. la fossa maledetta. :o*i 
A Kenr.ed- - DR 

UNIVER5AL 

Squadra volante, con T ' ' I jn - 
G 

VIGNA CLARA 

(Ch usu-a es! .a) 

VITTORIA 

(C.h usura es? ,i) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

'R peso» 

ACILIA 

'Ch usure est.vir 

ADAM 

I R.posd’ 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 

(R peso/ 


L. 700 


L. 600 


L. 1.000 


L. 1.300 


L. 1.500 


ALBA - 570.855 L. 500 j 

( Ch usa-j est.. j) j 

AMBASCIATORI • 481.570 I 

L. 700/600 i 

(Ch.usura eshvj) 1 

APOLLO - 731.33,00 L. 400 | 
(Ch.usura estisa) 

AQUILA - 754.951 L. 600 | 

La bella Antonia, con E Fenech 
SA (VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 
(ClFusuij estiva) 

ARIEL - 530.251 
(Chiusuia estive) 

AUGUSTUS • CS5.4S5 L. 800 
Hi. MomI, con R D* Niro - SA 
AURORA - 393.269 L. 700 

(Chiusuia estiva) | 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 

La pantera rosa slida l’ìspellorc 
Clouseau, con P Sellerà - C 
BÙITO - 831.01.98 L. 700 

(Chiusura esti.a) 

BRISTOL - 7GI.S4.24 L. 600 
Ombre roventi 
BROADWAY 

(Chiusola estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Per un pugno di dollari, con C. 
Easlwood - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusuia estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 

Storie scellerate, con F. C.lti, 
SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Bermude; la fossa maledetta, 
con A Kennedy - DR 
DORIA ■ 317.400 L. 700 

(Ch usuro estiva) 

ELDORADO 

Milano violenla. con G Cassi- 
nell - DR (VM )4) 

ESPERIA 

Butch Cassidy, con P Newman « 
DR 

ESPCRO - 863.906 L. 1.000 
Telò trulla 62 • C 
FARNESE D'ESSAI ■ 656.43.95 
La grande tuga con 5 Me Queen 
DR 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

'Chiusura eitivi) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD 

(Riposo) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Beatrix, la schiava del sesso, 
con 5 Meyer - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI ■ 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Quel maledetto treno blindalo, 
con B Svensson - A 
MI590URI 

(Domani riapertura) 
MONOiALCINE (ex FARO) 

Emanuellc in America, con C. 

Gemser - 5 (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex BRASIL) - 
552.350 

Zardoz, con 5 Connery - A 
;VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Quella sporca ultima meta, con 
B Reynolds - DR 
NOVOCiriE D’ESSAI 

(Chiusura estivai 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Paper Moon, con R. O Ncil - 5 
NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

Ifhiusura estiva) 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Prima di lare l'amore 
PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
La calda notte dell’ ispettore 
Tibbs. ccn 5 Poi! er - G 
PLANETARIO 

(Chiusu-a estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

'Ch usura est!', a) 

RENO 

'Non perv-nuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Taxi driver, con R De N -o - 
DR (Vf4 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

fCF usura est .a) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500/600 
Il solco di pesca, con f-l Bro- 
cryrd • SA (VZ.1 13) 

5PLENDIO • 620.205 L. 700 
La via della droga, ccn F Testi • 
G (VM 18) 

SUPERCA 

Butch Cassidy. to" P ?ie.v-r.jn - 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Cenerentola - DA 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Lo chiamavano Trinità, co-. T. 
A 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 

(C".luiura est.* 11 


L. 400 


L. 700 


L. 800 


L. eoo 

O Nell - 5 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pe-ven. ’o) 

OSTIA 

SISTO ■ 

La lebbre del sabato sera, con 
J Tra.o.-a - DR (VM 14) i 

CUCCIOLO , 

Finche c> guerra €*e tperanxa, t 

con A S:i'd - 5A i 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Wangyung. la mano della vcis- 
detta, COI uO L e- - A 

FELIX 

Appuntamento con l'oro, con R 
Hz-r s - A 

LIDO (Ostia) 

Blow Up. eoo D he—.-r..-i 5 s - 
DR (VV. 14) 

MARE (Oslta) 

Man.tu. lo spinto del male, ccn - 
T. Cu- i • DR (VM 19, . 


SOCIETÀ' PRIMARIA IMPORTANZA 
CAMPO AUTOMOBILISTICO 
ROMA E PROVINCIA 

CERCA PERSONALE 

pratico vendita, ricerche di mercato e disposto 
visitare clientela in provincia. Retribuzione se¬ 
condo contratto più premio-vendite in base ad 
impegno e capacità. 

Scrivere dettagliato curriculum vitae 

BASILI - Via di Villa Belardi. 24 - 001S4 Roma 


buiffuria 

suggestione di un paese gìnvaue. 
riero di storia^ urte, folklore 
natura e di tanto calore amano 


SOGGIORM IXONOMICr 
siiLu: siMzVixGi: 

DEL MzVU NEHO 


Per 1 vostri vinggi « vacanze rivolgetevi a; 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 

Via Albricci, 7 - Milano - 'Pelefono (021 866.671 

MILANO . Via V.tto.- Pisahl. IS 
L# tPSlIVlil’Rffr C^SitùT • HO.MA • Via IV No- 

Li tembre, 114 - Tel. bfi 9 891 • B'i- 

IXXT.S’A - Via Imllpendenza 47 - Te¬ 
lefono (OSI) 26 T 546 • ^’lHl..■^/F; . Via Por Maria 4 - Tri ’.'«0 8 .’S 
• GK.NOVA - Via Caiioli, 6 ,Z . Tri. 'Ji),»-*-» • PAI.KHMO - Via 
Mattano StabUe. 213 - Tri. 248 027 O TORINO . Corso Filippo Tu¬ 
rati n . Tel 504 142 • VK.NLZIA'.MHSTHF . Via Forte Mar- 
*he«, 97 . Tri. 9 S 6 022 


Volo IF 771/770 


MILANO-BERLINO 

E VICEVERSA 

LUNEDI' e VENERDÌ’ 

Partenza da Milano (Llnate) h. 15.50 
Arrivo a Berlino (Schoenefeld) 17.50 
Partenza da Berlino (Schoenefeld) 12.55 

Collegamenti via Berlino per Avana, Karachi. 

Hanoi, Algeri. Lagos c Luanda 

INTERFLUG, Via M. Gonzaga. 5 
20123 Milano, Tel. 89 28 73/8613 25 

Prenotazioni presso tutte le Agenzie ALITALIA 


Compagnia Aerea della Repubblica Democratica Tedesca 


riVGHERIA.... 

f vaii4a|$^Ì4»«at 
dii lirciiata 
Ufi viai$|$ic» 
fitticiH; 
ima vaeaii:eu 
jiiii Infida 

JÌA « ili rcji^alo IO*/. 

«li »C4»flt«»» 

Pj! I’Fcrr.j,.! I »'s I wiil.J ni ztrur'fri ^ono esenti diIl'obMi |0 Ui 

s..iTiriu nc, k js.» gl \ .u,-, i per l L r^hciu. 

IlprossfJirrfrT*' h , lo ■>.> di prom.ovctc losviluppodel turitmo 
in .irr'imi.i (.•'n lo «p r '.i i'l.I , v.'nvc-/-, -f di Hrlt.nki. Nel iÒT7 12 
r’.i'on di '"-nfri ‘-.ir-., •.i\.','o | I r^Fcn» e tir.x 4 rnilioni di ^ 
i.-.-.cic-i I .i.'.ro :.i:t 1 .di c-ic'--. li il^.i^no verso 

1 Lr^' c.-ia * t .»« l’.j tiri j .trci.'.o dei il , . 

Fcr io ssiloppo del luri.mo nrcjni/r/ilo scrsis l’I'rr^erij del T* 
gennui.) lV'Si,ùr,.edia.-,i il I'F" d, sci-n’oa ‘.opyr pr.-r-o/M-n.Ie per 
e'i »Trur-e'i c* e M'.i ( e ricci tx'.o i icrvizi presso le 

agenz.c lu'i'l -he '■vjn.e.'C. 

Quote d» I il. 55.000; fr.e seitirr.ina a Budapest (v ùmIo a pirteX 

l•crfxionl: -— — ——£^>»f-- 

peetAo luti* l« Agtniie j . 

M Vigggi oppure ( TW 


Informazioni; 

IBUSZ- Ulhclo del 
TuNamo Unghercst 
001 tS Roma 
Via V. E. Orlando. 75 
Tal. 4115 15 - 41 M 71 



VOLKSWAGEN 



un programma 


i'• 



da svolgere in uno degli 


aUTOCERTRi 



in tutta Roma 


baiDUina 


Tel. 793921 


f 
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PAG. 10 / sport 


Sono iniziati ieri a Monaco di Baviera i « mondiali » di ciclismo su pista 


Deludono gli azzurri 
Già fuori Pizzoferrato 


Moser vince a Carpineti 


La prima medaglia d’ora a Thoms nel Km. da fermo 


Dal nostro inviato 


CARPINETI -- Maser ha 
vinto per clLstacco. il G. P. 
Glles. La corsa è stala mo¬ 
vimentata oltre die dal cam¬ 
pione iridato da Panizza, Bel 
Imi. Visentini, Bertini, Cor¬ 
ti e Crepaldi. Il percorso, si 
c .sviluppato su 40 giri per 
complessivi 104 ciiilometn 
riuscendo mollo più .si)etta- 
colare. La vittoria di Moser 
è maturata a fiuuttro giri dal 
termine (juando di for/Ji è 
ascilo dal grupjxi guada¬ 
gnando via via terreno lino 
a tagliare il traguardo con 


U" di vantaggio .su V!.sentl- 
ni. sganciatosi a sua volta. 

Anche Panizza. Bertololto. 
Corti, Crepaldi. Lualdi e 
Bellini (classificatisi neH'or- 
dinet nel finale .-.ono nasci¬ 
li ad evadere dal gros.so e .si 
è poi assistilo ad arrivi iso¬ 
lati d: piccoli grup|>etti. A.s- 
.sente GB Baronchelli. imi>e- 
gnato in una k kerme.-ise » al- 
l'e.stero. Saronni. annuncia¬ 
to tra 1 partenti, lia dovuto 
rinunciare i)er una leggera 
mdi.spo.iizione. 


rn inviafn 1 «teiio nelle fa.si di recupero 

IO invidio j attacca da lontano t'd 

Le rumioiv. dei ! f •■iVP^‘''ata in rimonta dal- 


Giro di Romagna, ultima pre-mondiale 

Martini decide oggi 
Anche Bitossi spera 

Restano da sciogliere ancora tre o quattro 
interrogativi - il via da Logo alle ore 9,30 


Dal nostro inviato 

LUGO — Il vecchio Giro 
di Romagna, è nato nel 11)10. 
torna ad essere gara di pri¬ 
mo plano come la gente di 
queste parti, appassionata di 
ciclLsino. merita. A renderlo 


ciie le incertezze riguardano 
’ tre-quattro nomi e potrehlre- 
ro al nia.ssimo arrivare a cin¬ 
que. Il |M«rcor.so lo giudica 
iniere.ssaiUe anetie .se ci .so 
no .sei .ialite, elle noit .sono 
proiliitive. Ha poi .soggiunto 
' che le .sue scelte si hasano 


prestigiaso contnhuisce la j -sul rendimento eia- i corri- 


proiezione mondiale della 
competizione cliiamata a ri¬ 
spondere a non pochi inter¬ 
rogativi. La cor.sa di domani 
dovrà conlezionare la lista 
dei 15 per i mondiali e anclie 
se una ba.se di nomi e.ii.ste 
già. proprio la gara roma¬ 
gnola iKilrebiie .sostanziai- 


don olirono in piu prove e 
non nascono da un e.vploit. 
clic può saltare fuori. Del 
re.sto li Conimi.ssano tecnico 
in piu di una (Hcasione ha 
.so.ilenuio clu* per quanto ri¬ 
guarda Hito.ìsi e Gimondi la 
sua .scelta non è .stata deter¬ 
minata da motivi « naslalgi- 


mente modificarla. Ci sarà i ei ». ma dalla condizione fi- 


inoltre un nuovo .scontro fra 
i « capitani » Mo.ser e Saron¬ 
ni i quali a suon di primi 
jxisti cercano di fare preva- 


slca attuale dei due. Sempre 
suirargomento Gimondl ta¬ 
glia corto .sostenendo che .so 
riu.scirà a fare una buona 


lere sul C.T. Martini i ri- | corsa le jKilemiche di questi 


spettivi indirizzi nelle .scelte. 
Si è cercalo in questi gior¬ 
ni di improvvi-sare con at¬ 
tendibilità la ILsla. Ci sono 
quelli sicuri come Maser, Sa¬ 
ronni. Baronclielll. Gavazzi, 


giorni non gli fanno nè cal¬ 
do nè freddo. 

Il Giro di Romagna si di¬ 
sputerà su 240 chilometri con 
partenza da Lugo alle ore 
Ò.aO. Dopo 1 122 chilometri 


Giniondi, Baltaglin, Falihri. ! ‘1' pianura .si dovranno af 
quelli quasi sicuri come Bcc- i fronlare alcune .salitene; il 
eia. Bitossi. Crepaldi. e quel- monte Trebbio, il monte Ca¬ 
li un tantino incerti come i ■‘^ole. il Monticino. monte Al- 
Bortolotto, Fraccaro. Paniz- | bario. Croce di Rontana, 


Barone. Ecco iierché ! monte Corla. 


qualche altro non si ritiene 
oggi tagliato completamente 
fuori. C'è Vandi che fra l'al¬ 
tro ha il vantaggio di corre¬ 
re in casa, ci sono ì giovani 
Vlsentinl e Corti anche se il j 
C.T. Martini ha e.spre.s.so | 
qualche perplessità di natu¬ 
ra tattica e di esiierienza 
perchè, sasliene il commi.ssa- | 
rio tecnico, un conto è c.sse- j 
re disposti a fare una corsa j 
altra casa è saperla fare. ! 
Poi c’è Riccomi che comun- j 
que non nutre grosse po.s.si- ! 
bllità. Le pretese di costoro | 
.saranno me.s.se concretamen¬ 
te alla prova dal Giro di Ro¬ 
magna che propone anche 
di dare una ri.spasta alle po¬ 
lemiche di questi giorni che 
hanno coinvolto .soprattutto ! 
1 due « vecchietti » Bitaì.ìi e 
Gimondl. l quali non .si .sen- 
tono affatto esclusi dal gran- i 
de giro nonastante le rLspet- j 
tivc 38 e 36 primavere. Sul- | 
l'argomento Saronni osserva i 
di non volere minimamente | 
toccare il piano-programma j 
di Martini. tuttavia lui 
avrebbe gradito che al pasto 
del due vi senatori » ci fas.se- i 
ro due corridori addetti al 1 
« gregariato » vi.sto die gli j 
azzurri, .sempre .secondo S.a- 
ronni. hanno buone poasib:- ! 


Franco Vannini 

Nuoto: crìtiche alla CDU 
per una iniziativa 
alla vigilia dei « mondiali » 

BERLINO — Uno spiacevoìe in¬ 
cidente le cui conseguenze nan 
sono ancora prevedibili c 
to ieri nel corso della distribu¬ 
zione del programma ufficiale .'ei 
terzi campionati mondiali di nuo¬ 
to che si apriranno domani. 

La sezione locale de! Parti'o Cri¬ 
stiano Democratico (CDU) ha lat¬ 
to inserire proprio su) proj-am- 
ina. un annuncio in cui c;,.c la 
a! governo federale tedesco: « Di 
fronteggiare in maniera adeguata 
il crescente boicottaggio di Be li¬ 
no ovest da parte dei pae^i co¬ 
munisti ». Nel testo e anche d t- 
to che il governo della RFT da/e 
mostrare chiaramente che il com¬ 
portamento di tali paesi noi con¬ 
fronti di Berlino m materia spor¬ 
tiva è anche da considerare cn-ne- 
« Un barometro della distensicr- 
ne ». neirannuncio si chiede i.nol- 
tre che Be.-I'no ovest divenga u.i 
centro di formazione della r-..ertJ 
sportiva. 

La comparsa dell'annuncio de'- 
la CDU c stata vivamente cr.l- 
cata dai d.rigenti sociaidcmoci alici 
locali, e da molti responsabili che 
l'hanno giudicata intempestiva nel 


MON.ACO - Le rumioii: dei 
dingetiti nel grande aliiergo 
di Monaco .lono terminate e 
da ieri la parola è agli atleti, 
ai proiagoni.sti dei campio 
nati mondiali .su pi.sta. I di¬ 
rigenti lianno di.-cu.s.-o dalla 
domenica al martedi e, |>er 
conio delia federazione ita 
liana. Aldo Spadoni .sé re.so 
interprete di una .situazione 
precaria, vicino al caas e bi- 
KogntLia di radicali mutamen 
ti. Torneremo .su que.ito im- 
jxfrtanle intervento e intan¬ 
to ci complimentiamo con 
Spadoni il quale ha chie.sto 
nuove .itrutture. mettendo il 
dito .lUlle plagile 

La revi.iione del calendario 
con particolari .iccenni criti¬ 
ci al Giro di Francia è sta 
tu al centro della relazione. 
Un monito e rivolto agli or 
ganizzalori tlelle competr/io 
ni (Il lunga durata t'I'orriH- 
ni conipre.io) e alle loro e.sii- 
gerazioni .lovcnie in contra- 
.sto con ! regolamenti. .Sotto¬ 
linea Spadoni: ■< /.o .sciopero 
(Icll'ultiino Tour dirà pure 
uu mottio. ideili i tentatili 
di frode ni iiniteria di unti 
dopniq, pereto non ha se/i.so 
essere seren verso utTitntca 
direzione, anzi è tndispensa 
fide ridurre Tattilità agoni- 
stira e fissare, una precisa 
iiorinat ira per la sicurezza 
e la saiute dei corridori ». 

Finalmente qualcuno pun¬ 
ta il dito contro il .super- 
.sfriittamento dei cicli.sti. ma 
verrà a.^coltato? Ciiiacrliit'- 
re. .soltanto cliiaccliiere. in 
vece, .sulla formula dei moti 
diali, .su quo.ita impalcatura 
veccliia di .settant’anni e col 
fiato gro.s.so: i .signori dcle 
gali incoraggiano i.’ comple- 
tamenio di un progetto in 
novatore, e campa cavallo. 
E' .stato deci.so di a.s.segnare 
! campionati del 1981 (dilet¬ 
tanti e profe.-Liionisti) alla 
Ceco.siovaccliia. fermo re.stan¬ 
dò elle l'anno pro.ssimo or 
ganizzerà l’Olanda e nel 1980 
la Francia. Bocciato, tradito 
da falsi amici, il miiane.se 
Omini, i! quale .secondo ac¬ 
cordi di corridoio doveva en¬ 
trare nel comitato direttivo 
dell' UCI. ma l'eletto è il 
france.se DoiLssaix e ptTciò 
nei quadri internazionali l’I¬ 
talia conta .sempre meno. 

La parola agli atleti, dice¬ 
vamo. I primi concorrenti 
sono i dilettanti dell'in.segui- 
mento individuale. Trenta- 
.sette i partecipanti e .sedici 

I qualificati. L’ e.scluso dal 
torneo è il friulano Mauri¬ 
zio Bidinost. Perché? Perché 
1' iscrizione dell’ italiano è 
giunta fuori tempo ma.-i.simo 
sul tavolo dei commi.s.sari. 

II c.t. Lavarda ha la faccia 
del diavolo. z\lla ha.se del 
bisticcio la lentezza deila se¬ 
greteria romana, che ha spe- 
clito in ritardo il telegram¬ 
ma della sastituzione di Bo- 
nanzi con Bidimxst. Invano 
qualcuno cerca di rimediare. 
Bidinast. da .sabato scorso a 
Monaco, è accreditato per gli 
allenamenti, non corre, ma 
era i! caso di e.s.sere casi 
pignoli, casi .severi? 

Si comincia in un mattino 
di chiarascun. Un filo di .so¬ 
le c molte ombre, per inten¬ 
derci. e riepilogando 1 dati 
del tabellone, ecco i nomi 
dei ragazzi che lianno supe¬ 
rato le eliminatorie. Si trat¬ 
ta di Madia i4'36'34). Dur- 
pisch (4'40"()8) e Unterwalder 
(4’40"24). tutti e tre della 
RDT. dello .svizzero Dill Blin¬ 
di (4'40"94i. del france.se Bon- 
due (4’43"13), del .sovietico 
Makarov (4’44"57». dello sviz¬ 
zero Kanel (4'45"38i, deH’oIan- 
de.se Van Egmond (4’4.5"54i, 
del cecaslovacco Biritam »4 
primi. -16"87i. del polacco .lan- 
kiewicz (4’47 "2D. del tede.'co 
delia RFT Echtermann <4 pri- 


la .statuniten.se Di.mey. E in 
sieme alla Zareva tURSSi 
alla Novarra. alla Para.ska 
vm (USzM s'affermano all¬ 
eile la Atkinson (Gran Bre 
lagnai, la Hahet'Z e la .Meyer 
(RFrj. Poi il niezzoiondo 
Iprima .sene) in cui .l'impo 
ne ro!ande.-.e .MiiinelKio da 
vanti a Breiir. E l'azzurro 
Borgate? Una delu.sione per 
clié alla fine è l'ultimo dei 
cinque, con nove gin t- due 
cento metri di distacco. 

Pra-eguono gli m.seguitorl 
e come va Pizzoferrato? Si 
difende, lotta, ottu-ne il mi 
glior temiK) della .iiia car¬ 
riera. pero dolio un avvio 
promettente ix-rde .leinpre 
piu terreno nei confronti del- 
l'elvetico IDill Buiuh e al eoi 
po ci: pistola e .iconfitto lar 
ganieiite. Iniatti Dill Blindi 
copie la di.itanza di (piattro 
elulonietn in 4'8(i"94. men¬ 
tre rn.iliano impiega 4'42"7(). 
C"e una diiferenza di .lei 
.-a'eondi e Pizzolt-rralo. die 
sembrava di.siairre di Ijuoiu- 
carte, .si lerma sulla (jorta 
degli ottavi. Vanno avanti 
Birhauin (4'4r'44i. Jancie- 
u'icz (4'41".ó3), Makarov (4 
primi 39 ".>4). Hondue (4’37 " o 


le competizioni. Vengono 
commentali i risultati de! 
rin.seguimento percliè inai i 
cronometri hanno annuncia 
to tempi co.si brillami, mi 
gliori di quelli realizzati da 
Frey t4‘37"54) a Città del 
Me.isico. da Knudsen (4'45"74i 
.su (juesto .ste.iso anello, da 
Braun i4’47"6!t a Montreal. 
E alla ripre.sa .serale di.itiir 
b.ita da! freddo, pa.ssiino il 
luino Durpi.scli (4’41"5D e 
Madia (4'38”.g0). 

Continuano a lidie l me/ 
zofondisti Nella seconda bai 
teria va meglio PcxìIcmIi 
(RETI .su Rictfeldt. Quar 
to Ba.stiandlo staccato di 
eintliie giri. Nella terza qua 
lifiea/ione registriamo i! 
.succe.i'.o dell’olatuleie Proni; 
.sul tedesco Sdiiitz. Segue 
Cirifoni con due giri di n 
tardo e di con.seguen/a i due 
a/./urri s'affideranno al « re 
pecliage ». Idem Boigato, e 
tirando le .somme in qiieita 
specialità, ndlambiente ita 
liano lono tutte .ipnu- e 
niente ro.ie 

E' notte, e .siamo alla gara 
più atte.sa. al diilometro con 
p.irtenza da fermo che sls.s(‘ 
gna la prima maglia iridata. 
Si conferma Lotliar Thoms 
(RDTi. già prim'aitore Io 


Fallita la traversata da Cuba e dalle Bahamas 

Per Diana e Stella 
la Florida 
è troppo lontana 

Diana Nyad ha dovuto abbandonare a 50 chilometri dal punto d'ar¬ 
rivo, mentre Stella Taylor, quando ne mancavano poco più di 25 



701. Unterwalder (4'34"6t3i. j anno in Venezuela, 

e (tuando mancano ancora | ^ medaglia d’oro con 

due iirove il cielo rovo.scia ; l’ba'23. media 55,189, La se 


due iirove il cielo rovo.scia ; 
acqua. j 

Stop. I.a pi.sta in legno, 
parzialmente coperta, si iiui- 
jiiidisce. ce il pericolo di sci¬ 
volare e la giuria sospende i 


tonda moneta è del canade.se 
Lovcll (r06’'28). la terza di 
HonLsch (RDTi con l’06"49. 


Gino Sala 



Nell^< amichevole » a San Benedetto giallorossi soltanto una promessa 

Pruzzo ancora a... digiuno 
la «nuova Roma» stenta: 2-1 


Poche palle giocabiii per il centravanti • Molto agonismo in campo • Da 
registrare la manovra di centrocampo • Le cose migliori nella ripresa 


Oggi di scena la Lazio 


SAMBENEOETTESE; Pigino (dal j iia avuto due momenti di | sa si .sviluppava semurg fino 

**^1**?' I sitati-' )• primo tempo e uno I al servizio degli attaccanti i 

/j!t «c* •scor^'io del secondo, durante I quali, fatte jwche eccezioni 

fio' s«oia«irat-. Sansone (dal 75 * M “"o fronteggiate (di spunti interessanti è sta- 


del secondo, durante 
60' Sgolaiira); Sansone (dal 75* ^ quale SI sono fronteggiate 

D'Innocenio. Seiannimanico (dal ‘lUe squadre composte dai tl- 
78* Lunerchi), Bozzi (dal 60* Cor- tolari. ed Impegnate a fiVi- 
vasti). Batti (dall* 83* Bruni), luppare temi tattici che da 
chimenii (dal 65* Romiti) vano un sen.ìo alla partita. 

ROMA: Conli: Pettenini (dal 46* Quindi la parte conclusiva. 
Chincliato), Spinosi: Boni (dall 85 nella quale specialmente da 
Sbattanli), Santarini, De Nadai : jpii,, e,.,,.. 

Casaroli (dal 46* Ugololli), Di Bar- .‘ì della t>amb soni) Slatt 

tolomei. Pruzzo, De Sisti (dal 68* effettuate SOSlUUZIom ITI Gon¬ 


idi spunti interessanti è sta¬ 
to autore Casaroli) perdeva¬ 
no il duello con i difensori 
e la Samb jxiteva così rcpli- 


ROMA: Conli: Pettenini (dal 46 Quindi la parte conclusiva. 

Chincliato), Spinosi: Boni (dall 85 nella quale specialmente da 

Sbattanli), Santarini, De Nadai : jpii,, e,.,,.. 

Casaroli (dal 46* Ugololli), Di Bar- .. soni) Slatt 

tolomei. Pruzzo, De Sisti (dal 68* effettuate soslltuzioni ITI con- 

Borelli), Starnetthia (dal 68* Ciò- tinuazìone. Ic quali hanno .so- 


vano un sen.ìo alla partita, care rapida, in contropiede i 


vannclli). 

ARBITRO: Gherri di Materala. dro. i goal -SOno Venuti in 
MARCATORI : nella ripresa aj que.st'ultima fase. 

38* Ugololli, al 41’ Di Bartolomei ( partita tuttavia ha vi- 

(su rigore), al 43* Ranieri iirato di agonismo aCCeSO fi- 

p. , . no dalle prime battute. Ixi 

Uhi nostro inviato Roma, schierata con Pecce- 

SAN BENEDETITO DEL T. l”’ centravanti Bozzi e 

— Martedi notte, al «Balla Spinai sull ala sinistra (piti- 

rin ». nell'» amichevole » con rnenti, ^ntarini « lihc- 

la Sanit>enedettese. una Ro- 

ma ancora molto acerba ha .Ri 


Quindi la parte conclusiva. e minaeciare l’arca romani- 
nella quale specialmente da .sia. La fa.scia destra regi- 
parte della Samb sono state strava i n'agglori « t)uchi » 
effettuate sostituzioni in con- dato che De Nadai e S. ar 
tinuazìone. Ic quali hanno .so- nccchia .si sbilanciavano trop 
.stanzialmente mutato il qua- po in avanti, offrendo v.irchi. 


dei ragazzi che Itanno stipe- iientato .ad impiorsi, vincendo 
rato le eliminatorie. Si trat- infine in modo alqu.anto Tor¬ 
ta di Machia i436 34). Dur- tunaso, per 2 a 1 tgatl di 
piseli (4'40"()8) e Unterwauler Ugolotti. Di Bartolomei, su 
(4’40"24). tutti e tre de.La rigore, e di Ranierii. Il goal 
RDT. d^lo syipero Dill Bun- Pruzzo non è venuto rìein- 
'}'■ fr.ance.se Bon- nieno in questa occa.sionc. ma 

due (4 43 13), del .sovietico ^ dipe.so soliamo da lui; 

Makarov (4-44 a7» delltj sviz- palle goal non ne sono state 
zero Kanel (4 4o .«», del Gian- 

de.ie Van Egmond (4 4 .t o4i, d'occasioni, come al T del 
del ceca-iioyacco Birbani (4 primo tempo quamìo De Na- 
primi. 46 87h de pohacco .fan- riu.sciva dare un'otii- 

kie\M^^ 4 47 _D. del t^e.co p,illa ciie Pruzzo. al volo, j 

delia RFT Echtermann <4 pri- .....‘.T!.., alta fuori de'- 

mi 47"82). del neozelandese .,”1 . ì 


Bartolomei, De SistI) del 
quale i maggiori avanzanien 


preziosi per l’offcn.siva mar¬ 
chigiana sorretta da un otti¬ 
mo Bacci. comprensibilmente 
stimolato al cospetto degli ex¬ 
compagni. Spinosi tuttavia si 
faceva valere e. nonostante 
rirriducibile Chimenti. rara¬ 
mente vcr.so la porta di Conti 
si regi.slravano tiri che parti¬ 
vano da dentro l’area di ri 
gore. Da parte sua Pecce- 
nini, alle prese con un ec¬ 
cellente Bozzi, dimostrava di 


ti in appoggio al reparto of- aver ritrovato un rendimento 


fensivo venivano .sulla .sini apprezzabile. Sia i due stop- 

■stra da De Nadai. Davanti per che 11 « libero » Sant.arini 

Casaroli (al quale faceva ar- avevano qualche momentanea 

Cigna guardia Catto) e Pruz- defaillance, ma si capiva be- 
zo (tallonato da Bogoni) era- ni.ssimo che ciò era dovuto 

no le punte avanzate, con gj tentativo di .sperimentare 

Scarneerhia a sini-stra ai? tor- la tattica del fuori gioco che, 

nante (contra.s‘-ato da Cavaz una volta fallita, li costringe- 

zinii. I.a manovra gialloras va a faticosi recuperi. 

__ Nella ripresa Giagnoni so¬ 
stituiva Perceninl con Chi- 

Paiiavolo: nuova lotti, mandando Spinasi .su 
sconfitta deiritalia 1 menti, quindi Scamècchia a 

’»• IIDCC destra dello .schieramento di 

in Unuu prima linea e il nuovo entra- 

KHARKOV — Quarta .sron- to Ugolotti a sini-sira.’ln pcr- 
titta ron.seculiva della nazio- celtibile avanzamen'o di Di 
naie italiana di pallavolo Bartolomei accresceva la 

nel torneo « Memorial Sa- spinta offerusiva. ma in ogni 
vm in corso a Kharkov. ca.so nonostante l’evidente 

Gli azzurri sono stati battuti tentativo di tutta la .squadra 
questa volta dalla selezione gialìoros.sa di dare velocità 
Ucraina, impostasi per 3 1 al proprio gi(x;o. facendo 
il5 8; 9 15; 15 10; 15 5). Altri viaggiare la palla, la mano 
ri.sultati della quarta gior- vra risultava .sempre control¬ 
nata' Cubo URSS B 3 2; Ce- lobile dai marchigiani, certa- 
cos'.ovacchla USA 3 1. mente già avanti con la pre¬ 

parazione 

Il risultato i m.-nani-sti Io 
, hanno .shIocc.ito al 3 quan¬ 
do Trtb'Jiani. .1 e.ovant trai- 
■ •j| . ner della Samb. aveva già 

nflIianfG mandato negii . poziiaioi I.i 

) maggior parte dei t’.’oiarl. fa- 

* cendoh rimpiazzile d.i gio¬ 

vanotti di belle ux-muze. Per 
I un fallo d: Ran.eri .iU Boni, 

■ la KoiOia benefi-'i-iva d* una 

Jy ! punizione da dieci metri fuo- 

■ j r; area sulla d^tr.a: Borelll 

, (.subentrato a '>.■ Siti 1.5’ 

— Dunque, g;; affanni del | P-'mia) toccata .x-r D. Bar- 

! anno .scor.K-) per con.seguire ) tolomei e que-iii i >n in zr.»n 

la ...alvez/a non dovrebbero ti.-o .spediva in l'ete «Dba.-tan 
ripetersi. A proposito r: >a- centralmente ,5-'".l'at.as 

ranno secon.io te quesfanno I I^ort.i nel s'-rondo tem|XJ 
> cenerentole del campio- ' ixas'o d I izino' a za\a 
,, I 1.» Ralla .--ul.a t."avena e Ugo- 


Richard,s t4’48”.54). dei nastro 
Pizzoferrato (4’48’77i. del bel¬ 
ga Baugnes (4’49 ”23i. del nor¬ 
vegese Iver.sen (4’49"87i. e 
dell'au-straiiano Camplieil (4 
primi 5r'60t. E da ciò si de- 


lità di rivincere i mondiali. I msn.ento in cu, moli, paci, coir.j- , . p,„ ‘ferrato ('tred;- Nonostante 

Ieri alla punzonatura Mar ! ‘ p7"nia !lta ,n ' cesima pre.stazione) ha -sof- I nuiK^tii 

tmi (dimostrando nervi .saldi n,an:icstac;one sport.va orga.nzra- ferto in attesa del verdetto, .‘tf-icente -svilup 


e abilità dialettica) ha detto ; 

Juantorena battuto | 
negli 800 a Zurigo | 

ZURIGO — Reynaldo Neaemian ' 
4 sialo il grande protagonista uel- i 
la riunione internazionale di alle- I 
lita leggera di Zurigo. Il dicia-» { 
novenne atleta americano ha ut- | 
tcriormente ritoccalo il suo prima- ! 
to mondiale juniores sui 110 osta¬ 
coli correndo in 13**23 c miglio¬ 
rando di dua centesimi dì secon¬ 
do il record stabilito quattro gior¬ 
ni la in Polonia con il tem.no di 
13**25.. Il * mondiale » assaluto 
4 allualmente detenuto dal cubana 
Casanas cha lo stabili lo scorda 
anno correndo in 13**21. Nei 100 
piani vittoria di Steve Williams che 
con il tempo di 10**07 ha eguagl*.»- 
lo la miglior prestazione stagio- i 
nate appaiando ■ connazionali Fd- 
rvards Eddie Hart. 

Una grossa sorpresa è venni v. 
Invece, negli 800 metri: il prir a- 
tista mondiale, il cubano Juj-ilo- 
rcna, è stato battuto daU'amcrira- 
no Robinson, arrivando soilanto 
sesto. 


Muore un 
cìcioamatore 
durante una gara 

P.àDOV.A — Un cicloamat.v 
re, Egidio Boria, di 45 anni di 
Saccolongo (Padova», è mor¬ 
to durante un,a g.ara, (olto 
da infarto. 

Il Boria, un autista del.a 
amministrazione provincia,e 
di Padova, spo.iato e padic 
di cinque figli, ora impegna¬ 
to ieri in una cor.sa lungo 


I 13 a Berlino ovest. Il prcs'djnte 
delta federazione nuoto della RfT. 
Harm Bcycr. ha delio di -jlrnere 
1 i'in,::3tiva della CDU un « colpo » 

! infcrto agl, organizzatori. « Essa 
j sconvolge tutti gii sforzi tatti in 
! questo ultirno mese per creare una 
1 atmosfera d.sfenssa con i paesi i 
I soc al st. » hs ag.g unto Beyer. ‘ 


i: programma chi.ama le 
donne veiocuste. Rassella Gal- 
hiati deve vedersela con 
una veterana, la ctx-oslovacc.i 
Zajickova. e pur compor.an- 
das: bene è battuta netta- 


.sparava però alta fuori dei- i Pallaunin* niinua 
lo .specchio della porta. Gc- ralldVUlU. llUUVd 

neralmente quelle che .spio crnnKtta rlpH'Italia 

vevano in area c-rano. come ] oLUIIIlUo UCII IIOIlu 

.SI dice, palle «telefonate ». t j IIPQQ 

.sulle quali Pruzzo lottala vo- | 111 UnOO 

lenterosamente senza succe.s [ KH.ARKOV — Quarta .scon- 
.so. Nonostante lo .stentato ri- i fìtta consecutiva delia nazio- 
‘suhaio. nonostante l'in.soddi j naie italiana di pallavoio 
.sfacente .sviluppo delie ira- | nel torneo « Memorial Sa¬ 
nte offerLsive (apprassimative j vin » in corso a Kharkov. 
queiic sulle fasce, .sterili quel- , Gli azzurri sono stati battuti 


.sfacente .sviluppo delie tra¬ 
me offerLsive (appras-simative 
queiic sulle fasce, .sterili quel¬ 
le verticali interne», nono 
.spante alcune colpevoli len¬ 
tezze, que.sta Roma è appar 
.sa però promettente. 


mente. La mac-strina di Cor- i L’anali.si della partita non 
.-^ico non ila fortuna nem- può prescindere da! fatto che 


Il centravanti laziale promette un campionato scintillante 

Giordano: «Con Cacciatori la sicurezza 


; ROM.-K — Conte calciatore è • luItn\o <ri ni pronoto I.a 'v/t.a * un 'uo ruolo, co ho me-^-o 

virtualmente nato laziale: a ! dra gitnava per saìiar-i e i in conto arie/.e tanti nlt'i 

1 .soli 22 .inni Brano Giordano. 1 pereto era obiettivamente più | probabili aspetti posrUii dei- 

terzo go.cador del c.ampiona- ! difftcìlr la vita degli rt'ac- ! la Lazio di questa .'■tagior-e 

to. vanta 9 anni di servizio corift -Se quest'anno sara. co | ri'petto a quella delTanno 

con ; eolo.'i hi.incaz-zurri e me sembra, una Lazio meno passato ». 

da due anni <iia debilitato aitannatn potrei anche otti- j 

in .-X tre anni fa* è «capo- tare a segnare J5 o in g-'ol, . « , 1/1 '•enihra di cap’ie che 


con ; eolo.'i hi-incaz-zurri e I me sembra, una Lazio meno 

da due anni <iia debilitato aitannatn potrei anche arri- 

in .-X tre anni fa* è « capv> tare a segnare 13 o in g-'o!, 

c.tnnoniere » deirOlimpico. realizzando cosi un r su'rcto j partiremo eon inaagiore e 

Un titolo che. dicono, que- tmp'irtnnte per me e per la j lusiasmt/, con n.trlesfia e cc 

it’anno p«'>lrehbe e.siergit Lazio ». 

.itr-app-ito '.lai « ivombt'f » di _ con tanti goal ail'attt'.o 
Crrvefie.-ch: Renati Pruz- j pensi ciie nuicire.'ti a con- 


ROMA — La serie delle 
partite amichevoli non co¬ 
nosce soste. Ogni giorno, 
quasi senza interruzione, 
sui campi di provincia o 
nelle stazioni balneari più 
in voga, c’è sempre qual¬ 
che squadra di serie A di 
scena, che cerca di rica 
vare da questi galoppi in¬ 
dicazioni sullo stato di 
forma fin qui raggiunto. 
Il giorno di ferragosto, 
comunque c’è stata una 
breve pausa: infatti qua¬ 
si tutte le squadre di A 
si tono concesse due gior¬ 
ni di relax, prima di ri¬ 
prendere la seconda fase 
di preparazione, in attesa 
di misurarti nel primo 
impegno ufficiale della 
stagione; la Coppa Italia. 

Solo due non hanno ri¬ 
spettato la festività fer¬ 
ragostana: Roma e Bolo¬ 
gna. Invece di riposarsi al 
mare o ai monti, giallo¬ 
rossi e rottoblù, sono sce¬ 
si in campo, la prima a 
San Benedetto del Tron¬ 
to, la seconda a Rimini. 

I giallorossi hanno vin¬ 
to per 2-1 (gol di Ugolot¬ 
ti e Di Bartolomei tu 
rigore per la squadra di 
Giagnoni • Ranieri per la 
Sambenedettese). ma an¬ 
cora una volta la loro pro¬ 
va non è stata convin¬ 
cente e Pruzzo ancora una 
volta non è riuscito ad 
andare in gol. 

Con l’identico risultato 
della Roma, il Bologna ha 
vinto a Rimini (gol di 
Bordon e Vincenzi per i 
petroniani e Donati su ri¬ 
gore per i romagnoli) e 
ha ancha convinto per il 
suo gioco piacevole e au¬ 
toritario. 

Oggi altro turno di par¬ 
tite; in campo la Lazio, 


che gioca a Ladispoli (ore 
21) squadra che gioca nel 
campionato dilettanti la¬ 
ziale per vedere se dopo 
la mediocre prova di San 
Benedetto, ci sono stati 
confortanti miglioramen¬ 
ti. soprattutto nel repar¬ 
to di centrocampo, anco¬ 
ra lento e involuto, il Mi- 
lan. impegnato in quel di 
Rimini, il Napoli, che do- 
DO la confortante prova di 
Padova di alcuni giorni 
fa. cerca l’immediata ri¬ 
conferma sempre in Ve¬ 
neto e per la precisione a 
Treviso, squadra di se¬ 
rie C t e il Perugia che 
si cimenta a Gubbio. 

OGGI 

Rimini: Rimini-Milan 
(21.15) 

Treviso: Trevito-Napoli 
(18) 

Gubbio: Gubbio-Perugia 
(17.30) 

Fano: Fano-Cesena 
Ladispoli: Ladispoli-Lazio 
( 21 ) 

Latina: Latina-Lecce (21) 
Forli: Forli-Foggla (17.30) 
Mestre: Mestrina-Paisrmo 
Chieti: Chieti-Varese 

DOMANI 

Modena ; Modena-Verona 
Narni Se.: Ternana-Banco- 
roma 

Mantova: Mantova • Bre¬ 
scia 

SABATO 

Massa: Inter-Herta B. 

(Torneo della Versilia) 
Genova; Genoa-Torino 
(notturna) 

Barletta: Barletta-Bari 
(17.30) 

Pavia: Pavia-Varete 
La Spezia: Spezia-Samp 
(ncrtturna) 

Livorno: Livorno-Pistoiese 


~ .MI.t.Ml -- l,'(K'o.iiut lui vinto 
iiiU'or,i. Non sono iiiul.itv .1 
liuon fiiK' 1 (lue tentativi di 
(Ine miotiitrii i anivru'aiu’ clic 
li.iMiiti tentato la difricilp ini 
Iiri'ia (Iella Ir.ìver.s.ita delio 
itrett») (Iella Floi-:(|,i t> tr.ivei' 
Ulta del ti'.itto di male che 
v.i d.dle H.di.ima-, alla Fio 
j rida. 

j Duma .V\ad. la venlotteniu' 
itatiiiiiteii.''i- im|ie,gii.itasi nel 
tentativo dell.i traver'at,-! a 
lUioto (i••llo itretto dell 1 Fio 
I rida da Ciiha «iirisol.i di K(.\ 
j West. jH'i' (omples.iix) It'd) chi 
i Itnnetri, i* ital.i eostrett.i a»' 
ahhandon.ire l'impresa (jiian 
do era a una eiimuantina d. 
etnlonietn dal traguardo. 

F.irtita domenica ixiniene 
gio (lall.i costa cubana, cir 
, eondat.i da una gabbi.i nu'tal 
I lie.'i. iH'i' )>r»Heggersi dagl: 
I .squali, la nuotalriee. la boi 
I ca e hi lingii.i gonfie per rs 
I .icre stata colpita da meduse, 
i «■ venuta :i Irov.irsi m difTì 
I eoltà |)er le alte onde o l,i 
I corrente del golfo; a causa d. 
1 (|iieste (lillitolti'i ambient.ll:. 

I i<i Nyad ha alibaiidonato s.i 
i le.'ido a Ixirdo dell'imb.iri.» 

! zinne, clu' l’aveva segmt.i nd 
I tentativo. I respnnsaliili doli 
j operazione gi;i lunvHli ser.i in 
I tendevano fHirre fine alla tr.i 
i versata, ma la N’vad avev.i 
deciso di eontiiinare 
■Aneor.i iiiii bniii.intc è 
si.ita la nnuneia della T » . 
lor. 1.1 non [)ii’i giovane n:i,i 
j liitrice inglese clic ’.'in/di 
! mattina era partita a nuoto 
: iH-r la Florida dalle Balrirr','.- 
I.’ex siior.i qu.iranlasei'T.n - 
(• ."tata tirat.i -Hi d.igli -. ari 
j geli ciistiKii > clic limino *e 
' mito ,'» bada i jiesceeaiii do 
ì raiite la traversata .1 r;-: 
i 3i) cbilometri d.ill.i così.i del 
I la Klorid.i. 

j .-Xnclie lei lui dovuto (vm 
i b.ittere contro le medu'ic e 
I la naiise.i; in |);ii - non d 
j .s()oiierMÌo di « g.iblii.i nnti 
; squali ^ — riseliiava di tro 
, varsi faccia .1 f.iecia '.'oi ii:- 
i f>ei( ('cane. Fai infatti è «ir 
I Ceno in tre occaiion;. tarlo 
: (ile i Ilio, .ìs-i-teiiti .-li vor.o 
visti (.ostretti ,» Ilei idere uno 
sqiuilo trofijH* itisiitentc. I-i 
sfeis.i Taylor è stata ttraf,-. 
dail'.uqu.i un fiaio di vo't ■ 
■ (H-r mi i.ir.t [irec.iiizionalf* Vrl 
1 le fo*<t |):(eole('- !.t Nv.id e ’i 
' Tavlor. Io (pu ll.i gr.mde la 
) ■ T.iv lor IO a/;oii, . 


Anche Peterson e Patrese ieri a Monza 

Applausi per Scheckter 
Andretti non ride più 


zo. .ippcna ingaggiato d.i’la t .icr.are :1 pr.mato dei r.in- j pud lenire da (lacriaton in 

Rom.i per r;d.i.''e tono aIl.T i nonien all’Oiimp'.co.’ porta credo che riusrirenio 

a.sfut:ca p.'ima linea gialle»- | ^ Quello che sapra tare megì.o od impostare le no- 

revv-a. Giord.ino non «em)>ra , p,,,--», partite. Loiati sta ler- 


j MONZA — E' .irrt.'ato nei'.a 
t.ard.i m.attin.ua. J.-xlv S< iiork 
' ter. che e g:a diventato .1 
! nuovo beniamino de: f.ir,s 
della Ferrar,, iia f.i’.to .suo 
;n^rc^go net box de’.i’.ditodro 
nìO di Monz.a arcompogna'o 
dagli app’.iiLs:. m,i lui ha n 
.sposto con un i,'>rr,.io .appena 
.accennato. Il suo impatto csan 
ti caldo tifo nostrano non ai 
può certo dire .sta nuicito. 


ros.'-a. Li.orn.ino non .n ir» Pruzzo non pos-o prei ederlo. 
rt-senitre-’ t;nito I.1 .i.ida. r..a (Vr/o che io terrò d'cxchio, | 
la.-c.a intendere clie " iq fondo rappresenterò anche j 

?i;da si f.ir.a e.-pl-cita » I ic- j stin,oIo a! mio impeano. ; 

oetterà ben volent.rri, -e noia ; nn<i ondo, essere 1 

.altro pt'r d.are ag.t .-pvvrtivi , "jcuciio" delTOlmiptco non 


negl.o od impostare le no- tanzaro. con un parco aioca- 

tre partite. Loi ati sta ter- lori di buona Irraturn Penso 

randa di dare un qicho che che a parte to fuaa di tre 

preicde li rap.do armo deila a quattro <queUe che tutti in- 

p'.'.ia alle punte e dunque danno favorite. Jure. Tonno, 

una condizione migliore per j e Interi .sorti im corti- 

chi. come me. ho il compito i pianato molto liiellato e pe- 


' _ . . , lott;. eonfermand »-i a » !e op- | .Monza accompagna o 

« . 1/1 sembra ai cap’ie che « Sulla car.a. nunostante le portumta dcira-*i d' rigore, ! dagli app’.aiLs:. m,i lui ha n 
partiremo eon maggiore en- notizie sulla rina.scita di C'al- p.alia in r—e coi-’ .sposto con un narn.io .appena 

tiisuismo, con lutslestia e con Ioni, Vunua squadra che sem- pendo* d- 'cita Tr-* nuti .accennato. Il suo impatto csan 

clima tranqiiiTo nei rapporti bra indebolita e il Veroni. ^ i’...-^!)itro j'-cr-*’ava un )> caldo tifo nostrano non ai 

tra i giocatori F. in campo Le altre <i -orio tutte rat- rmo’^e pe*' la -qua’-a roma- pnò certo dire .sta nuicito. 
con la maggior sicurezza che forzate e anche le nuove ar- ‘tv- La lo ii y'e’,(»ti su Erano accori; in cmquem.ia, 

p::o venire da Cacciatori in mate si presentano, come .Shj/<-a‘nti che -ra i.-pena en- per vedere da v.cino .ainini 

porta credo che riusciremo T.Avelhno. r.Ascolt e il Ca- .scvitit izi-me'd. Bori. tra 1 protagon.-iti deil.a ro 

tanzaro. con un parco gioca- Bartolomei .si in -aricava rambo!e»c,a co.rsa di do.mcm- 

tori di buona Icinturn Penso ^.j re.aiizzare Al D Remiti ca a Zeltvvx'g. E qu.a.s: tutti 

che a parte la fuaa di tre Samb cor. iu leva a ’■ piloti convenuti p--r ia se 

o quattro <quelle che tutti in- una bella vz o;-.-- orche 1 data di prove de; pn'*um.iticJ 

dicano favorite. Jure. Tonno, .str^ta d.i I/une.’-chi e \!.a,'C.t- f voluta dalla Goodyear. Peter- 

i -Ififon e Interi sorà un cam- *1 nella quale r,i ir-.s.-r.va Sgm ! .son. Wat.ion e Pa*r(v-e lianno 


ra » ci.e nu’re ver.-o ’.u •.;<> 
.v-ri.t .And.Tf.i. mvece. e np 
parso c.ipo e nerva-z» L'acc at 
t.v.ante iorr„so. la .su.a -.er.e 
duale*lica ita .sub to un d:i.*'o 
! colpo domenica alla curv.a 
Sehr.ng del circ iito de’l'O- 
I .sterre.rhring qii.x-ndo. coti la 

I iL-cita di p..s;.i. ila rcsT, p.u 
(ì.ff ielle la .s'j.a se .alata •-•-r.v» 
, li '.'olo mond'ale Q i'-.i'-* p."o 
I ve d. gomme ,n>no sta’e r.r 


Erano accori; in cinquem.la, i rondate dal p.u f.'*o m..s*«-rr) 


per vedere da v.cino .aicu.ni 
tra 1 protagoni.iti deila ro 
cambo!e»ca co.rsa di do.meni- 
c.a 3 Zeltvvx'g. E qua.s: tutti 


Un tiel carpello aiien’raha un 
pi.'ta ha v.eta’o a ’iitt. d: 
aiiuitere da v.c.no a! I.a-.on» 


d.ffiio.ta ie-li’al.iner»taz.oia< 
La iegre;.-/zuv delle p.-ovo ere 
di.amo il.» d;j>“.i,a dai fatto 
Cile ia Goodyear h.a voluto 
prò..ire su un tracciato velo 
ce rom'* quel’o d; Monza le 
.sue gomme r.idiali In fondo 
a; box staz.onava 1 ! « van » 
d"lia ra.sa .a.mer.cana guar- 
d.ito a v.st.i. Appena si con 
.->-gnavar.o le gom.me vcni'z* 
S'iti *0 c:»;ii.-o e le àte.-oe gom 
rr.c re-ivano ver.ite .strane. 
nj«: '.'Lite s.nora 
Con .-noi*a cut.os.ia e .itat.v 
app.-ei^v 1.1 no!.zia che per 


:nces.s,ante de; tecnici, che I E.*’-.pildi e -tata roitruit* 


; piloti convenuti p--r la le j p^-r tura la gorn.Va si .-ono j nuo.a vettu.’-a; la Coper 

data di prove de; pn'*um.iticJ affann.it*. a ir,,iurar •emiv'ra | s i~ar Fà c).e nrobah.lmente 


da intarto. romani un motivo in piu per 

Il Bcria. un autista del.a I jj loro divoriirr.enfo (ionicid- 
amministraztone provmcia.e cale. Cosi al primo accenno 

di Padova, sposato e p.idic sull argomento replica .schiv »; 

di cinque figli, era impogn.i- „ Nono nato mezzala, ma i 

to ieri in una cor.sa lungo risultati e le soddisfazioni 

un circuito di una decina di maggiori li ho avuti da "pun- 


chllometn da ripetere otto 
volte, con partenz.a ed arri- 
no a Saccolongo. Al terzo gt- 
fo l’uomo c .it.i'o viito .il).lin¬ 
eare in volli) ri .11 comp.vgni 
di gara ed acca.Ki.iii: a ter- 
im. 


fn ”. logico quindi che to 10 - 
glia difendere questo ruolo. 
Il primo anno segnai 5 goal. 
Tonno successivo 10 e 12 goal 
• con cinque e quattro goal 
annullati) li ho segnati nel- 


è soddisfazione da poco ». 

-- Ma Tarnvo di Cant.irut- 
ti non penii die pos.-ia in 
alcune occa.'iont tog'..erti il 
pasto in .squadra e compro¬ 
mettere le tue possibilità? 

« ir una cienlualità che ho 
messo in conto. Ci saranno 
sicuramente delle partite più 
■adatte a Cantarutti. o mo¬ 


di spedirla Di refe quella pal¬ 
la F poi ri sono tanti altri 
sintomi positi! v la ristrut¬ 
turazione della società, con 
Tarmo di Janich i rapporti 
veramente amichevoli di Lo- 
vati con tutti noi.. Al mo¬ 
mento di negativo c'è soltan¬ 
to che non si sono ancora 
firmati 1 contratti, e questo 
per un giocatore è prcoccu- 


riroloso Un paio di distra- 


la.it ra cros.iando d.i tie-'ira a 
•s.nistra. dove Ro.m,:; si ia- 


n.ìpotìto cx>n .impi e sign.f:- 
C. 1 I 1 VÌ ag.tar d: braccia IiC 


zioni potrebbero anche nsql- I ceva trovare pronto .v.rpre.n- 1 uniche eccezion: r.guardav.a- 


gnri dei momcnfi di forria ! wiocaiore e prcuccu- 

scadente. Indubbiamente r.n | ponte perché giochiamo pri- 
che Cantnrutti doira avere I ii d: qualsiasi garanzia». 


tare fatali ». 

— Anche per la Lazio allo¬ 
ra .sarà difùcile? 

« Speriamo di no. Speriamo 
anzi che la Lazio di quest’an¬ 
no imiti il Vicenza dell’anno 
scorso e magari Giordano di¬ 
venti... Paolo Rossi ». 


dendo 1 incoipevo.e Conti Al 
tirar delle .so.mme ci e par.io 
che questa « nuiivr. Roma » 
sia per il mom-znto soltanto 
una prome.ì.i.i. .Mr» c; pi.-e 
allreilanto chiaro che Gia¬ 
gnoni e la .squadra debbano 
essere mes.st in condizione di 
lavorare in pace 


e. b. Eugenio Bomboni 


no appunto Schedeter e An- 
d retti. 

I! .sudafricano e 1 .talo- 
americ.ano d’altronde aveva¬ 
no i loro motivi per non mo- 
.strir.ii euforie: Scheclcter per 
e.sempio. h.i più volte dichia¬ 
rato d. non es-sere ad.itto a 
curare ’.e pubbliche relazio.nl. 
c il .suo modo di comportar- 
1 SI deriva, forse, dalla « pau- 


ture. .mal.t.r.t re '.e .viir-ii.s:-» 1 ! suo avy.-d.o nel OP 

n; e ca.mbiar pne, i.n.vt et E' d Argen; .na de', prassimo gen 
-Stata u.na giornat.i d; p.-o've .n.v.o, « Kmer<on — ha affer 
inte.’-vailata da molte p.iuv mato Peìer.-on — sfa nsalrn 
\A’at,-on iia inaneliato 1 suoi do la graduatoria dei valori. 
giri a! vol.inte del « Mulet Con fa nuota tritura potrà 

to » di Niki Lauda »a.ì.ienie addirittura puntare al ” mon 
perchè md-spoito»; Scheckter | dtnle 19" • 
ha dovuto attendere che 1 1 Ma ti titolo iridato 78 chi 
-SUOI meccanici term;n.i.i.s?ro Io vincerà?. » .Von lo so. 


di nas.s<st.irc la vettura se 
riamente danneggiata dome 
n.ca e che po; gli ca.mb .i.s- 
.sero i rappori! Patrese e n 
m.^sto lungamente alle prese 
con un motore- che avi-va 


('redo .Andretti perchè è il 
più bravo » h.i r..sposto con 
un miiiZ-oso .-o.tliO il piiolìl 
.ivedr.-e. 
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Dal 23 settembre al 1° ottobre la assise socialdemocratica 

Olof Palme si prepara al congresso 
a un anno dalle elezioni politiche 

La consultazione generale si svolgerà entro il 1979 - La « cainpagna di riflessione » sulla sconfitta 
del 1976 e il problema della « democrazia economica » - Le contraddizioni sul programma nucleare 


Dal 23 .seUemFjrp al prima 
ottobre ai svalperà il con- 
gresaa della socialdemocrazia 
svedese. 1 m sua importanza 
consiste essenzialmente nel 
fatto che il partito di Olof 
Dalme traccerà iti (juella oc¬ 
casione la propria .strategia 
elettorale per la consultazio¬ 
ne politica che si terrà entro 
il 1979, a tre anni (tanto du¬ 
ra una leaìslatura in Svezia) 
dalla prova che nel settembre 
del 1975 ne vide la sconfitta 
e, per la prima volta dopo 44 
nnìii, t'nltontarinmcnfo dal 

governo, in un clima che, 
dopo gli insuccessi parziali 
della SPD nella Germania fe¬ 
derale, prospettava il perico¬ 
lo di una rimonta conserva¬ 
trice nell'tluropa centro set¬ 
tentrionale. Quella che sem¬ 
brò allora una linea di ten¬ 
denza difficilmente invertibi¬ 
le, almeno nell'area scandi¬ 
nava, fu bloccala dalla suc¬ 
cessiva avanzata dei social¬ 
democratici danesi, da quella 
dei laburisti norvegesi — che 
confermò queste due forze 
socialdemocratiche al gover¬ 
no dei rispettivi paesi — e 
infine dal recente risultato 
delle elezioni in Islanda, le 
quali hanno visto, oltre che il 
successo dei socialdemocrati¬ 
ci. anche una forte avanzata 
dei comunisti (Alleanza popo 
lare), tale che. proprio ieri, 
il presidente islandese ha con 
ferito al leader della Alleati 
za popolare l'incarico di for¬ 
viare ii nuovo governo. 

Il partito di Olof Palme 
conta di riprendere la guida 
del paese alle elezioni del- 
l'anno venturo: in questa 
prospettiva si c svolta tutta 
la preparazione deirimminen- 
tc congresso. Sin dall'autun¬ 
no dell'anno .scorso ottanta¬ 
mila f;nadri di /zirlilo, segre¬ 
tari di organizzazioni locali, 
eletti nelle amministrazioni 
hanno dato rito a Quella die 
lo stesso Palme — in un in¬ 
contro avuto con lui alla fine 
dell'anno scorso da una dele¬ 


gazione del PCI guidata dal 
compagno Chiaromonte — 
definì una * campagna di ri¬ 
flessione ». hanno dibattuto 
tutti i problemi che stanno 
dinanzi al paese, e hanno in¬ 
dagato in particolare sui mo¬ 
tivi della sconfitta di due 
anni fa. l/assise di .settembre 
sarà foccasione in cui i ri¬ 
sultati di questa autentica 
inchiesta di massa saranno 
messi a fuoco e puntualizzati. 
I .socialdemocratici riferiran¬ 
no sugli sviluppi della loro 
elaborazione teorica. Questo 
è un paese — essi amano di¬ 
re — nel quale grondi risul¬ 
tati .sono .stati ottenuti nella 
« democrazia politica ». risul¬ 
tali sofldisfacenti sono stati 
conseguili nella « democrazia 
sociale v. ma non c stata rea¬ 
lizzata la t democrazia eco¬ 
nomica ». 


Esigenza 
di socialismo 

Questo stesso riconosci¬ 
mento, a no.stro parere, e- 
.sprime una esigenza di socia¬ 
lismo, tanto più forte vi 
quanto l'autocritica appare 
sincera, anche se nel quadro 
dirigente della socialdemo¬ 
crazia svedese è diffusa la 
convinzione che la t demo¬ 
crazia economica » non si è 
realizzata soltanto perchè il 
processo è stato interrotto a 
metà cammino dalla .sconfitta 
elettorale di due anni fa. In 
realtà non sono pochi i so¬ 
cialdemocratici i quali am¬ 
mettono che, in quaranta- 
quattro anni di governo, il 
loro jkirtilo aveva la.sciato 
molli vuoti nella vita politica 
e .sociale, insufficienze di va¬ 
no l'po, prima ira le quali la 
scarsa partecipazione. 

Quali sono i principali dati 
nel settore economico indu¬ 
striale;^ Il 95 per cento del¬ 
l'industria è nelle mani dei 
prirati, delle grandi dina.stie 


della finanza, dell'acciaio e 
dell’editoria, i Wallenberg, gli 
Krikson, i tìonnier; solo il 5 
per cento appartiene allo 
Stalo, anche se oltre la metà 
della produzione è da questo 
controllata attraverso le par¬ 
tecipazioni. Si deve inoltre 
aggiungere che gran fuirfe del 
capitale è nelle mani del 
fondo pensioni e che il trenta 
per cento della distribuzione 
è nelle mani delle cooperati 
ve, le quali hanno anche il 
monopolio della produzione 
dei beni di largo consumo, 
come il pane, il latte, i for¬ 
maggi. Tutto ciò. però, non 
ha mai compromesso il pote¬ 
re dei grandi imperi finan¬ 
ziario industriali. 

Quanto alla occupazione, il 
problema non sembra preoc 
cupanle, almeno per il mo¬ 
mento, se non in alcuni a 
spetti indiretti. 1 disoccupati 
sono 67.000, l'I.O per cento 
dei cittadini considerati abili 
al lavoro, calcolati in 
4 200 000: la percentuale è Ira 
le più basse d'Kuropa. Ma e- 
siste indubbiamente una di- 
.soccupazione camuffata. Vi 
.sono Irecenlomila cittadini in 
prepensionamento: il feno 
meno è più e.steso nelle re- 
. gioni .settentrionali dove le 
condizioni climatiche .sono 
più dure e dove più rilevante 
è il numero dei pendolari 
costretti a raggiungere quoti¬ 
dianamente le miniere o i 
grandi centri siderurgici, 
spesso assai distanti dai Ino- 
ghi di abitazione. Notevole è 
anche il fenomeno detto della 
t scolarizzazione di cinQiian- 
tenni *: quando un'azienda 
ch'ude. il lavoratore può 
chiedere di es.scre amme.sso a 
jreipientare un corso di av¬ 
viamento a un nuovo mestie¬ 
re a corsi durano anche tre 
anni) continuando a percepi¬ 
re lo stesso salario fino alla 
nuova assunzione. 

Que.sti problemi erano già 
dinanzi ai socialdemocratici 
nella fase finale della loro 


lunga permanenza al goier- 
luj; e il governo della coali¬ 
zione t borghese » — centri¬ 
sti. liberali e coiiserratori — 
è ben lungi dall'averli ardati 
a .soluzione. 

.Ma il congresso socialde 
mocratico non risparmierà al 
premier Thorbjiorn Falldin 
■di affondare il dito in un'al¬ 
tra piaga, una delle più aspre 
contraddizioni interne allo 
schieramento di governo, tale 
che più volte è ricorsa la 
minaccia di crisi e persino di 
elezioni anticipate: il prò 
gramma nucleare. 

(( Non 
vinse » 

Falldin, leader del partito 
di centro — di origine conta¬ 
dina. sia pur 1 lontana ». dal 
momento che oggi gli addetti 
all'agricoltura non superano 
il 5 per cento -- condusse 
l'iiltinia campagna elettorale 
alla insegna della lotta con 
tro ii programma nucleare 
dei .socialdemocratici: e « non 
cinse » le elezioni, perdette 
anzi quattro seggi, proprio 
come i socialdemocratici 
promotori del piano, e come 
i comuni.sti che lo avevano 
avversato. Pel tutto favorevo 
li al piano furono — e .sono 
tuttora ~ gli altri due partiti 
della coalizione, i conservato- 
ri e i liberali, usciti dalle 
consultazioni di due anni fa. 
sia i primi che i secondi, con 
cinque seggi in più. Il mode¬ 
ralo Falldin si trova quindi 
schierato su que.do problema 
contro due colonne portanti 
del sistema politico economi¬ 
co svede.se: quella dell'alta 
finanza e delle industria — 
rappresentata nella coalizione 
da liberali e conservatori — 
e il mondo del lavoro, lar¬ 
gamente dominato dalla so¬ 
cialdemocrazia. entrambi fa¬ 
vorevoli al programma nu¬ 
cleare. 


Questo programma prece¬ 
derà la costruzione e la mes¬ 
sa in funzione di tredici 
centrali nucleari entro il I9S5. 
Cinque .sono già in funzione, 
ed entro la fine del me.^e 
Falldin dovrà incontrare il 
leader con.-.e r va! ore Qosfu 
Moli man e il liberale Ola 
l'ilsten per discutere la mes¬ 
sa in attività di altre due 
centrali. Falldin nicchia e 
prende tempo: «gli .sembra 
prigioniero delle sue promes¬ 
se. che non può mantenere. 
.Ma il suo prender tempo può 
costare molto caro allo Sta 
to: i costruttori dei due 

comple.ssi hanno dichiarato 
infatti che chiederanno al 
governo un indennizzo per 
molti milioni di dollari se 
i due impianti non verranno 
messi in attività secondo i 
piani previsti 

Già ranno -.coi ^o — qtiaii 
do le centrali in funzioni e 
rana .solo quattro -- Falldin 
fu costretto ad attivare la 
uuinta. a lìar.seback nella 
Svezia meridionale. K già lo 
scontro fu duro all'interno 
del partito, oltre che nel go 
verno Ma rultimo colpo su 
bito dai centristi sono stali 
gli esiti di una ricerca svolta 
da un'apposita commissione 
governativa di studio .sul 
programma nucleare. In par 
lenza gli anti nucleari erano 
la maggioranza: ma molli 
durante un anno di .studio 
hanno cambiato parere, cosi 
che la commissione, con gra 
ve imbarazzo di Falldin, ha 
diffuso recentemente una 
€ dichiarazione conclu.sica » 
con la quale II membri su 15 
si pronunciano per il rispetto 
del programma nucleare, 
quale fonte alternativa di e- 
nergia in grado di ridurre la 
dipendenza del jxie.se dai 
produttori di petrolio. E an¬ 
che questa .sarà un'ottima 
chance per Olof Palme al 
prossimo congresso. 

Angelo Matacchìera 


Cresce l'opposizione dei partiti e dei sindacati 

Sempre più arduo per Da Costa 
formare un governo a Lisbona 

Il tecnocrate di destra potrebbe cercare di mettere in 
piedi un gabinetto per preparare le elezioni anticipate 


Id.SBOXA — Sempre più dif¬ 
ficile per il tecnocrate Nobre 
da Costa il tentativo di met¬ 
tere in piedi un governo die 
ri.scuota. come era nei desi¬ 
deri del presidente Eanes. un 
apiwggio dei partili. Secondo 
gli osservatori politici il Por¬ 
togallo SI avvia ad avere un 
governo di indipendenti e 
tecnici, che dovrebbe esaurì- 
r z il suo compito nel solo 
prt parativi» di nuove elezioni, 
Qui sto è quanto emerge dai 
contatti clic ti primo mini¬ 
stro incaricato Alfredo Nobre 
da Co.sta ha avuto anche ieri 
con i iMirtiti politici. Nobre 
ria Casta aveva detto, dopo 
e-.sere stato ricevuto dal pre¬ 
sidente della Repubblica, clic, 
con o senza socialisti, avreb¬ 
be cercato di formare un go 
verno di indipendenti che 
prcp«ra.s.se jierlomcno la 
nuova legge elettorale e fa- 
ce.sse il nuovo ceasimcnto. 
I.a posizione dei .sociali.sti è 
stata ribadita ieri dal capo 
della delegazione del PS ri¬ 
cevuta da Nobre da Co.sta. 
Jorge Campinos: il partito 
non parteciperà al governo e 
deciderà il suo atteggiamento 


I in a.s5cmblca. quando il nuo¬ 
vo gabinetto pre.senterà la 
sua composizione e il suo 
programma. 

.Anche il « leader » del CDS 
Diego Freitas do .Amarai ha 
detto. do{X) i' colloquio avuto 
con Nobre da Co.sta. che un 
governo ba.sato sui partiti 
appare difficile e che è più 
probabile che ci .si orienti 
per un governo di indipen 
denti e tecnici che prepari 
gli strumenti per tenere elc- 
zicfii in condizioni regolari 
aH'ìnizio deiranno proc.simo. 


Rìabilitoto 
il medico 
personale 
di Mao Tse-tung 

PECHINO — Il medico per- 
.^nale di Mao T.se tung è 
stato riabilitato dopo essere 
stato « perseguitato a mor¬ 
te » durante la rivoluzione 
culturale. Lo ha annunciato 
l'agenzia .Vuot-a Cina. 


Sembra pertanto irrealizzabi¬ 
le l’idea originaria di Nobre 
da Costa, di formare un go¬ 
verno c-on cinque indipenden¬ 
ti, cinque .sixialisti. tre .so 
cialdcmocratici c due centristi, 
idea che il J^S iia interpreta 
to come uii'iiiai-cettabile 
< coalizione > mascherata. 
Nobre da Co.sta iia ricevuto 
ieri sindacati e or^'anizzazioni 
padronali, e oggi dovrebbe 
cominciare a invitare le per¬ 
sonalità indipi’ndcnti prescel¬ 
te a entrare nel governo. 

Secondo la delegazione del¬ 
la confederaziene dell’indu¬ 
stria porto.'ihese. il primo 
ministro ncaricato < merita 
la fiducia deirindustria pri¬ 
vata ». La delegazione della 
CGTP - Intersindical ha ri¬ 
badito dal canto suo che i 
lavoratori non possono nutri¬ 
re .speranze suH'azione del 
futuro governo, vista la natu¬ 
ra delle forze che Io appog¬ 
giano. 

Intanto Tassemblea. che 
doveva restare chiusa fino al 
prassimo ottobre, dovrebbe 
riunirsi in .«cessione straordi¬ 
naria per occuparsi dei pro- 
blcm.i della legge elettorale 



I 31 ANNI DELL’INDIA 

NEW DELHI — La ricorrenza del 31. anniversario del¬ 
l'indipendenza e festa nazionale dell'India e stata solenne¬ 
mente celebrata con la tradizionale cerimonia al « Forte 
rosso*, nella «città vecchia*, cerimonia che si è aperta 
con l'alza bandiera fatto dai pnmo ministro. Morarji Desal. 
Nel discorso pronunciato dagli spalti dello storico ed ultra- 
centenario « Forte rosso », li primo ministro ha lanciato 
un appello per la totale abolizione della discriminazione 
basata sulle tradizionali divisioni di clas.se e sulle differenze 
religiose ed etniche che hanno d-.vi.so il popolo indiano per 
millenni. NELLA FOTO: Desai pa-ssa in rassegna un reparto 
davanti al « Forte rosso ». 


Nella sua deposizione accusa l'FBI e la polizia di Memphis 


Bari Ray: non ho ucciso Martin Luther King 


Sciagura oeren 
in Tanzania 
tra i marti 
quattra italiani 

DAR ES SALAAM — Quat¬ 
tro italiani, un tedesco e un 
asiatico del Kenta hanno tro¬ 
vato la morte a bordo di 
un piccolo aereo precipitato 
sulle pendio! di monte Chi- 
limangiaro. yi Tanzania. 

La sciagura è avvenuta 
sette chilometri a ovest del¬ 
la cittadina tanzaniana di 
MoshI. al piedi del Chlliman- 
glaro. L'aereo, un Cherokee 6 
da sette posti, era In volo 
dal centro costiero keniano 
di Mombasa al parco nazio- 
Mle di Ambrosell quando si 
è perduto nella nebbia scon- 
ftruKido e precipitando In 
Tanzania Tre persone .«ono 
aorte sul colixr. 


NEW YORK — James Earl 
Ray. l'uomo condannato a 99 
anni di reclusione per l'ucci¬ 
sione dell’esponente religioso 
negro Martin Luther King, 
ha dichiarato Ieri sotto giu¬ 
ramento al Congres.so di es 
sere completamente innocen¬ 
te ed ha riversato ogni re¬ 
sponsabilità deirassa-viinio 
.sull’FBI e la polizia di Mem¬ 
phis. la città del Tennes-see 
dove King mori il 4 aprile 
1968. 

Ray ha fatto la propria 
depasizione, la prima da lui 
resa pubblicamente, davanti 
alla commissione della C.ame- 
ra del rappreaent.vnti che .st.t 
conducendo un'inchiesta .sut 
sulla scompars.a del fanH>-a 
«leader» del diritti civili, .sia 
sull'uccisione del presidente 
Kennedy, avvenuta nel I963. 

Dopo aver definito l'am- 
mlss'.one di colp>evo'.et*a da 
lui fatta 10 anni or sono e 
tutte le sue successive dichia¬ 
razioni sull'argoniento « men¬ 
zogne deliberate », alcune del¬ 
le quali conslgliateglt dal suo 
avvocato difensore Percy Fo- 
rem.vn. Ray ha dcttoi « Non 


fui lo a spanu-e su Mar.in 
Luther King». 

Parlando rapidissimamente 
con un forte accento del Sud. 
egli ha qu ndi rlcoatruito 1 
fatti d: quel lontano 4 apri¬ 
le. dichiarando In panico’.are 
che nel momento della .spa¬ 
ratoria contro il balcone del 
motel .sul quale si trovava 
King egli era a parecchi iso¬ 
lati di distanza, intento a ri¬ 
parare un pneumatico delia 
sua automobile. 

Ray ha confermato d: e*se- 
re giunto a Memphis due 
giorni prima l'uccLsione di 
King, portando con sé il fu¬ 
cile Wer.titicato più tardi co¬ 
me l'.srm.a del delitto e di 
aver preso alloggio presso un 
affittacamere di fronte al 
motel. 

Il 3 apnle. però, egli ha 
detto di essersi recato in un 
Kvr vicino, dove consegnò il 
fucile al tuttora misterioso, 
■ Raoul » delle sue precedext- 
II deposiiloni. Ds quel mo¬ 
mento. Ray ha detto di non 
aver più rivisto l'arma. 

Questo «Raoul» (o Raul) 
è un person.aggio che Ray 


ha dichiarato oggi di aver 
incontrato a Chicago dopo 
la sua evasione dal peniten¬ 
ziario statale de] Missouri, 
avvenuta nel 1697 in circo 
stanze rocambolesche D.» 
«Raoul» egli ha precisato di 
aver rlce\-uto aiuto nell'otte¬ 
nimento di u.n passaporto ca¬ 
nadese e per .«opravv.vere. un 
po' In Canada e più tardi nel 
Messico, con attività di con¬ 
trabbando 

Ripercorrendo gii avveni¬ 
menti di 10 anni fa. Ray ha 
affermato che nel momento 
in cui spararono su King egli 
non era presente. 81 trovava 
in una staz.one d; rifomi- 
menio di benz.na pk\recchl 
Isolati di distanza intento a 
riparare una gomma deila 
su.a « Mustang > biarKa. 

Finito il lavoro, ha conti¬ 
nuato. guidò In direzione del 
proprio alloggio. Avendo vi¬ 
sto la strada bloccata da un' 
auto della polizia e due o 
tre persone correre nella di¬ 
rezione opposta al \fIcolo. ha 
proseguito Ray, egli decise di 


u-vire dalla città e si dires.se 
ver.«o Nuova 0.">8n.s. nel Mls- 
s.ssipp.. 

Fu .nell'entrare in questo 
stato che egli ha detto di 
aver appreso dalla radio del 
ruccialone d: King e de! fat¬ 
to che la polizia stava cer¬ 
cando una « Mu.stanga » bian¬ 
ca 

Ray .ha letto la aua depo 
sizione con tono tranquillo, 
senza segni di agnazione. Ve¬ 
stiva una giacca .scozzese .scu 
ra e calzava .siivaielt.;. Ave¬ 
va al suo Lanco l'aw, .Mark 
I..sne. uno del ma.s.s.ml soste¬ 
nitori della tesi del complot¬ 
to sla per r.ssaaaslnlo di King 
che per quello di Kennedy. 
Ieri Lane ha lamentato che 
11 suo cliente sia stato pic¬ 
chiato lunedi da una delle 
guardie che l'hanno scortato 
da! Tennessee a Washington 
e tenuto senza cibo per 36 ore. 

Egli ha citato documenti 
segreti detlTBI giunti recen¬ 
temente tn suo possesso, 1 
quali suggerirebbero l'esisten¬ 
za del complotto. 


Nuovo seduta 
od Hanoi 
del negoziato 
fra Cina 
e Vietnam 


HANOI — .Si è .svolta mar¬ 
tedì nella capitale vietnami¬ 
ta una seconda seduta del 
negoziato sulla questione dei 
residenti cinesi nel Vietnam. 
La trattativa è condotta dal 
vicemimstro degli Esteri ci¬ 
nese. Chiaig Hsl-iung e da 
quello vietnamita, Hoang 
Bich Son. 

Chung Hsl lung lia affer¬ 
malo die e sialo il Vietnam 
e non la Cina a « cambiare 
politica » nelle relazioni bi¬ 
laterali. « a causa di e.->igen 
ze proprie come di quelle 
sovietiche ». 

L’e.sposlzione del viccminl- 
stro cinese è stala prevalen¬ 
temente dedicata a un am¬ 
pio nassunto degli avveni- 
metUl che hanno portato a 
un continuo aggravamento 
delle relaziixil tra 1 due pae 
si. Riferendo.si In particolare 
agli Ineidcni! avvenuti in 
agosto. Chung Hsi tung li ha 
definili « atti premeditati, 
commessi dalla jxirtc vietna¬ 
mita con la delllierala inten 
zione d'.nlo.ssicare l’atmoste- 
ra degli attuali negoziati e 
di frapporre ostacoli .sul Lo 
ro cammino». Il viceminhlro 
h.i amile confutato le argo 
mentazicxii vietnamite m 
ba.se alle quuli sarelilie la 
Cina ad aver indotto i prò 
pn re.sidenii a tornare in 
patria. Chung Hsi tung ha 
proseguilo atlermaniio clic 
a ogni tentativo di addossa 
re alla Cina la uolpa di que- 
■Sto rimpatrio forziilo dei cit¬ 
tadini cinesi su vasta scala 
e destinalo a es.ser vano». 

Egli ha nhatlilo che sarà 
possibile gnaigere a una so 
luzione soltanto .se la parte 
vietnamita « tornerà alla po¬ 
sizione dell'accordo del 19.Ó5 » 
tra 1 partiti comunisti dei 
due paesi. 

Da parte sua il vice mini 
stro degli Esteri vietnamita 
Hoang Uicli Stai lia dichia¬ 
ralo che le « esigenze » cine 
si riguardo al problema degli 
Hoa residenti in Vietnam so¬ 
no « irragionevoli ». Nel cor 
so della seconda seduta dei 
negoziali su tale problema, 
egli ha rimproveiato i cinesi 
«di ignorare deliberatameti- 
te una realtà che esiste da 
due decenni ». >< Ad eccezio 
ne di un piccolo numero di 
cioesi titolari di carte d’iden¬ 
tità rila.sciate da Taiwan o 
da Hong Kong — hi-i preci 
salo il vice mini.s.tro — Gli 
Hoa .sono tutti cittadini viet¬ 
namiti ». 


Bloccata 
una sortita 
etiopica 
dall'Asmara 


ROMA — Il Fronte Popolare 
di Liberazione dell’Entrea 
(FPLEl ha bloccato due tcn 
tarivi etiopici di spezzare l a* 
sedlo dei guerriglieri intorno 
ella capitole Asmara; cosi 
ha annunciato ieri a Rema 
un portavoce del FPLE. 

Il primo tentativo etiopico, 
ha dichiarato il portavoce, è 
avvenuto lunedi .scorso, 14 
agosto, e le truppe di Addi.s 
Abeba sono state bloccale 
poco fuori la città in località 
Emba Derò e impegnate in 
una battaglia durata p.irei- 
chle ore. Secondo l’annuncio 
del FPLE gli etiopici sono 
stari alla fine costretti a rl- 
tlrar-sl td a rientrare al 
l'Asmara lasciando sul terre¬ 
no circa settecento moni. 

Una seconda battaglia ha 
avuto luogo martedì sconco, 
15 agosto, allorché una co¬ 
lonna etiopica ha tentato di 
forzare l’assedio sul luto «• 
cldentale della città. Le trup¬ 
pe etiopiche sono .state bloc¬ 
cate dai guerriglieri a Ad; 
Jakob malgrado l’impiego di 
mezzi» corazzali. Secondo '.'.«n- 
nuncio del Fronte Pop ilare 
tre carri armati sono .>:a:: 
d;.strutti ed uno è stato rat 
turato. Nei giorni .scorsi .Addi.s 
Abeba aveva annunc.ato di 
avere già rotto l’as-sedio dei 
l’A-smara; tale affermazione 
era stata contestata dalle fon¬ 
ti del FPLE. 

Mentre ;! FPLE resiste al¬ 
la massiccia offensiva et o 
pica in gro.sse difficoltà .sem¬ 
bra Invece essere Taltra orga¬ 
nizzazione Indipendentista, il 
Fronte d. Liberazione del 
l'Eritrea tFLEi. Un portavo 
ce di que.sta organizza/ one 
ha Infatti confermato a Bei¬ 
rut che le truppe etiopiche, 
con l’appoggio di carri ar¬ 
mati. di caccia a reazione e 
di lancia razzi hanno npre 
so il controllo dell'importante 
citta d; Agordat nel b,is.=o 
piano occidentale II po.-ta- 
voce ha arche aggiunto che 
le forze del FLE s: stanno 
riorganizzando e che « non 
daranno tregua » alle forze 
etiopiche 


Dichiarazione 
comune del 
« KOR » e di 
« Charta 77 » 

VARSAVIA — Alla vig.li.a 
del decimo annlver.sar.o del 
l'intervento delle truppe d*l 
Patto d; Varsavia in Ceco 
Slovacchia, i! Comitato di 
autodifesa sociale polacco 
« KOR » e U movimento ce 
coslovacco « Charta 77 » han¬ 
no diramalo ieri una dichia¬ 
razione comune. 

La dichiarazione afferma 
che li decennio trascorso h.a 
dimostrato la vitalità delle 
idee della « primavera di 
Praga » e dei movimenti de¬ 
mocratici della società do- 
lacca. In questo anniversario 
— conclude 11 documento -- 
« ci sentiamo uniti nella di¬ 
fesa della verità, del diritti 
umani e civili, delta giustizia 
.«odale e deirindlpendenza 
nazionale ». 
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Bucarest 

stato, dopo que.sto discoi'so 
(el,thoi','»to dopo il suo viag¬ 
gio di maggio in .Asia) in 
Crimea pt'r incontrarvi Hro- 
znev, nel colloquio col pre¬ 
sidente sovietico il proolo- 
ma Cina ha avuto una sua 
parte impoitanle, L'eserri- 
ziu di una azione che ^ossa 
apportare miglioramenti alla 
situazione generalo pare tut¬ 
tavia, nel eoateslo attuale, 
particolarmente difficile Le 
resistenze appaiono pres-so- 
che insormontabili, a giiuli- 
eare dalla violenza con la 
quale la Cinu attacca la po¬ 
litica sovietica e con la Qua¬ 
le, ad esempio, la Pravda 
vuole accreditare rimmagi- 
ne di dirìgenti cinesi estra¬ 
nei al socialismo, e dui pia¬ 
cere con il quale la stampa 
sovietica e di alcuni altri 
paesi socialisti riprende le 
accuse rivolte dagli albane¬ 
si alla Cinu. 

Scinteia, il giornale del 
partito romeno, dando ieri 
mattina il lienvenuto a Hua 
Kuo-feng, scrìveva per con¬ 
tro c a tutte lettere cho 
• ia Uepiihblica Popolare Ci¬ 
nese svolge un ruolo impor¬ 
tante ed attivo nella lotta 
contro l’imperialismo, il co¬ 
lonialismo c il neocoloniali¬ 
smo, contro ogni forma di 
dominazione e sopraffazione, 
per la causa della lilrertà e 
deH’indipendenza dei popoli, 
per la pace ed il progres.so 
nel mondo intero » Si ag¬ 
giungeva ohe i romeni salu¬ 
tano con « eccezionale pia¬ 
cere » i succes.si consegui¬ 
ti dalla Cina e li apinezza- 
no t come un contriliulo ini 
portante alla cu-M ita «Iella 
forza e del pi-e.^tigio del so¬ 
cialismo nel moiulo. al raf¬ 
forzamento delle forze an- 
timperialish-, progre.ssist»- e 
demiK-ratìcbe del mondo in 
toro •. E .sottolineava anzi 
die già nella visita com|)iu 
ta a Pecilino, in maggio, da 
Ceausescu, era stalo deciso 
di rafforzare la coopcnazìo 
ne • tra i due parliti e i 
due stali » ed era stala con 
cordata una stretta coopero 
zione • per realizzare gli 
ideali di indipeiulenza e di 
lil>ertà dei i)oi)oli ». 

E’ chiaro dunque fin d’ora 
che la parte romena non 
ha ne.ssuna intenzione di de¬ 
viare da una linea di con¬ 
dotta internazinnaU* che ri¬ 
sale a ben prima del IDllB, 
quando e.s.sa si rifiutò di 
partecipare aH’intervento in 
Cecoslovacchia e affermò il 
proprio ruolo autonomo nel 
quadro delle esistenti allean¬ 
ze. E’ una linea che ha per- 
me.sso, se non di risolvere 
i problemi del mondo, di 
rendere pos.sibile rincontro 
con un pae.sf come la Cin.T. 
che ha in politica internazin 
naie idee per certi aspetti 
diverse, e di dimostrare che 
la diversità non è ostacolo 
alla coopcrazione. 


tare i capitali quando si prò 
spetta loro la possibilità rii 
guadagnare il 10 per cento 
dalla sera alla maltiria con 
una svalutazione la cui .seti 
denza viene indicata, di voi 
ta in volta, fra sei me.si o 
fra un anno. Co.\i facendo. 
i controlli sono necessari e 
non bastano. Occorrono i con 
trolh, più la dimostrazione di 
voler governare recononua 
neU inleresse di chi produce 

« Profonda 
preoccupazione » 
di Carter 
per il dollaro 

WASHINGTON — Un por 
tavoce del pre.sidcnte Carter 
ha letto un,i dichiarazione 
In CUI si afferma che « La 
forte flessione del dollaro e 
le condizioni di dl.sordme del 
mercato valutario mondiale, 
che vengono a coincidere 
con un periodo nel quale la 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti sta mo.strando 
sintomi di reale migliora- 
tnento. ixnrebhero mettere a 
repentaglio i nostri sforzi In 
te.s! ad ottenere ulteriori sue 
ce.s.si nella lotta contro l’In 
flazione e atl us*icurare un 
oulinaio .sviluppai alì’interno 
ed all e-stero », Ciò ha crea 
to « profonda preiH cnpazio 
ne » nel preaidente USA che 
ha incontrato il mmi.stro del 
Tesoro Blumenlhal. il gover¬ 
natore della banca centrale 
Miller eli altri e.--iJerri ai 
quali ha chie.-,to u di esann 
Ilare le patibili iniziative 
che e.s.si nterrebliero oppor¬ 
tuno intrapundere da p.arle 
loro e consigliare |)er il fu 
turo il pre.Mdente per 

far fronte all.a situazione ». 


Tunisia 


Dollaro 


tnerrolo mondiale. L’obbiet 
tivo di una moneta interna 
rionale, gestita collegialmen¬ 
te con criteri oggettiri e po 
litici, resta inelimtnabile dal 
l'orizzonte dei nostri probìe 
mi di que.sti anni. Il suo rag¬ 
giungimento fa parte inte¬ 
grante della possibilità di su 
perare la crisi economica ge 
aerale, incivilendo un mondo 
dominato da « selvaggi ». 

Nel frattempo, due cose .«i 
tzossono fare. Primo, accii 
mutare meno dollari e quindi 
pagare meno imposte al Pnn 
ripe Tosatore. 1 dollari <i 
accumulano per far fr.tr, te al 
pagamento di importazioni ed 
al pericolo di esportazioni 
massicce di capitali. 1-a si 
carezza del jiogamentu delle 
importazioni ^enza accumula 
re dollari si può raggiungere 
costruendo un equilibrio fra 
vendite ed acquigli all'rstero. 
Il commercio e.stero deve a 
vere un programma per ga 
ranlire nll'indnstrm ed al 
mercato interno ciò che ser 
re al .suo snliipp-, vendendo 
in cambio ciò che siamo ca 
paci di prtnlurre. Qiiedo prò 
gromma richiede intere e 
cooperazione più larga con 
gli altri pae-i: ci sono pii 
strumenti per ge.àire un tale 
programma che dovrebbe es 
sere la proiezione cderno del 
piono tneniuile deU'ecrmomia 
italiana. \u cui si deciderà 
a settembri' 

Quanto ai morirr.enti di ca 
pitali, bisogna gestirli e con 
Irollarli. Tutti i paesi, a co 
minciare dagli Stati indi, 
pongon,, la mas.\ima attenzi, 
ne alientrata ni usi ita di 
capitali quintes-enze della !•’ 
ro vitalità economica m. 
Zuppo economico dipende dal 
la qualità degli inrestime'dt 
ma anche dalla quantità Si 
capisce che i tedeschi non 
sentano bisogno di controlli 
dal momento che la < da ri 
valutazione del marco garan 
lisce loro un afflusso en-zr 
me. penino eccessivo, di ra 
pitale e.stero. Gli .Sfati l’niri 
ottengono rapitali, oltre che 
con smercio all'estero di dol 
lari, utiluzanio ' rapporti pri 
vilegiati connessi alla loro ps, 
sizione militare ed economi 
ca Tuttavia proprio in questi 
ultimi tempi hanno elaborato 
dei vincoli per Voltività del 
le loro banche all'estero, per 
i profitti all'estero e gli in 
vestimenti. In Italia abbiomo 
fatto infere una politica sui 
cida poiché non si può pre 
tendere che l'err.igrato mandi 
i risparmi in Italia quando 
si annunciano, come si con 
tinua a fare, possibili ^ralu- 
fazioni; non .ii può pretende¬ 
re che i capitalisti decidano 
spontaneamente di non e.spor¬ 


generale dell.i rCTÌ'. ILihib 
■Ac hoin* e i dieci mcmhri del 
comitato c'sc'cutuo na/iotialc* 
( lu> wnuc'iio considerati da! 
regime come i \cri istig.itor. 
degli awinimenli del 2ll gcn 
nani, di cu; i s.iulai all^ti di 
Soli''** nell s.ir«'hl)ero 'tali 
che 'cmplu i c'ccuton mate¬ 
ria!! 

■Negli .nnb:cMti [Mihtici. .'in 
d.u-ali e giuridici tuni.'ini c 
frani C'i. la deci'.one del Tri- 
l)iin,ih‘ di SoU'SC' \icne con 
.‘.iderala tome uii.i .sfida al 
governo e al regune che. per 
IxKca del primo mmi.stro 
Medi .N’ouira. principale isli- 
gatiTc dell,i iKT'ccnzione an- 
tisindacale. aveva dichiaralo 
dopo il inas'avTo del '20 gcn 
nani clic i 'aidacah'li arre 
'tati ■'avrthlK'ro dovuto es- 
'crc dc'fenti dav.mti .i tribù 
Hall ordinar: c ikmi a ist.ni/e 
ginriditlic* c((e/ionali» come 
è ai)i)unto la Corte per la 
'it nrc//a dello .Stato Con ciò 
Nmiira intendeva f«ir con 
dannare gli imputati emne 
(Ichiiqiu nti comuni ed evitare 
la ixilitic i//a/iciu‘ dei iiroce' 
.'I e le lc>ro inevitabili riper- 
tii.ssicni interne e inti-rna/.io 
nali. 

Decidendo altrimenti la 
Corte ha invplieitamenfe am 
me'so la te'i degli avvo.'al' 
difcn.sori sci ondn t ui nessuna 
prova valida era 'tata fornita 
circa la col[)ev olezza degli 
imputati, 'icdié .'i deceva o 
r;coni>>rere che ♦ i dossier 
deiratc u'a erano viicti » e 
assolvc-re gli imputati, o 
ammettere il carattere politi¬ 
co del proceriimcmto iienale, 
cioè il tentativo di decapitare 
ri'GTT privandola di tutti i 
suoi dirigenti nazionali e re 
gionali. K' infatti significativo 
che- i giudici di Sniisse ab 
biaixj rinviato tiiffi gli impii 
tati alla comiM-tc-n/a della 
Corte i)er la sicurezza dello 
Stato mentre si sa che il 
pubblico mini'tc-.'o avev.» 
chiesto una seti.mana fa 
rapplicazime deli'art 74 del 
C(xl:ce jxnale (che prevede- 
pene gr.ivi";me e per! ino la 
jvena di morte p«-r chi cc-rca 
d. rovesciare Tordine sl.itair 
o crea d.M-rditii gravi tra la 
})iip<»;az;on€ I t'oltanto » per 
39 di f-'Si. l.T'Ciando .ni giudi 
(1 la po'Sihilifà di un certo 
Il imero d; ,t"nluz;,ni 

I«i mag.'tr,:<iir.( di ‘Mui'Se. 
rinun.iarxlo ad emettere un 
verdetto sia pare ìargament»- 
gradu.ito nelle jicnt-, ha dun¬ 
que* voluto d.re che ‘i- s: vo¬ 
leva fure ina •»;>, razic«ie pc» 
lit.ca (j’icst.: operaz’zw.c do 
veva *-'sere c«>f'dotta cfn u 


n'al’r.f 


c ed- d.al tn 


h.Kidle .si»tviale clic è in or 
gani'UX* giuridico poi.tiro 
Clic- le defKis.zioni degli 
ini{>citaC.. la prova da essi 
fornit.c de !e tort.ire '.cb.tc- 
iH.tb.b Ben .Aitxjur. dirig<nte 
di S»ic;s'<-. eia n* n loofoTider 
SI con Hab.b .Ainoir. 'egre 
tario ac-nera’.c- (ie’.l’l'CiTT. h.a 
avuto un ovchio 'p^cx-ato dai 
suo. aguzzini e ilov.rx- Kouki 
r.-on c-ra pr. 't-nte pv-rrhé de 
vt-du'o dzH») un » interrogato 
r.«>»i. ie pr,ge'te n.'orrvaz.o 
naii abb.dr.vi i ocr.nio'so i 
giocitj d, Sou'se vs fifc'rm.in 
doli loro incxanpc tcnz.a 

a giudicare, è p.u die proba¬ 
bile Ciimunq le. t»er gli :m 
putat:. risic, s. tr.'-tUi che- di 
una proroga .n atte'a d. un 
altro prc'.C'S,). stavolta a 
T.jni'i. 'c la ck-visano di 
txiuv'C dvivcS'C vcn.re acri>;ta 
rial'e aiitori'.a geidiziarie. Ma 
an.he c^ iC'to c 'miv .'t.'inte. 
ciOT.c- dicevamo all'in'z.o. 
pcrclié m t,ii caso anche i 
d.rigcnti nazionali dell'LTiTT 
oggi m carcere a Tmi'i non 
potr, lino più comparire da 
v.anti ."id un tribunale « ord:- 
rwr.o » ma essere dirKtamen 
te deferiti alla Corte per la 
sicurezza dello Stato: e non é 
da e.scliK}eTe allora un «o4o 
prrcevso che non potrà non 
avere una grande risonanza 
mternazionalc. cosa che il 
regime «vTcbbe voluto evita¬ 
re. 


E qui è nece,"ar.v» un av 
vertimeiHo a luiu coloro che 
hanno a cuore il ris|>etio dei 
la vka demcvratic,i. delle U 
iH-rt.'i in gener.ile e dc-l libero 
e-aivi/iu deU’iittivil.» .sindaca¬ 
le in particolare: attorim a 
Sousse. se si fanno varie ec 
cvziivni. il governo tumsino 
era riuscito a fare il .sjlenz.u 
In Kraiuia. soltanto l'»//« 
ninnile » e » Liberation » ave- 
vanv» .seg filo regolarnumle lo 
.svilupiw del dibairimciko. 
IM'r altro ignorato da tutti gli 
cM'gani di infoi ni.izic'iK- seni 
ta e iiarlata. Con pre.ssioni o 
rifiuti le autorità tunisine a 
vevano e.schiso duiraula di 
Sousse quaLsiasi rappre.sen 
t.inte o asservatore stranieto 
ncn gradito al governo e ui 
parlieoJare gb avvcxati di 
numerase organizzazioni &m 
dacali france.si ed aralx-. 

Ciò non deve accadere a 
Tuni.'i. I siixlacati europei, 
die oggi sono largamente in 
formati del carattere provo 
calorici della giornata del 2t'i 
gennaio, di cicA die fu tentato 
da milizie private e armate 
jH-r demolire 1 TOTT ixxne 
svila forza organizz,ita di ofi 
jxisi/itwie, questi sindacati 
.sono chiairati ad e.spnmc-rc c 
a manife-stare m tutti i mori 
legali ixisMbili la loro pre 
sc-nza a fi.inco ilei compagni 
Uiiiisini il cui -solo « dolittc» » 
è di volere- una Tinu.sia piti 
lilx-ra. più demcx-ratica. e d. 
deiuiiuiare il progressivo 

a. ggravamento del caratteiv 
autorknno e repre.'-sivo de 
regime. 

Pastorello 

no Palombella, lo stesso chi 
arii 'to \ allanza.sca. invece e 
ni ihvi'.i I-v- 'Ut- crv-den/i.il' 
'OMO 311 de luiiu c- iiiollrtne, iii 
un .mnvi. .ill.i nKigi'tri'itur.i 
SUI giov.nii minorc-nni sortire 
'I a l.ivorare, evinie pastore'i 
Il sulla .Murgia l« siamo an 
chili h in Ixirglit-se. .mche ; 
ilorso di mula ») o come «iia 
.'lorelli iirlKim». 

s Non V 'è bisogno — dice — 
di a'ix'llare Ferragosto v 
.'cendt-rc- in pia^^* Tutti 
giorni deH'aiino. tutti i pvi'ii 
sono buoni pc'r f.uo il cv n 
tratto •. 

K' vero .Adesso il conti-altv. 
,si fa ccxi la cciiK-riura de: 
tcaimrali « La -tretta di m.i 
no. queUalto (he vuol siiti 
Ix'lizzare la fiducia che eh 
* affitta » iI-«i>;ccc)Io riixine nel 
Ii.idrene, avvu-ne ne! chiuso d; 
un.i 1 , 1'.1 iiv-li',lift.u oli) (>i 
iinauto. iic-1 ciiiartiere arai).- 
doVi- nn|H r,i hi mi't*ria 

.Non vino t-,Tmb..ile .solo !« 
forme. I braccianti, i cwit.i 
dilli che sono ni piazza, pai 
J.ino con il crnni't.i ma tx i 
voglie no *1 faccia i! beo ri<' 
me K CIÒ I- un segno di ci 
me hi piaga dei pastorc'lli d 
mille 1.1 ad t-ssere v.'snta «c 
me lina vergogna. 

Pic-tro Colutala, il p.idre de' 
piccolo .Michele, si sfoga: t 
ragazzi ixnisate. t* giusto: m.' 
a noi V hi fx-nsa, ehi ha m.t 
jH-nsato’’ .-Avete senttcì che 
l’ho venduto mio figlio, chv 
iK- s,)p*-te voi di come tiriani' 
a c ampare’.’ » PicHro non In: 
mai voluto credere che 11 f: 
gho .SI sia ucci'O Per lu 
Michele è «morto ammaz.z.i 
to ». ucciso da l.idn di Ix' 
stiame. K' l’ultima .sua dife¬ 
sa. runico mcxlo |x?r rimiin 
vere il nnxir.so di aver fxir 
tato un F*-rrago«;o ;1 figlio 
piazza. (Ih altri due figli, fu 
che loro un tempo pa.storcH. 
ora fanno i muratori. 

(^inclcuno ci dice cui* - >:i 
gli .slC"! bambini, ogffi. :■ 
nlx-lhirs . iwn ,il lavoro, eue 

10 « dehlxno » subirlo, ma a! 
la sorte- del pastorell.i cmat 
g.nato. '■art.iUi anche dagl, 
altri b.irnbun « jK-rchc puz/n 
di terra e di animali ». II ma 
rese tallo Ciardo parla di ai 

< line st.ili'tiehe dell uffici*, 
dei hivoro. .sciond.i lo quai 
rev.is.ont* 'loiasliva *- .fcn 
mula, tosi ccane è ridotto 

11 nexivo fv-nnineno del lavxiro 
mmcnle nelle fxXteghe de! 
pace, dove fino all’anr*. 
.sc-orso .si calcola faticassero 
aimc-no mii;*- < pastorvlli i r 
bani >. 

Il fenonxnio del merca<o de . 
pastorelli c«itinua. ma è ir. 
enfiato. Qualcosa è oamb.a 
to. 'ta camb .mdct. faticosa 
mente .Ma hi condizicne «o 
cia!e fatta di squilibri e ar 
retraiozze ataviclie. re.sta hr 
mutata. I.e opere pubblicour 

b. in«-. q x-llc- agrarie, afipaiorx. 
sempre come miraggi Qui v 
la radice de! b-ogno. qui o 
corre ntervenire. 
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Nel quarto anniver.-var.'» 
della morte del comp.»gno 

ALBE STEINER 

f.gura lumhno.sa di combat¬ 
tente ani.fascista, i dipenden¬ 
ti e fll Insegnanti deU'Uma 
nitarlA ricordano co'.ul eh* 
per tanti 8*ml è stato l’amico. 
Il compagno e 11 maestro. Lu 
cellula Albe Steiner della se¬ 
zione Carlo Marx sottoscrive 
lire 10 mila. 

Milano, 17 agosto 1978 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Dal primo ministro libanese Selim Al Hoss 


Nuovi scontri ieri a Teheran e in altri centri del Paese 

In vigore la censura sulla stampa in Iran 
mentre si rinnovano le manifestazioni 

Tre persone uccise a Khorrainabacl - Vi sarebbero delle vittime anche nella capitale, dove la po¬ 
lizia ha invaso il bazar - Sono stati annullati ì Festival delle arti popolari di Sliiraz e di Isfahan | nel sud dei Paese - La Giordania rifiuterebbe di partecipale al vertice di Camp David 


Discussa con i siriani 
la situazione a Beirut 

Sale il numero delle vittime dell'attentato di sabato < Villaggio bombardato dalle destre 



Un momento degli incidenll di ieri nei bazar di Teheran: poliziotti in borghese aggredi¬ 
scono i manifestanti 


TKHKRAN — A dispetto di 
rii)ctutc* dicliiarazioiii voluta- 
niente traiupiilliz/anti (mar- 
terlì il ministro delle infor 
mazioni aveva tlichiarato che 
il fioverno controlla i comple¬ 
tamente > la siluazione e 
che t un pu^no di individui 
non iwssonu nuocere ail un 
Paese forte e unito come 
riran»), la [irotesta jKipolare 
si estende e crea al rt^ime 
iraniano sempre nuove preoc- 
cufiaziuni. Uopo la priKlama- 
zione della lolite marziale a 
Isfahan e in altri tre centri 
e la messa « in stato di al- 
Tcrta > deirescrcito, altro due 
misure sono state tadottato 
dalle autorità: la censura sul¬ 


la itamtia. con la proibizione 
ai diurnali di riferire su quali 
tu avviene nelle varie parti 
del Paese, e rannullamenlu 
dei Fe-stival delle arti po|>o 
lari di Shiraz e di Isfahan. 
Izi situazione nelle due città 
è infatti .sempre assai tesa, 
e -se a Sliiraz non è stata 
priK-lamata formalmente la 
leofie marziale, vi è stalo 
comunque inviato Tesercito. 

■Ancora ieri manifestazioni 
si -.Olio avute nella stcs.sa 
città di Teheran, con un pe¬ 
sante intervento della polizia 
che — secondo notizie non 
conformate — avrebhe cau¬ 
sato a nelle delle vittime. Nel 
quartiere del bazar, i negozi 


Fallimento 
di un regime 


Vnilirinqiic nntii f.i. il 10 ; 
agiMin | 0 ,ì 3 . un colpo di Stalo 
tiiililarc .ibbalicva .1 Teheran 
il ^otrrno popid.ire e co»iilii- 
lionale di .Mo<saileq (acrii'a- 
to di a roiiiiiMÌ‘ilio per a\i'r 
ot.iln ii.izioti.ilizz.irc il petro¬ 
lio I c roi|.>cii(tVH allo scià, 
priideiileiiicille rìp.ir.ito in lt.i- 
li.i nel inoiiiciilo in cui la | 
leioioiie <i era f.illj più acu¬ 
ta, di ritornare nciriran r ili 
riprendere in ni.ino le redini 
del potere. I.a •elliniana scor¬ 
sa, lo sle-'Oi scià si era ilbl- 
fo di poter u fr«lrgeiare n i 
venticinque anni del reainie 
annunciando l’.iwio di ini pro- 
rcsso di cosiddclla » dcinocra- 
tizzarioiic »: ima niio\a far- 
aa. dopo quella della « riso- 
Inzinne bianca w di qiiindiri 
anni f.i: tin.i specie di « reci¬ 
ta deniorralica > intera a da¬ 
re del fcraiide l’ae-e a-ialico 
»ina ininia^ine dir non fo'sc 
più quella zroiidaiilr di san¬ 
ane della S\\ \K e delle 
Corti marziali. Ma rillii-ione 
di Heza Palilr\i è diirata «ì 
# no 21 ore. .Mentre aurora 
rpli sì inlralleneva con i lior- 
nalisti stranieri per anniinria- 
rr le site inisnrr « lilirratiz- 
aatriri * <Ia mi rri-dibililà sa- 
reidie roniiinipie minala dalla 
«isteniaiira \io|azionr di mi¬ 
te le principali nonne della 
rnsiiiii/ionr iraniana, nel ror- 
»n di qiie'li \ eiilirinqiie an¬ 
ni). la acute ili Isfahan «ren¬ 
deva nelle strade e nelle piaz- 
fr ileiraiilira capitale - iinpe- 
riale a jiridare l.a *iia prole- 
ala contro Ir violenze e le ini- 
alifirazinnì del reaiine e ad 
esprimere la .«uà aii‘ia di li- 
herià. 

Per la prima xolia. in lutti 
«fiiesfi anni, lo scià r il «no 
reaime hanno accusalo il col¬ 
po per co-i dire a denti *lrcl- 
li. ricorrendo a mi'urr reprr«- 
aise senza precrilcnli. quale 
la imposizione della leace mar¬ 
ziale nella seconda città del 
Parse, e mostrando rosi con 
palmare esidrnza quanto pro¬ 
fondo r drammatico «ia il di- 
atacro fra le aspirazioni e la 
volontà •Ielle mas-e da iin la¬ 
to e. dall'altro, eli ii«>mini 
che le zo\ern.mi>. I.o «te«*o 
massiccio ricor-o airc«rrrito. 
aa «cala lien più \as|a delle 
precedenti occasioni, polrch- 
hr fin ire per rixchir-i mi jio- 
ro d'azzariln: quello ‘lcs*o e- 
acrcito. chiamalo a « far re¬ 
gnare r<inline » nni la forza 
delle armi, poirrhhe infatti 


Neto sabato in visita 
ufficiale nello Zaire 


KfNSHASA — Il presidente 
aairese Mobutu Sesc Seko ha 
Invitato il collega angolano 
Agoatinho Neto a compiere 
una visita ufficiale in Zaire 
per « suggellare la ritrovata 
MTUcizia ». Secondo un comu¬ 
nicato del ministero degli E- 
ri, Neto ha risposto posi¬ 


ad un eerio punto deciilere di 
disfarsi di un .«oxraiio clic -i 
dice ispirato da Dio ma che 
in realtà, diqm e.s-ere «tato 
inrapace di garantire al P,ie-e 
alme'io uno .siilup|io capitali- 
.«tico cqnilihraio. mni ha più 
iifmincim quel tanto di « ca¬ 
risma ■ necessario per assi¬ 
curare ini minimo ili k pare 
soi'iale ». di tranquillità. 

Il fallimento del regime, sul 
terreno economico c soci.ilc. 

tanto più mostruoso .«e 'i 
pensa alle immense ricchezze 
del petrolio, dissipale con una 
politica mcs.ilom.inr che puli¬ 
tala a collocare riraii al li- 
icllo dei 11 cinque grandi ». 
l II riiime ili miliardi è stalo 
co-ì speso per costruire la più 
polente marchiiia miiil.ire del 
Terzo .Mondo Kliiia a parte, 
naiuraimcnie) : eil ini altro 
fiume per arqiiisìre parteripa* 
zionì fin.inzi.irie (come T.ir* 
qiiislo del 2 .ì‘r della Kriipp) 
«ii'rellìhili di arricchire la 
Tasta regnante (r a ingiganti¬ 
re la piaga della rnrriizionel. 
n:r. '''*•• «-erto di migliorare il 
tenore di lita della popola¬ 
zione. Itj'la eiiarc due liaii: 
rlie il .'il'i delle famiglie ira- 
. iiiaiie sono, secondo uii'anali- 
«i della Manca moiidi.ilr. al 
di sullo della soglia della po¬ 
vertà c che in mi l’.iese an¬ 
cora in gran parte contadino 
si r oggi costretti ad impor¬ 
tare i più flementari prodot¬ 
ti alimentari agriroli (il riso 
dal Pakistan, la rame dal- 
r Nn'iralia. le iioi.i da Israe¬ 
le. il grano dagli l '' \. e co¬ 
sì lìj). 

Sono qiic-te. in «intesi, r 
non già il nisiddetto * fana¬ 
tismo relizio-o •. jcilato ni- 
me lino «paiirarrliio dai «rni- 
pre più stonali propagandi¬ 
sti del rrgimr. le.^igioni del¬ 
la protesta rhe nrzii ultimi 
mesi ha inirsiiio con ligore 
rresrrnlr Ir rillà rsl i lìllaz- 
gi ilririran. K iirlla quale il j 
fatto niioio r appunto la sal¬ 
datura ozcettiia fra la irnii- 
rinqiirnnalr lolla della oppo. 
«izionr politìra. tradizionale ^ 
e di sinistra, e la rimila siri 
monilo religioso spilla, rrii- 
trala aiirh'rssa «u ohhirtliiì 
«li demorrazia e di rifiuto del¬ 
la siipendenza ilallr multina¬ 
zionali r siagli Stali l'nili. 
('s»n le rs*n-cgUrnze. per il re- 
tinie. rhe «nno oggi «otto gli 
occhi di lutti, 

Giancarlo Lannutti 


[ tivamente all'esortaztorK» di 
Mobutu e p<^rtanto giungerà 
sabato pros-simo per tratte¬ 
nersi 48 ore m Zaire. 

1 due paesi — graae alla 
mediazione congolese — si 
erano acco'’dati per la ripre-. 
sa delle relaziovit diplomati¬ 
che il 29 luglio scorso. 


erano «tati chiusi, sfidando 
il divieto delle autorità, in 
.stallo di lutto |H-*r “li eecitli 
dei giorni scorsi a Isfahan 
e .Sliira/.: una graiule folla 
.si è radunata in una rnosehea 
dove il leader reli.gioso lladji 
Cliaffari lio proiuineiato un 
diseor.so deiunieiaiulo il go¬ 
verno e le autorità per la 
legge marziale e jjer If ucci 
.sioni <li inanife.stanti. La fto- 
lizia ha ordinato alla folla 
di seioglier.si e. al rifiuto, è 
intervenuta con manganelli e 
gus lacrimogeni. Vi è stata 
una vera e propria battaglia 
nelle strette vie del bazar, 
una parte del quale è stati» 
complelanienle isolato tla cor¬ 
doni di triipiia per impedire 
racccis.so ai quartieri resi¬ 
denziali. Camion militari sono 
.stati disliK'ati nei punti stra¬ 
tegici. Numtvo.si manifestanti 
.sono .stati arre.slati. Martedì 
sera già si erano avuti .scon 
tri a Teheran, nel corso dei 
quali la polizìa aveva aperto 
il fiKK-o; e<l è in questa oc¬ 
casione che — a quel che ri¬ 
sulta si sarebbero avuti 
dei morti. 

.Ma le manife.staziuni. come 
già nei giorni .scorsi, non si 
.sono limitate alla capitale. 

.A Khorramahad si sarchl>ero 
aititi martelli tre morti, men¬ 
tre violenti scontri si sono 
avuti anclie nella città di 
Khorram.sliar, dove la [mlizia 
Ita attaccato partvchie centi 
naia dì dimostranti che hanno 
reagito tenendo te.sUi agli a 
genti. La censura iinixista al¬ 
la .stampa ha im|>edito di ave¬ 
re notizie elettagliate da altri 
centri, ma come abbiamo già 
riferito erano oltre una vcti- 
tina le città e villaggi ime 
stili dalla protesta po|>olare; 

.si parla comunque di scontri 
a HsUdibanat. Qum. Mashad 
e Tnbriz nelle giornate di 
martiKlì e di ieri. 

.A Isfahan e a Shiraz c'On- 
trollate dall't^orcito si è mes¬ 
sa massicciamente in muto 
la macchina repre.-ìsiva. Il 
generale Keza -Naji, governa¬ 
tore militare di Isfahan, ha 
detto che * tutti i rc.sponsa- 
bili ilei di.sordini » sono .stati 
arre.stati e portati dinanzi al 
tribunale militare. Xe,s.suna 
indicazione sul numero degli 
arre.slati; ma le notìzie giun¬ 
te fino airaltroieri parlavano 
di veri c propri ra.strcllamcn- 
ti in corso nella città. Dai 
principali incroci sono -itati 
ritirati i carri armati, anche 
per aecrt-dit.Tre la tesi dtf 
< ritorno alla normalità ». ma 
i militari continuano a pat¬ 
tugliare le \ie cittadine. Il 
gcnor.-»k' Naji ha detto che 
da vonerdi .s.ìranno di nuoio 
permesse le riunioni nelle mo^ | 
schee. ma solo per la pre¬ 
ghiera e con il divieto di 
fare discorsi antigovornativi. 

.Ambe a Shiraz gli arresti 
in ma.ssa stanno dando i loro 
frutti: almeno 11.1 pc-r.sonc .so 
n«> .state portate dinanzi al 
tribunale militare m seguito 
allo manifestazis^ii e agli 
.«contri dei giomi scorsi. i 

-Alla luce di tutte queste • 
drammatxhe noCizie appare I 
a dir.posx» grotte.sco l'anniin- j 
ciò che Is» scià ha ordinato. * 
per lencrdi la liberazissnc di|[ 
711 deteniit:. 62 dei quali de-,1 
finiti < sowcrsivi ». quale ge- '• 
.sto di cK*menza jx-r il ven- 
ticTiqusssinK» anniversano del ij 
.suo regimo. II ge.sto è tal 1 ! 
mente .strumentale ohe si 
crmmenta da so!s-»; \ale co- 
nwmque la pena di ricordare 
che :1 numero dei prigionieri 
politici in Iran oscilla, secon- 
ds» le stimo più attendibili, 
fra 1 2.7 e i -W mila, e se¬ 
condo alcune fsinti .sarebbe. 
ancora più elevato, e a questa 
cifra \-anno aggiunte le cen-j 
tinaia di arrestati degli ukimi' 
gicmi. 

Ieri sera, comunque. Io stes-- 
.so ministro delie informazìont 
ha dmaito ammettere che 
« bande di dimostranti » han¬ 
no prr.,seguito la loro proto» 
•Sta e .si è preoccupato di 
definire « non grati > gli in^ 
ridenti. 


Dopo un rapido processo 


Cinque anni di confino 
al dissidente Podrabinek 


MOSCz\ — Aleksander Po 
drabinok, il venticinquenne 
kifcrinlcre sotto accii.sa da 
tempo per aver denunciato 
vari ca.si in cui le autorità 
.sova-iiclie -somministravano a 
di.ssldenll politici trattamenti 
p.-iichialiici, elle secondo i 
medici andrebbero applicati 
.soltanto ai (xi/zi, e .stato 
condannalo Ieri a cinque an 
111 Ili confino. Lo hanno rife¬ 
rito alcuni amici clic lianno 
a--i.-)i.it Ilo al processo clic .si 
era aperto il 15 ago.ito nella 
cittadina di Elekro.statil. nei 
pres.si <li Mo.sca. il principale 
elemento <li accusa csmtro 
Podrabinek e ut» libro da lui 
.scritto e fatto circolare anclie 
in Occidente, intitolalo « La 
medicala iiiinitivu» nel (piale 
egli denuncia « gli abusi poli¬ 
tici » nella jisichlatrla itel- 
rUllSS. Nel dossier da lui 
redatto, il dissidente cita ol 
tre duecento ca.si di slmili 
trattamenti a di.s.sid«nti poli¬ 
tici rinchiusi in manicomi. 
Davanti a tale docnmento nel 
.settembre deU’anno .scorso la 
« Conferenza mondiale d«*glt 
psichiatri i> tfzuitasi u Hono¬ 
lulu, approvò una mozione 
che condannava « glj abusi 
sovietici ». 

L'agenzia 'l’ASS nel suo re¬ 
soconto del iirocc.s.so sostiene 
che « Podrabinek ha messo 
in.sieme ogni sorta di pettego¬ 
lezzi e di menzogne » e cl\e 
« talora ha Inventato falsità ». 
Secondo l'agenzia Podrabinek 


avrebbe tra l'altro « .uventato 
un manicomio che non esl- 
•sto, a Novocerkn.sk »> e a- 
vrebbe riferito « una cosa 
sbagliata, scrivendo che un 
tale .sareblH! stato ferito a 
colpi di arma da fumo men¬ 
tre tentava di fuggire da un 
manis-umiu ». 

Ptalrablnck fu arrs'stnto il 
14 marzo. A suo dire l'arre¬ 
sto avvenne dopo che aveva 
rifiutato di testimoniare nel 
processo che •■•eniva allora 
istrutto ctmtro 1 ! fisico Yviri 
Orlov. 

AU'inizlo del prtKcsso Pu- 
dr«ibuiek aveva rinunciato iil- 
Tavvocalo ditensore. Yevghenl 
Sitalinan, che egli avrebbe 
voluto affiancato dairavvoca- 
to britannico Ia>ui.s Mlomm 
C<K>|K*r. al quale tuttavia era 
.stato rifiutato il vi.->to di :*i- 
gres.-io in UHSS. Anche In re¬ 
lazione a ciò vi (■ stata ima 
protesta del ministero degli 
Esteri britannico. Intanto 
raceademico .S(»visalco Andrei 
Sakharov ha fatto sapere ieri 
a giornalisti oecldentali a 
Most-a elle in un altro })ro- 
csssso .svoltosi la .scorsa .set¬ 
timana un altro (li.s.->idente 
.sovietU'u. il matematico Ale- 
k.sandr Uulonkin. di 42 anni, 
die era stato condannalo jrer 
attività antisovietiche tiel 
197'i. è -Sfato condannato a 
due altri anni di inlemamen- 
to in campo di lavoro sotto 
raccu.sa di furto di proprietà 
dello stato. 


BKIRL'T — .Non è ancora 
stato lai.s.sihilc* defimre il bi¬ 
lancio deH’attentaU» di sabato 
notte a Meirut: secondo fonti 
della [tolizia, le vittime ac 
ci'rtatc .sono 130 . si-condo fon¬ 
ti |)alcstiiu“M UH. Nessuno lia 
rivendicato la iKitcrmtà del 
crimine: in «igni caso il Kron 
te (K-r la Liberazione della 
Palestina, vale a dire il grup 
pelU> del « fronte del rifiuto » 
i cui uffici erano nello stabilt' 
dinamìtato. ha detti» di riti- 
nere che st le respnisabilità 
risiedaiis) al di fuori dei mo¬ 
vimenti (Iella guerriglia ». Do 
|)s> 1 due fratell'iii tratti in 
sal\«> dalle macerie nel jh»- 
mcnggio (li liiiudi. .iltn- due 
IK'r.sone .sono .st.ite tiov.ite \i 
\e: ancora Imuslì sera un 
\\(tlii(> (Il 70 .1111)1 e martedi 
iin.i raga//a di dieci anni. 
■Mentre le truppe .sin.iiu- della 
Kor/a ar.iba di dissuasione 
(I-’.M)) hanno iiileiisilicato l.i 
vigilanza e il pattugliamento 
in città. 1(“ organi/z.izioni p.i 
lestinesi lianiio proseguito nel 
la rimo/.ioiK' dagli stabili oe 
capati amile d.i civili (lell(> 
armi e iiniiii/.ioni che vi .si 
trov avallo. 

Ma mentre l.i ciilà di Mei 
nit (■ ancor.i .sotto riinpres- 
sioiu- (iella .strage di .s.tb.ito 
notte, .segni di peggioramento 
(Iella .situazione vengono dal 
sud. dovi- Usili solo la io 
loniia deire.sen ito diictt.i ver 
so il contine è .sempre bloc ' 
e.it.i a K.ioiikab.i d.ilh- arti 
glicrie delle mili/ii- di de.sira 
(lei maggiore Iladd.id. ma do 
ve martedi si i‘ avuto anclie 
un iMimliardamento sul vii 
laggiù (li Ilashbaya. die ha j 
caiisaU) il ferimento di .sei 1 


civili e la di.striizione 0 il 
danneggiamento di wiiti case. 
Il Iximbardamento è stato cf 
fettiiato. .senz..i alcuna appa 
rentc ragione, d.illc artiglie 
rie falaiigiste di .Marj.iyoiin; 
le stesse che tengono sotto 
tiro la colonna dcircsercilo 
libanese ferma a Kaoiikalia. 
Oltrcliilto. nella zona vi sono 
iuimer(»se ixista/ioni p.ilesti 
ne.si. ma nessuna di esse è 
slata Lolpita dal Iikko. elu¬ 
si è itnect- accentrato .sili 
villaggio. La sera {irima. si 
era avuto nella stessa zon.i 
uno scontro fra ckincnti p.t 
le.stinesi del « fronte del ri 
fiuto » e sold.ili del conlm 
genti- norvegi-sc deirO.Nr. 

Il pruno ministro liliaiu-se 
Scimi .\1 Hoss (* ritornato in 
tanto da Dam.isio. dove Ita 
avuto incsinlri con 1 gover 
nauti siri. mi siili .1 .situ.t/ioiie 
(icll.i siciiicz/a IH Lib.ino .\1 
Iloss SI i- rcc.ilo .indie a 

l. aitakia. sulla isist.i meditcr 
r.iiiea, per incontrarvi il pre¬ 
sidente .-vs.sad. .Non i- si.ito 
fornito alvini dettaglio sui ri¬ 
sultati concreti dei coII(H|I11. 
ma i- st.ito pivi Is. Ilo ( he essi 
.si sono sviliti in una « almo 
sfi-r.i |H)siti\a ». -Ml ordinc del 
giorno vi s-raiis) i prolilemi 
ddl.i sitiirt-zz.i a Heinit isi 
(larla addiritlur.i di un tiro 
getto del governo Iib.liu-se per 
(liehiar.irla -i città aiH-rt.i ». 

m. i la (Osa lascia gli ossei' 
valori al(|nant() si (Itici), l.t 
situazione nel sud dd P.ie-'S* 
e il rinnovo del m.ind.ito ai 
«e.isdii verdi», thè scade 
in ottobre. Qiiesfiiltinui era 
il punto l»iù delicato; il«q>o 
1 duri siontri degli ultimi 
(lue mesi a Beirut, le destre 


premono .su S.irkis (Hrebi' il 
mandato ii«in sia rinnovato 
o quanto meno sia ndinu'ii 
.sisuialt» il coiitingeiitc sin.i 
no. mentre Dam.isco mteiuK 
< iHirt.ire fino in fondo In .sua 
missione ». 

Oltre ad .\I Hoss d presi 
dente .Vss.id li.i incontr.ito a 
Latlakia aiu he il leader de! 
rOl.P A'a'ser .Vraf.it. La pros 
sima setliman.i .\raf.il do 
vreblve presiedere una rin 
mone .1 D.im.isco dd C’onsi 
glio eentr.ile p.ili'stinesc elle 
disciitcrà 1.1 sitii,l/ione nel suo 
complesso, anche nell.i tiro 
spetliv.! dd vi-rtiee Carter 
Sudai Begm .» C.utq) D.ivid 

La si'^^ione es.immei'à aii 
die un diiciiineiito aiiprov.itu 

r. diro Ieri d.il Coniit.ilo icn 
tr.ile (Il \1 I-'atab e vile tende 
,1 < risi.ihi’ii,- l'iinit.i iia/ioM.i 
le l>a!e«lim's. ». per qii.lllto 
ngii.iid.i il vsitiee di ('.inq) 
D.ivid. d (inotid'aiio .M Qiiì)ii'< 
(111 Kiivv.iit b.i scritto ieri 
dii* gli Stati l'iiiti avev.iiio 
inv 11 .Ito .1 p.irtei ip.irv 1 .indie 
1.1 (ìiord.mia. nm du- re Ibis 
Sfili lui respinto rinvilo (lià 
nel dicembre si-sirso W.isbing 
tini (i- C.irter pi-ison.ilmente. 
in odMsioiie del suo viaggio 
in IiMii e in Egitto) aveva 
ccrt .ito i)) ogni n)odo di eoin 
volgere .\nunan nel nego/i.ito 
isr.ido egi/i.ino. ma st-])/a ri 
sull.ito .\ I.at.ikì.). conver 

s. iiido con i gior)i.)lisli bb.) 
Desi al seguito del urimo mi 
nistto .Selim al Boss, il mi 
lustro ilt-gli Esteri siri.ino .\b 
del Ilalim Kb.idd.im b.i de 
finito il vertice di Camp Da 
vili (onu- nti oceasione < lu-r 
rultimo striji-tease di Sudai». 


Industriale 
svedese 
rapito a 
San Salvador 


SAN SAIA’.ADOW - KJell 
Hjork, uno svedese tli .17 »n 
ni, direttore della compagni* 
telefonica Krie.ssoii iier lo 
Stato (Il K1 .Salvador, 0 stato 
sequestrato hiiiedi scorso da 
sei iiomuii .uni.it 1 Secondo 
quanto si i- .ipi'ieso a San 
.s.ilv.idor, luiumonto e av- 
veiuilo ne’, momento in citi 
.1 Hjoik lasciava il suo iiffi- 
iMo ai»i)ena vure.ita la .so 
glui. e st.ito circondalo (burli 
uoninii con le .unti sp.iuia'e. 
che lo hanno costretto a .«a 
lire su (Il un'iiuto e si sono 
|)ol ahontanuti a tutta velo 
dtà 

Fino a iiiie-io momento, 
non e dato s.iiieie se si trat¬ 
ti (il un rapimento a scopo 
poiit.io o di un latto di pura 
e setnpliee eiim.milita ; nes 
suna organizzjizmne di gtiei 
iigliii hu infatti rivendicato 
!'a/i(»u‘ 

In ogn; caso, e prima an 
(•ora che fosseio chianti 1 
contorni (leU episodin. un fun 
zionaru) della Kiiesson ha d: 
ehiiir.ito che la società non 
pagherà mai .ileiin riscatto, 
ehinmiue sia a chieilerlo 
.iNostio principio -- ha dot 
to .1 Innzionario — è di non 
p.igure -.1 risratio perehò cto 
ei i'sporrt‘bl>e ad aziotti rt' 
gtiippi tcrrorisi lel in tutto il 
mondo '). Il iunzionano ha 
aggiumo (Il non .sapere .se ; 
ntpitori d. B)ork siano terrò 
listi politici o criminali eo 
numi. 


. 


--- 


ÉSEMPlìE 
UNA SCELTA NATURALE 


dissetante 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seitz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico“Cynarone 
dissetante naturale. 
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Vogliono lavorare insieme per un programma de l tempo libero 

Tre quartieri d'oltrarno progettano 
un centro per la cultura e per lo sport 

~ .V" ‘j' documenti fjiiartitri. Iiifiru*. lontatli <or 

^ • • *1 ■ cic'loitilati c arrivato sui ta ruiiivor>ità, con il centro d 

uomenica prObSima il qrande rientro n*'/ assessori di documentazione e ricerca sul 

_L_^ IIVIIIIU Palazzo Vecchio, alle assoda- territorio, con le oreani/za 

“ ^ -- zioni culturali e del temiw li- /ioni cittadine ikt dare inaL- 

. redazioni dei «ior- »ior respiro alle illiziati^e 

Ancora vuota la città . 

1 . proposta, di una bor;a per u„ lullo alla ,s,noia r. Nel le,n 

per il «lungo ponte» S'Srpé,5“,,H;?™ 


r Unità / giovedì 17 agosto 1973 


Sono rimasti in pochi i « ta^xisti » del passato 





Un'immagine della cilfà deserta per l'esoda di Ferragosto 


N’onostante i primi rientri 
di martedì sera, continua. 
|)er molti fiorentini, il ixm 
le di Kerratosto. Ieri il vol¬ 
to (Iella città non era cam- 
hiato rispetto a sabato po- 
merif'f'io. Giorno deiriiltima 
partenza per il tradizionale 
e->odo estivo. Strade e piaz¬ 
ze deserte, saracine.sche ab¬ 
bassate. Gl'Ili tanto qualche 
bar e qualc'ic ristorante 
a|K‘rti. 

In alcune ixiriferie addirit¬ 
tura ci si è trovati davanti 
ad un iKie.saggio allucinante: 
(Kiche macchine parcheggia¬ 
te. il silenzio insolito rotto a 
tratti dairautobus che pa.s.sa 


di fretta, ogni tanto qualcu¬ 
no che si avventura |)er qual 
che chilometro alla ricerca 
di un litro di latte o di un 
pacchetto di sigarette. 

Il centro .storico della 
città, grazie alle migliaia di 
turi.sti. ha mantenuto invece 
un aspetto più festo.so. I grup¬ 
pi. le comitive. le coppie, 
hanno pa.sscggiato tranquil¬ 
lamente nelle piazze e nelle 
strade favoriti anche dallo 
.scanso traffico di ferra¬ 
gosto. 

Oggi alcuni negozi riapri¬ 
ranno. ma il cartello < chiu¬ 
so jwr ferie » continuerà a 
dominare incontrastato fino 


a lunedi pro.i.^imo. Dal.‘inizio 
della pros.sima settimana la 
città cominccrà piano pia¬ 
no a ripjjxilar.si fino a ri- 
prendeiv il suo ritmo nor¬ 
male nei primi giorni di set¬ 
tembre. 

Domenica è prevista la 
grande ondata del rientro 
.sia per quelli che hanno la¬ 
sciato la città nella .settima¬ 
na del mezzo agosto e per 
mia buona parte degli altri 
che hanno potuto goclerc una 
vacanza più lunga. 

Per molti fiorentini il (mmi- 
te d’agosto è .stato strimin¬ 
zito e si è ridotto ai tre o 
quattro giorni. 


Per chi è rimasto spettacoli 
nelle piazzette del centro 



Un recente spettacolo del gruppo folk c Cariacanla > in piazza S. Spirito 


('on.1 h.iniH) faiti» i tx>>tret 
ti al fcrrago.Nto ca'alingo.’ 
•Mire \olte il caldo e l afa 
hanno faxorito r.ipide fiiiilu- 
sulle colline o .'cmpliccnun 
te nei parchi cittadini. K an 
tiie q.H'.'t’anno. mviostante 
le canicole di un tempo fo- 
.sero solo un ricordi», non s; 
è tr.idita la cla.SNÌe.i p.a.sse 2 
giata in mezzo al verde. 

Dtipo cena, gli s;tet;acoIi 
di 4 F'irenze e.stato '78 * han 
no rv'.so mono pesante la jvr 
manenza in città por i molti 
rimasti. Ottimo success.» 
hanrk) avuto del resto non 
-solo le mamfosiaziom in prò 
gramma noi giorni di ferra 
gosto. Niimerviso per esem¬ 
pio il pubblico che ha segui¬ 
to fin dal 20 luglio la ra.sse 
gna di miiMea [x»{x»lare alla 


quale li.inix» partei nw.a un 
die: formazioni nius;tal: ita 
liane e straniare propi»'!.- 
dal comitato delle assivi-i/io 
ni ciilturah ix»i>->lari neH’ani 
bito delle manifc'lazioni pro¬ 
mosse dal Comune e dall.i 
.\/i(Tida di Tunsniiì. 

Le nove sc.’-ate d: incontri 
musicali r di concorti pre¬ 
sentati da una «elezione q i.» 
Iificata di formazioni di m,i 
sicisti -sp.igrK»li. france.si. ir 
lande'i e.d italiani confc.mia 
la biMna riuscita dell.» prò 
posta o della straordinaria 
idcvneità degli spazi urbani, 
ricchi d. storia e di cultii 
ra, ad essere attuale e na¬ 
turale .sede di momenti di in¬ 
contro e di projvista cultu¬ 
rale od in p.irtico!are mu¬ 
sicale. 


Vlìint.rt.i '1 i.alioi .1 me 
a!)b:.»no a" -.'.ta agi: spe; 
tat-oli d.txnm.la rKTsone: una 
nresori/a iiitcres-.ita e una 
p.»rtoc:pa/;one attenta alia 
d<»cumentazione articolata e 
ampi.i d- canti c musiche 
deH'area occitana. di q.iella 
della C.italogna in«:eme a 
tutta una fascia di pezzi an- 
tieh; e nuovi della nostra tra¬ 
dizione musicale e popolare. 

L'iniziativa premia anche 
una vol.»ntà di prc;>-»«ta cul¬ 
turale musicale. propria 
deiras.scìciazionisnv» ciiìtur.a 
le fiorentino, nettamente ca¬ 
ratterizzata non da facili 
programmi di (tonsumo ma 
da un costante sforzo di dif¬ 
fusione. di informazione cul¬ 
turale e musiciale. non in ter¬ 
mini velleitari 


L’n fascicolo di documenti 
ciclostilati è arrivato sui ta 
voli di numerosi assessori di 
Palazzo Vecchio, alle associa¬ 
zioni culturali e del temiw li¬ 
bero. alle redazioni dei gior¬ 
nali. .Mittenti tre (juarticri del 
la zona di Oltrarno; il -I. il 5 
ed il 6 . cioè Isolotto. S. Bar 
tolo e Novoli. Si tratta di una 
projwsta. di una bozza per un 
programma fK*r il tempo li 
beni che pre.senta due grosse 
novità; prima di tutto i tre 
quartieri intendono lavorare 
insieme jicr coordinare le ini 
ziative e dividere le spe.se in 
iiukIo da organizzare una se 
rie di iniziative di qualità; 
in secondo luogo intendono 
i.stituire un « centro ». 

•N’ascc. insomma. un luogo 
dove discutere sia il da farsi 
(iniziative -ler i più i)iecoli 
e per i più grandi, di .s|)ort 
e di cultura, di danza e di 
cinema, di dibattiti c di ino 
sire), sia |K“r rieumporre le 
fila del (lassato di questi 
quartieri, ricercarne la storia 
e « rendere - agli abitanti del 
la zona la loro (irojiria cul¬ 
tura. Perclic ((uesti tre quar¬ 
tieri hanno deci.so di lavora 
re insieme, tanto (icr cornili 
eia re. 

La ri.s|i()sta la forniscono 
.subito: fanno (larte della stes 
.sa realtà distrettuale (il di 
stretto n. l'J). ed il loro |>ro- 
getto intende rivolgersi in [iri- 
mo luogo alle scuole. Do()o 
lunghe di.scii.ssio<ii. riunioni, j 
assemlilee (icr tracciare la 
liozza di programma, i ra|)- 
(irc.sentanti dei tre quartieri 
hanno infatti rilciuito che la 
costituzione del distretto co¬ 
me momento di programma¬ 
zione sia scolastica che di 
« educazione (icrmanenle > di 
tutti i cittadini, coin-xirtas.sc 
Tesigenza di « mettersi insie¬ 
me » per coordinare le prò 
(lostc sul piano delle attivi¬ 
tà culturali e .sportive da (iro- 
(lorre in primo luogo al mo(i- 
do scola.stico. j 

Kd ecco quindi l'idea di co¬ 
stituire un Centro a livello 
distrettuale per la formazio¬ 
ne fisico sportiva-culturale 
dei ragazzi ed anche degli 
adulti. « Lo sco(M) principale 
del progetto — .scrivono nel 
voluniino.so documento dei 
quartieri -1. 5 e 0 — è (Uello 
di razionalizzare Tuso delle 
ri.sor.se di.s|K)nihili. (nibblichc 
e private, garantendo il mas¬ 
simo della partecipazi(xie 
(delle n.ss(X.'iazioni. degli or¬ 
ganismi di base, dei singoli 
cittadini), per l'elaborazione e 
la gestione delle attività ». 

Per lavorare in questa ,*)ro- * 

spettiva i quartieri chiedono 
anche un maggior coordina¬ 
mento fra i diversi asses.so- 
rati di Palazzo Vecchio: dal¬ 
la cultura alla .sanità, dallo 
■sjiort airassi-stenz-a. al patri¬ 
monio. « Già nel preparare un 
semiilice progetto — conti¬ 
nuano i quartieri — di ini¬ 
ziative culturali c sportive ci 
si accorge che tra i diversi 
settori d'intervento i punti di 
contatto .sono molti.ssimi; cui 
tura c sport (ler esempio si 
inter.s(K?ano nell’azione educa¬ 
tiva da sviluppare aH’intcrno 
della scuola e sul territori-! ». 

Uno -spazio (lìuttosto ampio 
del progetto è dedicato allo I 
sport: un settore troppo .s(x>,s 
so bistrattato q relegato al 
momento dello spettacolo e j 
deH’agonismo, che i quartie.-; j 
intendono riqualificare e por- j 
tare a tutti i cittadini di tutte j 
età. L'obicttivo principale ri ^ 
mane la costituzione del Cen- f 
tro. perché da li potramo i 
partire le diverse iniziative a 
(per fa.'jce di età e di in s 
tcresse). I quartieri hanno in- (j 
dividuato tre tipi di interven¬ 
to; sensibilizzazione della po 
poldzic-'ic (ed in special nKido 
di qiiciia scolastica) ncll.i 
pratica sportiva; moment: di ^ 
(H-ciissione c di confronto sul I 
la riforma della logge sullo ! ^ 
sx>rt. .sulla politica «{sortiva ! 
deH'ente hxrale. sulla medi- ' 

cina sportiva e i coasorzi sa- ^ 
nitari. .sui problemi in gene- 
rale collegati a que.sto setto- ^ 
re c che più interessano il j 
quartiere, anche attraver.so 
films e pre.sentazioni di li- 
bri .«uirargomonto; infine 1 ' 
attività promozionale e for- 
matica. diretta in primo 

lutigo verso la «cuoia. 

Questa u’tinvi pniposta. ."a- 
rà articolata c dovrà preve- * 

dere momenti di attività _ 

sp»->niva vera e propri.» pir la 
scuola media, e enKni di pre- p 
>»ra 7 ;i)ne all<» 'P»»rt per le |g 

s.uolc chmentan e materne 
.Anche pc." eli altri settori i vi 

tre qu.irtieri del di.strelto 10 2 .! 

SI sono posti una «ene di 
obiettivi prioritari: la costi- ®' 
tuzione di un centn» di ini 
z’ative musical: a livello di q 
zona e Tavvio di un'attività | ti 
di « (-diicazione musicale» pi r I Se 
la .«cuoia, che — come «otto- ni 
lineanii — s:a * «era » Cj 

I-a prep.ira 2 ione di un con bi 
vegro sulle esperienze teatra- N< 
li dei quartieri e su quelle 1 
c esterne >. Una proeramma 
zionc di film di qualità, di sti- 
molo al dibattito, nei locai: 
cinematografici dei tre quar- 
tieri (sia (kira,s.socia 2 ioni.smo 
che di privati) c l'elaborazio- j, 
nt» di cicli di films per le 0 |; 

scuole. Un coordinamento tra 1 
le divcT.se biblioteche dei | to 


I quartieri. Infine, contatti von 

1 università, con il centro di 
li d(Kuinentazioiie e ricerca sul 

territorio, con le organizza¬ 
zioni cittadine |K*r dare mag¬ 
gior respiro alle iniziative. 

« Una (larlieolare attenzio 
‘ ne — scrivono quindi nel do 
euinento — va alle attività 
‘ di aniiiiazictie. dirette* soprat 

^ tutto alla scaiola s-, Xc*l tc*rri • 

torio dei tre quartieri sono 
già state* attuate e.s|x*rit-*.ì/e 
con il « Lalxvratorio di ma 
rionetle La Ninna » e con il 
« Latxiraiono 3 ». ehe lianno 
avuto ri.sultato (xi.sitivo. I ra 
gaz/i hanno imparato gioian 
do .sia a costruire ehe a lavo 
rare con gli altri, che a set» 
|)rire il mondi» ed i meeca 
iiisini che li eirc ondano. L'n’ 
es|x*ric*n/a dunque c he i quar 
tieri intendono prost*giiire. 
;x*rché siano gli insegnami 
stessi ad a|>|)ropriarsi delle 
tecniche deiranimazione e i' 
intervento (xis.sa finalizzarsi al- 
la t>rograinmazionc* didattica. 

In (|iic*sto C|uadro si è (len- ' 
salo ancht* ad una serie di | 
iniziative basate .sulla ricer i 
ca d'ambiente e sul turismo. 
Scuola e territorio: è questo il I 
nocciolo della questione, un 
ra|>(x)rto da instaurare |x.'rclic 
lo .studi) non sia slegato dal 
la realtà circostante. Rajijxirfi i 
nuovi ed originali si devono ) 
creare per ijcrmottere ai gii» 
vani di eainrc* anche « oltre » 

1 ai libri la società di cui fan¬ 
no (larte. La scuola non jxiò. 
da sola, instaurare ((iiesto rap 
(xirto. per que.sta ragione i 
quartieri si pro;K)ngono di in¬ 
tervenire .su di e.ssa. anche 
per (jermcttere un’analisi dei 
.sistemi di vita di una città 
moderna. 

Ecco dunque la proposta di 
un collegamento con le strut 
ture comunali, sia a livello 
di ammini-stratori che di 
strutture operative (.AS.NU. 
acquedotto. ufficio d’igie- 
I ne. ec'c.). Le stc.ssc visite a 
[ unità agricole produttive ne- 
cc.ssitano di incontri con gli 

operatori, con gli organismi 
sindneaii dei lavoratori del 
.settore, con la facoltà di agra 
ria e cosi via. L’na scuola 
di vita, che prepara ad as 

sumere quel ruolo attivo nel¬ 
la società, che ristituzione 
sc*olaslica insieme ai quar j 
tieri possono dare ai giovani. | 
Un legame diverso tia la j 

scuola e tutti i cittadini dei 
tre quartieri d’oltrarno. che I 

insieme prcfwrano un prò- j 
gramma (ler il tempo libero. i 



Pensano al cavallo motore 
i romantici «fiaccherai» 

‘l'eP«ea - Un niesliiMi* tUt* va seoinnaroniln 
Le ilifl,colla dei velltirini - I (,.risii che siiano la ciUà con la tarro//eM„ 


Cli! ha visto la mostra fotogralii .i 
(lega .Miliari certo ricorderà .ocuiie iin 
niagim di (jiazze di Firt'ii/c. on le v(‘c 
eh:e insegne* nere e oro. ecii i tram e 
le carrozzine tirate dai cavalli, (iiialcu 
no addirittura p-rssieclcrà foto .simili nei 
palverosi b.auli ri()o.sti in soffitta, dove, 
tra camicie da notte* trinate, ruvide len¬ 
zuola del corredo con ricam ite le sigle 
e scatole di metallo frangiate (X'r siga'ri. 
i nonni conservavano anche le immagini 
della loro giovinezza, eaiuiidainente al) 
bracciali, lei con rombrellino. Un con 
cappello e moiistache. sul (xintc Santa 
Irinita. Dietro, quasi di norma, il j fiac 
eheraio » con la .sua carrozzella. 

Da allora, di acqua, .sotto il (xnite 
-Santa Trinità, ne è (lassata (laivccliia <> 
(xichi -sono rimasti quelli che .sognano 
ancora il giro del centro in carrozzella. 
Del re.sto oggi noo .se ne \erion(. (liii 
molte. I fiaccherai dicono di c.sscre ri¬ 
masti in 20 . i ()iù in piazza Signoria, 
((ualcun altro ;n (liazzi del Duomo; e 
che .solo una ventina rii anni fa erano 
4.) .solo in piazza della Signoria, più 
quelli di piazza Kepubb.ica. Piazza del 
Duomo e la .Stazione. In totale raggimi 
gevano circa le due centinaia. Pare ehe 
I)iù indietro nel tenqx» fo-.soro adclirit 
tura 5(J(). 

-Vaturalmente è eomiircn.sihile: c se 
qualcuno può richiamare l'amoic* (kt 
le tradizioni in difesa di un mestiere i 


(Ile sta sei>m().irendo, .s.irehl),' f.ieiie .ir 
giinieiitare che i! solo r.iiqnanlo non (i.io 
cO():ii(' il ;)ri>l)Ieiiia di un servizio ilu* 
costa e che trova seiigire meno « io 
mantiei » m eerea di dolei ()assegg,,iti- 
(ler 1,1 eitta. (di .stes.si fiaccherai l.niien 
tallo 1.1 scarsa (irisi'n/a di turisti il.i 
nani. 

.\’on (Ile gli stranieri non interes.si |.i 
« v)ttoeent(*sca » (iii.sseggi.it.i ni e.irroz 
za. ina le visite s()esso organizzate i* 
tro()(X) velmi non (lennettoiio grand, io 
«<*. oltre alla tradizionali' puntata al 
Duomo. Santa Croce c gii Uffizi. Co^j 
i fiaccherai .si trov ano ad essere ()iù un 
•eleimtito ornamentale eh'.* non un reale 
servizio ()uI)blieo. K eo.si le diffie.ilta 
(HT 1 vetturini erescono a (li.siiiÉS'ira. 
Il l.uoro diventti (Xissiblie (xt .soli qn.it 
tro mesi l’anno, mani.sc.dehi non .■-e ne 
t.'-ovano. le ruote (x*r le carrozze sono 
ima rarità, la Iiiad.i (ler i c.ivalh co-t,i 
.semtire di (liù ed infine, malgrado ,1 
.giro sia essenzialmente nella zon.i blu. 
le maccliiih* e sojirattuito le mot,i iiiLi 
stidiscono i cavalli. 

Molti vetturini li.inno elnesto l’auto 
nz/.izione al Comune di (xiter d.ven 
tare tavi.sti. rinuneian'lo a m.ihiu'iiore 
al eavalio. che (ler i (>;ù. fiavelierai ()er 
tradizione, è una (i.issione (irofonda. .M.» 
di licenze non «i vede neanche Tom 
bra. dicono e (xt di più (lare non ci 
•Sia neanclie ()iu ((ilei misero contributo 


‘!i bi.ida (>er 70 Wi m.i.i h-e l'.m.io , 
Imo .1 |)oio f., .,,..,eg'i.ito 

•• r.i 1 vi ttiiriiii quali lino .iinniette elle le 
tarlile -ono alte, dieeim.la fX'i 
me//or... t ni.i come f.u e.am,. s. n/. 
as>:ear.i/i«Tii'. -in/a iii iisioiu- s» n/.i .u 
cn.i.i g.n-an/i.i: tutto s- b.ts.i' su qn.'r . 
eli.' riu-ei.inio .i gii.id.tgn.ire in ijue-*; 
<)U,litro mesi, tenendo tonto i he qi.an 
do nnsi'i.imo i.i,-,. ,( ( ,..,,.^. 1 ,, g 
Ilo e gr.issct ». 

Nt'innieiv) i •isj.tii.r'i in cooji.r.itiv.. 
|).ire un.i solu/.oiie. iierehè le .spi-se .sa 
ivliH'ro trop()i' ri un .rin., eo,itro i 
le.ili mesi di l.ivoro L'iinie.i .soiu/iono 
( imque e diventare ta\isii. .ibbandonan 
il cavallo |)er il motore, la bi.ul.i (x-r l.i 
IX'iiziiia. ' .\o, non riu-u.iino .i v.iima 
perche il Connme ai t.i\ si, i|,a mi ririi 
bor.so beii/in.i e a noi non i|.. mi rmi 
Ixirso Inala., il,cono . vetturini 

M.ilgratlo tutte le diffnolt... , |,.n 
eher.i, e.i*iti*ni.ir,o .. (lori.ire sp.is*.,. 
|H‘i le vie de. ii'iitro. iio^;..! tar.v 
c r.eihi am.'ineani che , on la'e..r:o/' 
zeli.! vog.ioao tarsi mi.i (nani i id, .t liel 
m citta. Per farlo, m .mguistano da «oh 
le e.irro//e. si :in|)rov vi-.tii.i o mettono 
l'i [natie 1 Iv vciciie vonoNim/e di nm 
ni.seaiio. pulisiono le lK>t;e. gl. danno 
d.i m.nigiare. e.iiedendo-.i ()rr qii.inti .ni 
ni ancora (xilranno f.irlo 
-Nella foto; fiaccherai in centro. In 
attesa di clienti. 


Rifiutata la condizionale c,_ _i i. 

-—-I ricercato da oltre un anno 

Rubarono Tmeasso i i • 7~ 

del ristorante: i ^RRipRllieiltl di CORIIIIISSdriO 

un anno e sei mesi dal truffatore della Snam 

r r.;:*:v.rc | s,? 


I due giovani. G;am()icro 
-Aritonclli di l'J anni e Carlo 
Be-gliuomim di 20 anni, che 
avevano rubato l’incas.so del 
ristorante « Buca San Giovan¬ 
ni ». probabilmente (x*r ac¬ 
quistare armi, sono stati con¬ 
dannati entrambi ieri mattti- 
na. per direttissima, a un 
anno c* 6 mesi di reclusione 
.senza la conce.ssione della con¬ 
dizionale. 

Una .sentenza che è andata 
oltre le .stesse richieste del 
Pubblico .Ministero dottor U- 
baldi» N.innucti. il quale ave 
V .1 chic.«to la condanna ad 
un anno o dix* me.«i ton la 
concessione deila condiziona 
le. Sia r.Anto.nelli clx* il Be 
gliuomini hanno acconsentilo 
a rispondere alle di»mande di‘l 
tribunale confermando di es- 
.sore gii autori del furto ai 
danni del n«lorante » Buca 
San Giovanni », dove U pri¬ 
mo dei due lavorava 


Per ci>in().ere il furto si e 
rapo .serviti della chiave di 
un portone la.sciata incustodi¬ 
ta. Penetrati in una sala del 
ri.storante «i erano quindi ca¬ 
lati con il montaiaricJii al 
piano .sottostante dove c’era 
l’ufficio del titolare. Ferdinan 
do Ulivieri. Qui usando una 
chiave, lanciata nel ca.s,«cttto ! 
di una .scrivania, avev.ino a 
(XTto la cas.safortc e (xirtato 
via oltre -’t milioni, assegni 
e trave! clMXjues. .Solo il de¬ 
naro in contanti (x*rò è stato 
recupcr-ato. 

Nel dib.ittiinento non -i è 1 
[larlato delle rivela/ion; f.t; | 
te alla (xilizia d.d Begliuomini 
e confermate dair.Am-»nelli. 
secxmdo le qual, j «.ildi rubati 
dovevano servire fX'r tom 
prarc bombe ed arm. fX'r tom j 
piere degli attintati. Questo ’j 
aspetto della .rx-liicsta è sta- ' 
to strali iato. • 



Mario Sabatelli, il pregiudi¬ 
cato arrestato ieri 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza Sa»! Cìiovanoj 20. 
via Ginori 50. via dell.a Sca- 
I.v -IO. piazza Daimazia 24. 
via G P. Or.sin: 27. via di 
Brezzi 282, interno stazione 
S. M. Novella, via Starni 
na 4L p.azza I.solotto 5. v.a 
Calatafimi 6. BorgogniSsan 
ti 40. piazza delle Cure 2. via 
Sene.se 206. via G.P. Orsi¬ 
ni 107. viale Guidoni 89. via 
Calzaiuoli 7 

BENZINAI 

NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori; via Rcxxa Tedal- 
da. AGIP; viale Europa, 
ESSO; via Baccio da Monte- 
lupo, IP; via Senese, AMOCO. 

E’ MORTO 
IL COMPAGNO 
BRUNO PERINI 

Dopo lunga malattia è mor¬ 
to li compagno Bruno Perini 


^critto .V. p.»r:.;o eia. 45 

i Oggi. ."V ie :5,30 avranno luogo 
. : funerali in form.» c.vile 
j partendo dali'ab.tazione m 

• via Faentina .Aie I! figlio 
. Roberto sottoscrive 1.5 00) ii-'c 

per la stampa romu.n,.«;,i 
Giungano a Roberto e a;!.! 
-sua fam. 2 Ì;a le p.ii .si-ntite 

• condoglianze d.v p.vrte cL; 
compagni dc.l» redaz.one Jo. 

1 « Unita ». Si as«oei.'ino .vile 
condoglianze i coinp.igni del 
la sezione delle Cure. 

E- MORTO 
IL COMPAGNO 
■ BIBE > 

Si è spento ieri all'ospeda¬ 
le di Careggi. il compagno 
Adelmo Zeppi detto Bibe. Il 
compagno Zeppi aveva 75 
anni ed era is» ntto alla se¬ 
zione del PCI Slnigaglla- 
Lavagnini. 

I funerali .si .svolgeranno 
questa mauxia alle 10 par- 


! -endo d.v,.a capi>e.'a del coni 
muto d. Carezzi G.unz.»:./ 
ai fam,.iari le mentite coi. 

1 doglianze da parte de; coiri 
pagni della sezione de! PCI 
e della nostra redaz.one Si 
a.ssoc.ano alle condoglianz'* ; 
compagni della casa dei po 
po.o Ml.'.beiangelo Buonar 
roti. 

INDIRIZZO 

FNLECGIL 

£■ cambi.ato l indirizzo del 
la Federazione Nazionale I>a 
voratori Energia della CGIL, 
lu segreteria regionale si 
trova in via Giovanni Lanza 
n. 33; I due numen lelcfo 
nicl sono, e 667155. 

INTERRUZIONI TRAFFICO 

£• stata chiusa al traffi¬ 
co, per lavori da parte del¬ 
la divisione acquedotto, via 
deirOche nel tratto compreso 
fra via Calzaiuoli e via S 
Elisabetta. La riapertura e i 
prevista per lunedi. ^ 


I « Complimenti coiiuii.n-, 
j Ero r.u.sc;to a fari.» m iurii.t 
a molti .suoi coiiezhi Or/. 

, mi o and.ita nu.e „ Qut-.Ai- 
sono state le ultime ji.jro t 
pronunciate da .Mano .s.ib,, 
tei.:, 56 anni, fiorentino. ,»(■( i 
-saio di e,s.serc uno degli .lutn 
ri della truffa da un mih.i.-fl,, 
di lire ai danni dell.» Snam 
, progetti idi cu. d..un i nor 
( zi.n in altra p.irte del giDrna 
; le*, prima di e-s.-,e.t' .»(Cfiii, 

; (xignato alle .Mu.-'.itc 

Per .M.ìrio .Si.tMteil., ..-.a.s 
j Peter Iloffer. alu.s Giuncar.o 
. .Melone «nome lon il q i. i 
1 nscov-e qua.s. un niiL.irdo d. 

lire» aiiH-s Af.irifi Zilii n. 

! (*d altri cento nomi, u v,.*. 
La d; Fe.-ra<gasto • .-t.Ta m t 
g.orn.ìta .sfortun.-ìt.i Un a no 
' deli,» .-vauadr.» moln'e lo ha 
I tato labit; elezanii. .modi «or 
te.s;» a.s.«;eme ad un no'o 
j giudicato .sul vi.»!e Petrari.» 
Parlando in tede-sco. »*d .i. 
tcrcalando qualche |!<ircla ita 
l.a.na .sto.'piar.». Maro .Sali» 
teli;, che conta tra la’;./ 
nel .suo lungo « curnculu.m » 
26 precedenti per truffa e r 
cettaz.one. ha inastrato una 
c.arfa d identità ed u-ta pit/i 
te di guida intestata a P •** r 
Hoffer. d; profe.ssione mter 
prete Ed effet*.vanx n‘e il 
Sahatelii conce re .-ette Iinzse 
ira <■ u: il rr-.-o 

Il fatto (x ro che .1 t.-. 2 r.<,. » 
Hoffer g.ra.s--e .»,s.s em*» ad un 
pregiudicato non e par. o iivl 
lo norm.ile agl: agenti In 
que.«tura e venuta fuori tutta 
la .--toria A! .sedicente Peter 
Hoffer .sono .«tate rilevate le 
impronte digitali ed e ‘a'.* • » 
fuori un cartellino .segnale*.. o 
con -su scruto M.ìho Sat>atc, • 
Dal cervellone del M.ni 'e 
ro degli Interni intanto è ii- n- 
t » la .ung» -sequela de: ;'.r< 
cedenti di Mar.o SìtMteii. 
Oltre ad e.v.ere colp.to d.» un 
mandato di cattura iier .a 
truffa alla Snam del luglio del 
1977. il Sabatcll* rs'-ult.a.a non 
es.se.*'e rientrato alle .Mur.ite 
dopo una Lrimz.» conre.,sagli | 
al.a fine del 1976 E’ per-o j 
naggio di una .scaltrezza .sen¬ 
z'altro unica: ba.sti pcn.«are 
che il Sabatelli il 2 febbraio 
del 1977 (quando era Latitan 
te, non e5i.sendo rientralo alle 
Murate alia .scadenza della 
licenza) fu arrestato sempre 
pe-r truffa dai carabinieri di • 


• -Melzo in i).-ov,,u'.a di .Mi.;,n,, 
j (O.l.e Petei .S.l’.dU; 

E sotto qiic-'o f.il.-., non.- 
1 t.'^isNcor.-e cir.M due nier,! ,• 

I in**//o ne! c.irccu- di Si.i V.' 

■ ture, --(■iiz.i ( lic nt vsj.no riii 
. s'..,d ulent.I < .,r.o Quindi 
I c.oiuc's.» l.i I.Dtr: I 

[ provvKor,.» L’« attività ■> de. 
S.ili.ntell; '11 gr.indi' .tilt- r 
-«.»!(* al lfx,e ir. 1 nel (g.-,-, 
-hanno truTe delle «,;e pr 
me " operazioni » .\e;!,i .stan 

Za (Ioli a. bei go « Pre ..d»-nte " 
d. Prato. df>ve ti;. all.iggialo. 

• a 1)0 i/ia ha i"f,v.i* ) niiinero 

• e C.i.-te d ider,* -.i '.al-,, oìt'f 
ad una .igenJin.i rc-n i non > 
della 'e re.Ti.» » d-‘l .i in.davi 
!» fioreniina e in.!.-tn»-.--e <tr.« 
-’n .d:.*; Frai.f;-, Tjrat(I!o *• 
M.< he.e ( .»■..l‘a,., I no.'icbe 1» 
r.cev .Ji.j d; '.in < o .*<» ( orrente 
rie!,» Bara a d'.Arr.ei.r» »■ di 
tal..» :n:e-,t.,*o .»j un certo 
.Mau.o Zulian.. 


« Alfctta » 
inve.ste 


un nonio 
o fngRe 


le;*.» » (,4 .nveai.- 

to .n v..» fV", og..e.^' j., 
a l».,rd.) ( 1 . a,--..» „ Vr.-,JA » e 

.si e d.ita .» la f;ig,» » j 
r.tn e D.ìr.o .M.»r..n: .V5 an 
m. .(biiante a Kiv.gl.ano in 
> .» della F.tt,tre:.» 44 
I. -Mar.ni e .sia*,» .s-xeor.-o 
d.» a.rum pa.'vsan’i <• ir.» 
•'por..sto al cen’ro tra'.ima 
to.og.ro dove , .s»n.*ar: n. 
.«ono r.,-.erv.a;; p.-ogno.-i ì 
med.c. infatti g’i hanno r. 
.'Cordrato un tr.»uma crani¬ 
co »' frati ure 
Gli sie.s.s! .-sixcorr.tor, c(i 
mu.'iquc -so.io .stati .n grado 
d. rilevare il numero di t.ar 
ga dcilauto pirata S; trai 
terebbe d; una «Alfctta» 
targata Tonno 
Dal commovsar.ato Oltrar¬ 
no frattanto veniva .sogna 
lato che nel pomcnggio d: 
.eri un individuo ba.s.so e 
tarchiato si era presentar# 
per denunciare il furto della 
propria « Alfctta » targata 
Tonno, ma non ricordava 
con esattezza il numero d. 
targa. 


t 
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ABETONK — Quesfaimo gli 
inglesi sono arrivati anche d' 
estate: aH'Abctone lo sanno 
tutti. La stazione taristica ha 
ormai conquistalo terreno an¬ 
che oltre confine. Da dicem¬ 
bre ad aprile (« E la neve di 
primavera è la migliore ». di¬ 
cono orgogliu.si gli - abitanti), 
dairinghilterra. dalla Francia 
e dairAmerica arrivano le 
comitive che si confondono 
sui campi da sci con i turi- 
.sti di tutta Italia. In questi 
mesi, cambiato il panoraina 
con i prati verdeggianti ed 
1 < br)schi che creano vaste 
oasi d’ombra, i turisti tor¬ 
nano aira.ssaIto. 

• Non li ha spaventati il tein 
po uggioso di questo mese: 
indossato il maglione pesante 
affollano ristoranti e pizzerie. 
Neppure ' i ge.stori degli al 

• borghi nò quelli dei bar .si 
lamentano. Vive di nuovo, co¬ 
me ad ogni c alta stagione ». 
la doppia anima deH'Abctone; 
una città di ottocento abitanti 
che si « gonfia » fino a trenta¬ 
mila presenze • 

La neve sta aU’Abetone co 

• me la Fiat a Torino: un’in¬ 
dustria clic non è .solo poi- 
tanto, ma è l'anima .stessa 
della città. E con questa reai 
tà gli ammini.stratori hanno 
.sempre dovuto fare 1 conti. 
Cosi, mentre un hiiiibo ro 
mano tira la giacca alla mani 
ma, o.sclamaiido entusiasta 
«siamo in una nuvola...» jjcr 
niente allarmato del brutto 
tempo, c’ò chi con questi tu- 
rLsti sta facendo i conti. La 
giunta comunale è riunita. .Si 
■sta discutendo di nuove stra 
de, di nuove fognature. La 
gente del posto racconta \o 
lentleri « perchè » l’Alx'tone 
ha successo, oercliè viene taii 
ta gente da tutta la To.scaiia. 
da tutto il centro Hnliu e 
dal sud, ed anche — nono¬ 
stante le Alpi — dal nord. 

« Qui Ih neve è buona in 
tutta la stagione. La .scuola 
di sci è tra le più quniifi 
catc d’Italia. I più boi nomi 
della .storia dello sci .sono ve 
nuli qui ad insegnare ». Sulle 
pareti dei bar. dei ristoranti 
intorno, sono apjxjse le foto 
dei « grandi » di casa, da 
Zeno Colò a Paride .Migliniiti, 
da Celina Seghi a tutti gii 
altri che sulla neve hanno 
trovalo fama e fortuna. « Poi. 
arrivare all’Abetone è facile 
— continuano — dal casello 
dell’Autosole di Prato ci vuole 
un’ora o mc/.-/.a c lo stesso 
.si impiega dall’aeroporto di 
Pisa. Firenze è a due ore 
di macchina e molti nc ap 
profittano per andare un gior¬ 
no a visitare la città c i 
suoi tesori... ». 

La riunione di giunta è 
finita. Incontriamo il sindaco. 
Gino Filippini, nel .suo ufficio. 
.-Mia parete una gigaiilogra 
fin di Colò impegnato in una ' 
discesa, avanti, .sulla seri 
vania. ha rolciico dei buon 
appaltati o [jcr cui è già 



La citladina di 800 abitanti si « gonfia » nell'alta Cagione fino a 30 mila presenze 

AlPAbetone si fanno 
i conti con le due 
anime della montagna 

L'amministrazione comunale deve soddisfare la necessità di questa 
popolazione « variabile » - Dal '75 ad oggi creata una rete di servizi 


I stata fissata l’usta d’appalto. 

I I ’ireventivi sono di parei- 
I cliic centinaia di milioni. Un 
1 grosso sf(,r/.o Dcr rammini I 
1 slra/ione comunale. « Uno [ 
.sforzo necessario per dare 
serviz.i .sufficienti albi citta, 
ad una città che m.nuaca di 
lutto 

M sindaco ricorda che nel 
j ’T.à ! 1 nuova amministrazione ' 
I diretta per la prima volta da 
I mi comunista .si è troxata a 
dover con inciare da zero 
Prima cera una giunta di j 
centro di'- aveva puntato tot- | 
ti 1 s ini sforzi sull’industria * 
del firisiiic- la cittad.na si j 
c* 4 gonfiata a dismisura, la j 
speculazione ha galoppato, le i 
case sono -orte come funghi | 
.sopra'‘uit I negli anni d’oro 
del ' >'00111 ‘ ♦ .Ma non c'era 
un imma'ilo di depurazione, 
c 'era c-.ircnza di rifornimento 
idrico, la viabilità comunale 
mostrava gros.se msufficien- | 

ze >. I 

In (|uegh anni, la scuola j 
deir.Mielonc venne divorat.i i 
1 dalle fiamme. 


Quando la neve dà 
lavoro ai giovani 

Occupazione e tempo libero: due problemi cui 
risponde la montagna — Il ruolo delia SAGAT 


Ora i lavori .sono tutti in 
c.intiere. (lualcunn è già ulti 


r.Abetone * selle famiglie di 
montanari e di bosc-aioli c he 


maio: r.-\lH-t'iiie che non .si 
I venie, qii.-ilo (lei servizi, è 
[ nua re.'lta. Il s,ndaco ne pal¬ 
la non l( s'iiaiido parlicnlari. 
t‘v Kleiilemei te soddisfatto, tra 
un via vai .li impiegati elio 
portano fogli cf.i firmare. Il 
lavoio cle|i .■mministrazioiie c* 
tutto il. liassui.to in una pa- 
ginet’a fitta di nomi e di 
dati, 

Pnimi (Il tutto la scuola; 

1 è .stata co.struita la .strada 
j (raccosso, ora .si stanno co 
t struondo tre nuove aule -icr 
j eliminare la plunclasso. oltie 
J ad una sala fxihvalente (in 
1 tutto 23(1 miliodi) La .scuola. 

I elementari* e materna. h<i aii 
che la men;,u. e quando i 
lavori (il muratura saranno 
finiti, inizieranno quelli fXT 
costruirle intorno un p<irc-o 
giochi. Qua.si ultimati anche* 

I i lavori per c-ostruire la stra- 
I da clu* porta a « Bicchiere « 
j Le ruspo hanno scavato il 
I iK*rcorso iK’lla montagna |K'r 
. colli'gare all.i < strad.i del 


■Si I vivono nella frazione, isolali 
è I SUI nu'zili. 

'■ Filippini incomincia i|UiiKh 
! a parlare (l(*i «grandi lavo- 
n »: togiiatnr<i ecl acquedotio. 
»- « La garanzia delbi .salute (• 

avviala a soluziont* dclmiti 
‘‘ va ». esordisce. Sono ni futi- 

<•; zioiic 1 depuratori di Bosco 

lungo, di Lo Itegiru* c della 
I tallo (Ielle Motve. clu* pos 
i; sono soddisfare un caruo di 
la ■I.-lOO (XTsonc*. 1 lavori di col 
0 legamento sono in attuazione. 

Entro CO giorni sarà ulumato 
'(• il colletiort* dal jiala/zo co 
in miinale al (unite* alla Lima, 

a. E' approvato il progetto (H*r 

Il il collegamento con la Mafie 

i delle .Motte. Con le* opere rea¬ 

io lizzate* restano dunque* d.i * .si 
.*r stemare * .solo le* frazioni d. 

•o Faidelln c della .Socchi,i I 

10 j costi, tra fatti o provisti, con 
a- j tano ormai molti zori. 

« I L’acquedotto: è in fase di 

11 j coiniiletanicnto il primo lotto; 
*r [ l'impianto, in località la* R(* 

l 1 gino, (• costato 17Ò milioni. 
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ma da (hs;«uubihta (K*r un 
milione di litri. E' stata ani 
phata o>-a la condotta iiU- 
duttrioe od tipprovato il |)ro- 
gotto |H*r il « s(*condo .stral¬ 
ci*» ». rapprovviglonanionto i 
drico (K*r la liK-alit.i Faidollo 
L'asta c* già .stata fissata |>or 
il 21 agosto. Si provodo un,i 
.s|)osa (Il altri 1.70 milioni. 
< .-\hhianio già fatto aiulu* 
r.ista d'a[)i>a!U> (KT la \e.‘ 
chta SI noia, q.iolla eh'lnitt.i 
dallo flamino, vorrà nc*>sirui 
ta |H‘r dato s»-df al nonto 
so( corso (*d al iiu*(hco se ala¬ 
si.<*>>. (O'itimi.i Fil.|)()i<ii 

L'elenco cho ii.i davanti aeh 
CKchi tonnina (on duo anno 
ta/.om iqiprovato il Ppa o 
la variante* al (nano ri'gol.» 
toro rt*tativH aH'oddizia l’t-o|). 
Duo siglo astruse i ho ria*,su 
mono duo Litti luilituamonto 
importanti f>or la città Con il 
« piano (xiìioiinalo eh attua 
zumo * |K*r gli iiisocl'aniemi 
abitativi od .dborghion. in 
fatti, si vuole* daio un nuovo 
as->otto alle* slnitture osiston 
ti |H*r fav(*riro lo norgamz 
Zxizi(*ii alhorgliKTc- « Già mi 
m(‘n»si impronditori hanno 11 
etnosto (Il ristrnlturaie i voi 
clii allx'tghi. aLiim doi ((iiali 
j ci.ino orn-..»i (jrossoe lu* in di 
1 SIIMI ». ,S() t-ga Fih|),)mi. 

I 11 |)i.mo |M*r r(*tlili/..i 0(0 

I nomu a c* |u»;)ol.ii(- (!*ee(>i h» 
invoco e (limalo un gi-o-.so \u<i 
t(i del (iiaiio I ogoliitort*. i ho 
ilK idova gr.ivonionlc sin In 
lanci di molto t.nmuho e 
croav.i gravi disagi. |>.-imo 
fisi lutti il [K'ndol.irisnio L’ 

« «iltr.i » .\lx*toiu- (limi).ne tr.i 
lo piogho (il un mondo Imiti 
co di novo dove* sonihra si 
I muovano solo i turisti Gli 
1 ottnc(*nto abitanti sono (juasi 
tutti iin(K*gnati noU’meiustria 
turistica o allxrghioret C'e* 
una s( noia di si i dove* l.i- 
vorano un.i (in(|iiantma di 
maestri. K' sort.i ima eoo 
p(*rativa celilo ehi* .svolgo la 
sua attivila sia noi (,un,u> 
doU’odificaziono cho della ma 
nutcnzione* 

.Ma trov.iro casa o diffie de 
o (u-r lo in,no e* troiqu» e aro. 
.sojirattntlii noiralt.i * tagioni* 
Noi quattro xcuori» dell.! ( it 
t.idina. al .Sostaione, a .Sco 
tciina, nella Vallo d(*ll** Pozzo 
c nel Centro lavorano, solo 
ni'gli ini|)ianti di risalì a (olio 
tras()ortano sediciimla (H'Iso 
ne all'ora), oltre- conto «lel 
detti. 

Gran :>artt* eh Ioni hanno 
dovuto trovar casa no; co 
ir.uni limitrofi. Cosi d |H*r 
sonale degli alberghi, dei ri 
sloranti. dei bar. « Ora è 
stata localizzala un'arca — 
cnnclude il sudavo — dove 
TUitrcmo ((.sliiiire cin(|Uant.i 
alloggi di ct’iliziH sovvoiiz.io- 
\ nata. {•»-i»(*nzionala t*d age- 
j volata |H*r i lavorator: ». 

ì Silvia Garambois 


Nella foto; 
» Le regine i» 


la nuova strada 
- « La Secchia ». 




Con due concerti al Teatro Goldoni 

I grandi della lirica 
a Livorno per un 
monumento a Mascagni 

L'ini/iativa degli « Amici dell’opera » 
Presi contatti con alcuni scultori 


t LIVORNO — .M.e.-L.ieni c lo 
poi.i lirica .sono s'nt. tra 
sciirftt* per (live*r.<o tcnqxi ne! 
la msslra città For.so iinixit 
• tanti piogr,innni di go.stlone 
f so<*;nlo. d: deeenlramonlo. 
tianno fatto nordeii* di vista, 
o nu*.sso In ciisiiaiie* moinen 
tanoainente. piti o mono giu 
stamento. alcuni .i.s()('tti si 
gnillcativ; delln n(».s»ra tntdi 
zinne*; foiso ;i mmioro dogli 
{ api),ts.Alona;i che o.-,!ste> in 
qup.sto spttoic (lollei eii.tiii.i 
j è amora limitato 
I Non .sonqiit* som» ili.spom 
1)1 11 II* folti .somnu* che* no 
ci-s-sitano pt-i l.i Ii-alizzazione 
d (lUe.sto tiiH» (il .si>olteu Ilio, 
o .se tinche .si i)o.s.-.ono tio 
vaie osi.ste* 1.» i ons.qievolez 
za elio un (nogr.timna .sci.o 
c c.sam tonte*, o hi li’vulg.i 
Zione* a .st ti[»o e ono.-'i it i\o eli-' 
le* ei|»i“io (il Mii.srignl inni 
(love* t'.saum.-'i ne'll.i liinu'ii 
sioni* locale* o canqianMistic.i 
Oli «alimi (te*.l'o|)i‘r.i > eh Li 
1 VOI no stanno (voltando avan 
ti la Imo li.Ulagha (i *1 tur 
ce)no.Me*re* o iqiproz/.iro l ini 
()oitante* imusK-ista lahronuo 

Il circolo s! (“ l.lttO (l'O- 

inotoie* di una .soi it* di ni.i 
nile*,stazie»ni che culminoianno 
In dui* L'randi concoi'. a cui 
parteciperanno alcuni Ira I 
pili lllii.stri nomi del toalio 
lince» Hanno gin dato la lo 
ro adc.siono por l,i inanife 
stazione di a(x*rtura del ,30 
sotteintuo. al .( Oolcloni >. 
prassi nomi della linea co 
me Virgin:.» Zoani. Maria 
Chiara. Lucia Slano.scu, N; 
col.» Ho-vsi l.omoir Pici Mi 


muda l-’oiiaiu A'do P.ot'.t 
Kolando P.iner.u, Foriiu--'i» 
'ravaglini, Uiioiano B.ud ni. 
Cìiangiacomo Cìiu-lfi 

Il ncHVido dolio man;ft*.st.e 
/ioni .sorvlià a eo.stiiuiie* un 
fondo (>(*: engvie* un inoini 
monto ,( .Mascapnl. .s; i* *vi.à 
(irc.so (OMtatto iiiie*tto <i C.ir 
laia con aitimi si ultori pt*i 
1.» .statua m matmo a ginn 
dozza naturalo ma non o an 
loia (‘.soliisa. .-.(* ; hindi i.iO 
tolti lo (loi mt*ttor inno la (a*» 
.sihllltà d* lo.iliz/.irla in hron 
70 Poi hi manifi-staz ono di 
a(M*itui.i la Heglone* 'ro.'i.» 
n.i invf*(o di -in ( oiiti ili'.uo 
finanziano dovrohtH* formio 
gi.iUiitamonto un m-i nos'i.i 
.stabile it'g'ona'o Inoltro eli 
amici doiropera |Joi io|)ei- io 
l tond. hanno .ipono una 
-SI*11 (l'i : Izimit* puhhl ( ,1 o ’ .in 
Ilo (iiondondo cont.uto imi 
lultt* it* Inni he* iiliadino gli 
Finti locali e* lo Comiiagn a 
Pmtiiah hanno itulotto una 
imv.ti.» moie.»!*) insitamlo 1 
(itton l:\oine*.si o non .*. (im 
tes qiaivi olfrondo le* loro opo 
re 

Uuianio un.i lunhien/a 
st.impa lenui.» nei gimni .sior 
-*.1 .d tliKolo Amie; doli Oi)o 
la ol*io airannuncio della 
leal.z/azione del imiiuinu*nto 
SI e pallaio del piogianuna 
(>l)en.st ICO pievi.sle» (>ei il 
l)ro.s.simo anno di attivila In 
que.sii VI Itimi morivi e stato 
ricliie.sti) .i.rammiiv'.s’razione 
comunale di formare un con 
-Sigilo diretlivo (vrnvvnono d(*l 
coinllato Flsta'.e- Livorne-.'-e 


Può capitare 
a Viareggio, 
in una sera 
d'inverao... 


\'t*llt* s(*ie* d'mvoino. chi si trov.i <i ().»ss,u-e 
sui moli (Il X'hircggio e* lungo il c.malo » Bui 
lamacca » s'inibatlo ne-l suggi’slìvo spe ttacolo 
(lolle eontmaia eh lampare* elei (X'caton eh 
« cex* ». lo mituisiolo o gustosissimo anguille 
biaiiflie* So oggi (jUost.i ia*sca r.i()[)rt*sonl.i 
I.i (vo-ssihilità (il uirinte*gr.iziorie* al salario di 
alcuni lavoratori o la rkorva eh un gustosi» 
pranzetto, imi costitmv,» un mozzo eli MVst(*n 
tamonto (x*r numoro'e* famiglie* v i.iroggmo 
cho affidavano la loro siissistonz.i alio Ivmvo 
volonz.e del maro. La foto ritrae* il [>o|)olaie* 
« Scnqvino » m (XTfotla tenuta da (x-scatmo 
eh eoe*, eon la eorclii.iia, la lamivara, l'im 
(xrmoabile* da marinaio eon in tosta e la 
inagnasa ». pronto .ul affisvntaro una noli,* 
di freddo o di disagi sul molo a (k*<;c.i d«*!Ie* 
bizzarre* o liinaticho .inijuillo. . Sciapmo s. 
(X*ro. ave*va trovato un .vitn» mozzi» [h*i- arre» 
tondaro i suoi gu.adagivi- si face* a. infatti, 
ritrarre* convo in qiii'slo caso (x-r li (.inolino 
di (coloro» M.iroggino ad uso tmisuuu» 
dei turisti 
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Il 23 ricor r e ranniversario d eH'eccidio nazista 

Il grande cippo 
per il 35* della 
strage al Padule 

Le sforzo del comitato promotore - Parteci¬ 
peranno numerosi comuni - Il programma 


li '2,1 agoslev si evlcbi.» 1 
3-1 anniversario deHecciiho 
del Padule eh F’uu’vvhio Nel 
la memoria eh molli è .i,i 
((Ila vivo il ncmxlo eli ([uJ 
giorni) drammatiic), nel qua 
le* resereito iinzifasoista li.i 
cidò barilai amenti* e tou ;1 
massimo del .senso eh sfid,, 
(H*r lutto un |s>[X)lo. oltic 17*1 
(xr.sono .i c oiiclusioiii* di un 
rastrellamonti). F'. ancor oggi, 
a IH anni di distanza, si 
vuole* rieurdaro quel tristo 
i*ve*nto o lo vittimo eloila v io 
lonza nazista. 

(Juost'.miio. in •irmoma con 
gli orii*ntami’nti elio il eoim- 
t.ito (iromotoro (li*lla scoi ,.i 
ni.inifostaziono aveva decisi.. 

10 amministrazioni comun.ili 
o [Il ovine udì mtorcssati* s. 
.sono im()ognato [larticolaimeiv- 
te* (K*r I.i stosur,! dt*I (iio 
gr.imma dolio iniziative* dol 
M anniversario. In ([uoslo 
.Solisi» è stata docjsii la i » 
stiuzinne di un im()oiH*nli* 
m()niimi*ntn iommi*m()rativo 
doll'eccidin elio do\ ri'hhi* i-s 
si lo pio'ito pi im.i dolio . * 

11 1)1. 1/10111 dol ICj aniuvois,. 
i.o il (irossinio anno 

! sin lavi* d. Fui o*., ii.o, 
e|imli* (irosiiIcMlo del Comi 
tato ha mvi.ito alla Regio,u* 
Tose..ma. .ilio .mvimiiislr.izi,» 
ni provine udì eh Fiion/o, f’. 
s,i. I.utc.i 0 Pistoi.i e* <11 C,i 
muli! Ciri (Istilliti il Padule c 
ciiK* \ltoi),is( 0 , Burgi* (* B ig 






if'il 


i^tàs 




giallo, Cuslolfranii) ili Sol,. 
Cerri*to Guidi. Chicsiiia L'z 
zano.st*. Laiiqsuvccliio. Lai • 

I Kino. .Mass i e Co//dlo. .M***! 
sunmiu) Termo. .Montecarlo 
.Montocatiiii Tei mi*. Moiitope» 

II \'al(lanio, Pcsiui. Piovo ,i 
.Niovolo, Ponti* Buggumosi 
San .Minialo. Santa Crixi* su’ 

r.Viiio. Santa .Maria a .Minilo 
o l'z.zani), rmviii) .id un.i atii 
(>u» partociiiazioiu* .dio irlo 
hra/uim della str.igc 

Il (irogramma dolio man 
fo.sla/iom che avi.uiiu» huvgu 
d 23 (IV. è il sogiicii’.i* OH 
17.3(1 eoivionti anvonlo dogli or 
gallismi mtoi \ oiiuti 'ii Via Pc 
Olili a Stabbia, alle IH p.v, 
ton /,1 in uv.uvluna por recar 
SI ,il Cii),s» i (immcmor.Uivo 
111*1 Padulo eluvi* s.u., di>[>.) 
sta ima loroiia d'alKuo c *'’ 
siiui.uo di Cerreti» Guidi \ , 
da Parn. terrà uiui biovi 
t»>mmt*nior.i/!oiu* ufficiale I' 
comit.ito org.uiiz.zatore* li * 
iluosto alle aniniiiiislt a/io.u 
comunali di os|(*ndoro T'a*.* 
lo .igl. • ii'i ( 11 ! g.in,>in' d 

m.iss.i 

I m.m ii-st’ * omiui'iu,!' i v . 

I Olili Ile ut. ,tm ho gl. os;-, ,, , 
dol (irogtiuum.i eiolli cele!),’,, 
/ioni. I omo negl, .min (icoi • 
diiiti s. ir.inno siamiiut' d '. 
Comuni* (1. F’ikcecino c n i 
port.in.imciitc distribuiti n 
((Licsto 111 tciiqsi ut.Io seco . 
(io 11 singiilo lusossita 
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NELL.V F'Ol'O. iSvui[)i)ii . un 
i ctx*. m una imiii.igiiie do] 192(1 


(H'.st.tliiro 
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Problema giovani Clio 
vani turisti e giovani ab. 
tanli. Incominciamo eia» 
Il padroni di casa >• Pri 
ma domanda, l’occupa 
zione? Il Qui disoccupa 
zione non ce n'ò dice F. 
hppini. Proprio st.im.alti 
na abbiamo due ragazzi, 
uno come vigile supplente, 
un «litro come stagionale 
Loro erano l.scrilti nell-.* 
liste... II. 

L’industna della neve 
as.sorbe mano d'opera dai 
centri intorno, la or;.s: 
non Iva martellato corno 
in altri [vae.si vic.nl I.o 
( as.se s. riempiono ancho 
con vaintn str.iniera. .m 
thè* sc non e i-erto « roso 
r fiori •. ne rAbi*tone * 
un'oasi Ma i! pos’o d. 
lavoro resta o la monta 
gna continua ad attraru 
migliaia di (versone 

fronda domanda d oh 
b'.'.go tempo lil'.oro’ O. 
tre l.a r.t*ve oltre I., ^tcs 
sa montaen.a. cosa offro 
i’.Xbetone a eh v. n-..oiU* 


e a chi tra.soorre qui la 
vat.inzue'’ L.i S.ACìAT ri 
.s[)ondc a tutto' uni so 
cietn di rui il maggior 
azionano e lo stes-o co 
illune, di e-ul fanno parte 
uamerosissimi albergatori 
e ge.stori della cltte'v e che 

h. v azionisti anche « fuo 
ri 1 . i)?r lo piu villegeian 
Il abituali deH'Alvetono 

La SAGAT Iva costru.- 
to nel centro della citi.» 
lima una .siruttur.e dove 
s; trovano pisem.a r cani 
po da tonni', rinein.i e di 
scotera Qui <! affo!.ano 

i. < s-’ra ; turisti cei i ra 
g;*7zi che fianno Unito i’. 
lavoro E' la S.AGAT a 
Oli: o stato di-Iegato di or 
g.inizz.are il tempo litiero 
<( Fhf e-ggi. nei p.ani della 
'oiiot.i. c’à al primo pun¬ 
ti» l'intenzione di organi/ 
zaro delle attività eiiltu 
ral; rhe mppresentmo un 
punto d: mtere'so e di 
aggregazione (xr tutta la 
5 >o;Ki'..v/.ione ». 


CINEMA IN TOSCANA 
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Un'immagine dell'Abetone ricoperto di neve, 
negli impianti della zona 


giovani trovano lavoro negli alberghi 


Con le dimissioni del sindaco formalizzata una crisi che durava da mesi 

Cade la Giunta centrista a Pontremoli 


PONTREMOLI — Cou le d 
mi'Siom ih-; sindaco e dell.» 
(ìuiut.i. .'1 t» formai.//.Ita l.i 
crisi (.la. mi fati., durai.i 
ormai d.i akum nit-s;: i.iu .e 
imme'd.ata. rinca(>.vi.ita di d.i 
re un.» ris()Osia .ti problem. 
e alle qix'stioiv: che 'lavar•> 
di frente .alia iMunt.v IX’PRI 
I*SDl. a mo.ite doll.a cr.'i. 
Io «ause dcH’inimobil 'mo ni 
<u. tra i.iduta ranimu.,'tr.i 
z;one sono da rie crearsi ix-Ilc 
t'nvisioni interne .'vl’a DC, mi 
le spinto (K'r'onahstH Ix- cb- 
caratterizzano questo (van.to 
anche a Pontremoli 
I.a decisione di r.i"eenari 
le di.’niss'rni. il s.ndaco M"» 
rm-a Bcrt.k-chi. dem-xnst:.i 
no. l’awva pressa g a i'a*i gior 
ni scorsi, ma h.e altos,» 1 .» 
nun.oix* del Co-isigho tomo 
naie [xr ufficializzarla; iin 
consi.glio che era stato nchit'- 
sto dai gnipi») del PCI o del 
l’SI (X'r fare approvare in 
tempo uUle. .secondo la legge 
43. 1 consuntivi degli anni 

197fi e 19ie. ed aver ovsi 
diritto ai fin.mzi.imi nti (ire 


V st (I.qia !( gg(- 'tt-^s j 

Lì anertur.» d* io:i-g!o il 
s'ud.ui» ha chir'to l.v (ximla 
(Xir kggsre al som*uva .Ho r^l 
((u.ili, tr.i ì a.tra. n.- .-.loro 
Si rato (Ut: <fv ((Ut'-o uliui, 
tempi e iriat.i »in.i 'ita» 
/.ere (I d.'.vga» ei'.e e-'lge' 
UH I 11 .iritvi nto [> r eui ne! 
rirtere'sr dell'vmm n-.'traz.o 
re r.V'Siguo le d*m S'-om d »! 
!’mt.ar.i.o. >. ,i".imiiid«i i-i- 
sena alle '-.it. «le rc'm» i 
sabil ta delie i-oiitr.tddizion.. 
dt ile insuri.c.en/e. de*» eo’v 
trasfaiit! ra(x>irti n»! grup 
(>v » ( Ile lo ha e'(V''s '0 

L’invmt'd..ita reazo-x* e he 
e’e st it.i r..-! ('ev'.s iili.» fw 

fatto temere e.he pvt-.sst- ve 
nrrt* interrotta l.i d.seus'joi'i- 
'Ui (luiiti all orduìe* del gior.no 
eeìsa e he avre-bbe (vaializzalo 
lamminsirazione ordinari.»: 
s» è deciso. pe'rV». erp senso 
di rt-sjyvnsabihtà. di continua 
re rvirapprovazioiie delle h 
boro c. .soprattutto, sope» stati 
approvai» i bilanci ovn-.untivi 

In venta, e-’c stato anche 
li tentativo da (varte demo 


ir;'!;ana d, r;n\i.ire- la ures.i 
d atto de*lli dimi":o.'i .id un' 
.n’tra 'Cd iM (X**- teiitare n 
e\tre m ' d. «a lire i di" d, 
r.tern. alhv g.unt.! iwtr.'i.i 
C e 'tata .v qut '!<» ()U .to ..e 
(■iri-s.j d. (>!'./ o’x* di PCI e 
Pbl ehi h,i-r-o red.vtto iris 
mi/io .e- (il sfieiuiia I Ix tu 
racn'lto 1 \ot. f.i\orci oli d. 
2 .) co- '.gl e-ri id..e le a'te: ■ 
.s or,.). 

In pratea. >■ e a".'t.tii .il 
tentai.vo di eludere k- vere 
qixstievni. i! mxlo pohtu'o di 
foni!.) !>-r riiondiirrt* tiato .id 
ma quc't’one- d: l'o.mi e d; 
(XTsmagg:. '(x-rando co'i in 
u:..i r.convposizio'x- della g.un 
Ul IX'PRIPSDI. e- (xr i.iii 
tinaan- su una linea di eom 
plet.v tmusura alle su istre-. 
Contro questo tentativo i e.» 
pigruppo d«'I PCI Boia e Mi 
c.he'lotti de*l PSI. hanno nb.e 
dito la neecssità di uu largo 
accordo per superare Io at 
tiiali difficolta dell’ amm.r.i 
^trazione, ma .sevprattutto ;n 
vi.sta dello grandi scelte <ht 
la nuova giunta dovrà coni 


j (Vie ri . '( e'ilt rig'i.irii.ini, l.e 

zona u'd.i'tr.ak. in sfrutt.i 
nKT.to de-I t aiqm ol.gom, 
nati e- in partieolar»- la pre- 
p.ira/.oie dii (i.am (x r i'.vgr. 
toitura (XT (>vtt r .v*t.n_ere 
ai fo::d. .'t.m/ .iti il.ill.t H*- 
gi-ir e . 

Nxialist, e- eon.un'il nati 
no nbad.to e tu- le loro reive 
ste- Ion er.!'-) lontro ejiHs'o 
o qize*l!’as'e-ssore. ni.i i !u- n- 
e.h,ede-rt le- eiirn:" o-v a ,d.i 
va etxvtro uu hxkìo d, guver 
n.ire e- I he. (X rtant.i l.i n.h» 
v.e giunta etov ra es«<re di 
Ver'.i non t.n to rell.i i om 
pi)sizio-!o qu.into (x*r le 'lelte 
e>x- vorrà f.ire- e 'Oivr.itt itti» 
de ! Cime le far.i la- prò 
sjx'ttive (X r il futuro i «in 
-sorv.) certante'nte* rosee-, sarà 
difficile dare uno slxicco a 
qiie'sta eriM. tutto dipenderà 
dall'atte ggiamento del parti 
to di maggioranza relativa 
che noi prossimi giorni ini 
zierà le cor..sultaz:om fra i 
p.vrttti. 

In città, sebbene Io dini;s- 

s.oni fosM.*ro neirana. la gin 


te e* r-in.i't.i .thh.i't.i'iza -cos 
sa. in feii’d*» ;1 s.nd.iio :mi’-o 
r.i».«»'e iute» e- 'timat*» a! Il)'» 
na'ilte» de-Il e-le/.om- .«vev a s,i 
Scitato s[x-ran/e*. elle p.irtcop 
(xi ' ine* . 1 ! date- di'Iiisi- l.a 
piazza de l.e Rep.i’pbl.e d.i-,e 
h.i sfdf il Oimu'x- la m.*.t 
t:na d; ferragosto «*-.» ;» e a 
d. gent, e fi,- parlava ehi'* 
d m.s'*> 11 , avvei.’.it*- la 'ira 

ava*it:. 

Co'i. mentre vengono (Ze¬ 
brati I tent’aivni di f^ovitro 
moli. 1 attività po';tK-v 't.v 
laivguend.» (x-r laitegg nmtn 

t.» di thiasiira min solo del 
la vzcchi.T amministra/o'.e 
Centrista, ma di tutto Tarn 
b.ente (xihtuo tiiliurak- elle 
gli.da la e .ttadma lunigiaex'-e 
C’e infine d.i registrare la 
pro{ 9 osta avanzata unitaria 
niente d.i PCI e PSI per ui. 
accordo di fine leg sl.v 
tura per dare un'immexliata 
soluzione alla cn.si ed u’i 
maggior re.spiro all'opera de 
gh .vmministratnrì. 

Fabio Evangelisti 


AREZZO 

POLITEAMA: Bc rmude IB tovsl 
miiedelie 

SUPERCINEMA: Ct)nce-:= cot de 
' tto 

CORSO; La 5 .j'o n h3 t3**j ì 

TRIONFO: ( ' poso I 
ITALIA; (noi per, fnuto» 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: (r ;;9S0) 

POLITEAMA: Sc'st r :> 

SIENA 

IMPERO (Lfi 3 ev: . 2 } 
SMERALDO: (Ch.uS^ a . 3 . 

METROPOLITAN; Se—a *^4 

S3 T)e c^fe'Ta 

MODERNO: Scalda 0 3 ' soie 
ODEON- 11 bj o ii'o r 2 a Ms~i a 

MONTF C A riNi 

KURSAAL: \ ’ì 

EXCELSIOR. So dc’csja a.le rj-a-'-d 
rn^-io.'c 

ADRIANO. Lz frbb c dc« 
se.'a 

KURSAAL GIARDINO, l. u 30 -^è 

*3 p3.' .0 3 S 

CO'-IE VAI D EISA 

TEATRO DEL POPOLO. I. b - re 
S. AGOSTINO; ( r poto 

MASSA CARRARA 

MARCONI: fi- .ji 

GARIBALDI: Vt’ o,>c 

PISA 

ARISTON. EeckiTree* 

ODEON- L3 ve*: rra do‘“a 
ASTRA: Sboo* a d ucc d^re 

ITALIA; C.b •«) 

NUOVO- fCn jvj'a ei' 

MIGNON (Cb j&j > et* .« 

PIOMBINO 

ODEON. 1* 

METROPOLITAN ei-.-i :t 


Cd 


là li\isl.' 

niililank' 
di battati . 
(■«litic.i 
0 ideale 
aperta ai 
dibattilo .Mi! 
problemi 
interni c 
internazionali 


; PORTOFERRAIO 

' ASTRA; Bemby 
t PIETRI; 8 t;tK Sunde> 

I LUCCA 

MIGNON. I.'i J5J-. c-.- 
i PANTERA: SSoD* og.-a d j.. - 
! dfre 

j MODERNO; L 3 icr: ni Jo t h 
i ASTRA: Uei «more imposv b ic. lì e 
I incrav.3l<04o ■ U.nà lerPfrina 4 > 
j fedeit * di Ro^jc- V?d m con 

1 5yu£ K' »lc’ c Nitna. n De on 
fVM 14 
; CENTRALE; 

i CAMAIORE 

I MODERNO. II p 3 i**B p.-o o 

SAN VINCENZO 

I VERDI. O c 17 SU e >*'0 e 
I 3-3 20 3D Dedea’o a 

I sJ-'j s*e 

I TIRRENO; In f'ort'e de uaua 
I CENTRALE: Id *13 


PISTOIA 

EDEN; O 3 fj'ornQ i» mD'.do *'é 

mera 

ITALIA; Ferii' n,' ‘a 
ROMA: (eh usjfiJ est .») 

LUX: 6 000 K-ii d e 

GLOBO. G o/en.no-': cos. t ^ 
d 53 "' 3 -f 3 .on ono e 


VIAREGGIO 


ODEON I y .'1 d: 1 o :i 

EDEN: Il g.-'o 

EOLO: 5 se < di p c;e 

GOLDONI. ’j . 

LIVORNO 

JOLLY I • i;'.: a iJ» 

.'ft 

MODERNO; Il bi-CP il gl 3 t .1 

f)e*3 

METROPOLITAN- ‘'iiu , c3 
d« '» o m3 'e 
LAZ2ERI: un j»..^ 3 e-»*.- a» 

SORGENTI; il o u ti u't.» :! * 
ce * . o 


CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLO; Da-.u , « n 

t 3 2 ..b 3 

ARENA PINETA- l -cor.--, .-»** c- 

3J*| de' tf-i3 ; ..o 

ROSIGNANO MARITTIMO: Cai 

Si 1(1 i C'ott ij 

PORTO AZZURRO 

ITALIA; 

ORBETEILO 

ATLANTICO, (.n b3 „ ,t.t ..3 0 
SUPÈ'rCINEMA 0:-3;ip I «i-t«n3 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY- S .te 3 g’*-o 

m• c ;,*' 3 

ARENA SOLVAY f -ncc 0 
ETRUSCO (Donorjlico). l-icontr. 

' à ^ f L Jt de» '"j I .iC 

ARISTON (Donof ètico) ; Ut bor 


Ippodromo di Ardeoza 


LIVORNO 


RIUNIONE D'ESTATE '78 - STASERA ORE 21 


IftV 


Sc-V 







CORSE di 

aioppo 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 




















l’Unità / giovedì 17 agosto 1978 


i 

i 


i 


i 

\ 


I 


ABKTON'K — Quesfiiiino gli 
inglesi sun.) arrivati anche ci' 
estate: all'Abetone lo sanno 
tutti. La stazione turistica ha 
ormai corK|iiistato terreno an¬ 
che oltre confine. Da dicem 
Ine ad aprile (« K la neve di 
primavera è la migliore ». di 
enfio orgogliosi gli abitanti), 
dairinghilterra. dalla Kraiuia 
e dairAmeriea arrivano lo 
comitive che si confondono 
sili campi da sci con i turi 
.iti di tutta Italia. In (luesti 
mesi, catrbiato il lanorama 
coti i prati verdeggianti ed 
i b'ischi che creano vaste 
oasi d’ombra, i turisti tor¬ 
nano aH’a.ssalto. 

N'on li ha spaventati il tein 
IX) uggio.so di questo mese; 
indossato il maglione jK-sante 
affollano ristoranti e pizzerie. 
Neppure i gestori degli al 
borghi nè quelli dei bar si 
lamentano. Vive di nuovo, co¬ 
me ad ogni € alta stagione ». 
la doppia anima deir.-\betonp: 
una città di ottocento abitanti 
die si < gonfia » fino a trenta¬ 
mila presenze 
La neve sta air.-\betane co¬ 
me la Fiat a Torino: un’in 
dustria che non è solo por 
tante, ma è l’anima stessa 
della città. K taxi (|uesta reai 
tà gli amministratori hanno 
.sempre dovuto fare i conti. 
Cosi, mentre un bimbo ro 
mano tira la giacca alla niam 
ma. esclamando entusiasta 
•«siamo in una nuvola...» per 
niente allarmato del brutto 
tempo, c’è chi con questi tu 
rì.sti sta facendo i conti. La 
giunta comunale è riunita. Si ; 
•Sta di.scutendo di nuove slra 
de. di nuove fognature. La j 
gente del posto racconta \o j 
lentieri ■« perchè » l’.Alx tonc : 
ha .succcs.so, '>erchè viene tan 1 
ta gente da tutta la 'roscaiia. 
da tutto il centro Italia e 
dal sud. ed anche — nono 
stante le .Alpi — dal nord. 

* Qui la neve è buona in 
tutta ta stagione. La scuola 
di sci è tra le più qualifi¬ 
cate d'Italia. 1 più bei nomi 
della .storia dello sci sono ve 
miti qui ad insegnare ». Sulle 
pareti dei bar. dei ristoranti j 
intorno, sono appese le foto 
dei « grandi » di casa, da I 
Zeno Colò a Paride .Miglianli. j 
da Celina Seghi a tutti gli 
altri che sulla neie hanno { 
trovato fama e fortuna. < Poi. j 
arrivare all’Abetone è facile 
— continuano — dal casello 
dell’Auto.soIe di Prato ci vuol.-' 
un’ora e mezza e lo stesso 
.si impiega daU’aeroporto di 
Pisa. Firenze è a due ore 
di macchina e molli ne aj) 
profittano per andare un gior 
no a visitare la città e i 
suoi te.sori... ». 

La riunione di giunta c 
finita. Incontriamo il sindaco. 
Gino Filippini, nel .suo ufficio. 
Alla parete una gigantogra 
fia di Colò inifK'gnato in una 
discesa, avanti, sulla .seri 
vania. ha l’elenco dei lavori 
appaltati o ()er cui è eia 



La cittadina di 800 abitanti si « gonfia » nell'alta stagione fino a 30 mila presenze | 

— - ■ __ _ _ _ I 

I 

i 

All’Abetone si fanno | 
i conti con le due | 
anime della montagna! 


L’amministrazione comunale deve soddisfare la necessità di questa | 
popolazione « variabile » • Dal '75 ad oggi creata una rete di servizi | 


.stata fissala l’asta d’appalto. 
I prcvcntiii sono di parcc- 
( iiit- i i-ntiiiaia di milioni. L'ii 
grosso .sò-r/.o per l’ammiiii 
strazionc comiinalc. « l'uo 
.sforzo necessario por dare 
.servizi sufficienti alla tilt.», 
ad una città t^he maiiea\a di 

lutto V. 

II sndaco ricorda che noi 
’7r) la iiuova amministrazione 
diretta per la prima volta da 
un eonuinista si è trovala a 
dover con inciari- da zt'.-o. 
Prirn.i i ciu una giunta di 
centro. c!k' av'eva puntato tut¬ 
ti i s ini sforzi .suH’industria 
del i irism*': la littad.na si 
è ■( goiifi.-ii.i t. a (li.smisur.i. la 
.specula/ioric ha ualofipalo. lo 
case surie conio funghi 

.sopr.it;i:U') negli anni d’oro 
(h'I t iHiom ♦ “ .Ma non c’era 
un immaufo di depurazione, 
e’era ea’cnza di rifornimento 
idrico, la viabilità comunale 
mostrava grosse insufficicii- 

Zi- ». 

In qui-gh anni, la stuoia 
deir.Ahelone venne divorata 
d.ii'.c fiamme. 


Ora i lavori sono tutti in 
cantiere, tiualcuno è già ulti¬ 
mato: r.-\l)etoiie che non si 
vt‘(!e. tpa-ilo dt-i servizi, è 
ii.ia realtà. Il .'àidaeo ne par¬ 
la non l(siitando (larticolari, 
e\ itientomerti- sodilisfatto. tra 
un via va' .li impiegati die 
portano !'-gh da tirmare. Il 
lavoro (li |! .unmnuslrazione è 
tutto li. liassui.to in una pa- 
gin<‘i‘.a fitta di nomi e di 
dati. 

Prima di lutto la si noia: 
è .stala co.struita la .strada 
d’accc'-so. ora si stanno co¬ 
struendo tre nuove aule -kt 
eliminare la pliiridas->e. oltre 
ad una sali polivalente (in 
tutto 2.'l(l milioni). I.a scuola, 
elementare c materna, h.i an¬ 
che la mensa, e quando i 
lavori di muratura saranno 
finiti, inizieranno quelli per 
costruirle intorno un pareo 
giochi. Quasi ultimati anciie 
i lavori per costruire la .-.tra- 
da die ixnia a « Hiechiere ». 
Le ruspe hanno .scavato il 
jKTtitrso nella montagna (x-r 
collegiire all.i .( strada di-l 


[ r.Abelone » .sette famiglie di j 
montanari e di boscaioli che j 
1 vivono nella frazione, isolali j 
' sili menti. I 

Filippini incominda quindi | 
à |)arliire dei < grandi lavo- j 
n v; fognatura tsl acquedoito. 

4 La garanzia della salute è i 
avviata a soluzioni- deliiiiti- 
va *. esorilisee. .Sono in fun¬ 
zione i depuratori di Bosco- 
lungo, di Le Hegine e della 
I \'alle delle Motte, che pos- 
j sono soddi-'Lire un tarieo di 
-l..àU(l [xn.soiie. I lavori di col¬ 
legamento sixio in attuazione. 
Kntro tK) giorni sarà ultimato 
il collettore dal palazzo lo- 
I muiiale al ixiiite alla Lima. I 
1 K’ approvalo il progetto |X’r j 
' il collegamento con la X’alle ; 
delle .Motte. Con le opere rea- 1 
lizzate restano dun(|iK“ da « si- j 
stemare » solo le frazioni di | 
Faidollo e della Set-t-hia. I j 
costi, tra fatti e previsti, con- 1 
tallo ormai molti zeri. i 

L’acquedotto: è in fase di i 
j completamento il jirinio lotto; t 
rimpianto, in località Ia- He- ' 
I gine, è (-ostato ITO milioni. ! 


ma da dis;).:nihililà jicr un 
milione di litri. K’ stata am¬ 
pliata ora Ih condotta ad¬ 
duttrice ed approvato il pro¬ 
getto |X‘r il t s(“condo stral¬ 
cio ». l approvv.gionamento ì- 
drico |HT 1.) hxalità Faid(‘llo. 
L’asta è già stata fissata per 
il 21 agosto. Si prevede una 
spesa di altri l.)0 milioni. 
• .'\hhiamo già fatto aia he 
l’a'-ta d’appalto ja-r la w.- 
iliia scuola, quella (ii'tnitl.i 
dalle fiamme; verrà ri(ostruì 
ta per dare .-.ede al -ironto 
s(H-eorso ed al medico scoia- 
stieo i. eontiiuia Filippini. 

L'elen.-o (he tia d.iv.inti agli 
o(( hi termina i <hi due anno 
tazioni: approvato i! Ppa e 
la variante al piano regola 
ture relativa all’edilizi.i l’i-ep. 
Due sigle as^ru-^e liie riassu 
mono due f.itli (xilitu amenlt* 
importanti per la dtlà. Con .1 
«piano |K)liennale di attua 
zioiie » }x-i- gli inseiiìanu-ri'.i 

abitativi ed .ilhei ghieri. in¬ 
fatti. si vuole (lire no nuovo 

ac. setlo alle strutture oislt'ii- 
ti. |x':- favorire le riorgaiiiz- 
za/ioiii allx'rghii-rt'. «Già mi 
meiosi imprendiiori Itanno li- 
(liic-.to di ristnittiir.il e i vie 
ehi ailierghi. al. uni dei ipia'i 
er.mo urir.ai prt-ssoihè in di¬ 
suso ». spiega Filipi)ini. 

11 piano ]XT- redih/ia eio- 
nomii-a e po;x)l;ne (l’eepi li.i 
invece i-olmato un grosso vuo¬ 
to del |)iano regolatore, ilio 
ini ideva gi avemtMitt- sui l)i- 
lani i (li molte famiglit- e 
(teava gravi disagi, piimo 
fra tutti il (x-ndolarismo L' 

» altra » .Mxgone eomiiari- tr.i 
le pieglie di un mondo hi.m 
(«I di neve dove sembra si 
muovano solo i turisti. Gli 
otf(K-('nto abitanti sono (piasi 
tutti itJtpegnati ni-H’indiistria 
turisti(-a e allx-rghiero. (”(• 
una si-uola di sci dove la¬ 
vorano lina eincpiantina di 
mac'tii. K* sona una eoo 
(K-r.itiva edile (he .'ivolge la 
sua attività -.ia iu‘l (attvjx» 
(leU’edifica/ione ( he (l(-Ha ma¬ 
nutenzione. 

Ma trovare casa è diffi{ ile 
o iK-r !o nuno è troppo caro, 
.soprattutto m-ll’alt.i itagioi»*. 
Nei (piailro inori* della cit 
ladina, al .Scslaione. a Sco 
tenna. nella Valle delle Pozze 
t' nel Centro lavorano, solo 
negli impianti di risali a t( lie 
tra.sportano se.'li( imil.» pei so 
ne allora), oltre (t-nto ad¬ 
detti. 

Gran parte di loro hanno 
dovuto trovar (asa nei co 

n. uni limitrofi. Cosi il per 
.sonale degli alberghi, dei ri¬ 
storanti. dei bar. ^ Ora è 
stata localizzata un’area — 
conclude iì s.'.daeo — dove 
IX)tr('mo eostuiire eiiiqu.inta 
alloggi di edilizia .sovvenzio¬ 
nata. (o )M*n/ionata ed age¬ 
volata {X'r i lavoratori ». 

Silvia Garambois 

Nella foto; la nuova strada 
« Le regine » - « La Secchia ». 


Quando la neve dà 
lavoro ai giovani 

Occupazione e tempo libero: due problemi cui 


risponde la montagna 

Problema giovani. Cììo 
vani turisti c giovani al», 
tanti. Incominciamo dai 
I padroni di ca.sa ». Pri 
n.a domanda: l'occupa 
z:ono? « Qui disoccupa 
zinne non ce ti’è dico Ci 
lippmi. Proprio .stamatti 
na abbiamo due raga/z:. 
uno come vigile supplente, 
un altro come stagion.ile 
Loro erano iscritti n-.’llc 
liste... .*. 

L’industria della neve 
a.s.sortie mano d’opera da. 
contri intorno, la cr;.*-; 
non Ila martellato come 
in altri paesi vicini. Le 
tasse si riempiono anciu- 
con valuta .straniera, ai, 
cì’.e se non è certo ro-'-.- 
e fiori >•. né r.Al)etone •- 
im’oa.si Ma il posto d. 
lavoro resta e la monta 
gna continua ad attrarre 
migliaia di iier.sone. 

Seconda domanda d on 
Ir.igoi i! tempo Ml>ero? Ol¬ 
tre la nove, oltre !.» ste¬ 
sa montagna, ce.-'a olir» 
l'.-\t)etone a < in vi r:.-.t-ii< 


— il ruolo della SAGAT 


o a olii trascorre qui la 
vai-iinza? Isi S.-\C1AT n 
-.poiule a lutto; una .so 
( ietà di cui il maggior 
azionario e Io stesso co¬ 
lmine, di (Ili fanno p.irte 
numerosissimi aliiergaton 
e gestori della città e die 
ha azionisti anche -i ino 
n > . i)er lo i)iii villeggjan 
T; alniuali dell'.Ahetom 
La S.AOAT lia cosi rit ¬ 
to nel centro della citi.i- 
dtna ’uia .--:riut;ira dove 
.-•1 trovano piscina o cani 
po da lennis. eim-nia e d; 
.•-cotei-a. Qui si aflo'/.aiio 
ia sera ; turi.sti ed i r«- 
cazzi elle hanno imito i’. 
l.ivoro. E' ia S.AGA'r a 
i-ui è st.ìto (le’egato di oz- 
c.Tnizzare il tempo lilx-ro 
.-t Ed ricci, ne; p,;iiii rJell.i 
.-oi-.eta. ce al pruno pun¬ 
to l'intenzione di organi/. 
zaiY delle attivila rulli; 
ra!- die rappresentino un 
inulto di interi-.'-e e ti; 
aggregazione per tutta .a 
po-po’a.zione ». 



Un'immagine dell'Abetone ricoperto di neve. Molti giovani trovano lavoro negli alberghi e 
negli impianti della zona 
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Con le dimissioni del sindaco formalizzata una crisi che durava da mesi 

Cade la Giunta centrista a Pontremoli 


.r:'’;.iria li. 1.» pr»-'.» 


PONTRKMOI.l Con le li. ; 
m; ioni del .sindaio e dell.i 
Giimta. >: è formal.zzata l.i 
vri'i ciu. t;ei fatt;. d.ir.iv.t 
orma: d.i aironi inc';; <.vu-..i 
immt-d:.ita. l iOi .ip.u ;tà d; d.i 
n- una risj>.)s!a ai prt>!>'.i-:n: 
e alle qih'stion; ihe 'tavai'» . 
d: fn nti- alla cninta IX' PHI 
PSDl. a monte della cr;':. 

1 <- l au'c di ir.ntmobilismo :n 
cu: era c.iduta ramm iustr.i 

so-;<) d.i r;vercars: i\l!e 
thv isioiii interr.e alla fX'. i.« ì 
le spinte pt'rson.i!:>tKÌ)e » he 
caratteriz/aix) q;i(\'to partito ■ 
anche a Pontrenx)!!. 

lu) decisione di ra-'cgnare 
le dimissioni, il sindaco M.i 
rin.) Borfix-chi. demx'nstia 
no, l'avvva presa gài nei gior ; 
ni '(.-orsi, ma ha atteso la 
riunioiv d('i Consiglio coinu j 
naie jx-r ufficializzarla; un j 
consigho ( he era .stato ridi.e j 
-Sto dai gruppi del PCI o del j 
f’SI per fare apprtivare in ' 
temilo utile, .secondo la legge 
4.’?. i consuntivi degli anni • 

e I!)77. e(l aver eo-i i 
diritto ai fina;'i/...i!nenii (ire . 
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L’immediata re'a/;ons' ei.o 
e è 't.'M r.i ! Cons » h.i 
fatto teme-re (he 5 >.V..-->-e ve , 
n-Ti- interrotta I.) d:'iU":or.t- 
sUi pui.t; óH'oreLr.c del gieirri<\ 
(Osa e ili- avrebbe paiaìizzato 
ramni;n;'lraz;one ordinari.!; . 
•s: è deci-Mì. pe-rò. ccn st-n-o 
di respeinsabilità. di contmu.i 
re nv-ll apivovazione delie li 
bore e. soprattutto, soi-o stati ' 
approvali i bilanci ceinmntivi. , 
In verità, c'è -«tato anche i 
il tentativo da parte- demo . 
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f')r.(i.) pe r n(Oi;dur.-c tijtto ad 
una qi;(-'t:o:;e d: esimi e- eli 
ix-r.-.on.iggi, spt-rando esvsj .n 
una rics-imtxi'iz.one della giun¬ 
ta IX’PRIPSDl; e jH-r mn 
t.iiuare su una Iiiu'-a d; om 
pie-t.i t;iiu:'ura alle sini>tre-. 
Contro qiie-st.) to:itativo i ea- 
pigrupp.) de-1 f*CI Bt)i.i c M; 

( iK-legti cL-1 PSI. hanno riba¬ 
dito la nece'ssita di un largo 
acceirdo pe-r superare le at¬ 
tuali difficoltà de’ir amnmi- 
strazionex ma .seapr.attutto m 
V ista delle grandi scelte e Ito 
la nuova giunta d>»\ra eom 


! pie r*-; 'I e-.:«- riu nirei. in’ . la ! 
j zon.i ‘n(iu--tri.i!t. lo .--fr.i”.!- j 
I nie-iV.o tie-l'.»- .uei-if ol gicii;- 
I naìi e ni ().i: t:( oirtre l.i pn - 
! p.iraz;o-.e- dt-i inani ix r fagri- 
! eohiir.i js-r ivitt r .ttinici re 
[ al fond. ••:.!n/:.i: Ht- 

j glori-. 

i C»Kl.ll.':; t 11)111.111 't. l'i.ili- 
j n<> riliad.to e in le- loro r e.h.e - 
I .'le- I.-on tr.l.o lOntro ();;e.'-0 
j o qix-ll'a"<'"e)re. uni (in 
ellt-iiert' le- (lini:".olii .Uid.i- 
j Va e»)ntro .ni iiiiui-» d. gove-r- 
j mire- <• e ile-, (X rt.:!,!)). i.l DIM- 
v.t giunta dovrà ("S-re- di- 
j ve-r-.i non t.'nto ne-lla toin- 
I j>)MZn)re iiu.n.lo jxr le 'n ite 
j < ix- Vorrà f.ire « 'Opr.tiiuf.o 
■ de] co-n»' le- far.*. Le- p;i»- 
I ':s-:tive- (x r il fuiur-) non 
serie» certamcnit- pi->ee. sarà 
diffuse dare- ii:;o sl»(-t-,) a 
que'sta eri--i. tutto dr,)ende-rà 
dairatti-ggiams-nto del parti¬ 
to di maggioranza ."elativa 
che nt-i prO'Simi giorni ini¬ 
zierà le consultazioni fra i 
partiti. 

In Città, .se-bbe-ne le dimis¬ 
sioni fos.'ero nell aria. la ge-n 
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' l-iiigiiéiid.) fx r l atteVciam» ;i I 
t.» d; < hiU'Ura ixci e-olo d* 1- i 
l.i vecrbia ammini'traz.oi e 
(eiitri-ta. ma d; tutto r.nn 
l>;t-i.te p.>l;tii<» t.iiturale- (i.e 
guida !•) < .itadina lumgiaix 
Ce- uifine- da registrare la 
profxi.-eta avanzala in.t.mia 
mente d.i PC! e PSl |x-r un 
accordo di fuH- legala 
tura per dare un'immi-diata 
.soluzione alia crisi ed un 
maggior respiro all'opera (k- 
gli amminnstratori. 

Fabio Evangelisti 


I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Lungarno Pccur; Oiraiu; • Piazza Piave 
•l'el. 290-119 

La Coinua^ii.a Dory Ce; con Bruno V'etti e 
O.'ianeJo Fu».. Or« 21,30. L‘i)iia**ino è Ir* il 
pubblico, y allo ni due le-ipi t tr« quadri d. 
Dd;y Ce!. Scena Radollj Mion», Re«:izi»ta 
eia Angelo lotti. Prcnoliz.o.ni teiilono: 290415 
Soettacoll; tu!: i g.o.-ni es;;uto I! lunedi, 

ì NOVITÀ' ASSOLUTA. Un !n-:l!in 3 e;ce: onj.e' 

! TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

’ l.umza'.nr) Co ninbu ■ 'It-i *>77.932 
I Tutrt le sc-e alle o.-e 2»,30 la Compagnia de; 

I Teano F.oren'.no d retta da VVand* Pa.gu r. 

I p.-eaeiita Una grulla in casa Slianli, ! e a!:. 

I coni.ciss.ni. d. lij 'io Ca)-;‘.se Reiia J. VV'-da 

I Pasgj.n.. R Ju: o.ii; LNAL. ARCI. ENDA5. 

! ACLI. .MCL. DooOIJ.'o.o Fe.-ro.- ar o. Tuli. I 
I g O'n: escluso il sedalo e la do.nitnlcj. Lunedi 
j r.ooso. 

TEATRO ROMANO 

1 l-';e.><)ii'I - nu.-. 7 

(In caso d u.oug.a a: ; n.- iie Ga iba d ' 

.X.XXI estate FIESOLANA FIRE.N2E ESTÀ 
! TE '78 O-a 21 15 Ballata Selvaggi* iB ov/.ng 
VV nd) d FI Frcgoiiese. con G. Coooer, B 
5rai..cli (USA I953i O.e 22.SO II k*nli- 
ckìno iTlie Xcnutrisnl d B Lancaste-, con 
B. La:ic8ste- (USA l9S5i. 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

I Lunuiiriio Fcnuii-i • l'olcloi'O 6a![)j’?0 
Quei!* sera «ile o-s 21.30 'a Coooc-aLv* tea 
Iraie « n F;orno • con G oya.'m .-l*n.n ni pre¬ 
senta Purgatorio, Inicrno e Paradiso. Due atti 
d Augusto Mo.e;.j Rena j B-uno Bresctirn 
j P-enotar.o-ii enche teielo.n!c,-i». Lunedi r.poso 

TEATRO IL BOSCHETTO 

; V. (li .Sul I ..iiii) II. P.iivLi li; '.M n 

I Bus li - 2(1 ■ 21 1 

La Cooperatila Tejt-a.e t l| Ba.-gel.o • 
u e-seita Callina vecchia..., t u j;t il; -V No- 
• e.':. co:i G a;>ii3 Sa irnar.o e Mj-.o .SV;iorelt.. 
P-e ioter ani Tti-ro « I: Bosi.'-.etto ». te clono 
70259’ , 

PISCINE 

PISCINA COSTOLi (Campo cJi Marte) 

Viale Paoli • lei. 07-0.7-14 
iBii.s 6 < 10 17 20) 

Scuola di nuoto, tutti a pallanuoto. Aperti 
ogni ijiorno dalla ore 10 all* ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
pa-co-Oiardlno. Acqua sempre riscaldate. Soia 
rium. Doppio bar e seti servire. Una conver- 
saiione, un giornale, un po’ d! mus.ca? Alla 
piscina Cosloli c’è anche II satollo buono! 
Un servino pubblico per le esigente di lutti 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Vtule (ii-l!a C.i-cna - Tel. :o57 507 
( B li .s A / 17 » 

Dalle ore 10 alle 23 tutti 1 g orni comolela- 
iiiv-nie rlnrsovata. Nuovi spaci, nuovi serv.tn 
è come se tosse un ambiente che non nei 
ancora conosr.uto Ba-'-r slorante aperti fino 
3 tarda notte. 

CINEMA 

ARISTON 

Pulzza Uitavi.n-it • fc-i. 287.834 
( Aria cono, c rclr.ij ) 

II dormiglione, in techn .0 o; Dirette- t 'n 
•jrpretato da VVoody Alle i. . 0:1 0 are Kaoto.i. 
Per tutti. (R!ed ). 

1)6. 17.-10. 19 30, 21, 22.15) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via (Jei B.iriii. 47 • Tel. 2ÌW.332 
(Aria cond. e retrig.) 

Clamoroso! La ce;isuia ha detto si i;'. ed r one 
Integrale, un gra.nde f irn eroi co Dolce amore 
iSv.'eet to.el Techii.colo.' < 0:1 Boba Lorica:. 
Jean-.Mir.e Pal.o.-d-, Seve.-ania.it* VM 18'. 
{15.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Ca.stellanl • Tel. 212.320 

(Ari* cond. e reirig.) 

« Pr'iil» • 

Solo .1 c.nenia v può oU.ire uno spcttaco.o 
omoi onante Bees lo sciame che uccide, s 
colo.-., con Florsi Bucholr. Ben Johnson. M 
Pe.-Us 

(16, 17 45, '9.15, 20,45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degl; .Mb zi • rei. 232 687 

Prima » 

Sexy holci, l'albergo degli slalloni, o colo .. 

con M chcl Jacot. Anne Grf! c Hetga Kon ti,. 
IV.M 18). 

EDISON 

Pt iz/a della Bi-pubbUea. 5 • Tel. 23.1 lU 
(A'!» cond. e retrig.) 

• P'Ima » 

Ridendo c cherzando. A colo-I con G no B a 
m e.-I. Walter Che.. O ga i(a atos, 5-e!sr.a 
Sarta F.o.es ('.'.‘•l IS'. 

(16 30, 18.35 20,40 22 45) 

EXCELSIOR ; 

Via Crrr.’taii!. 4 • Tel. 212 798 

(Aria cond. e retrig.) 

La lebbre del sabato sera, dretto da Johr i 
Bad lam A co o->. co-> Ichn Travolta. Kartn , 
Mn,-. -» a-, "ees (VM 14) 

( 16 18 20. 20 20 22,45) ! 

GAMBRINUS 

V:,i Iir)i:i‘*I;t’r' 11 ! • l ei. 215112 

I A- a cor-d. e -eir q ) 

■ P- ma - 

Sono stato un agente CIA. A colo-:, con Da 
') d ja";»se.). Co .nne C.C'v, VSjurIr o .Me i., 
i -.1 • 4 , 

(1Ó30 1835. 2543. 2245) 

I 

METROPOLITAN 

P-i/za B*-(( .(r:a l't-l. >',*>:( *>11 

Emanuellr e le pornonotli, a :o:rr:, co.-. Laure ■ 

Ga.nse IV'-.'. I3> 

tl6 17, 15 19 1 5 21 22 45) 

MODERNISSIMO 

Vi.) f tV'T.ir - l -'-! 2i:. 9.>4 
P na . 

L'inlermiets specixljiaata in... A cc o- ..o-i 
jch.) Le Mas,)- e . G-a.--a -.e Sta-k, A-.gè a 

Gii- V.V tu' 

i16. 17 45 19 lo 20 55 22 45) 

ODEON 

V .1 1- ! .-'■.iT.m--■ I - G-1. 2'.ì>».d 

(A- , .onJ, e rete „ j 

'■V- !-5! 

P - 1 

Amore, Piombo c iurorc d e •> d.' A-; a o 

5 a ad- )i trcancc.o- co- Fabo Test. VV»'- 
Oi'es ? )?--:. .'.M (4 . 

«16 50. iòùó 2045 2243; 

PRINCIPE 1 

V .( (,'.i-.-r: ir l i !; - 1*.- .775.89] ^ 

(Ar a cond. • refr.g.) ) 

(Ap 16) 

Pf- Io ree a e De S;*, '•'Ima.-ce i 

h e •ec-'-i co : : Amanti co- '-*.87:?. a Ma | 
s- o ano. ? r-ve D-':a.a,. P»- t-jt: I | 


SUPERCINEMA 

V. I fimiBorl • T('L 272.474 

«A- a cond. t reirig.) 

Ecce: onale ritorno dal canolavo'-o p'ii colos¬ 
sale cd appass'ona.ile. Techn.cotor. 

• Sodoma e Gomorra », per la p.-.m» volta 
nell» g-andlosa cdiiione stereolo.i'ca. Un t;lii) 
di Robert A:j-;ch • Se'g o Leone, con 5-*- 
v.art Granrja-, Anouk A'mee. Stanley BaHa-. 
Roivanj Podas-a, Anna-iiarl* Picfangeli. C :j- 
da .Mori. ('Z.M 18). (R!*d). 

(tó, 18.15. 20,30, 22.45) 

VERDI 

\':.i Ghltx'lhiiii - Tel. 296 242 

Ch ui.ir* est've 


ADRIANO 

V: i IMtri 1 -rtn.s; - Tei. 483.607 

C vuiu-a evi. Il 

ALDEBARAN 

Vi.i F. Burat-ca, 151 • Tel. 410.007 
Ch.usura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M da. PopoiO, 27 • Tel. 282.137 

Cti.uSu.a est.va 

ANOKOMEOA 

Vii» Arv'Mna. 63'U • Tel. 663.945 

Ch usura esF.ve 
APOLLO 

Vl.i Nazionale • 'l’el. 210.049 

t'ijovo, g'|->d oso. stoigorant*. contortevoi*. 
- egintt' 

Nuo-.e e;iioi o.iant. *-.v»nture in un l.lm sen 

sùc u va.e Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto, a cu O-'i. con Peter Faik, Lee 
Cani 

l!5.30. 17.!5 19, 20,45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Oisin; • Tel. 681.05.50 

f-osii-na rljpi'.tu.a 

ASTOR D ESSAI 
Vi.i Bom.Hfi.i. IH - Tel. 222.38S 
IA a co id. s ralr,.(.) 
iAp 16) 

Thr ll ng pa ade U i capoiavo'o d B' tn De 
Paline Complesso di colpa (Obiession), con 
C: I Robe-tion e Genevlev* Buiold. 

L 1 000 • ag;s L. 700 
lU s. 22.45 I 

CAVOUR 

Vts l'iv.itir 'l't'l. 5ffJ.100 
Prova.ma apu-lu-a 
COLUMBIA 

V a l'a.'-'i/a re! 712,178 

(Ero' c Gente- Hov eh) 

A color Una donna per selle bastardi, .un 
Di-gmar Lessi ider e R eh *rd Uirr.son, (R • 
goroieinante V'M 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 643 
Ch.usii-J estiva 

EOLO 

Borito .S Frf'di.'ino • Tei. 296.822 
(Ad 16) 

Th- !!;;ig a co.uri Papillon, co.i Sic.e Me 
Queen e Duvl n Holtmen Per tu't . 

fiamma 

v' 1.1 |>'«i-lnr)"t I -’l n»! Ih’ 

tAu 151. Dj;'e 2) d-oseguc !■> ly ard na 

D; •erte it ijlmo La bella (Ovvero in amore 
per ogni gaudenia ci vuole toliereiila). con 

N'HO MaatrecI , Rasania S.h atllno Color.. 
iVM 14). 

FIORELLA 

VMa D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Arra cond. * ralrig.) 

(Ab 16) 

D.vertentissimo ritorna II tiim di Germi diretto 
da Monicelli: Amici miei. A colori, con Ugo 
Tognarj.. Gastone Mosch.n, P No.rei, 5 D o- 
n sio e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

F* azza D.ilmazla • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

FLORA salone 

5’|)»z7;i Dalmazia • Tel. 470.101 

Ch,usura est'Va 
FULGOR 

Via M. E’tnlguerra • Tel. 210.177 

Ch'Usura estiva 
GOLDONI D’ESSAI 

V’.T flPI Sprrmit l'p;. -’l’h 437 
Un I Ir-) d W m V.’endc.s L'amico americano, 
n technicolor, co > Denn.s Hopper, Bruno 
Gunc. Lisa Kreurc- e Ge-arc1 Dlaln. 'V.M 14) 
P.stc-u L 1 500 - RId. A.j s. Arc;. Ac... EneUv 
L t 000 

(16, 18 15, 20,25. 22.30) 

IDEALE 

Via I-:rcnzii'-.!a • Tel. 60.706 

Chiusura estiva 

ITALIA 

V'ia .Na/Innale • Tel. 211.069 

(Ara cond. e retr.g.) 

( Ap. ore 10 a.nt:'» ) 

La pornopalla. Colori, con Steuha i e Fo.'.d-ue 
e D D i. e. -. a y. i \/ M 13). 


cinema unione 

(Ore 21) 

Un lilm d spiO:iagg'o Codice ire: Eniergtnia 
assolute in tecfm celo-. Per luti,, 

AB CI.WEMA OEl RAUAZ/U 
Vt;i «it -1 l’il. I I. . 'l'el. 282.8.’.' 

Ch ulu-a estiva 

ARCOBALENO 

V;.i Bis-ina, 442 • I.ogna’.a 

(Caii'linea Bus 6) 

Chiusi; a est.va 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

V I ;l.-l H.-r- ..ri;, ui. J ci ;. -, 

0-.' 20,5.-') 

D ve-tente f I r Ecco noi per esemplo, a 

cu.j 1 , ij i Ad:.e lo Ce ei'e.iu c Renata Poi- 
retta 

CINEÌ^A ASTRO 
P.T/.'.i S Siinone 

Chiusura estiva 

BOCCHER'NI 

Via B,\r ■ Ili 
ChVisura est.va 

CENTRO INCONTRI 

Ch uva 

ESPERIA 

Giiiii.'zi» - Tel, 20.48.307 

Ch uso 

EVEREST (Gilluzzo) 

Ch uso 

FARO 

Via F F^nnlettl. 36 • Tel. 469 177 
Chiusura est'V* 

Prato 

GARIBALDI; U;ij ^eiTiin .nftdf- f 
ODEONr Donila Foro» c '• luo d.ip 
POLITEAMA: iCh.uu'f #»* vt) 

CENTRALE: Simu e 
EDEN: (Cfì.uiu'fi c»! 

CONTROLUCE: iCS u». b 
MODERNO: (»No.’ì oe.-veno’o) 

BORSI D'ESSAI: (R b.) # g ^ setTeno-#) 
AMBRA: ( R poio) 

Ftiipoli 

EXCELSIOR: iNom pervtnuto) 

F.STIVl .A FIUKNZF 

FLORIDA SUPERESTIVO 

V- 1 I' .T.g |(V) . J..,' 71,'1 : (n 

: Au, 2 3 35) 

Un p ccente successo Ceni plccoUtiiml pcc 
cali. D ve le-ite tech*. color, con J. Rpche'o 
C. B r a i V t- u. c- V. L a 1 a . 1 A 
(Us 22-15. se irjl'c.npu Iv sala) 

ROMITO ESTIVO 

v’ii» ft -l B.ìti.;;., 

(Ad, 21 «asa d. ii.o.j.j a n san' 

Il pretta del potere, .* cula-i con G ul » o 

Gen;:na, .‘-emenda Rey, V.'-i Joh-ison 

ESTIVO CHiARUILUNA 

V'a M.)<it«' t';'--.-fv < V ..M.-ariì.i 

(Sport 0 e 20.45 22,50) 

Il dittatore dello stalo libero di Bananas, c- i 

! V.'ooily .5.10 >. Co!a I ; n caso d matfe-i-m 
e l'Ede.i) . 

GirsFvUiNO PRIMAVERA 

'■'ta Il-fi.n [)|.| fìnrhn 

0,)'| .vuvtt 20,30 22,30' Cam c? a c .> 

Mclodramtnore can L .Msntesanp J Ta.mh -' 

Da iian Un borghese piccolo piccolo d 

•Mon.cehi. con A. Soid.. (In caso d. mittST: la 

a! Flora Salane). 

Estivo Due STRADE 

V ,1 1 r..' »M 'Ipt'. 

i.'petue e '.i.-,o roettaco! ore 21) 

L’Agnesc va a morire, con In.nrìd Th-r » 
M.che.e P.ec da 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SFTTlONANO 

O.e 2 1 30. suftt.'co’a un.et 

Ptissy la balena biiorìa d E. B o.zn 

' ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

V'.i \’"''.r;o E:i.,i ìiuclc. 393 
O-c 20 30) 

Il mucchio seUayyìo. co i W {1 vin Mn’v:#»'». 

L'r.i »! Ho-Q'ì.ne 

CIRCUITO 
DK.MOCR.ATICO 
I)I:L CIMlìMA 

C D.C ARENA ESTIVA CASTELLO 

V::i ft ‘■'■.f.iIMiit 5,') Tp f.l 
(•\p 21 30. % rlpr'e ■; 1 temjol 

I o oteio:i st. de.' cmenu Ita! er-o Noi donne 
t siamo latte cosi d D na R s . ca i .Man e* 

V :t . E ,M 5» erna t 197 1 
R d AGlS 

r ;g C r i/Ovo GALLUZZO 

j Ch uso per ferie 


iMANZONI 

V::i M.irtir: • rei K-6 ,>i:- 
' A a ro-rd e -efr- rj ) 

Allentalo al Transamencan Lxprcss Co.o. . 
ca-i Ben lah-san c Vera .'.1 es Pi- tu" , 

( ; 6 1 7 45. 19 32. 21. 22 40 ) 

MARCONI 

Via Giariiiot; 1 - Tel. 6806U 
Cn usu-a est va 

NAZIONALE 

V.a Cimato:; - T('l. 270.170 
Ch usura est • a 

NICCOLINI 

Via HÌra=.ol: - T el. 2.) 2.42 
Ch uiu-a est .a 

IL PORTICO 

Via L’.apn clPl mondo • Tel. 675 930 

(hr.plan'o « fa-ced air») 

'Ap 16) 

5. on».:g o AgenI* 007 Thunderball. In !-e;h- 
n color con 5ea V Connerv e C.aud . * A i,*-. 
“J s. 22 35. 

PUCCINI 

Piazza Ptirr'.rii . rei. 3'>2.l)67 
r Bus 17) 

Ch usura est va 

STADIO 

'/i.To .M. 1 rio Fan*.; - Tei. 59 9:3 

Ch usu'i es' va 

UNIVERSALE D'ESSAI 

V’.i P'=.aii» • Tel. 226 196 

Ch'uij-c es: va 

VITTORIA 

V':a Pazii '.) - T"l. 450 879 
Ch jcu a cs' va 

ALBA 

V a F. Vr-'zz.an; .'Rlfrod!) - Tc], 4.52 29'’ 

Cn usu a est . 1 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 2't 49 493 

.4P 20 SS I 

Il pericolo degli »W*«i ’ re a-, d B'-j-a 

. V • e • 

LA NAVE 

V;c Vl.l.aT 4?- .1 !U 
I-. r o spe" 2;.15. » - pe!» ' ) 'enpa) 
U-i 5 a a er-er a--- ? Il mittcrioics cato Retar 

Pfou.nd. con óar-ar - e i O tie i. 

700 355 ispe'»to: aiJae-c) 


eoe S ANDREA 

V:.T S .•\.ndrea a Hovezzaiio (bus 31) • 
r»l 890 4 «8 
Ch'..jso 

SMS S. QUIRICO 

V 1 s Kum.ini), I . T,n!. 607 281 (Bus Un 
A,: 2 ' I 

L'uovo del serpente I Br-gme ». con 5 

U Iman In ces-j et u o.jg t .a V'O e; ont v*"F 
cKcttu»:;, a, c.huio 

r. ig G SPAglOUNO 

i' • tei 3o!e. 10 

Ch U.O 

i A hinascente (Cascina dal Riccio) 

C.n uva 

eoe arena estiva L’UNIONE 


P'.r.;e 

,t F.iia H'i.g 3 

! ' 31 

'Ore 2 

1.30 s.).:tr.a.o un 

col 

R de- « 

i e- sa;'-».v V* e II 

muterò della 18 

sedie, B ook» 


r- 1 1 f 

v.Ol-UNt*« 1 A 


R posa 

CASA 

DEL POPOLO 

GRAS5INA 

P , , 

della BepiiPt)'.ca - Toi. dt'lf-rl.t 

R _ a s j 



ANTELLA CIRCOLO 

RICREATIVO 


culturale '<2 

• O e 2! 30' L 750 505 

La grande slide a Scotland Yerd a C\-!l 
r.£-.h» ca) ótja-T 5 angr", 3us-;.n Ur.-r.pshlro 
R d, .AG.5 

COMUNI RURIKKRICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

l'el. 20.11.118 

C.h.uiO 

MANZONI (Scandicci) 

Pi.izza Pla'.'e, 2 

Chi uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te!. 20 22 593 - B'us 37 

Cn usa 

A.sir-SiANi 'Figline Valdarno) 

MIter.a e .-isbillk. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sociale par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


Editori Riuniti 


Editori Riuniti 



Premio 

Viareggio-Presidente 1978 

Paolo Valesio 


• 

L'ospedale di Manhattan 


Camilla Pavera 



Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 

• l D.i'.id ' - PP *?.7 - L. 2 •! JJ 

Il rom.i''ZO-di.iriO di in intelietlua e itahati'» rei 
mocrocos.-no feroce e qlociàie Oi Ne.'. York. 


Dai primi scioperi per il salario e l’orario di lavoro all'op¬ 
posizione alla guerra e poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 

• La questione femminile •. pp. 352, L, 3.600 

1 novità 1 


1 novità II 
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Stavolta a restare in città sono stati in molti 


l'Unità . giovedì 17 agosto 1978 



Ferragosto: bilancio 
nettamente in rosso 

Sulle strade campane un numero di veicoli inferiore di oltre un 
terzo a quello dello scorso anno - ^«assalto» dei turisti alle isole 


Le dimensioiii in cui .ii è 
eipre.ssu la forzala rinuncia 
di una parie con.si.slente di ¬ 
gli abitanti della f’amp.’nia 
alla tradizionale vacanza a ca¬ 
vallo di ferragasto .si po.sso 
no agevolmente ricavare dal¬ 
le cifre fornite dcJla jKilizia 
diradale relativamente ai vei¬ 
coli che a ferrago.sto hanno 
circolato sulle .strade della 
nostra regione: 802.800 rispet¬ 
to al 1.21)4.000 dello .scor.so 
anno. 

Una riduzione drastica che 
da .sola hi’fita a confermare 
l’entità della crisi economi¬ 
ca che attanaglia la Campa¬ 
nia c che progre.sslvamenlc 
va aggravandosi. Infatti già 
Il dato, dello .scorso ermo, ri- 
! petto a quello dell’anno pre¬ 
cedente. faceva registrare una 
< ontrazione. Viene dunque ri¬ 
badita la rinuncia anche a un 
minimo ijcriodo di ripaso per 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne che. dovendo far quedra- 
re i bilanci familiari, opera¬ 
no tagli .su quelle « voci » rito- i 
mite meno necessarie di al- 1 


tre. come ralimentdzione o 
rabbigliamenlo. 

Nella giornata di ferrago¬ 
.sto Napoli si è prc.sentata me¬ 
no vuota che negli anni tra- 
-scor.si. Il traffico cittadino è 
.stato non diciamo normale, 
ma neppure da grande e.so 
do. In serata, specialmente, i 
napoletani si .sono rivensati 
.sulle strade panoramiche e 
lungo la tradizionale passeg¬ 
giata sul lungomare: ma an¬ 
che in altre zone della cit¬ 
tà il flusso veicolare è stato 
notevole. Segno che i napo¬ 
letani si sono spo.stati ma ^r 
tragitti brevi. 

Del resto, anche le cifre 
fornite dalla SEPSA. dalla 
Circumvesuviana e. in par¬ 
te. dagli alLscafi e dai vapo¬ 
retti fanno .segnare decremen¬ 
ti. Le cifre che riguardano 
gli aliscafi e i vaporetti non 
indicano flessioni rispetto al¬ 
lo scorso a.nno pur non fa¬ 
cendo registrare aumenti. Pe¬ 
rò qui hLsogna sottolineare 
che è aumentato il flusso dei 
.stranieri che, ancora una vol¬ 


ta. hanno preferito raggiunge 
re le l.sole e le località del¬ 
la castiera .sorrentina c di 
quella amalfitana anziché re¬ 
stare a Napoli. 

La foto che pubblichiamo 
e che riprende l’uscita dalla 
tangenziale sulla domiziana 
potrebbe dare l’impressione di 
un gran volume di traffico. 
In effetti è casi ma il dato 
non fa che confermare la ri¬ 
nuncia al breve periodo di 
riposo. Il traffico si è gon¬ 
fiato .solo nella giornata di 
ferragasto: vuol dire che la 
gente si è spostata, ma nel- 
Tambito cittadino, maga-ri 
concedendasi alcune ore al 
tavolino di un bar nelle ore 
.serali, quando il fresco è .sce- s 
so sulla città. 

Continua, nonastante questa 
presenza di napoletani più 
massiccia che in altri anni, 
la chiusura quasi totale di 
pubblici e.sercizi, tabaccherie 1 
negozi. Cosi come riesce an- j 
fora difficile trovare un me¬ 
dico che non sia quello gene- ! 
rico (questo .servizio è a.s.si- 


curato dalla guaidia medica, 
ronuinale). Se si ha un mal 
di denti o .-i ha bi.sogno di un 
oculista bisogna tirare avanti 
alla men peggio e attendere 
quanto meno che liascorrc- 
questa settimana che è certa- 
inente quella piu densa di di¬ 
sagi da questo punto di vi 
■Sta. 

Eppure .se c'c un problema 
di facile .soluzione, almeno in 
via teorica, è proprio questo 
della di-stribuzione. neirarco 
di tempo del periodo delle 
vacanze, dei servizi di qual 
siasi tipo in modo da assi¬ 
curare a tutti i cilladini la 
passibilità di non dover pe 
regrinare stancamente da una 
strada all’altra, da un quar¬ 
tiere all’altro alla ricerca di 
un bar, di un tabaccaio, di 
un rLstorante di un frutti¬ 
vendolo. di una salumeria, di 
una,, latteria. Basterebbe pro¬ 
grammare per tempo turni di 
ferie per categorie e zone. 
In questo la collaborazione 
tra as.sociaz;one dei comcr- 
cianti e amministrazione co¬ 


munale. attravtM.'.o ra.s.se.s30 
re allAnnona. potreli)»e ri 
velarsi molto proficua o vera 
mente appare tiispieuabile co 
me non s: sia pensato di darvi 
vita. 

Anclie .se nelle dimeasioni 
che abbiamo rilevato, e cioè 
non esaltanti, la pre.-»enza dei 
turi-sii si è nolata. Special 
mente gli .stranieri hanno de 
dicalo in particolare la loro 
attenzione alla zona antica di 
Napoli, quella per intenderci 
che recentemente lammini- 
strazione comunale nei giorni 
di .sabato e domenica, ha vie¬ 
tato alla circolazione veicola¬ 
re: da piazza del Gesù, a 
Scn Domenico Maggiore. 
Nella foto a s:ni-itra; molli 
turisti stranieri hanno affolla¬ 
to i vaporetti in partenza per 
le Isole. Nella foto a de.stra: 
le aulo che hanno riempito lo 
svincolo della Tangenziale 
sulla Domiziana, ma solo per 
una breve gita nelle località 
flegree. 


Lanciata l'altra notte j Tra Coroglio e Nisida 

Una bottiglia Molotov jn ]] UH piccolo SCafo 

contro la sezione ■ i # ■ j 

del PCI di Casavatore | Cno affonda: muoro lina donna 

1 

Fortunatamente solo lievi danni - L'attenta- i Un nipotino della vittima versa in gravi condizioni - L'imbarca¬ 
to di chiara marca fascista - indaga la Digos zìone non avrebbe potuto trasportare più di cinque persone 


Una bottiglia molotov è sin 
ta lanciata l'altra notte contro 
Li sezione del nostro partito a 
C.isavatore. L'ordigno ha man 
dato in frantumi i vetri di 
una finestra, è |x*nelrato nel¬ 
l'interno del liK-ale c ha eau- 

s. ito un principio d'inccnd:o 
che è .stato però subito do 
niato dai primi volenterosi 
aecor.si. 

11 gesto, di i-liiara marea 
fa.>ei.sta. è awemito |mko do 
p*» Uiina e trenta. La scz'.o 
ne. intitol.ita a Palmiro To 
pliatti. si trov.i m via .Unto 
nio Pacinotti 22. K' al piano 
terra. C'c l.i |»rta e .i, canto 
uiui finc'str.i munita li: una 
nibustta gr.ila. 

.\ieuni inquilini d.-. p.il.iz- 
20 hanno riferito di aver seti 

t. lo il rumore di un motore 

e (juindi quello deire'p!o-.io 
ni'. .Menni .sono in stra 

da mentre sltri awcriiv.ino 
i earahinicn. Insieme <sin 
questi ultimi sai {x>>to -.i sono 
ri-eali anche f.in/ionari dell.i 
DKtOS elK' li.inno proveduto 
Al rilievi del va>o »■ ora "t.m 
no -.lolueiKlo lulagmi jxt 
iilentif:\are g'.i autori (kli.ì in 
niinosa imprcs.i 


Oltre 30.000 
inulte a giugno 
ai guidatori 
indisciplinati 

30.937: questo è il numero 
di contravvenzioni elevate nel 
mese di giugno dai vigili ur¬ 
bani cor>tro gli automobilisti 
indiscioiinati della nostra 
città. 

Scorrendo I# motivazioni 
delle multe si nota che il 
maggior numero (10.903) r'- 
guarda la trasgressione del 
divieto di sosta. Seguono, ma 
distanziate, la trasgresfione 
dei segnali semaforici (75t4). 
del divieto di circolazione 
(5.615). dei segni sulla ca'- 
raggiata (1.239). delle norme 
sul sorpasso (1.063). Spiccane 
invece per la loro assenza le 
multe per la trasgressione 
delle norme sul tubo di scap 
pamento. 

Inoltre sono state concilia¬ 
te nelle mani degli agent' 
multe per un valore comples¬ 
sivo di ^374.000 lire. 


□ E’ morto il pescatore di Portici 

Ciro Caccia di 56 .anni, ab: i scogli dalla violenza delle ac 
tante a Portici -.n \ia Diaz 14, j que d. una foena gonfiate-'i 
Il peccatore che la mattina i {x?r l improwi-o .icquazzone. 
di lunedi, mentre pescava nei | e morto ieri all o.-ped.^le San 
pressi del ristorante « I,a per • Gennaro, dote er,i stato ri- 
la ". fu stxittuio contro gl: i coverato, per le :zravi ferite 


La giornata di Ferrago.sto è 
-Stata funestata da una morta¬ 
le disgrazia che riprcrponc. in 
termini estremamente acuti, 
il problema della na\-igazione 
111 maro da parto di piccoli 
scafi che, imprudentemente e 
irresponsabilmente, vengono 
caricati oltre i limiti 

Una donna è morta e un 
bambino è in gravi condizio¬ 
ni pcrclic caduti in mare, in¬ 
sieme con altre per.snne. da 
un trimarano omologati» pi'r 
cinque jH-r.-ìCne ma a bordo 
del quale .si tro\avano alme 
no in undici. 

L'incidente — die p.-oprio 
{>er quanto detto lia preci.so 
rosjKinsabilita — è avvenuto 
nel ijomeriggio. poco dopo le 
17. nello .speccliio d'acqua an- 
ti.stante la .spiaggia di Coro 
glio a 50 metri dalla riva e a 
una eguale di.statiz^i dal pon¬ 
tile di Nisida. all'.iltezza cleilo 
.'tabihmento Cementir. Da u 
ria prima ncostruzioiK' de: 
fatti, c,(X'rata dalie gii.ird.e 
del ccmmissiinalo dello scalo 
marittimi». Ciro K-t)Osito di 
33 anni. ab.taiUc in via Divi 
sione Siena 17. ha fatto salire 
su] trimarano « Grazia mu 
n.lo di un motore da 18 HP. 
la moglie, due figii. la cogna¬ 
ta Carolina Palumlx». il figlio 
di que-t ultim.i Davide Zan 
nini d: 5 anni, la suijcera 
Mar.'.i Di' .Marmis di 64 ann.. 
domiciliata in vi.a Cincinnato 
IR. c altre quattro persore 
Pfon ancora idc.-ìtificatc ma 


tutte apjKirteneiUi alle» .ste.s.so 
nucleo familiare. 

II trimarano s'allontana va 
dalla .sjiiaggia visibilmente 
.Mivniccanco. Con esatlcz/.u 
non è .stato twssibilc rico- 
.slniire la dinamica della 
disgrazia. F,' certo che l'iin- 
barcazione si è ca(X»voIta. Ciò 
può essere stato determinalo 
o da uno spostamento reiX'n- 
tiiio di qualcuna delle (X'rso- 
iic' che erano a bordo u da 
una brusca virata accompa¬ 
gnata da una forte acclera- 
ziimc. FI natante .si è brusca 
mente piegato su un fianco, 
ha imbarcato ,k qua c (pianti 
erano a Ix rdo sono finiti in 
mare. 

Le loro grida d'aiuto .sono 
state raccolte immediatamen¬ 
te dal padre del piccolo Da 
vide Zamini. Fi/io. che era 
nma.sto sulla sj) aggia. Im 
nu-diatameute con un'altra 
imbarcazii IH' e insieme con 
.ile-uni volentcros;. ha rag¬ 
giunto i famili.ar: riu-vc ndo a 
jx)rt«r!; a riva. Q.i: le condì 
/'.oni di M.iria De Marini' c 
del piccolo Davide appanv.i- 
no prcix-tupanli e con auto 
di passaggio -ono stati tra- 
sixirtati al vicino osjxxlalc 
San Paolo, dove, purtroppo, 
la disraia giungi va priva di 
vita. 

.\l bambini» venivano ri- 
'(Oiitratc diffiolta respirato 
rie da annegamento c i me¬ 
dici m- d:s{>-novan-T il ricove¬ 
ro ri.'crvancki'i la prognosi. 


Consorzio del Porto 

Costituita 
la conimissione 
per i ruoli 
e produttività 

Presso il Consorzio dei por¬ 
to di Napoli è stata costitui¬ 
ta la « Commissione locale 
dei ruoli e della produttività • 
con il compito di formulare 
pareri e proposte alla com 
missione centrale già istitui¬ 
ta presso il ministero della 
Marina Mercantile sulle se¬ 
guenti materie: 

1) assunzione dei lavorato¬ 
ri portuali, ormeggiatori e 
battellieri che operano nei 
porti consortili: 

2) assunzioni del personale 
dipendente del CAP e delle 
compagnie oortuali: 

3) mobilità e impiego dei 
personale all'interno della ca¬ 
tegorìa. 

La commissione (presieduta 
dal presidente del CAP. Ric¬ 
cio. da un ufficiale della ca 
pitaneria. da tre rappresen¬ 
tanti degli utenti e operatori 
portuali, da tre rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali e da un funzionario del 
consorzio) dovrà assicurare 
l'attuazione di una relazione 
politica degli organici, la mo¬ 
bilita delie categorìe operan¬ 
ti nei porti consortili e for¬ 
mulare proposte per l'incre 
mento della produttività. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi c.ovcdi 
1078 OriOma-it .i o, 

idom.ani: Eipn.i», 


agtxsto 

Itmaldo 


LUTTO 

S; e >pe!ii,v la .^.gnora j 
Marghent.i Graz.oao. madre i 
del nostro comp.vgno Luigi j 
Morelli, della .segreteria del i 
PCI di C.vsandrino. .\1 coni 1 
p-agno Morelli c all.a fami¬ 
glia tutta giungano .sentite I 
condoglianze dai comunisti ! 
d; Ca.sandnno. dalla federa- 


FARMACIE NOTTURNE | 
Zona Chìaia-Riviera: via ' 

Carducci'21. Riviera di Chi.d.i ! 
T7; v;a Mcrgel.ma 148. San j 

OluMpp«-S. Ferdinando: via , 


Roma 348. Montecalvario: 

pzz.i Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dino; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: Staz- Cen¬ 
trale corso Luce. 5; calata 
Pome C.vsanova 30. Stella- 
S. Carlo Arena: via Foria 
201; v.a Materdci 72: corso 
Garibaldi 218. Vomero Arenel- 
la: via M P;s-':celh 138; via 
L. Giordano 144; v.a Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80, Fuori- 
grotta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via E- 
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mìano-Secondi- 
glìano: via Monviso 9. Po- 
sillipo: v.a Manzoni 151. Ba¬ 
gnoli: P.ZZ.V Bagnoli 726. Pog¬ 
gioreale: via N. Po.ggiorealc 
152. Pianura: via Provinciale 


18. Chiaiano-Marianella-Pisci- 
nola; co.-,->o Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento .s.init.vr.o 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 de! mattino 
alle 20 (festivi 8 13*. telefo 
no 2»4 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912). telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturnai, festiva, 

prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi, 
servizio contìnuo per tutte le 
24 ore. teL 441J44. 


Scoppia una bombola di gas: 
cinque feriti (uno è grave) 

C.'iquc for;;i c lo .sgombero per d.t-r: i.i.ii.gi.c d,il!c ri'P^; 
t.'.c i,i-,c co-siituisco.no .1 dranin'..it;co b’.Ianc.o di un c?p o 
>;ono d. gas .vvvcnuia m.vrtedi m.if.in.i .n .:«» ’e.d. 
vLv Fmnce.sco De Gcrcjn.mo. nc.;.i popolosa zona del borgo 
S. .-Xni.o.o .Abate. 

G;usop;»e Pone di 83 .inm. abitar.'e nella predett.i -.'rad.i 
«1 numero 47. vive .->o!o. Se .vl.’ato dal Ietto ver.so le .sette 
e treni.! e s'è recato nel piccolo cuc.naio dove ha prep.ìraio 
la caffettiera. Ix> sventurato non s'e ."e-so conto che .1 pie 
colo ambicaic e.-a saturo di gas fucrra.sc.to dalia bcmlwla 
Mentre lui è .stato investito da una v.oleniissima fiam 
mata, lo spo.stamcnto d'ar.a ha prodotto profe.nde le-iovii 
nelle strutture deiredificlo lun palazzo a tre p,.'ini*. In par 
ticolare sono p.vrzialmente crollati i solai d: due abitazioni 
soprastanti; quella di Salvatore Di Giorgio, 65 anni, c quella 
dei ccmugl Eduardo Giammmelli di 25 ar.ni e .Antonietta 
Sul posto, avvenni telefonica mente, accorrevar.o vigili del 
fuoco e carab'.nien. .All'ospedale Incurabili .stxio stati m€*di 
cati il D; Giorgio e i componenti la famiglia Giammineili, 
li Pene e stato invece ricoverato al reparto ustionati del 
Cardarelli per bruciature di pr.mo e st-coiido grado L 


Balneazione e Ilalsider: due casi «giornalistici» esemplari 

Condotte: «Il mattino» 

contro se stesso 

Tre mesi fa trionfalistici annunci per la posa degli ultimi tre tubi lungo il litorale: poi lo 
stesso argomento diventa motivo di scandalo - Inventati licenziamenti al centro siderurgico 


TUBATURE POSATE DI NASCOSTO SUL L ITOR ALE ( imi)IN() 

Tre condotte in maro: chi le ha pagate? 

Qiitile ditta, vi.sto rhe non f* stata fatta iu\sstit)a lìpìtaziaiu* |>rivata. le lia piir- 
late? - Dalla riiiiitoac di ieri della (>iuuta non è emerso ulenn eliìariinento 


«(■■«■ unii uiirr in i/ui‘:>t; 
giorni ni largo di ini ('a 
ract'io.'o. nini tniif dintt->t’ 
dalla /orina ottima, guarda 
tela bene .■>(• pannile da ‘inel¬ 
le parti, gnaulatela bene 
perche e destinata it segna 
re una tappa "storna" per 
la nostra eittù ». 

Sono le prime riglio di un 
pezzo appar.so .siiIk Matti 
no '> il 1. maggio .-.corso, in 
prima pagina, col quale nel 
titolo SI dichiarava che non 
era più vietato fare i bagni 
a via Caracciolo: nel .sotto 
titolo .-.1 annunciava- «Croi 
ta posa delle ultime tre con 
dotte sottomarine eateran 
no al di sotto del limite di 
Qiiardtii i eolibatteri nelle 
aei/ne napoletane tra Castel 
dell'Oro e Mareehtiiro » 

Dopo le ijrime nglie Tin 
no pro.-,eguiva. annunciando 
che .il trattava di una nave 
posacavi (errore: c runic.t 
nave-ix»bina esi.^tenle a! 
mondo, i c.avi non c'cntr.» 
no*. « tjiieìla che servì alla 
sistemazione della eondotia 
sottoinannu fra punta Cam 
panelle e Capri ». 

« H (jui - pro.'.cgue .^eni 
p:e l'inno di prima pagin.i 
del "Mattino" — per fin 
stullazione di tre condotte 
antini/ninaniento: airaltezza 
di via Partenope, di Castel 
delVOvo c del Molo.siglto >. 

Con la .sie.-Jia abliondanza 
di dettagli nel lungo pezzo 
(con praseguimento in .sr* 
conda pagina* si fatev.i 
l'elogio della ditta dane.s,'' 
NKT. delle condotte che già 
a Mtirechian» e alla Rotonda 
Diaz avevano fatto abbas- 
.sare il numero dei colibat¬ 
teri. Cera anche una d.- 
chiarazione deira.s.se.-«ore Ca 
li che gettava acqua sul fuo 
co dell’eniusia.Mno. 

Più avanit lo ste-s.so ani 
cohsta avvertiva: «.Se /ino 
ad ora non sono ancora 
comparsi I cartelli di divie¬ 
to dt biilneuzione. essi po 
Irebbero tornare ad essere 
installati, ina solo per po 
co... ». 

L'indomani, .sempre .sul 
« Mattino » 1 18 maggioi leg 
giamo die il Comune dà i! 
via per !e tre sottomarine; 
si ripetono elogi, intervi.sle. 
dichiarazioni tutte a favore 
delle condotte; il 19 mag¬ 
gio terza puntata < on la 
quale si annuncia clie^ la 
conimi.ssione con.s.liarc a! 
runammita ha e.spre.-jx) pa¬ 
rere favorevole. Nel titolo si 
dicli.ara .-jcnza mezzi term- 
ni il Completata entro il Al) 
gnigno In po.-a delle nnoie 
condotte 

Pas-sano 87 giorni, e il 12 
ago,->lo .scorso .-.i vede appa¬ 
rire sul « Mattino » li se¬ 
guente titolo: « Tubature po¬ 
sate di nasco.sto sul litora¬ 
le cittadino - Tre condotte 
in mare: chi le ha pagale’’ » 

Nel sonunario: « Quale dit¬ 
ta. visto che non e stata 
fatta nessuna Tcitazione pn 
vaia, le ha portate’ ». 

II giorno 14 il (Mattino., 
in.siste: « Il giallo delle con 
dotte da un niil’urdo - .lii 
tonzzati dal lOinune i tre 
"serpentoni d'oro"». E l'.vl 
Irò :eri s; legge clic la ca¬ 
pitaneria non sapeva inel 
titolo» ma che .-.e aves.se 
puTo non .avrebbe proibito 
n.ente tnel i)ez/ot. con .n 
piu un altro alrabihante in 
terro'jativo u Paga la ditta 
un canone per Toec npaziou" 
dt gnrllo i he e un snoto 
pubblico’ ». 

Le c.lazion; degl, articol.. 
e ; titoli die pabbl;dv.amo 
qii. acr.iiTo dimastr.ano ciic 
il .(.Maitino'» .ivev.a annun 
c.ato :r:onfa!.sticamente !« 
p(x-a delle l re nuove con 
rio'te. con lana — q'.iesta 
li n,'o;r.* .mprt.v-»>ne — d. 
-.oler .'t.molare, qu.*.-; -in-p.ir 
re a Comune d. ut.l'.zz ».'»• 
gì otnm: lub; della NKT. 
una dei.c p<>rh..-i'..me d.ttt 
.'p-s-, il;zz.ite .Analoghi c'.oz 
-- tierali.-Q n.er.tat. — alla 
NKT e.-a .vppar.'. .n (V-r.i 
.'ione de.l'.n.ìuguraz or.e de. 
l'acquedotto d: Capr.. 

Inf i:*! ;1 18 magg.o >g 
gO" '• f/nìndt nio'.tn prò 
hnhilr (he aia oggi vfnaa da 
to Ila ai laio'i. tanto p:n 
che la nat e posneondotte da 
nr<e e aia a'tn rada nr' 
gotto r 

O’t tni.vefe g.orn; ciop-- 
.'. « M.,".riO » d.rlvara * z .v' 
.o ». mjs'ero .-e.md» o. q-aan 
lo aveva e.-s.-i» ste-^so a.nnun 

e. -Ito iiìU'*ra:o, de^xr.tto cor. 
t(»n ir.onfal.-'i ci. K a^.-.i 

con ton. a-'-->ai .n.-inuar. 

ch;tdtine.a-. perdie . .nje 
g.ìe’-e c.vpo dei Comune h * 
rammato idea .i prooos.»». 
delle condotte, che ca-va i 
.ntervenuto .v fare., r.iener-^ 

f. 'ie !<>.-ero .nutil: 

Contr.add.ttorio ce.io .c 
tegg. (.mento deg.. oizan .-n. 
tecnic. e de. lavor. pubh..c. 
de. Comune Ma cne d.rt 
deh'attegeiame.nto del « Ma' 
tino B dalle cu. righe tr.i 
s,pAre un'imp.-ovv-ava arrab 
biatur.a un pentimento re 
perentino per .e ca-e che 
ha sc.ntto a favore di un.* 
certa diti,* che ogg. non 
«p.acc» piu.> Un ultimo par 
ticolare. a scrivere e .'em 
pre la stessa jjer.-.ona. d g;or 
na’.tsta Paolo Ruffini. fizi.o 
del ministro della D.fe.'a 
onorevole .Attilio. 


1 titoli (.fie qui l'ipioducuno .sono 
apparsi lutti su! » Mattino », e su 
articcili firmati sempre dalla ste.ssa 
persona, clie il 12 aqo.stt» parla di 
« tubature posate di nascosto >< (ti¬ 
tolo 111 alto) e ne! pezzo si doman¬ 
da angosciato: .< chi le ha messe? ». 

Ctie i! Mattino avesse già risposto 
è dimostralo dai Ite titoli, apparsi 
nel maggio scorso, riprodotti qui 
sotto; nel pruno si piarla, fin dal 


sommano di » pii-.a delle' ultime tre 
condc»tte »; n>'l pc'Z.-'i» d, e--plicita 
il tuth», rendendo l'ott) i ht' la ditta 
NKT sta posando qli ultimi tre tulli 
a maro. Nui titL*li e pt'/.-'i successivi 
SI rincara la dose c i)n toimini a du 
poco entusiastici e con cdiande sod¬ 
disfazione* fier il .. via ai lavori » e 
per la devi‘'ic»ne della cjiunta che 
permette di « cc»mpletait* » entro il 
30 giugnci l’intera opeiazic>nu. 


. S ARA’ COMPLE T ATO TRA UN MESE IL DISINQUINA MENTO SOTTO COSTA 

Eìlon più vietato, dopo 25 anni 
fare il.bagno a vìa Caracciolo 

vCon là posà delle ultime Ite condoite sottomàrme' càlerar.r.r ci sohe del h- 
ràTè’HFguaTdraTcdliBallerl .veTre acque napoletane ha Caste! de'.': Ove e t-tigechiato 


PRES TO N O N PIU’ BACHI PROIBITI PER I NA POLETAN I 

Oggi al Comune il via ai lavori 
per le 3 condotte sottomarine 

Si riunisci' la commiRsione consiliare competente • Tutti (l’accordo (tran¬ 
ne il .Mrì) per la realizzazione deirimpianto che contribuirà notevol¬ 
mente al di.sinquinamf*nto deile acque lungio il litorale di via Caracc^^ 


PER IL^ISINDUINAMENTO PEL LUNGOMimE CABA CCIOLO 

Completata entro il 30 giugno 
la posa delle nuove condotta 

la commissione consiliare igiene e unità, nella riunione di ieri, ha espretto parere favorevole pei 
i immediato inilio dei lavori • Chiesto un impegno per combanere il proliferare degli scoli abusivi 


Prosegue 
1(1 rnobilitazione 


Altre adesioni 
oirappello 
per un giornale 
« diverso » 


Le contraddizioni incredi¬ 
bili del < Mattino » sulle 
condotte sottomarine: la 
leggerezza sospetta con cui 
questo stesso giornale an 
nuncia 1300 licenziamenti 
all Italsider per poi riman 
giarsì tutto il giorno dopo: 
due « casi b esemplari che 
confermano quanto sia or¬ 
ma grave ed intollerabile il 
modo di fare informazione 
di questo giornale e della 
sua direzione. 

E che ripropongono in 
termini di stringente attua¬ 
lità il problema di assicu¬ 
rare a questa testata pub 
blica una linea meridiona¬ 
lista. democratica e plura¬ 
lista e una rigorosa correi 
tezza di informazione Tan¬ 
to Diu se SI vuole fittare 
(come si e già tentato di 
fare alla chetichella) que 
sta testata ad un privato 

E' questa la battaglia in 
CUI sono impegnati giorna 
listi e poligrafici del gior 
naie, uomini di cultura, con 
sigli di fabbrica, istituzioni 
e che ha già dato vita ad 
un manifesto appello in cui 
si chiedeva che il < Matti¬ 
no B diventi « un giornale 
per il Mezzogiorno >. qual¬ 
cosa. tnsomma. di molto di 
verso da quello che e oggi. 

Proprio ieri sono giunte 
nuove adesioni a questo ap 
pello; sono le firme di otte 
poligrafici deli'EOlME: Sai 
valore Rota. Mario La Pen¬ 
na. Antonio Fittipaldi. An 
Ionio Falciani. Pasquale 
Russo. Antonio Masti. Sal¬ 
vatore Msisrm. Ferdinando 
Lanzetta. proseguono una 
battaglia che non può in¬ 
terrompersi per dare a Na¬ 
poli ed alla Campania rn 
giornale democratico ed una 
informazione corretta. 


Bagnoli: inventati 
ì licenziamenti 


heiiaa'islo ini n-rri utu 
mia bnoini do^e di 3U.-.'peii--i' 
agli otite otto ni'a li.i oratoi t 
(f'-'/'/h.'/'.’rfrr di Paglioli, gin 
:c ad U'.ii ^conp giornali 
'!ii o del " .Militino » 

guolidiiino dt ma Ch'ii 
tifrOfic Ingrdt mnttir-a. in 
latti, tito'ijig sicuro in pn 
’iii pagoi'j. il I ingne io 
lorine u P:e\..-'n .1 i.c.-.'.z. i 
a.dito d. A'Pi d.p-ad i.i; 

il .-ai'.-.i'.igg.o d-?.; i:,i. 
>.d<'r d’ Bagni».: ». 

I)n una corinpondenzii da 
Ronni Sì malata i he il 
piarli) nazio’icìr p-'r la stdr 
rurgta. e’ahorato dal rntni 
stri) dei’' industria. Carta 
Ditnnt Cattili, e recente 
ii.ente apprinato dal CIPI 
< Comitato interrninistcri'i t 
p-'T la prograinmazione in 
’tU'trinlei. prei edeia un 
drastico rid'n.cri stonarnenlfj 
iir."()rcupgzionc nel (entri, 
'icteriiraicf, nupntlrlano ap 
p^r'o I V/0 imcnziarj.crit’ 
Si aranzaia tontemps/rorieci 
'nenie l'i/eìlc^! fhe i ; >/ 
operai 1 esuberanti - ar reb 
beri) pollilo Iroiarr un'rr'cn 
oazionr nel n-jno 
’■ ('n.'o (le T.-llfa Romeo do 
ma rc-alizzare nel .Vt, p(/.- 
Inno, il (Osiddello .\f/<i’nt 2 
idoie ini rie Irai era laiou 
min g-iflo iinsistenlr d-'i 
ami ani disoccupati delle «di 
■'le specniit* del pieni ini 
'nentO! 

Per lori unii neppure una 
riga d: guanto strillo lunedi 
e vera f.d e lo 'lesso « Mal 
tino » ad amn etlerlo. puh 
hlmando "lartrdi a guattre 
colonne in cronnra di .\ti 
poli- (( H-clu.-; ::r‘'nz imc.ni; 
.* 1 l'aL-i-ac.* » .Nel seri ig/o 
spiega che dalla direzione 
generale del gruppo siderur 
gteo e tenuta una secca 
snieritila circa l'ipotesi dt 
licenzinrnenti in massa a 
Napoli 

In conclusione per il cen 
tra siderurgico dt Bagnoli 


I esili no iii’‘It - foire aie 
iiiino sellilo ‘U'I ' ‘ CiììlQ > 
martedì -- le so.uzioni pre 
I l'te neli'ai 1 oido 'indmatl 
I nisider sigiato a Rotna nel 
"larzo 'loT'o a t Olii In-lorir 
dr'ia lertriiza riazioniile del 
(jrnppn Itiil'ider Con gue-to 
ari orda '( pongono ’.e bimi 
p»r i! risiinami'iih) r rum 
"lodenuiinento del leichtn 
.stabilimento dt lìnanoU eira 
ZT ad un pr og ra r-, mg tu in 
1 eslnnenli 'da realizzarsi 
uri Tu rio dt .» b tinnii di 
lina S'/T) miìinrdi Ino’.lre la 
Fin.stder '< m.perina a non 
effettuare licenziirnent: co' 
lettili: e escluso ani he il 
passaggio di maestranze do! 
lo 'lahihi'iento di liagnn’i 
alia nucnci fabbrica .4po»i; 2 
del!'.-Mia Ro".eo 

Que.stc 'tesse lose si f/ole 
lano leggere in pri'ua pa 
a.na ds'ì n .Mattino » del 
22 marzo 'corso, a 'irma di 
(iiiinfranco Del (i'udirr. 'n 
>'*-«.o ihe luriedt ir,ria 11 
( pezzo a -c,rp’e<o -> sui ! IV; 
ìli enziamenti 

Ora re da p-’’i''ire due 
ro-e O - Il Mail no» » > 'fa 
prestando ad una nuora 
ca’rmprronn contro i! i entro 
siderurgico napo’rtn'so. fa 
'(■':(.'»-r p'.rlaxcve degli an 
b'er.i’ p'ii at resamente unti 
’iiemiictnalisti del padronato 
puhhliio e priioto if che 
’iH’irio » loro snstenilciri an 
'he nell ' aiubito goierna 
Ilio! Oppure guello dell'nl 
Ito a.orno e 'in l’amoroso 
’n torturilo oiorra.'i'tico. cnu 
'filo dalla cantio’u di ferra¬ 
gosto 

.Ma SI rendono conto i si 
qnori di Ila Chintamone che 
rosa sarebbe potuto succe¬ 
dere se guel'e stesse cose, 
piuttosto che nel pieno del¬ 
l'estate. fossero 'tate scritte 
nel pieno delle lotte per il 
’atoTo e l'occupazione che 
da settembre a luglio scuo¬ 
tono la citta ? 
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Importcìnte Vittorio dogli oporoi dolio Conform dopo 5 giorni di sciopero 

A Pontecagnano un «padrone 
che non detterà più legge 

I lavoratori erano costretti a (liec!*dodÌci ore di lavoro per una papa da fame • Le minacce e le intimidazioni da parte 
di Salvatore Gambardella, amministratore unico deirazìenda, che adesso dovrà applicare il contratto nazionale di lavoro 


aALEFlNO — Pontecagna- 
no, uno dei più iinport.inli 
centri della piana del Seie 
e dell’Intera provincia di 
Salerno. Un’ amministra- 
7 lone di sinistra da diversi 
anni alla guida del paese, 
un'antica uadlzlone di lot¬ 
te operale e. saprattutlo. 
contadine. Proprio qui. a 
Pontecagnano. si è svilup¬ 
pata e poi concili.sa nel 
giorni scorsi una lotta che. 
per certi aspetti, potrà 
servire da stimolo e da e- 
semplo ,per gli operai di 
tutte le fabbriche della zo¬ 
na. 

I protagoni.sti sono quel¬ 
li tradizionali: da una par¬ 
te gli operai (questo voltii 
soprattutto ragazze, circa 
250. della u Conform ». uno 
scatolificio che opera nel 
settore conservloro) : dal¬ 
l’altra 11 « padrone » Salva¬ 
tore Gambardella: un pa¬ 
drone tutto d’un pezzo, 
vecchio stampo por Inten¬ 
derci. 

Le operaie e gli opìuai 
della ^ Conform » — i.’i 
gran parte lavoratori st.i 
glonali: in inverno da 250 
passano a CO o 70 — hanno 
iniziato uno sciopero all’i¬ 
nizio del mese per ottene¬ 
re un dlvdrso trattamento 
nella fabbrica. 

« Non volevamo la luna 
— spiegano Emilio Mire e 
Giuseppe Piade, del con 
sigilo di faiibrica della 
"Conform" -- aliliiaino 
chiesto solo r-,i;.>pl;cazione 
ilei contralto di l-:ivoro ed 
11 rispetto della no.stra 
dignità di lavoiiitori 

Le operaie dello .scatoli¬ 
ficio di Pontecagnano 
hanno sempre lavorato 
anche 10 o l’i ore a! gior¬ 
no per una pag.i dalle 800 
alle 1100 lire allora. Si 
tratta di cifre die .sono 
jiraticanuMite la metà di 
quanto .stabilito per legge. 
Sino ad oggi tutti 1 dipen¬ 
denti della « Conform » 
non hanno mal goduto di 
alcun tipo di assistenza 
(da quella sanitaria fino 
aH’assicurazione in ca.so di 
intortùnio sul lavoro», so 
no sempre stali pagati in 
modo alquanto originale 
(nessuna busta jiaga: .solo 
alcune ricevuto con la ci 
fra dn corrispondere all’o- 
peraio scritta a matita), 
sono sempre .stati licenzia¬ 
ti (almeno per quanto ri¬ 
guarda la stragrande mag¬ 
gioranza) tra la fine di 
novembre e l'inizio di di¬ 
cembre. 

Accanto a tutto questo 
le operaie e gli operai del¬ 
la fabbrica di Pontecagna¬ 
no sono .sottoposti dal 
« padrone ♦ ad un tratta¬ 
mento che ha dell increili- 
bile. 

Il «padrone»: Salvatore 
Cfambardella. E’ ramnii 
n'Lstratore unico della 
« Conform ■>. detiene il -10 
per cento delle o7.1onl della 
fabbrica mc'ntre 1! 20 per 
cento è di proprietà della 
sorella e l altro 20 per cen¬ 
to del marito della sorella. 
Si dice, comunque, che 
questi ultimi due fungano 
da * prestanome * perché. 
In pr.itica. il * padrone » e 
lui: e Salvatore Gamliar 
della ci itene a dimos'rar 
lo in ozni modo. 

Circondato da iin.i ven 
lina di tmpiegati » «in 
realta sono dei veri e 
propri X c.ipura’.t ») .sino ad 
oggi ha sempre impasto e 
fatto rispettare n-.'’.la fai) 
hric.i l.i .s'.i.i l-.-ggc. Qti.iie 
.sia !o .'1 puh r.i-iltiient-e 
eanire d-.i .l’. -utn e.-^eum:. 


Ha fatto affiggere all’in¬ 
terno dello stabilimento 
un « comunicato » nel iiua- 
le sentenzia: tulli i dipen¬ 
denti sono tenuti, indl-slln- 
tamenle. a .salutare li 
«padrone» anche quando 
è nel ce.sso. Potrebbe ba¬ 
stale già que.sio. ma c'é 
deH'altro: ogni giorno im¬ 
pone ad alcune operale di 
portargli il caffè fin den 
tro quel solito posto (do 
ve. si dice, t-rascorra delle 
ore). Ha p<‘rflno licenziato 
due di loro che. .suosate, 
avevano partorito; O si fa 
la mamma o si lavora in 
fabbrica, sostiene. Que.sto. 
per quanto riguarda il suo 
rapporto con le operale. 

» Con noi operai — di¬ 
cono Luigi Voto e Cìerardo 
Vllolo. del consiglio di 
fabbrea — va molto più 
per le spicce. Minacela 
tutti quelli che nella fab¬ 
brica sembrano voler vio¬ 
lare la sua legge ». In rela¬ 
zione a questi ultimi fatti 
la FLM è anche intervenu¬ 
ta presso il prefetto di Sa 
lerno chiedendo un suo in¬ 
tervento. 

AU’inlzio di questo mese 
di agosto tutti e 250 gli 
operai e le operale della 
, ’ Conform -> hanno iniziato 
j lo .sciopero. E" .stata bat 
t-ivlia durissima. Mai. in 
fatti, i! signor Gambardel 
la si sarebbe a.spetlato una 
cosa .slmile dui t .suoi . la¬ 
voratori. H-a reagito vio 
limtemeiite: jnMn.i )ia ten¬ 
tato con le minacce (e. 
poi. con l'offerta di dena¬ 
ro* di far recedere i .sin 
dacalisti e (nielli del con 
siglio di f.ibi);'ica d;i!la loi 
la intrapresa; quindi ha 
disertato gli incontri che 
erano stati programmati 
per risolvere la difficile 
vertenza. 

« E' .stato nettamente 
.sconfitto. Ha avuto una di 
quelle lezioni che dlfficU- 
mente dimenticherà di¬ 
cono ades.so gli operai del 
la «Conform». Salvatore 
Gambardella nella sua 
battaglia contro gli operai 
«traditori» si è trovato 
solo. Tanto ramministra- 
zione democratica di Pon 
tecagn«ino. ohe ha nie.s.so 
l'aula consiliare a dl.sposL 
/.ione degli operai, quanto 
le altre fabbriche vicine 
(scese in scioiiero a fianco 
degli operai della « Con 
form»), gli .si sono schie 
rati contro. 

Ha resistito solo qualche 
giorno. Poi. capito che con 
le min-.icce ed i tentativi di 
intimidazione non avrebbe 
ottenuto nulla, ha ceduto. 
E' stata una resa .senza 
condizioni: gli operai sa¬ 
ranno ptigati .secondo 
quanto previsto dal con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
c lovoreranno non un mi¬ 
nuto in più delle ore pre¬ 
viste. SsUvatore Gambar¬ 
della adesso dovrà risiH*t- 
tare tut-ie le operaie della 
fabbrica (tra l’altro duran 
te i giorni di .sciopero. 106 
lavoratrici della < Con 
fo.nn » hanno denunciato 
ai carabinieri il loro 
«padrone») ed ha dovuto 
anche ri.is.sumcre le due 
donne che aveva licenziato 
di>;.)o il parto. 

< S: t.'‘at!a d; una vitto 
r;.i grande ed importantis 
sim.i — (Lcono al consiglio 
d. fabbrica — ; adesso, pe¬ 
rò. la lotta continua per 
ottenere che il "padrone ' 
ri.sp-ctti Miti; gii accordi 
r.iggiun:: ». 


A BISACCIA, NELL'ALTA IRPINIA 


L’ospedale è già pronto 
ma la Regione non paga 

Servono I fondi per le ulUme opere - La sfruffura sarebbe la prima della 
zona (finora per nulla attrezzata) e occuperebbe circa 250 lavoratori 


AVELLINO — Oia da alcuni iiic.si or¬ 
mai il ple-sso dell’asticdale civile zonale 
in Alla Irpinla è ultimato; re.stano da 
fare ancora .solo lavori di completamen 
to esterno, come parcheggi, recinzioni, 
sistemazione al verde e piccole modili 
che funzionali- Vi .sono .stati però già 
installati ludi gli impianti tecnologie! 
fissi e 1 .servizi primari e.s.senziali (acqua, 
energia elettrica, telefoni*, anche .se. per 
que.stl ultimi, .si devono ancora stipa 
lare i relativi contratti di fornitura, co 
sa che il con.slglio di ammlnl.strazione 
— presieduto dal compagno Quairale -- 
potrà fare appena .si vedrà a.s.segnare 
dalla Regione i relativi tondi. 

Purtuttavla .slamo ancora aliliastanza 
lontani dalla data di apertura dello.spe 
dale. Co.sa bi.sogna fare ancora e di c)il 
la re.sponsabilità di tempi co.si lungiu 
l)er l entrala in funzione? Di quc.sti prò 
tileini abtilanio disciusso con il compagno 
Nino Mario Scotece. laitro rappresentan¬ 
te comunista in .seno al consiglio di am 
minlstrazlone. 

« E' 1(1 giunta regionale — afferma 
il compagno Scotece -- che hlncca lì 
lavoro del consiglio di (innnutistra^ionc. 
QucsVnltlmn, nonostante la precarietà 
dei mezzi u sua disposizione; net sette 
mesi, da giiando e entrato in canea, ha 
operato (‘on estremo impegno adempien 
do a tatti I compiti di sua pertinenza. 
Ma. a tnlt'oggi. la giunta regionale aii 
cara non provrede all'approraztone de! 
la pianta organica, in assenza della </ihi 
le non e possibile el feti aure t eoiicorn 
per rnssumione del personale; né d'al¬ 
tro tanto, provvede allo stnmiamenta 
dei fondi ordinari previsti nei hilanei di 
previsione e neppure aU'altro stanzia 
mento, guetlo dei fondi straordinari, pei 
dotare l'ospedale delle attrezzature ite 
cessarle. 

Tutto è bloccato e donne presso fas 
sessorato regionale alla Sanità, nonostun 
te che il consiglio di amministrazione 
abbia approvato per tempo le relative 


delibe/e eà abbia fatto ton/inue e pie^ 
santi sollecitazioni 

Salvo che per in pianta uigaiina 
— prosegue Scotece - rentitu dei fondi 
nehiesti slioru t due miliardi .Yo»i e 
certo una grossa somma se --olo m pensa 
a cosa sene c »e morda anche che 
pei le atti ezzatuie sportive dello studio 
di .■iiellino un'analogu cifra è stata tro 
vaia in una selliinana enea ». 

Qual ò. attualmente. ;a .lituaz.one sa 
nitarla deU'alta Irpm-.a ? 

'< L'alta Irpiiiia — n.-.poiide Scotece - 
è pressocctic priva di strutture suuitane 
e gti ospedali più vietut sotto auellt di 
.-ivelliiw Iper raggiungere t <iualt unelie 
dal centro meno distante della nostia 
zona si impiega con raiitoniobile circa 
un'ora e mezza). D'altra parte la medili 
piai inetale dei posti tetto, gui da noi, e 
paurosamente bassa; il '1 per mille con 
tro t eingne della regione Cump'tnia, i 
7.6 della media nazionale e t 10 per mille 
consigliati dalt'Organizzazione mondiale 
della sanità. 

« .Si è ben lontani da una sin pur 
minima situazione, non duo di civiltà, 
ma di sopportabilità; il tutto ad evidente 
vantaggio delle cliniche pronte «* con il 
pili incredibile affollamento dei plessi 
ospedalieri di Avellino ». 

Quali po.s.sl))ilità oci-upazionali comp«)! 
tcrel)l)t‘ l apertura dcU osiH-dale ? 

" / l’.if* posti dì per.sonale medico, pura 
medico, amministrativo e tceiiivu. pos 
sono essere senz'altro una sena e con 
creta prospettiva occupazionale per i tanti 
disoccnpiiti. sottoccupati, piovani iscritti 
nelle liste .speciali delle nostre zone. . 1 »» 
che in eoiisideraziuiie di ciò. oltre che 
di piimarie esigenze di viviltà. noi after 
ondino elle la gtinifd repiomi.'c ha il do 
vere di mettere il consiglio di ainmini- 
strazione in condizione di lavorare, im 
pedendo che l'ospedale di Hisaeeia diven 
ga un monumentale rudere ». 


A MARINA 
DI CAMEROTA 

Monumento 
a Simon 
Bolivar 
al posto dei 
depuratore 

MARINA DI CA.MEROI A 
I .-\1 pu»to del depurato.’^e pei 
Kb .-^caneiu fognari, .sorgerà 
un inomimento al delunt!) 
prchiriinte del Venezuela, S: 
mon Bolivar. 

L’meredilnle deii.sione 
die è costata alla colletti'.; 
tà lo spreco di circa trecen 
lo milioni di Ine -- è stata 
presa dalla pa.s^ata ammin; 
strazione eoimimtie di Miir;. 
na di Canierota La demin 
eia e lontcnuta m un tele 
grainina inviato al nilni.str.i 
di Ora/ia c IJin.^tizia. Bau: 
facio. dal prc.->ldente (ic'l' 
MCL «i! .Movimento C'r;.->tl.i 
ni Lavorinoli nato, come no 
to da ima .-.cjs,sione di'lle .A 
OLI* di N’.ipoli. ('a.s^anu, do 
po die un precedente e.-.po- 
.sto a! pretore di Pisciotla i- 
alla procura della Rcpul)l)l: 
ca di Vallo della Lucania «- 
rimasto senza nsiav-sta dop • 
tìcn undici mesi. 

li depuratore di Marma di 
Camerota fu Imanziato da! 
la Hegioiu' Campania airin 
domani dell epldemia i olen 
ca de! 11*7:). La ddilit'ra dell.) 
giunta prt'vedi'va un « lutei 
vento urgf-nte con hi .'>p.^^.) di 
275 milioni per la casiru/.ion*' 
di un impianto di depurazione 
al lato nord deHaliitaio di 
Manna di Camerota e del 
collettori di allaeeiamento de 
gli .scarìdii luridi ». Ku pre 
scelta la località; liirono por¬ 
tati a termine i lavori, ma 
nonastaiUc tulio l’impianto 
non è mai jxiliito entrare in 
fmiziorn*. 

Evidentenunit;- 1' o.»tacolo 
consiste nella carenza di entn 
già elettrica e di acqua clic ;i 
Marina di Camerota non .-.ono 
sutfi(-i(*nii neppure per iiii’i 
gli atìitanti. 

Dopo citc li depuratore e r; 
inasto a lungo inutili/eato. 
continua la denuncia lalta 
dall’.MCL. gli iunministriiton 
di .Marina di Camerota deci 
.sero di ra->trmre nello .--tì'.s.-o 
posto il monumento a Simon 
Bolivar: con questo gioclu't 
to la collettività ci ha rime-, 
.so qua.si trecento milioni, ol 
tre a non aver avuto i van 
(aggi del funzionamento del!' 
impianto rii depurazione. 


Dal giorno 11 scorso sono disponibili tutti gli stampati 

iscrizioni possibili anche 
alla facoltà di Ingegneria 

Un nostro lettore aveva segnalato mancanza del materiale • Il respon¬ 
sabile delia segreteria assicura che ora sono arrivati tutti i documenti 


f. g. 


Un nastro lettore ci lia 
scrìtto die. conlraruimente 
a quanto atitùamo affermato 
in un serv'izio del a agosto 
scorso, è runiversità die im¬ 
pedisce agli studenti di uscri 
versi a tempo, provocando 
quindi la fo!as.saIe « zuffa » 
di otlobre Al nastro lettore 
— il signor M. Fontanella 
che ringraziamo per la corte 
.se segnalazione — è capitato 
di andare più volte alla fa 
coltà di ingegneria per i.scn- 
vere il figlio. 

« Ancora venerdì -1 agosto, 
unitamente a numerose altre 
persone, sono stalo invitato 
a " ritornare non prima del¬ 
la fine di agosto " poiché, pri 
ma di allora, non saranno 
disponibili gli stampati per 
il versamento in conto cor 
Tenie della tas^a di t<en 
Clone ». 

Dopo aver pre.'i.->.a'o die 
non è passibile u.s;ire gli stani 
pat. no.'inali d; conto cor¬ 
rente. il nostro lettore .scrive 
•( E allora’’ Le Ire colorine 
del .servizio su impiegati ino 
perosi. corridoi deserti, la cal¬ 
ca che si rcrificherà incl ite- 
hilmentc nei prossimi mesi, 
e gli inviti a fare presto non 
vanno certamente indirizzati 
agli utenti ». 

Ieri siamo na>c!t;. dopo li 
•T pon'e ’> d; L'er.«-a"o>to die 
f;iceva .->q.i;!lare a vuoto : 


telefoni negli uftici. a niet 
torci in comunicazione con 
la .segreteria della facoltà di 
Ingegneria, e precLsanienle 
con il dottor Del Monte, re 
spon.sabile deirufflcio. Cfli ab 
biamo letto qua.si per intero 
la lettera del signor Fonta 
nella. 

•< iVo/i potevamo rispondere 
diversamente — ci lia ruspo- 
.sto — p’r il semplice motivo 
che la sede centrale ci ha 
mandato gli stampati soltan¬ 
to l'il agosto scorso >.. Ades¬ 
.so .sono dunque di-spcinibUi 
tutti t conti correnti, i mo 
duli. gli schemi di domanda 
per il mecctinognifico? •- E' 
tutto (pii. chi viene adesso 
non verrà più rimandato in 
dietro. Il ritardo non è stato 
nostro, noi non potevamo 
dare nulla se la sede cen¬ 
trale non ci mandava il ma¬ 
teriale ». 

E’ accaduto dunque ciit- 
riiiiiver.sita. pur .«vendo .«per 
to !e i.xTizion. d,ii 1 agosto 
- ed av«-rne avvertito i! pub 
hi.co 'on apaasiti m.snife 
■sti — non ita mandato ad 
Ingegneria ;I materiaie ne 
ces-sano in tempo def>ito Per 
la prerlsione il ritardo è sta 
to di 11 giorr I. non molto 
se s! guarda a! termine u! 
timo die «■> }»c.- le immatn 


colazioni al .s 
fr.'.' ‘.e :<cr:z:oni 


novemlin*. « 
ad .inni .sur 


cessivi ai primo al 5 dicembre 
(con 600 lire di mora dopo il 
5 novembre, solo per queste 
ultime». 

Ma è comunque un ritar 
do che ha danneggiato un 
certo numero di utenti e die 
ha fatto apparire poco ere 
dibile l'invilo - - .sc.ituriio 
dalla conslutazione che gli 
uffici di .segreteria erano rie 
serti, gli impiegati effettiva 
mente inoperast ad es.sere 
previdenti. E>opo le assicura 
zioni del dr. Del Monte per 
quanto riguarda Ingegneria 
(e, c.i auguriamo, per tutte 
le altre facoltà* i’invito vale 
di nuovo, ed è il raso di 
rib.idire che è proprio. a.s,sur 
da la zuffa ottobrina, quella 
die .spe.s.so finusce .sulle ero 
nache dei giornali 

.•\nche il dr De! Monte ci 
ha confermato che la punta 
ma.s.iima di affo’.lam-nto 
— anclie .se « diluito » n.spet 
to alle altre facoltà, ni-a pur 
.sempre affoUam-?iito - è i>"r 
Ingegneria ’radizioii.almente 
(d.i dcrenni) n(«lla seconda 
n -.'"a ;l: ovobre, qu «ndo. c oc, 
.sMimo p.^r -»o,i(!-?re i Termini 
Cile .->:avoiU«. lo ricordiamo 
.anco.-a, .'-ono a.s.»o;tit.im''nte 
ta.-v->.iT:v. do;)o il .7 noveTn!)r<» 
non -,ir.à più pofv 7 :bi!e !;m 
ma'r.ro;.iz.'):ie. r.e.inch" con 
la :r.<)r.« 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


La commedia del re buffone e del buffone re iC’or 
10:41 di S. M.irf.not 

Le febbre del sabato sera < Delie P<tln.e> 


TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Multe 
S. Martino) 

A s-c 21.30 * La comma- 

dia del re bullone e del buffone 

re ». 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
« Ippolito *. (Alla ora 19). 
TEATRO ESTIVO CHEA (S. Oo- 
mcnico. 11 - Tel. 6S6.26S) 

« Pulcinella maestre di trombo¬ 
ne > di R C'Oialli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMSASST (Via T. Da Mura. I» . 
Tal. 377.046) 

(Chlutura ellira) 

MAXIMUM (Villa A. Cramret. 19 
Tel. 682.114) 

iChiuiura rs' »a) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tal. 415.371) 

(Ch'ucura a»i4va) 

■lOVO (Via Monlecairarie, 18 
Tal. 412.410) 

(Chiusura ertivi) 

CINE CLUB (Via Orano, 77 • To- 
lofono 660.501) 


CINETECA ALTRO (Vìa Port'Al- 
ba. 30) 

R.poio 

circolo CULTURALE • PASLO 
NERUOA a (Via Pesìllipo 346) 
R oaro 

RITE (Via Perrina. SS - Telele- 
no 218.510) 

Ch .ilora eiT .o 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Csiurura attiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel 370 871) 
(Chiurura ariiva) 

ALCTONE (Via Lemonaco. 3 - Te- 
leleno 418.680) 

(Chluiura artivt) 

AMBASCIATORI (Via Crirpi. 23 
Tel. 6t3.13S) 

(Chiuiura «rt.val 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tal. 416.7311 
Clevannena ceatialunga, con E. 
rena<h - C (VM 14) 


AUCU5TEO (Piazza Duca d'Aorta 
Tel. 415.361) 

Ciureppe venduto dai fratelli, con 
B Lea - SM 

CORSO (Cono Meridionale - Tele¬ 
fono 349.911) 

La belva col mitra, con H. Ba.'- 
90 - - DR (V.M 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

La lebbre del «abito sera, con 
1 Tra.c ia - DR (VM H) 
EMPIRE (Via F. Ciordam, anpolo 
Vii M. Sehipa • Tel. 681.900) 
(Ch uru-a eri va) 

EXCCL5IOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268 479) 

Ciovannona cotcialunga, co-. E 
Fenech - (V.M 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- 
Iclone 416.988) 

CSiufura estiva 

FILANGIERI (Via Filaniierl, 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura atiiva) 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Exptosion. con T Tjmba - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.8801 
L'ullime guappo 

ODEON (Piazza PiedigrOlta. 12 
Tel. 667.360) 

(Crtiutura estiva) 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Chiuiura asTivi 

•ANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

Solamente nero, con L. Caso, c- 
cho - G iV.M 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOiR (Via Pamado Claudio 
Tal. 377,057) 


Tele- i 


Slazione di servizio, c 
Je-.n-.n-ji - A iV.M tSj 

ACANTO (Viale Augusto 
fono 619.923) 

7 pistole per i Me Gregor. con 
R Wocd - A 

ADRIANO (Tei. 3I3.00S) 
(Chiuiura es’ va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
lala ■ Tel. 616.303) 

c. ) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Le notti porno nel mondo • DO 

VM :s> 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224,764) 

Tommz c Lauric; confessioni di 
un’adolcseenlc 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Lo strano vizio delia signora 
Wardh. con E Fenech - C 
iVM 13) 

AUSONIA (Via Cavara - Telclo- 
no 444.700) 

Ctn-'isurs estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

(chiusura est.va) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Tre ligri contro tre tigri, csn 
R. Pozzetio - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.100) 

La collina degl! stivali, con T. 
Fi :: - A 


Diana (Vìa Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Diamanti sporchi di sangue. c::n 
C Cass nc'• - DR «V.M 18. 
Eden (Vi« C. Smlalice • T«!*- 
tono 322.774) 

Lady Chalterley iunior 
EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

Cn -.jsc 

GLORIA .A. (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 

La battaglia di Maratona, con 
S Rer.as - SM 
GLORIA •8. 

Cn uso 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Tel. 324.893) 

Tommy a Lauric; cenlcsaioni 4i 
un'adolascenta 

PLAZA (Via Karbafcar. 2 . Tata- 
Ione 370.519) 

Suparviiant, con C Nap e- - SA 
(VM 13' 

TITANU5 (Cono Novara. 37 . 
Te). 268 122) 

Blue movie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 2) 
Tel. 248.982) 

Il gatte dagli occhi di Giada, 
csn C. Pan. - G «VM 14) 
ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via SIczzocannonc. 109 
Tel. 206.470) 

(Chiusura estiva) 


AZALEA (Via Cu man». 23 * Tc- 
Ictcno 6)9.280) 

Ordine da Hong Kong; uccìde¬ 
re la pantera nera 
BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tal. 341.222) 

(Cnius-jra esTiva) 

CASANOVA (Corso Canbitdi. 330 
Tei. 200.441) 

(C.n usura est ti) 

DOPOLAVORO Pi (T. 321.33»! 

Cn ..su-a est..a 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 ■ 
Tal. 685.444) 

(Cn „5u-z est va' 

LA PERLA (Via Nuova Agna.no. 
35 - Tal. 760.17.12) 

Il tiglio dallo sceicco, cù-, T 
M I ZI - 5A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dall'Orto • Tal. 310.062) 
Cheyanna. co-i .V Oa-.ra - A 
PIERROT (Via A.C. Da Mais. S8> 
Tal. 756.78.02) 
fn p i 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

(Ch.usura csi.vl) 

QUADRIFOGLIO (V.la Civatlegg^ 
ri - Tel. 616.925) 

(Chiusura ctl-va) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te^ 
Iclono 760.17.10) 

Chiuse 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.BS.S6) 

Killer Elite, con i Caan - G 
(VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciltlli, t 
Tel. 377.937) 

(Chiusura estiva) 


ISTITUITI 
1503 CORSI 

! E’ sialo varalo 
ii piano 
regionale per 
la formazione 
professionale 

Stiranno 150;t ip.«ri a rtn-.i 
30 mila unità) i corsi di foi 
mazioiK* prole-n-sionali '..stitu. 
ti dalla giunta regionale del 
la Campania jx'r l'anno 73 70 
Ru^iFetto all’anno pa.->salo 
il piano della Regione regi 
stra qiia.s! io .nle?vso numero 
di eor.si. Per la sola praseru 
zione dei nell iniziai; lo .'-cor 
so anno (riguardanti i .seti i 
ri industria artigianato e ter 
riario» .-^ono .si ai; jirevi.s*. 
4.59 eor.-’.. di em 7.5 (ia .svo! 
gere pres.-;o i centri reg-.ona 
1’. .Si tratta del 40 per cento 
de! 1 ’; n I e r;e n t o r om pi : vo 

in quanto i nuovi cor.»; dei 
primo anno .»ono 690 
Per quanto riguarda l agr: 
coltura, inoltre, et .»i è avv. 
C’.nat; alle prev.s-.oni eont« 
nule nel piano irtennale con 
291 «’orhi «p.sri all.) metà eir 
c.s d: tulli I «■o.’-.-.; program 
mal; n-’r pruno anno -.n 
tut'.i eh altri .--eitor;i i>-r .óóO'i 
Bihev. I r.man-n'. 1 1.50 co.-.-.- 
sono variair.«-me (j;.st ninni •. 

Q.ie.-iranno e .-taio aneli» 
ridotto il minu-ro u-ìie rim.a 
m- tuttavia alioi de-g;i etn . 
che oixT.ino nel c.impo dei;.) 
form.)Z'onc oro!e,'w-;ona;e .-,) 
ranno ‘n ’M'i.a l.a C.)mp)n;a 
7:( ri; rn. 9 iio-'r.)no ;n ' j*'» 
le nro-, tre o’p-'.—ino tn 

quattro province, o'to 
mente i.i d,;.- prov n. t- » i>»:i 
51 n una ?o’.s prov;n.»i« 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Mut»o Nazlonal* iT< Nipo* 

li - Piazza Mu.seo — K' il più 
importante museo arclieolo- 
gico d’Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnc.'re lii Par¬ 
ma' liron/.i. iiMirni. pitumc 
MipiH'Ilettili (iegli tHii.'iei dls- 
sepolti (li Pompei ed Krco- 
laiu). 11 iiuiterlale degli .>«.'a- 
vi (li Clima, (ollezlonl di an- 
ticiiit.à etru'ciie ed eaizi.irie. 

Orario feriali 9 H. fe.'rtl- 
vi 9-13 (lunedi «hiii.'soi. 

Tariffa’ feriali F. lòo 'fe¬ 
stivi I„ 7à. doiiieniea gin- 
tulio). 

Museo e Callari» nazionali 
di Capodimonte (Napoli) — 
CompreiuloMO la Oallcria na- 
inoliale elle è fra le maggio¬ 
ri d’Italia; una eo.spiciia rac¬ 
colta di pitture del mae.strl 
nupolelani del ’tìOO e del ’700; 
la galleria deH’BOO. il mu.seo 
con rarmeria. le jxireeìlane, 
gli avori, i bronzi, eec. 

Orarlo: leriali 9 14. fe-stivl 
9 l.i (lunedi cJuuso). 

Tantfa: leriah F. lòO, fe- 
! .STIVI F. 75. domenit a gì a- 
I mito 

1 Musao nazionale di Ban 
I Martino (Napoli .sulla collina 
di S.)iit’Klmo al Voiiiero) -- 
Copiosissime le.stimoiuaiize 
deU’arte. della storia e del¬ 
la vita di Napoli (1 h 1 ’5(H) ad 
oggi: cimeli, quadri, colle¬ 
zioni (li pitiiim napoletana 
ilell’iJtìO. 

Oriirio: lenali 414, festivi 
913 'lunedi chiuso). 

Tarilte: lena’.; F. 150. fe¬ 
stivi F. 150. domemea gra¬ 
tuito. 

Musao PIgnatalll (Napoli, 
via Riviera di Cliiaia) — Col¬ 
lezione di jKut'ellanc. mobili 
deirsoo, anedaineiul 
Orarlo; feriali 9 14, festivi 
9 1 :ì (lunedi chiuso) 

Tariffa: feriali F. 100. fe¬ 
stivi e domenica F 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz¬ 
za Plebiscito) — Preziose 
raccolte dì oggetti d'ane mo¬ 
bili. dipinti, .sculture o por¬ 
cellane dell’ex regno delle 
due S’.cille. 

Orarlo; feriali 914. fe^tlvl 
9 i:t (lunedi chiu.so). 

Tariffa: feriali li KX*. fe¬ 
stivi F. é(>. domenica gia- 
tuitc. 


Museo Civico t Oautano 
Filangieri * (Napoli, via Duo¬ 
mo) ArmeriR, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orarlo: feriali 9.3914, fe 
stivi 9.30 13 (lunedi chiii.so' 

Tariffa : feriali e festivi 
L. ItX). 

Pinacoteca dal Oarolominl 
(Napoli, ria Duomo 142) -• 
liA più antica raccoltA re- 
ivntemcnte restaurata e si¬ 
stemata: comprende dipinti 
del ’SOO e del *600. 

Orarlo; feriali e fe.ttivl ore 
9 12 e 1820. Ingresso gra 
tulto. 

Cattalnuovo (Na)X>1ì, Piaz 
za Munlriplo, comunemente 
chiamato .MiLschlo Angioino) 

- Edificato tra 11 1278 c lì 
1292 da Carlo d’Anglò. AlTin- 
gresso l'arco di trionfo di 
Fraiuxtsoo Laiirana; alTlnter- 
no: la Sala del Baroni di 
Catalano Segrea (Sede del 
consiglio comunale), o la 
cappella Palatina del '500. 
Vi.sita lltx>ra. 

Cappella Sanaevaro (Na 

|x)li. via France.sco De Sane- 
fl.s. nel pre.ssl di P. San Do 
menico Maggiore) — L'inter¬ 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcuno faniase seni 
ture come il « Cristo velato » 
del Sammartlno e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10.'JO-13.30 / 
17.30-19,30. festivi 1111,30. 

'Dirlffa: feriali e festivi 
F. 300 - Studenti e comitive 

li. 200 . 

Catacombe di San Genna¬ 
ro (Napoli, Cai)odiinonte) — 
liigre.sso dalla sinl.stra della 
clne.sa del Buon Con.sighu 
al Tondo di Captxllmonte. 
SI tratta di due baslllclu* 
adorne di pitture paleoen 
sti.ane. dove furono sciolti 
ve.scovl e ducili delTcpoea 
bizantina. 

Orario; .sabato, domenlea 
e festivi, dalle P.'JO alle 11,45. 

Tariffa: F. 500. 

Antlquarlum di Pozzuoli -- 

Riunisce munerosl rejiertl e 
opere provenienti dagli scavi 
archeolo'glci dei Campi Kle- 
grel. 

Orario: clilu.sura niroia 
prima del tramonto. 


Antl()uarlum di Caitellam- 
mare -- Fantlquanimi di 
Casteltainmare di Stalva e 
uno del più ricchi della Cam 
pania. In particolare vs-.mo 
menzioniiii gli splendidi di¬ 
pinti parietali, st.-tccatl e 
conservati nel museo stabla 
no, che coinplotano con la 
loro concrrta testimonianza, 
ricca di sugge.stlonl. le cono 
scenze che ablilamo dell’arte 
romana. 

Musao dal Duomo a SaUr- 
no; raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarxie e normanne; cela 
miche del '700. All'esterno 
frammenti di sculture e tapi 
di. urne e sarcofagi romani 

Museo provinclala di Sa 
lerno (via S. Benedetto* - 
■VM sono testimonianze delle 
varie civiltà .succedutesi ne’. 
Salernitano dalla preistoria 
elle epoche recenti 

Orarlo; 9-14. 

Tarlila’, ingresso libero. 

Muteo di Paettum - Con 
nes-so olla zona archeologi 
ca dei 'Templi di cui conser 
Vft eccezionali reix'rti come 
le famose .Motope. 

Mu(«o di Elea -- Ha sede 
nella 'Torre Mcdlcx'vale prcs 
so gli .scavi dell’antica colo 
nla f(X;ea di Velia la cui vi 
sita è Intereasantis-slina. 

Muteo dalTAgro PIcentlno 

— A Pontecagnano. recente 
mente aperto, raccoglie e il 
lustm te-stimonlanre nrcheo 
logiche dal 2000 aC. rifro 
vatt' neil.i pi.mii Pii'<‘ntÌ!in. 
ricc.i d: nci-roj»)!;. 

Muteo provinciale Irplno 
(Avellila)) — Raccoglie i n 
IXTti prcisiiir.ci della jirovii. 
c;a dal neolitico antico a'.’..' 
età del lironzo e del ferro. 

Muteo del Sannio iBciu 
vento) -- Vi .si con.iervan ' 
una senie di imixntanll i: 
trovamenti preistorici e de. 
le epciclie succe-ssive cffei 
tuate nella provincia. 

Reggia di Caserta - Intc 
raspanti le visite alla Pia.i 
coteca, al Musco c al Pare 
VanvitclUano. 

Muteo campano di Capua 

— Te.stimonlanze della pre 
.senza di ctrii.sciii. greci e san 
nit: in 'Terra di F.ivoro da 
IV .secolo a C 


Gli itinerari del golfo 


SNAV 


Molo 

ARRIVI 
07.50/08.40 
09,00/09.50 
09,40/10,35 
10.20'H.10 
11.00/12.05 
11,30'12.5.5 
12.00'13.50 
13.00'14,55 
14,00'15,50 
15,00/16,15 
15,40/17,20 
16.'i0,'18,(*5 
n.lO'18.40 
17.50/19,40 
19,00/20.20 
19.30 


Per CAPRI 

ALISCAFI 
Ovest 

PARTENZE 
07,10; 08,00 
08.20/09.10 
09.00 09.55 
09.40/10,30 
10.20/11.25 
10,50/T2.15 
11.20/13,10 
12.20/14.15 
l'J,20 15,10 
14,20/15,55 
15.00/16,40 

15.50 T7,'2.5 
16.30/18,00 
17,10/19.00 
18,20/19,40 

18.50 

(Tariffa F. 3.000» 

ALISCAFI CA. RE. MAR. - 
Molo Beverello 
P.ARTENZE ARRIVI 

07.00/08.30 07.40/09,10 

09.30/10.50 10,10/!1,30 

13,45/14.35 14.25/15.15 

16,15/17,15 16.55/17.55 

18.15/19,15 18.50/19,55 

(Tariffa L. 1 800) 

VAPORETTI • Società Libe¬ 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 

07,30 08.50 

08,25/09,05 10,10/10.20 

09.15'10,10 10.35/11.30 

11.05/11.IO 12.25/12.30 

12.05/14.50 13.25 16.15 

13.30/16.20 D.-SO'17.40 

16.30/17,00 
18.25 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Alitcafi del Tir¬ 
reno ' Molo Ett 
(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07,10/07,50 07.50 08.'30 

08,20/09,00 09,00/09,40 

09.40/10.20 10.20/11.00 

11.00/11.40 n.40'12.20 

12,'20/13.20 1:1.00/14,1)0 

14’20/15/20 15,00/16,00 

16.30/17.20 17.i0/18,00 

18.10 18.40 13.50/19.'20 

19,00‘19.20 18.40'20,00 

19.40 '20 00 ’iO.'iO 20.40 

20,20 21.00 


(Da 

PARTENZE 

07.00/07,30 

08,00/08,20 

03,40/09,10 

09,50/10,30 

11,10/11,50 

12,30/13.20 

14.20/15,'20 

16,20/17.20 

18.10/19,00 

19.30/20.00 

20.20 


Ischia) 


ARRIVI 

07.40/08.10 

08.40/09.00 

09.20/09,50 

10.30/11.10 

11.50/12,30 

13.10/14,00 

15,00/16,00 

17.00/18,00 

18,50/19,40 

20.10/20,40 

21,00 


' 17.20'18.20 
19.45 


CA.RE.MAR - Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 

07.00/07,15 08.23 08.40 

09,00/10,00 10,25/11.25 

15,30/16.00 16,55/17.25 

19.00/19.30 20.25'20.'25 

Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA.RE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

03.00 08.45 

lO.CO 10.45 

16.15 17,«')0 

19.40 20.25 
(De Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07,45 

09.00 ^.45 

F5.15 16.00 

18,45 ]9.3«ì 

VAPORETTI GIUFFRE’ - 
Sorrento 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

(Vi.].! 07.Oi 

03,3'T 09,20 

;5.46 16.30 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

'■)7.30 06.20 

C9.2.5 10.15 

:6.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali- 
j scafi del Tirreno - Molo Est 
(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

09,40 10.01 

10.40 11,00 

12.40 13.00 

16.25 16.45 

17.25 17,45 
(Da Capri) 

PAlìTENZE ARRIVI 

09.10 «"«..OO 

IO. 10 10.30 

■.2.;0 12.3</ 

15..5.5 16.15 

16.55 17.15 

18.1 lì 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08.25 09.15 

09.10 10.00 

(Da Capri) 

10.15 ìT.CO 

17.30 18.20 


LINEE « LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO • 
NAPOLI • ISCHIA 
Da Napoli; 6.30, 7.50 (fe¬ 
stivi*. 8,35 (fcriiilo*. 14,.5(. 
21 . 10 . 

Da Fschia: 6.10, 7,20, 8,1.'). 
10,20, 11.40. 13.05, 14.20. 16.25 
16.35, 18.25, 19.55, '21.00. 

POZZUOLI ISCHIA 

D.i Pozzuoli: 5.10. C.IO, 6.50 
7.30. 8.50, 9.50 (Mclu.to mar: 
e veti.), 10..50. 12.00, 12 . 3 . 5 , I.5.I.5. 

16.10. 16.50. 18,10. 19.00. 20,20 
21 , 00 . • 22.'20 (fe.stivl). 

D.a Ischia: 3.10, 4.00, .5.00, 
6.00, 7,15. 8.10. 9,00. 10.20. 11.10. 
12.00. 1.3.30, 14.35. 15.20 (ascili 
so niart. e ven.». 16.45, 17.2(', 
18,45. 19.30, 21.00 (festivi). 
ISCHIACAPRI 
Da Ischia ore 8,15. Da Ca 
prl ore 16.30. 

TERRACINA-PONZA 
D.i Terracina ore 8.15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Serie Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 3I3 'ì;$6. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RA.MAR. - 
Molo Beverello 

Partenza da Napoli: 6.50', 7* 
arrivo a PrcK;ida; 7.55. Par 
lenza da Procida: 8 ; arnxo 
a Casamicciola; 8,30, 8.25 

Partenza da Casamicciola 
9. Arrivo a Napoli; 10.'2,5. 

c Feriale - • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR - Molo Beve 
rello 

Da Naiwll: p. 8.55. 14,15. 
17, 19.30; a. 10,20, 15.40. 18,35. 

20.55. Da Ischia: p. 7, 14.4:;. 
17.25. 18.50; a. 8,25, 16,10. 13.50. 
20.15. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navlgazio- 
na del Golfo • Molo Beva 
! rello 

Da Nap(xi; p. 9.15. 11; a 
I0..35, 12.20. Da loch;a; p. 13.56 
17; u 14,25, IB.'JO. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporatti) 
Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6,.30. 8,35. 

. 11.10, 12.20, 13.45. 16.10. 17.35, 
19, 20,06: 11. 8 . 9.55, 12 30, 13.40, 
15.06, 17,30. 18.55, 20,25. 21.35 
Partenzie da Iscliia; p. 4.16. 

6.10. 7,20, 8,15, 10.20, 13.05. 14.20. 

16.55. 18.25, 19,35; a. 5,30. 7.20. 

8.40. 9.35. 11,30. 14.25, I5,.Tfl. 

18.06. 19,3,-). '20.45. 

POZZUOLI - PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuoli: p. 9.30*. 13 30*. 
16.30*. 19.40*. 22 , 45 * «CaRe 
.M«r.). 4.10, 6,30. 7„’0*. 9.10*. 
9,50. 11,10*. 12.30. 13.10. : 6 *. 
17.10*. 9.20*. Da Iscìm: p 
7.31J*. 11.30*. 15*. : 8 *. 2!.15* 
(Ca.Re.Mar.*. 2.30. 4, 5.4«>». 
7.10*, 8.10, 9.30. 10.40. 11 .lO. 

12.10. 14*. I5.20*. 17.40*. 

• Da: 167 al 20 8 . 

POZZUOLI-CASAMICCIOLA 

Da Pozzuoli; p. 4,30, 7.40, 
7 50. lUO. 11.30. 15.30. 15.50, 
18 30. 19 30. Da Casamicciola: 
p. 2,50. 5.50. 6.10. 9.30. 'J.SO. 
13.30. 14. ;7. 17.50 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


ALISCAFI CA.RE.MAR • Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

08.00 03.40 

10.40 11,20 

14.40 1.5,20 

16.50 17.30 

18.50 19.30 
(Da itehia) 

PARTENZE ARRIVI 

07,15 07.55 

09.30 10.10 

13.45 14.25 

1.5.50 16.30 

17.50 18,30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

, 07.45 03.15 

; 10.00 10.30 

i 15.U* 15.40 

17.20 17.50 

I9.Cà 19.35 

(Da Precida) 

PARTENZE ARRIVI 

f>)..V) 07.20 

09.00 0'*.30 

14,10 H.45 

16.20 Ì6,5F) 

18,15 16.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve¬ 
rello 

Napoli) 


«Da 


PARTENZE 

ARUIV 

06.50 

07.55 

09.1.5 

10.20 

:4.'-3 

t.i.é', 

«6.47 

I7.,y) 

20.00 

21 .'G 

2 -). 25 

21.30 


(Da Precida) 


.\RTENZE 

ARRIV 

(>7,10 * 

08.15 

07.30 

08.35 

;:.oo 

12.05 

’,.5,15 

18.20 

i7.:to 

18.^5 

18.3(1 

19.30 

19 00 

lo.a» 


Per AMALFI 
POSITANO - 


CAPRI 


ALILAURO - Alitcafi del Tir¬ 
reno * Molo Ett 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08.20 09.20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

18,00 19,00 


PERCORiiO; partenza tì.i 
Napoli (Via Caracciolo* ore 
5.00. amv (5 a Capri ore 8.40. 
r.par'e ore 8.5<7; arriva ad 
Agropo'l ore 10,00. ripano al¬ 
le 10,10. quindi; Accuiroli a. 
10,40. p. 10.50; Pallnuro a 11>3 
p. 11,40; Marina di Carnero- 


a 12,15 

R.torr.o parten/-! da 
no alle ore 15,45; Marma di 
Camerota, a. 16.00, p. 16.05; 
Pallnuro. a. 16.20, p. 16J0; 

Acciaro;), a. 17,10, p. 17,20; 

Agropoh. a. 17,50, p. 18,00; 

Capri, a. 19.10. p. 19.20. Na 


la a. 11.55. p. 12.00; ScarJo I po.i, a. 20,(0. 

TARIFFE 

Napoli o Capri per Agropoli o viceversa L- 5 000 

Napoli o Capri per Acciaroli o vlocver.sa L. 6.000 

Napoli o Capri per Pallnuro o viceversa L. 6500 

Napoli o Capri per .M. Camerota o v!ecve.'s«i L. 7.000 

Napoli o Capri per Scano o viceversa L. 8.000 

Agropoll per Acciaroll o viceversa L. 1.000 

Agropoll per Pallnuro o viceversa L, 1300 

Aaropoll per M. Camerota o viceversa L. 2.000 

Agropoli per Soario o viceversa L. 3.000 

Acciaroll per Palinuro o viceversa L. 500 

Acciaroll per M. Camerota o viceversa L. 1.0C* 

Acciaroll per Scarlo o viceversa ^000 

Palinuro per M. Camerota o viceversa L. SOO 

Pallnuro per Scario o viceversa L. 150» 

M. Camerota per Scarlo o viceversa ^ ^ L. Mlt 
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PAG. 8/ le regioni 

Due o Ire precisazioni suinniziativa 
dei sindaci della Piana di Gioia Tauro 



Nostro servizio 

ALGHEHO — Questo agosto 
alghcre.se ha conquLstato la 
atainpa nazionale, ed ha fat¬ 
to riempire colonne e colon¬ 
ne di piombo al glornalLstl 
Usolani. Un po’ a caosa del¬ 
la partita coriio catalana, fi¬ 
nita in un fiasco solenne, che 
è costata 125 milioni e ne 
ha resi a! botteghino appena 
una diecina. Un po’ grazie 
al sindaco democristiano Fru¬ 
llo, che ha voluto dimostrare ! 
(Sbagliando) grosse doti di 1 
manager internazionale, ed t 
ha confermato invece il suo 
poco rispetto per le regole 
ih democratica gestione del¬ 
l’amministrazione comunale. 

Il sindaco Frulio (a quan¬ 
to pare ancora iscritto alla i 


Tanta gente nella città catalana: un turismo 
di massa che « strizza rocchio » alla Romagna 

Alghero? Un bel posto, 
ma che prezzi salati... 

I pochi snak-bar esistenti costano ormai come ristoranti di seconda cate9oria - Il falli¬ 
mento dei grandi alberghi - Anche corsi di liscio - Alcune cose interessanti da vedere 


■storante di seconda. I risto 
ranti di seconda costano 
quanto i nights. e casi via. 
Si sente molto parlare, e 


gioventù democristiana, nono- i con intonazioni lamentase, i 


OTTO ANNI D'ATTESA 
CHE ESIGONO RISPOSTE 


I t.OM.MKNri sii'.cil.ili l|j|l,l j 
iniziativa del (Inniitalo dei 
'iiidaei dell.i l'iaiui di Gioia 
'raiiro, lo svolginieiilo della 
tnaiiirevt.izioiK- ilei primo ,i)!o< 
•■Io a Itoiiia, i eoiileiiilli del 
loiifioiilo eoli il governo e le 
ileei'ioiii adollale iiieril.iiio 
ipialelie eoii'iiler.l/iotle ed al- 
enne pieeì-,t/ìiiilì. l.'ini/i.ili- 
v.i è •I.it.i olile e pO'iliv.i. 
D.i iiii.i palle. e".i Ila per- 
iiieo-o lina ripre-.i di r.ipiinrli 
eoo un governo orienl.ilo a 
''foggile un eonfriinlo diretlo 
e 'erralo 'lillà (ial.iliri.i: dal- 
r.illra l.i l.irga e eoniballiva 
parleeipa/ione dei l.ivoraloii 
e giovani al eorleo ed al soi-' 
ee"ivo inroniro eoli il IVe- 
•■idenle del (.'oii'iglio lia per* 
nie "0 la giii'la rappreicnla- 
/ione di una 'iliia/ione oe- 
ellpa/ion.ile e 'oei.ile mollo 
le'.i e di eee;-/ion,ile emer- 
iten/.i. 

I.'ini/ialiva tia anelo- 'iiieii' 
lilo ehi p.irl.i. r.ieilinenle. di 
generale iirln "0 delle lolle 
e di si.iiielie//.,! delle nia"e 
ed ha dimo'li.ilo ehe — no- 
no'lante la lnnghe//a e la 
a'pre//a dello .'eoniro — il 
movimenlo ha grandi ri-^or'e 
e poien/ialilà di .sviluppo. G'è 
•l.ilo ehi. anche in amhienli 
sindacali, ha voluto cogliere 
nella m.inife'l.i/ione romana 
«in coii'Ulicvole od uggeltivo 
di'i'giio di 'epara/ioiie od ad- 
dirilinra di eoiilrappo'i/.ione 
tr.i le varie verl<-n/e /oliali: 
•ptalelie criini'la locale ha aii' 
«he venlilalo l'idea di ipolc'i 
egemoniche di un 'ellore del 
iiiov iiiieiilo di hilla 'ii un al- 
Iro. Nulla di ciò è 'lato po" 
*ihil e i-ogliere. l.a m.inife'la- 
/ione è siala, infalli. promo" 

.••.I dai 'ilidaci della Piana, 
dalla Feder.i/.ione provincia' 
le (IGII,. (lisi.. Idi. c. nel¬ 
la f.i'C iiii/iale '«no* 'late 
invitale a di'cnlere l.i pial- 
l.irorina deirinronlrn con il 
noverilo le 'cgreleric provin- 
ei.ili dei parlili. I.o diciamo 
pcrein- «'- iieec'-.irio 'olloli- 
nc.ire tulli i inonienli di rac¬ 
cordo Ila forze '««riali c 'iii- 
il.ie.ili. i'iilii/ionali «■ parlili 
polìlii-i con ohicHÌvi di lolla 
|kt affioiilare 1’emergen/a 
ecoiiomiea e 'oei.lle. 

(!oii ipic'lo metodo il mo- 
vinieiili) «li lolla in Gal.ihria 
»ì «'• forli-nieiili- arrieeliilo nel 
eor'O di «piC'li anni, l.a 'le — 

'.I iiiaiiifc'la/ione della Pia¬ 
na di Gioia r.iuro è -I.ilo 
mi momenlo di h>lla arlico- 
lata nei «piadro della piò se- 
in-rale verlen/.i «Iella tiala- 
liri.i. 

l Ila di'« ii"i«nie pii^^lppro- 
foiiiliia va falla 'ili ri'iillali 
«leirini/ialiva. Ma per una va- 
liila/ioiie ecpiiiihrala e roiii- 
pl«-"iva '.irehhe -lalo «ippor- 
liiiK* che il Giorini.'e ili f.’n- 
Inlirin r«-nde"«' piihhliehe le 
<lirhiara/i«inì e h- po-i/ioni 
iliffii-e «la «lirigi'iiti poliliri e 
-inilarali «Iella Piana «li Gi«>ia 
1 auro. 

PniersrrehU' la 'O'Ian/iah- 
iti'«»d«li'fa/.i«tue. in priiin» hi«»- 
Eo della Piana, per le pr«i- 
pO'le del sovern«* \nilreolli. 
rh«- iliiiiO'Iraiio I a”<'n/a «li 
mia linea cliiara per affr«in- 
lare la a «pie-lione «li (fioia 
Tauro ■ «• «lei pr«»hlemi cala- I 
hr«-'i. 

Menni e-poiirnli «h-lla !)«* 
ralahrr'O hanin* c-allap» ima 
preMinla chiarez/a «lei s«n«-r- 
n«> come ha-e «li una Irat- 
laliva «li li|»o nii«»v««. N«>n p.i- 
re che qiie-li» jm—a e—ere 
Peleinenlo prevalente che ha 
« .iralIeri//.iIo il r«nifr««nl«« con i 
il noverno -ia |«er il 'O-ian- 
7Ìale rinvili d -Ha «lefini/ione 
del piano seiierale jn'r «•«- 
eup.ir«' 7*>ir) I.IV «vratorì «1 -Ila 
Piana nel -ellore iinhi-Iriale. 1 
'ia i«er la indr|erminale//.i ■ 
degli 'le—i in-e«li.im«'iili ili I 
emer:en/a «le-liiiali a rea- , 
li//are -uhilo una prima fa- 
-e «lei piano ron r<>e«-iip.i- 
7Ìone dì ricca 2i*('«l Iav«>raIori. 

Tiilln rii'» è troppo |e»ri» ri- 
'petto agli olio anni «lì ìm- 
iK'ini e «li alle-e. «lì rilarili 
arrinniilali dal soverno. eil 
è p«vc«> anche ri'jM'lPv all e-i- 
ten/a «li interventi valiili per 
fronlezgiare la eri-i ««renpa- 
/ìoinh'. «li r«>nrrrla diir-o-Ira- 
7Ìone «lei carattere meridio- 
naii'la «lei piani «li -ellore 
IKT rimlii-lria. 

Per q»«'te ragioni una va- 
Tiilazione allenla va falla 'lil¬ 
là fiin7Ì«>ne «lei roniilalo qiia- 
draiiE«*I.ire (Eovenn». Hegio- 
IW. «inilari «Iella Piana, »ìn- i 


d.ir.ili) che, nato dairiiieon- I re 


coinilalo di'i .«il 


Irò «lei primo ago-to, ha gi.'i 
iniziato i suoi lavori. Questo 
comiliilo non dovrà e—ere 
per il governo mroecasìone 
p«-r Irov.ire coperture alle 
liroprie respon-.ihilil.ì, non 
-ohi per II' in.idempien/e p.i— 
'.ile ma .inehe per la -uà 


elimiiiainlo la s(,|i.ir.ite//,i dal¬ 
le m.i'se popolari, gli atteg¬ 
giamenti hiiroeraliei e le for¬ 
me «li delega, coliegando-i 
ipiindi organic.imenle con le 
for/e voei.ili. i 'ìndacali ed 
i p.irlilì deiiioeraliei in una 
-orla di i< t-omilalo peinia- 


fun/.ione «li oggi. I«ieea al j neilte p«-r lo -viluppo ceono- 
goveino, iiif.illi avan/ar«- una mieo >•. 


propo'la eompinl.i per .iffron- 
l.ire il nod«» di Gioì.i Ttniro 
«- gli allei prohlenii ih'llo 
sviluppo indii-lri.ih- dell.i (!.i- 
l.iheia. nii-nli«- l.i pre-eii/.i 
«lei 'iinlaei «• «lei 'indaealì 
ha il significalo «li eon-iill.i- 
/iniie pi'rnianenle. di -limo¬ 
lo. dì gar.in/i.i ri'jietl«i agli 
iihiellivi del movimenlo «li 
lotta. I.'allargamento del c«m- 
fronlo -Il Inlle le ipii'-lioni 
(|ioliiìc.i della ('.a-ine/. ruolo 
dell.i l{«■gìolle. liiri-mo ec<-.) 
('■ utile e positivo -e non .ll- 
hinga lropp«i i tempi dolio 
ih-ei'ioni «• delh' '«-olle. 

I.'eniergen/a «h'Ila G.dahria 
ìneal/a. Per affrontarla oc¬ 
correrà inohililare pienamen¬ 
te tulle le energie dispniiihili, 
faro il pieno «Ielle forze .vo¬ 
ciali Oli impa'gnaro nlliva- 
monlc Inltc le rappre<ontan- 
/o i-tiinzionali. Nella Piana 
«li ffioia 'l'jiiiai «'■ .«lato già 
po'lo il prohletna di adegua- 


P«-r liille «|u«-'t«* coiisidera- 
/ioni l’iiitervenlo «Iella Giun¬ 
ta «-olminale «li |{«•ggio Ga- 
laiiria (forniahnt'nie -eorrel- 
lo per«-h«'‘ non r.ie«-ordato con 
lillli' lo for/e dell.i niagi!Ì<i- 
ran/a politica che so-ti«-ne 
la «te".i ginni.i) non ha sa¬ 
puto cogliere le liece—ilà «lei 
monii'iilo all.irdando'i in ima 
inniih- e generic.i polemica, 
l.a provincia dì lleggio G.i- 
lahri.i. I.i eillà. le varie zone 
hanno hi-ogim «li .iltr«). Di 
nn.i rite—iliir.i iinilari.i delle 
forzi' -oei.ili e «h'I movimon- 
lo. dì nn elevamento della 
t(';i'ioin' polili«-,i siilh' «pie- 
«■lioni del lavoro o deiroccii- 
pa/.iono. (h'ireliniina/ione di 
««giti pratica hnrooratiea nel- 
h' i«lilnzioni. G'«'‘ .«opralliillo 
hi-ognn di una ripre-a gone- 
rali/zata delle lotte di ina««a 
per imporre gli «diietlivi «li 
-viluppo econoinieo o di c.iiii- 
hiamentn. 


stante l’età non piu verdis¬ 
sima) era scomparso da pa- 
recóhi mesi, senza lasciare 
traccia, né delega a un suo 
sostituto per il disbrigo degli 
affaH correnti. Per non al- 
larniare gli algheresl, la. 
stanipa sarda lo dava un gior¬ 
no a Bastia, l'indomani a 
Basa ad offrire orchidee alla 
« sindacliessa ». il giorno do¬ 
po ancora a Barcellona ad 
organizziire rincontro di cal¬ 
cio e a rilasciare improba¬ 
bili interviste m catalano a 1 
«radio Miramar » (ina non J 
era una pizzeria?). 

Intanto le foto pubblicate 
per avallare queste notizie, 
invece die rasserenare, in¬ 
quietavano vieppiù gli alghe- 
resi. In una di esse, ad e- 
.sempio. .secondo la didasca¬ 
lia. avreblie dovuto esserci 
qualcuno a porgere il benve¬ 
nuto nel capoluogo catalano 
al sindaco Frulio. Ebliene. 
nella foto si vedeva un sac¬ 
co di gente, ma lui. il sinda- i 
co .siirdo catalano-bilingulsta- 
palloniere, proprio non c’era, j 
Infine è tornato, con la pen¬ 
sata del « ntinimundial ». nau- { 
fragando in un mare di guai, j 
Ade.s.so. tutti si chiedono; chi , 
paga? Vuoi vedere — .so.-«ten- i 
gono i maligni — che Fru- 
! ho cliiederà all’amministra¬ 
zione anche il sastanzioso 
rimiiorso della lunga trasfer- 1 
ta. La Corte dei Conti, mes- j 
.sa sull’avviso, è già sul pie¬ 
de di guerra. Tutti i cocci, 
e i debiti, .sono del dottor 
Andrea Frullo, e al nia.s.slmo 
del .suo partito .scudocrociato. 

Di nessun altro. j 

E casi, l’attenzione pubbli¬ 
ca. ammaliata dalle « frulla¬ 
te ». dimentica altri dati, mol¬ 
to piu .sastanziasi, deH’attualc 
I situazione della città catalo- 
j nuragica. Un pasto al risto- 
I ninte, ad esempio: un pri- I 
I mo • secondo - contorno - j 
I frutta - vino sfiora nel mi- i 


della diminuita affluenza tu 
riatica: fatto sLi che. dopo 
le otto di sera, non si trova 
un tavolino libero in nas.suno 
dei - numerosissimi — bar 
cittadini. 

Certo, la maggior parte dei 
turisti sceglie oggi forme di¬ 
verse di sistemazione: i cani 


go San Fraiice.ico lé geatito 
da religiosi, una camera ma 
trimoniale costa 5 mila -100 
lire) viene prenot«ito con un 
anno di anticipo. C'è stato 
quindi anche un mutamento 
«.sociale» nel turismo alghe 
re.se: fino a cinque-sei anni 
la .soltanto i più ricchi che 
potevano accedere ai grandi 
alberghi di prima e .secon¬ 
da categoria, sceglievano la 
città catalana. Dopo ima pic¬ 
cola crisi di presenze degli 


to que.sto mutamento' la cit 
ta è frequentata come non 
mai 111 passato, mai grandi 
alberghi stanno fallcniio. 

Ma non siamo ancora al 
livelli « romagnoli ». anche se 
SI fa di tutto per cercare una 
qualche parentela con il tu¬ 
rismo ritnine.>e: nella antica 


danza di moda e il Irselo. 

Ma la riviera romagnola e 
quella del « corallo » si incon¬ 
trano soltanto in que.->te pic¬ 
cole avventure: in realtà iro¬ 
no molto lontane fra loro. 
La pensione familiare, gene¬ 
re tipico che ha fatto la for¬ 
tuna di Riccione e Cesena- 


torre sioiuis. monumento sto- itico, qui non esiste del tutto. 


ping sono tutti pieni, l’allier- ‘ anni .scorsi, il 1978 ha .segna 


rico. la sera si svolgono I 
corsi di ImHo; il liscio è il 
piu .seguito. Alleile nei night- 
club. frequentati prevalente 
mente da anziani iiigle.si, la 


Resta, come dovunque in 
Sardegna, il « mare pulito ». 
Che poi non lo è neanche 
più tanto: gli .scarichi delle 
fogne della città .sono proprio 



Un boom: ogni giorno sono sbarcati in 10 mila/ 

CACLtARI — L’estate sartia, inaiata son lotte ritardo quest'anno, ha | come quest’anno: sulla tosta cagliaritana, da un punto all’altro del 


IG », uirnGnilCH altri Uall* nioi* vUto un alflusso notevole di turisti proprio dplla line dì tusUo al giorni 
to piu SOstUn<iSÌ03Ì, clcll'nttunlc di Ferragosto. Navi d! linea della Tirrenia e tragbelti delle Ferrovìe 
Situazione della città catalo* detto SUto, dcbitamcnlc potenziati, hanno sbarcato ogni giorno, nei 
nurdgicà. Un pAsto ul risto* porti di Cagliari, Olbia e Portolorres, circa 10 mila turisti.^ Tutta genie, 
rrTìifp f\t\ p^pmiìiri* im rìrt» I Intende, che non c venuta in Sardegna per praticare il turismo dì 
mn * <;ppnnrtn * rnntnrnn ‘ *“«<>• Eofiigrati con le loro famiglie, che tornano dal nord c dalKestero 
mo • secondo - contorno | godersi qualche settimana di sole e di mate-, giovani, tnisliaia di 
frutta - vino suora nei mi- j giovani, con i classici eaìni, che andavano ad attendarsi sulle spiagge e 
gliore dei casi il « decione » I suite scogliere; piccoli e medi impiegali romani, torinesi, milanesi e 
tutto Intero. Le trattorie eco- l di «lire città, che hanno preferito la casa in aliitto o ricercato l’ospita- 
nomiche sono una utopia. I htà di amici isolani, oppure tentato l’esperimento, ehe dicono abba- 
norhi <;nak.har psistenti nre- stanza riuscito deH'agrilurismo oristanese. 

fi d’Ualto dai tSi (f!pr ‘■’allro ieri, ed ancora oggi, fé stato II . boom 300 mila turisll 

turisti (I»r dislocali nelle varie parli dela Sardegna. Il • pieno », come al solilo, 
conquistarsi una cena in uno Jij registrato il nord dell'isola: Cotta Smeraldi, Alghero, La Madda- 


snak bisogna fare file di una I iena. Ma anche al centro (Catagonone, Tortoli) si è verificato un ai 


Uollo degli Angeli, c un pullulare di tende, di roulotles, di macchine 
con targa continentale o straniera. Villasimius e la locatila piu ambita: 
altualmente vi dimorano da 30 a 40 mila vilicggianli. Anche a Santa 
Margherita si è aperta una grossa breccia per il turismo di massa: i 
« conlinenlali « hanno invaso tutto. Segno evidente che uno sviluppo 
della ■ industria del sole » è possibile, c può sensibilmente migliorare 
la traballante economia sarda, senza attendere i « lavori » che poi cl 
costano in inveslìment! e fralllci di ogni genere (della grande pro¬ 
prietà ismaelita o della grossa azienda del «boss, siculo-inglese). 

Gli operatori turistici, che in un primo tempo temevano il peggio, 
si dichiarano ora soddisfalli, specie quelli piccoli e medi. E' un buon 
segno. Speriamo che la Amminislrazione regionale (sempre assente In 
ogni campo dei resto) lo comprenda, favorendo rinslallazione di più 
campeggi, di piu ostelli per la gioventù, di piu pensioni tipcs famiglia. 
Oggi tutto questo manca, e per chi viene in Sardegna non rimane che 
la certezza di tanto mare, tanto sole, e — proprio a causa della man- 


ora), costano quanto un ri- « flusso non previsto. Nel sud dell’isola, poi, mai si era visfa tanta gente I canza di attrezzature — di un soggiorno avvenloioso. 


Il ricco imprenditore edile ha fatto di tutto, ma la signora Lecca ha tenuto duro 

Quanti affari in più senza quel sottano! 

L’operazione di «ristrutturazione» in via Piave a Cagliari - Tutto sarebbe andato liscio, ma uno dei sottani da demolire è di pro¬ 
prietà di un’anziana donna - Allora si costruiscono due palazzine attorno alla vecchia abitazione - Intervento del magistrato 


Dalla nostra redazione I artiyiano .seggio- 

1 Idio, glicriia la.-,ciata in erc- 
CAGLIAlil — Via Piare, a i clità assieme a poche altre 
S. Arciidrace, nel cuore del i cose e a tanta miseria, 
ghetto popolare. La casa, pie- | Alla domanda di acq. 
cola c recchia. è .stretta al- della casa do ixirte de 
Ve.sterno da due moderne pa j diistriale. la proprietarU 
lazzinc. i\r e quasi saffo- j j figli avanzano una prof 
cala. E dentro il pc.-io r.stcr- j ragionerole: una permute 
no e evidente: pareti incri- | ano dei nuovi appartar! 


Alla domanda di acquisto 
della casa da {xirte dell'in- 
du.striale. la proprietaria ed 
I figli avanzano una proposta 
ragionevole: una permuta con 
uno dei nuovi appartamenti 


nate, umidità fortissima, il ! che .sorgeranno nella via. Ma 
rischio di nn crollo da un j (hi qnesi'orecchio, l'impresa- 
momento all altro. Im casa e j rio non ci sente. Son vuole lo 
inabitabile. Lo dice anche l at- ] .scambio, ma allo .stesso tem- 


testnto del vigile sanitario, 
al termine dell'ultima isire- 
zione: € la presenza di umi¬ 
dità eccessiva in conseguen¬ 
za di notevoli infiltrazioni di 
acqua, presumibilmente pio¬ 
vana. nella muratura pcn- 


l/ij è in difficoltà perche sen¬ 
za il piccolo sottano. l'Uffi¬ 
cio Tecnico Erariale del co 
murie di Cagliari, non conce¬ 
de l'autorizzazione a costruire. 

Che fare allora'.’ Il dottor 
Maioli decide di tagliare la 


I minciaiio a portare .scompeii- 
.si nel .sotlaiio: le pareti si 
incrinano, l'acqua entra da 
tutte le parli. Una palazzina 
ha addirittura un pilastro col¬ 
locato .sopra quello del salta¬ 
no: il rischio di un crollo 
è sempre in agguato. La si¬ 
gnora Lecca decide la denun¬ 
cia. Si reca all'ufficio del ca¬ 
tasto e chiede un e.stratto di 
proprietà della casa. Acca¬ 
de lo .sconcertante. « Al n. 5S? 
I -- le fa l'impiegato — Ma 
j quello ca.sa è di proprietà del 
i dott. Maiali! »... 


La caii.sa inizialmente è sotto 
l'istruttoria del giudice Fran- 
cesco Caco — «mi aveva as¬ 
sicuralo che lutto si sarebbe 
risolto per il meglio — rac¬ 
conta ancora la donna — che 
avrei riavuto la ca.sa in buo¬ 
no stato. Se fo.sse rimasto for- 
.sc... ». Ma poi il magistrato 
si tra.sferi.sce a Genova (qui 
le Br lo a.ssassineranno ap¬ 
pena qualche anno dopo- 
n.d.r.L Uopo tante attese, co 
munatic, giunge la .sentenza. 


Lecco - dell'anziana vedova. 
nulla è mutato. .‘\nzi, i cam¬ 
biamenti ci .sono stati, in peg¬ 
gio. 

* Ua qualche (giorno — de¬ 
nuncia la donna — sono ri- 
pre.si i lavori anche nella f )0 
lazzina "congelata” dal magi- 
.strato. Siente di .strano che 
ì frenici del Comune abbiano 
conee.sso la autorizzazione. 
Quando si tratta dei diritti 
dì noi p'ireri. po.ssono anche 


L’imprc.sario è condannato in , P-'^ere sacrificati E ancora: 


parte: dovrà interrompere la 


chiesto (il jKirlare con 


in errore? Lna .strana coin- j co.struzionc di una palazzina, ! nualche assessnre o con il sm 


mctrale, sconsiglia l u.-o c | qJ toro: non uri jxilaz- 


l'abitazione ». 

.-V Cagliari di case, così 
ce ne sono tante. Castello, 
i». Elia. Is Mirrinnis. la .Ma¬ 
nna. la stessa S. .-\vcndra- 
ce. rinchiudono nei piccoli sot¬ 
tani di antica costruzione mi¬ 
gliaia di famiglie. Le cifre, 
del rc.sto, jkirìann chiaro. Le 


zo di cinque piani — con 
giardino e attrezzature per i 
giochi dei bambini, questo 
era nel progetto iniziale — 
ma due palazzi di due piani 
ciascuno .saranno eretti ai la¬ 
ti del sottano. Una soluzione 
comunque redditizia, che am- 


cidenza? Dubbi e sospetti so 
no più che legittimi. Per la 
famiglia sono attimi di .scon¬ 
forto. < Mi sono preoccujxita 
e disperata tanto — raccon¬ 
ta Aventina Lecca — che so¬ 
no stata anche malata. Son 
mi aspettavo che si potesse 
giungere a questo punto. Per¬ 
chè tanta crudeltà? Perchè 
non lasciano anche a noi il 
diritto di vivere? i. 

Il legale della famiglia 


non in regola con le norme i davo, ma ormai (piasi non ci 
edilizie. Sulla « proprietà » j .spero più ». 


del rc.sto. jxirlano cbinro. Le 1 mini.'ifrafon c rc'jpon.sabili del II legale della famiglia 
occupa-i'jiu abusive di appar- ! Uomune si guardano bene dot- ! ai’anza comunque la denun 
tomenti sono, .sopratnitto'negh \ i'^-^f^colarc. 1 lavori co- • eia per eodruzur.e abusiva. 


della casa non c'è nessuna 
chiarificazione. Di fatto ri 
continuano ad abitare i Lec¬ 
ca. Per legge, però, non è più 
loro. 

Questa assurda situazione si 
protrae per anni, .■\ncora og 
gi. nonostante la lunga bat 
I taglia non solo legale — t ho 
informato della situazione i 
partiti di sinistra, e i .sinda- 
cati. il qiioUdiano cittadino e 
• "l UnCn '. spiega la signora 


l n amaro (h-lu-ùoiic ehe ri 
fa venire alla mente l'im¬ 
magine delTultima manifesta¬ 
zione dei giovani disoccupa¬ 
ti cagliaritani, .-inehe allora, 
sindaci e assessori, avvertiti 
da 5 tclez. non si sono pre¬ 
sentati. I p'oblemi dei « po¬ 
veri > pr/s'vona a.^pettare. 
< Qualcuno — ci raccontano 
— era anzi già in vacanza ». 

Paolo Branca 



I jjl:imi.s.«imi anni, anmcnlafc 
in modo scn.iibile. e sembra¬ 
no ormai l'aspetto più appari¬ 
scente di un dramma che in¬ 
veste migliaia e migliaia di 
cagliaritani. 

Perchè allora proprio il sot¬ 
tana di via Piave? Forse per¬ 
chè in quella storia sono rac- 
cliiu.se .situazioni ed esperien¬ 
ze tan'o siomficatire con le 
difficolta, I problemi, le in 
giustizie, tristemente note a j 
tanti: i sooru^i dcU'imprcsa- j 
no. I ricatti, tl rapporto lan 
to disfantc Con rommini.sfra- 
{ :;one civica, sempre assen- 
‘ fc quando in bollo sono le ; 
^orfi di cittadini poveri | 

Im storia comincia divcr.-t 
anni fa. Sella ria Piare è in 
arfo una operazione di < ri 
strutturazione*. In ricco im¬ 
precano. Giu.seppe Maioli. 
proprietario di gran parte de¬ 
gli edifici del quartiere, ha 
dcci.so di sostituire le picco- j 
le casette con un moderno j 
c più red.iitizio ixilazzo. Im 
nuova costruzione necessita 
l'ablxittimento di dodici .sotta¬ 
ni. « Solo > il, però, sono di 
proprietà dell'impresario. Uno 
quello al n. 5S appunto, ap¬ 
partiene ad un'anziana donna, 
.■ìrentina l^cca. vedova, ma- 


Non è il primo attentato 

Molotov contro sezione 
PCI Allenile di Palermo 


Dopo il decreto di Mattarella 

Anticipazioni per ruva: 
protesta dei coltivatori 


Tra le due palazzine il solfano della polemica 

Come ogni anno a Caltanissetta 

Nuovi disagi per l’acqua 
quartiere Xiboli a secco 


! PALERMO — L .1 toCiV.c.i 

I -empre un.a boi- 

inrcnrì..'ir.<« l.'inci.iTa in 
pii>i.x notlc contro ringrc.-'so 
c poi Lo fue.t '.nghiottiti d-G- 
l'o.scuntà. Cù.si. nella notte 
' <li domenica scor.-^a, un com 
I mando di teppisti h.a colpito 
! nuovamente la seziene co 
munista « .Allende » di via 
Domenico Costantino a Pa¬ 
lermo nel quartiere Sciuti- 
Liliortà. I danni ai locali so¬ 
no stati, per fortuna, qua.si 
irrilevanti. Ma repi.sodio ri¬ 
mane .n tutta la sua gravità 
* in quanto 1«\ seziote « .Alleo- 
j de » nei mesi .scorsi è .stata 
' ripetutamente oggetto di nu¬ 
merosi attentati, diventando 
quasi obicttivo fisso delle 
scornbande di pericolosi nco- 


Da! momeito do.ia loro ca;- 
tu.-a gii attentali i.numcro-sc 
anche '.e bombe centro c.ib. 
ne elettriche e telefoniche» 
.«ono cessati. Ades.«o i teppi.-'ti 
sono tornati alia carica do- 


P.ALF.R.MO — I coltr.ator. 
=:c.i:an. pro;e:>;ano per le 
in.^uffic.cnt: misure de '.'ant; 
c.pazione decida dal governo 
.'egionale por Timminente 
ammas.-ìo deli uva. La Conf- 


a. co.o-jorz. e alio coop?r.it; i P.ALKFtMO -- .A.ncora di->aj; 
ve agneoie. I! decreto, f.r ' a C.i.’.anisae:*.» per Io «’ato 
voAio in ba->e ad una legge | d..-«a'’ro-o de. «• condotte 
reg.onale di due ann; fa che i idriciie Tvon pi">a g.orn 

ha regolato a.nche altri i.’n clic .s. deve rcz.^rare n 

portanti setter, deiragnco'.- { gua-to o una lunga interri 
lu.-a. c stato pero deciso .«en z.ce.c ne.l.» cogaz.one de 

za la preventiva con.->uItaz:o l’acq'o.». le.'i e toccato ag 

ne delle organizzazioni dei abitanti del qu.irt.ere Xibc 

produttori. Ed è la .stessa h rimanere .'.enz.a acqua 

Confco’.tivatorl che denuncia r.fom mento e .stato garar 

il fatto lamentando che ad t-iio. e lo .-«a«a ancora pe 

es.sere ascoltati sono stati so- alcuni giorni certamente, co: 

lo 1 responsabili degli i.stituti auto^tti -nv.ate dal ecmi 

a. ^^ 11 -,-...'.- - .1 he. D.U rubinetti delle ab.ta 

di credito dell i.o.a e il pre ^ 

sidente de.l Istituto regiona- up fort.s«imo odore d 

le delia vite e del vmo. ammoniaca per cui si e co; 

Intanto .sulla Gazzetta Uf- so sub.to ai ripari mterron: 
fic.ale della Regione è stata pendo il flus-o. 
pubblicata la legge del piano Come m altre precedent 
di emergenza votata dall’As- occasic-vt si può g.a star cer 

semblea regionale prima dei- tamente sicuri che la ret< 

la interruzione estiva. La leg- idrica interna del quarnen 

ge stanzia 813 miliardi per ha subito infiltrazioni di 

una serie di interventi straor- quella fognante. Tutta Cai 

dinari a sostegno dell’econo- tanissetta Infatti si trova ii 

mia e della strutture civili queste condizioni che, si ri 

dell'tsola. corderà, furono la causi 


idriciie 
Cile .s. 


Tvon pi¬ 


po un lungo periodo di .si- j co.tivator, rcgion.o'.e ha in 


lenzio accanendosi sempre 
contro la sezione « Allende ». 
In un comixnicato il comi¬ 
tato direttivo della sezione e 
la fedcraz.coe provinciale del 
PCI di Palermo denunciano 
il gr.ave atho di violenza te¬ 
so a colpire ed a intimidire 
le organ.zzaziom comuni.stc 


fati, raccolto la profonda 
insoddisfazione degli a 5 soc.a 
li e dei coltivatori deli'isola 
;«-i seguito al decreto del pre 
sidcnte della Regione Matta- 
re'.ia che. pnm.v di Ferrago¬ 
sto, ha stabilito di fissare in 
14 500 lire a quintale per le 
uve bianche e m 17.000 lire 


democratiche di tutto il ' per le uve nere i! prezzo 


quartiere. Nel naffermare 
l'impegno di lotta contro l'at¬ 
tacco antidemocratico, la vio¬ 
lenza fascista, il terrorismo. 


fascisti. Per quegli attentati i i comunisti chiedono alle tor¬ 
si trovano attualmente In zc deU’ordinc indagini rigo- 

carcere due giovani del Fron- rose per stroncare sul na¬ 
te della gioventù, l'organiz- scere gli episodi di violenza 

zazicnc giovanile del MSI, che minacciano di creare an- 

amici di Pierluigi Concutelli. che a Palermo un preoccu- 


dre di quattro figli. Il manto, i u killer del giudice Occorsio. ) panie clima di tensione. 


deiranticip-azione. Si tratta 
— .«osliene la Confcollivato 
r. “ di un prezao che non 
viene incontro agli sforzi e 
al duro lavoro del produttori 
e che non ripaga delle Innu¬ 
merevoli nsorse spese per 
garantire l’annata. 

L’anticipazione, come è no¬ 
to. viene concessa a quei pro¬ 
duttori che conferiscono il 
prodotto alle cantine sociali. 


p.'.nc.p.« <_• ck-ha gr.i-.m.i 
op.de.mia dell.» sro.'v.a c-,ta’e 
q-j-ìnd t 11 verif.carono piu d. 


die .s. deve rez..-«trare un f 
gua-to o una lu.nga interni j 
z.o'.e ne.;.« cogaz-one de. 
ì’acq'o.». le.'i e tocc.ato az.i 
abit.ant; del qu.^rt.ere Xibo 
1 : rimanere .'.efiz.ì acqua il 
r.fom mento e .stato garan 
ilio, e io .-«aia ancora p>cr 
alcuni giorni certamente, con 
autobotti inv.ate dal comu 
ne. D.U rubinetti delie ab.ta 
z.oni r.vequa usciva infat’i 
nn un fort.s«imo odore di 
ammoniaca per cui si e cor¬ 
so sub.to ai ripari interrom¬ 
pendo il flus-o. 

Come M altre precedenti 
occasic-ot si può g.a star cer¬ 
tamente sicuri che la rete 
idrica interna dei quartiere 
ha subito infiltrazioni da 
quella fognante. Tutta Cal- 
tanissetta Infatti si trova in 
queste condizioni che, si ri¬ 
corderà. furono la causa 


g.orno I 200 r.cover, per ep.vti’e 


Ope.'ai del comune ‘■(.anno 
zia lavorando per r«ttr-accia 
re 1 buchi aperti.-)i neiìe con 
dutlure r,otero quartiere si 
e Ira-Sformato m trincea p-.-r 
gli .«cavi nella pav.mentazio 
ne L’emergenza comunque 
non e mai ce-««aia anche nei- 
ie rimanenti zone de! capo 
luogo. 

Due settimane addietro l a! 
larme fu gene.-ale e l’ammi- 
nistrazic'te co.munaie con.s! 
glio 1 nissciii di bollire l’ac¬ 
qua pr.ma di utilizzarla, una 
precauzione cui ormai si e 
fatta quasi rabitudinc ma 
che testimonia della condi¬ 
zione di as.sohi:a precarietà 
in cui SI e costretti a vivere. 
Il gua.o maggiore è sempre 
rappresentato dall'acquedot¬ 
to Madonie Est, uno dei due 
che rifornisce Caltanissetta. 
che è interamente da rifare 


•sotto gli storici ba.'.tioni.e rcn 
dono impraticabile un buon 
tratto della scogliera. 

Attività culturali? Ix) shot>' 
ping alla ricerca del pezzo 
d'artlgianato esaurisce qua.si 
completamente il quadro. Re¬ 
stano 1 concerti di musica 
c;a.ssica neU’antico chiostro di 
San Francesco. 

Qualche interesse nasce an¬ 
che in libreria: la scritta 
« Leggiu, escriviu e parlau 
en alguere.s », riportata in tut¬ 
te le vetrine, attira il tunst* 
colto, si finisce per compra¬ 
re un volumetto di « Rimas 
Novas » (poesla.s algaresas) 
di una poetessa locale o una 
raccolta di « Racconti alghe 
rc.-.i » curata da un erudito 
centro catalano, lai librata 
Cl dice clic molti turi-sli han¬ 
no cercato un vocalK)lar:o 
« Italiano Algheresc ». Pur¬ 
troppo è una opera che non 
e.si.ste. .se non nei sogni di 
pochi. Tra le cose che meri¬ 
tano di essere viste c’è senza 
altro la chiesa di San Miche 
le. di origine romanica. Ven¬ 
ne rifatta nel 600 dalla Com- 
p<>gnm di Gesù, che ancora 
oggi la ge.stifcc. Ui parte 
piu liella è la cupola mulu- 
colore, opera insigne dello 
scultore sardo Filippo Figari 
E poi mare, mare c an 
cora mare, piu o meno pu 
lito. e .sole cocente Una ri 
cetta che da veiifanm ripete 
li suo succe.-vso. e .si vende 
a prezzi proibii vi 

Malgrad«i jierò il turi.'^ta 
continui ad c.s.sero con.sidera- 
to alla stregua di un iioilo 
da spennare, sono ix>clii gli 
algheresl che arricchi-scono 
For.se anche iierchè !’ 
amministrazione comunale, 
quando prende le dccLslonl 
utili a favorire il settore tu 
M.stlco, SI limita a peii-sare 
ad un incontro di calcio da 
oltre 100 milioni. E’ tropixi. 
e gli alghcre.-'i .sono .sliottat'i. 
di-sertando la partita 
L’altra grande .scelti «pio 
turi.sino» ha avuto una sto 
Ila ))cn strana Parliamo de! 
la chiusura al tratfico del 
vecchio centro .storico. Dtxi 
•sa dalla giunta alla fine di 
luglio, è .stala accolta con 
gioia dagli aspiti e anche da 
molti cltiadini del cenilo ca 
talnno, finalmente liberi di 
girare per le viuzze e gli an 
ticlii iHi.stioni in tianquillltà. 

Qualcuno lia cliie.sto che li 
provvedimento venisse rivisto 
e nuxlific.ito (valeva dalle 14 
alle 22 soltanto), in partirò 
lare la categoria dei com 
merciant). Il sindaco Frullo 
c gli uh ini) a.s-sc.ssori .super¬ 
stiti hanno replicato a di.spet- 
to: alle richie.stc di modifica, 
abolendo del tutto la niLsura 
A Ferragosto le auto vlag 
giavano libere nel centro cit 
I tadino. e quella della libertà 
di camminare resterà una fa 
vola del tempo che fu. 

Sergio Atzeni 
Rossana Copez 


/ colori 
e l'intel¬ 
ligenza 
di Nino 
de Simone 

Nostro servizio 

AVF.ZZANO — L’ariL^ta 
aiiriizze^e Nino Di Sirno 
nc. dopo aver con.seguito 
li 1. Premio nella mostra 
regionale d’arte sacra or 
dina dal 16 a! 30 luglio in 
Avezzano a cura dei 
CREAS. ha avuto in que 
.sti giorni un amliito ri 
conoscimento internazio 
naie. Ha vinto, infatti, il 
1 Premio alla ma--tra in 
ternazionaic di ceramica 
organizzata a Gualdo Ta 
dino. m Uintiria. 

A proposito della gran 
de tela vincitrice del I 
Proni.o nel,.» ra.-..segna or 
g.iMizzata d.i! CRKAS. .1 
critico Vaier.ti .Mariani ha 
-Scritto: « l colon, netta 
niente staccati contro i! 
fondo, documentano una 
seguema di crudeli testi 
montanze, mentre tu bus 
so libri c oggetti in dram 
matico risalto ci richiama¬ 
no alla loro dimenticata 
validità e, in piedi, come 
presenze consapeioli. co 
loro che impersonano la 
nostra insufficiente, an 
che se partecipe, testimo 
manza >■ 

Nino D. S.mone che tra 
l’altro e vice direttore dei 
ri.stituto d’Arte di Ca 
.stelli «importante centro 
Ccram.co abruzzese), ha 
al suo attivo una intensa, 
anche se non lunga, espe 
rienza .sia come ceramista, 
sia come pittore, sia come 
grafico. Un per,odo di me 
dilazione e di scrupolosa 
autoverifica dei suoi mo^ 
du’.i e.sprc.ssiv;. è stato de 
dicalo alia r.cerca e alla 
precisazione del rapporto 
tra contenuto e forma che 
megl.o pote.s.'O e.sprimere 
la sua p.»rtecipaz:one ai 
fatti concreti — quindi ai 
conflitti ideali, umani, ci 
vili, poiif.ci. morali — del 
nostro tempo e deila no 
stra rea'.ta quotidiana. 

I riconosCimcnti conse 
gu.ti testimoniano del.a 
.serietà culturale e del v.i 
l.do impegno realizzativo 
che .stanno alla ha.se del 
la ricerca c dcil’opera di 
Nino Di Simone. E stanno 
a testimoniare, nel con¬ 
tempo, la legittimità delle 
aspettative di critici e 
pubblico che chiedono a 
que.sto nastro artLsta di sa¬ 
per tenere alta la .sua vo¬ 
ce nei tre campi che piu 
gii sono congeniali da ce¬ 
ramica. la pittura, la gra¬ 
fica) come prova del suo 
jmpegno nelle battaglie ci¬ 
vili per dire ed affermare 
ruomo in tutta La sua di¬ 
mensione. 

Romolo Liberalo 


f 


i 






















r Unità / giovedì 17 egosto 1978 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 - ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28000) 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 29239 • 21839 


PAG. 9 / marcile-Umbria 


Un^indagine avviata in tutti i Comuni colpiti dal terremoto 


Terni: si punta a sostituire 
le tende con i prefabbricati 

LMnchiesta dovrebbe concludersi prima dell'Incontro fissato per lunedì con il ministro 
dei Lavori pubblici — Le tendopoli dotate di servizi igienici e cucine in comune 



La tendopoli vicino all'ospedale di Terni 


Da 9 giorni nessuna notizia dei due bambini 

Si ricomincia a cercare sul Conero 


ANCONA — Niente, buio completo. Sono 
traecorsi ormai 9 giorni dalla loro miete- 
rioea «comparsa da Slrolo, ma del due 
ragazzi, Lucio nocchini di 7 anni e Mas¬ 
simo Novelli di 10, non si sa ancora nulla. 
L'ansia e nello stesso momento la dispe¬ 
razione del familiari sono nelle ultime ore 
aumentate. Tutte le ipotesi sono state 
attentamente vagliate, ma attualmente 
le stesse forze deiTordine mobilitate fin 
dall'inizio nella ricerche non riescono a 
trovare il « bandolo della matassa ■. 

L'unico (atto nuovo à legato alla deci¬ 
sione di ricominciare a battere la zona 
del monte Conero (si sa con un certo 
margine di sicurezza che nella zona di 
FrasassI-Genga dei due bambini non ci 
sono tracce), dove con ogni probabilità 
Massimo e Lucio si erano recati martedì 
della passata settimana a giocare con II 
rotoplano. Ieri mattina agenti e decine 
di volontari hanno ripreso le ricerche 
con notevole spiegamento di forze, tra 
la fitta boscaglia a picco sul mare. 
Un'opera assai Impegnativa, poiché la 
zona é vasta ed impervia, percorsa da 
ripidi sentieri che scendono verso il 
mare. Sono state esplorate tutte le zone 


pericolose, iato monta e lato mare (Pian 
Grande, Pian della Ginestra). 

Dicevamo della difficoltà: anche l'ipo¬ 
tesi che I due si siano allontanati dalla 
provincia o dalla regione (pur essendo 
stata al momento del tutto scartata) non 
viene però confermata da nessuna testi¬ 
monianza attendibile. 

I carabinieri hanno interrogato meti¬ 
colosamente in questi giorni il personale 
ferroviario operante nelle varie stazioni 
della linea Ancona-Roma, ma nessuno 
ricorda di aver visto i piccoli. Sono state, 
in ogni caso, interessate tutte le que¬ 
sture dell'Italia centrale. A Roma (la città 
dove risiede Massimo Novelli) la polizia 
ferroviaria ha distaccato un proprio agen¬ 
te con il coH^pito preciso di controllare 
ogni convoglio proveniente dalle Marche. 

Anche tutti i posti di frontiera sono 
stati informati della scomparsa dei ra¬ 
gazzini. Ma è possibile che, se pur in 
possesso di qualche decina di migliaia di 
lire, due ragazzi che assieme non rag¬ 
giungono i 18 anni siano arrivati cosi 
lontano da Sirolo? L'angoscioso nodo le¬ 
gato alla sorte dei piccoli non si è ancora 
sciolto; troppi dubbi e angoscianti inter¬ 
rogativi rimangono sull'Intera vicenda. 


E il secondo che si svolge a Terni per detenzione di droga 

Il 23 il processo contro i coniugi 
trovati con cento dosi di eroina 

Nella loro abilazione venne trovato anche denaro proveniente dal riscatto 
di Saverio Garonzi, presidente del Verona calcio e di un imprenditore senese 


'l’KRNI — Si-roiulo pro(’i*-.so 
IKT dftun/.iuiu* fli sostcUi/t> 
.stU(H,‘faccnti a Titiiì il Ul 
prossimo. I majji.strati del 
tnlniiialc- dovranno limdiiart- 
tiiorfjio Riiii. 27 anni, resi 
<k'nU‘ in via \'aniuivvi -1 i* 
sua moi;lif. Ro.^solhi .Man- 
«invva. 23 .-unii. Qiiesl nltima 
acvu.sata di c-oruorso nel rv.i 
to contestato .il manto. La 
cojipi.i è assistita d.iM iwvo 
fato OinscpiH? Sbaraulnn del 
foro di Terni. 


.sne<'e'si\i eoiifertiiarono elio 
quel denaro orn una jiarte di 

((nello (Kiitato (kt il riscatto A Massa Martaiia 

(Il Savcno (ìaroiizi. pro.si- ♦ ai i 

dento del \'orona calcio .so- tW SCttCCCIltO 

((iiostrato noi l'.»7.7. .Noi maz „ fMvn|:i 

Vii orano inserite anello han- j et l s Ul 

eonoto pai-ato (kt il riscatto cOll Camacilia 
di nn imprenditore .soiio.so. 

Il ritrovamento dello h.m- •" 700 « tavola con Luigi Car- 

to,ioti foce .suolo (K'Il.sare al Iradiiipnale « magnata » all'apcr- 

oolloit.uiìento tr.l Li delio- to che ha concluso a Massa Mar- 

((llen/a colmine od il mondo '* • giornate rnassetane » che 

; , ... . ogni anno dal 1. al 1S agosto si 

(lolla droj,a. rolIe.,am(’nto cno svolgono In questo suggestivo pae- 

in SOitnito non fu confermato se sui Monti Martini, rìchìaman- 

d.llla [) 0 li/ia. la quale irne do turisti e cor.ciltadint sparsi per 

' ritalta ed in altre nazioni. 


Li (hili/ia ft-ce irrii/iono I in seijuito non fu confermato 
neU’.'ipjiiirtamento dei due il ! d.illa (xili/ia. la (piale inve 


•1 luitlio scorso. Vi furono tro 
\ati bi<»Iiotti » s[Hirchi » [lor 
Un valore di circ,i ini milio 


(lolla dro,:;a. collegamento che 


Ce SI ilimostrò più jirojx-nsa I 
a credere che quel denaro i 
fosse arrivato a Terni per | 


nr-, oltre ad ero;ii.i siifficien ! \ ic nonii.ili. K’ lomiiriqiie di 


te alla (onfczioiio di un (oii 
tin.no di dosi c opjiio ira 
in.iito. Li fH‘r(iinM/.oiio doll.i 
Mobile fu |).littorio nituinun 
tata a c.iu>a del itiil.itiio di 
far sp,iriro ]»• b.oiso'ioto 
* s|)orclu- ♦ ojir rato dalla Man- 
itaicia Quost.i fu notata d.i 
un axontr- mcntr»- tentava d: 
niottoro iM una stuf.i u i s.ic- 
cbitto. Subito fr-mi.it.i si scn 
pri i lio •! s.iecii-, tto loi'.ter.o- 
\,i !c banconote; iri.i da .TP 


Un (orto rilievo il fatto elio 
fo>'e ;n )H>ssos-.o dei due. 

Sniiiolaro aiulic come -,i .ir 
r.\ò .1 siopriro l,i drorta' fu 
lo -‘esso Ricci cbf tentò (ii 
di-far-cin- all.i presenza do 
e'.; iCc-nti della mobile Cet- 
t.indol.i d.il!,i fme-tr.i. In 
-tr.ida .litri attenti .si \idoro 

c. ido-o addos-o un s.icchotto. 
Da! 4 Itiplio. ttiorno (K-R ar¬ 
resto. i! Ricci è m-llo e.ircori 

d. \ la Car.-.ir.i mentre !.i mo 


mil.i e .ilt.-t- d.i III mii.i Io ' de è m liberta: raecus.i per 


!nd.i;ti:i; effettua’» ilei .tio.'-ni 


(* .1 liuti»- liL'r.ì. 


Le « giornsle » sono siete orga¬ 
nizzate del Comune, con in leste 
il sindaco socialista compagno Fi- 
lippucci. c dalla Pro Loco diretta 
dal prof. Guido Rossi ma alla lo¬ 
ro riuscita hanno coltaborato tutti 4 
' i cittadini che hanno visto con ; 
! orgoglio crescere la loro manile- i 
j stazione giunta quest' anno alla ' 

' XIII edizione. i 

' Nel corso di queste • giornate > I 
! si sono succedute una mostra fo- . 

' tografica su • Massa com'era • che ! 

! rievoca la vita dulia cittadina ed ' 

I i personaggi di 60 e piu anni fa, ' 
j gare sportive, aliraiion! lotcloristi- 
I che in costume, concerti bandisti¬ 
ci, balli, lotterie c lutto quanto 
i nel repertorio della stagione esti¬ 
va. Nella occasione è stala stam¬ 
pata per la prima volta una pic- 
I cola guida di Massa Martana. che 
* • illustra la storta del paese dalle 
I sue presunte origini a oggi « ed è , 

‘ curata da Carlo Ridolli. i 


Ferragosto come sempre al mare ( unica 
novità: sorrisi per i primi monokini) 


) TKRNl - tci'.dopol) al 
i k-titc a Tt-riii -.(nio dotato 
(Ivi servizi vsM-iiziali: a Bor- 
porno. dove sono state pia/ 
zate ciiupie tende, funziona 
una vuviua vomune e servizi 
ifiienivi; neU’area (leir*-\ 
ospedale, alla fine di Corso 
del Po()olo. funzionano i .ser¬ 
vizi igienici realizzati in (M' 
casione di « l'mbna jazz » e 
•Si .sta (K'iisando di organizz.i- 
re anche qui una cucina in 
comune. Le 178 persone che 
alloggiano nelle tende a Tel¬ 
ili avreblK-ro pivferito solo 
/ioni diverse. Le ricliie.ste 
erano siate tutte relative al 
piazzamento della tenda nel 
le vicinanze della propria ahi 
t.i/ione. Cn.i richiesta che 
non (' -,1010 giudicata op()or- 
luna da tc-cnici e amministra 
tori comunali proprio perchè 
ciò avreblx- creato non (xjclii 
(iroblemi dal punto di vista 
dei servizi. 

Intanto tutti i comuni lian 
no avviato una indagine ten¬ 
dente a .stabilire la disponibi 
lilà di alUtggi in Iwraccbe 
(irefabbricate. .-\ Terni ne .so 
no .state già allestite due. ali- 
punto a Borgorivo. dove .sono 
.state sistemate le attrezzatu¬ 
re igieniche e quelle per la 
cucina comune. Quella della 
tenda è coimmque una .solu¬ 
zione terniHiraiiea : fra un me¬ 
si- o ptK'o più si dovrà far 
fronte alle esigenze di allog¬ 
giamento in maniera diversa: 
per ((Ue.'.to rindagiiie .sulla 
(JO'.sibilita (il INO di prefab 
bnc.Ui dovrà essere coiivlu- 
■sa (irima deH incontro con il 
mini.stro dei Lavori Pubblici 
che è stato fissato (kt lunedi 
(irossimo 21 agosto. Sulla ha 
.se delle esigenze della (xi 
colazione della provincia di 
Terni e dei risultati delle in 
dagini che .stanno compiendo 
i comuni jxitrà es.sere avan¬ 
zala una richiesta (irecisa di 
alloggi prefabbricali. 

Li .situazione negli altri co¬ 
muni non è diversa da (inolia 
della città. A Xarni, in par¬ 
ticolare. 312 persone sono al¬ 
loggiate in (R tende inviate 
dal mini,stero. Que.ste -sono 
state piazzate quasi tutte in 
campagna, vicino ai casolari 
pericolanti. Tende, ancora, 
nel centro di Marni Scalo: 
una decina sono state piazza¬ 
te in via Tdxtrina nei pressi 
del bi\io con la provinciale j 
Capitonese. altre invece nei 
prc*ssi del comples.so .scola.sti- 
co in via della Libertà. .Sulle 
strade .«ono parcheggiate rou¬ 
lotte e furgoni 
.■\naloga situazione nel Co¬ 
mune di Sangemini dove le 
tende piazz-ate sfiorano ormai 
il ccMitinaio e i senzatetto so¬ 
no circa .500, .^nc•lle qui le 
tende sono state -sistem.ite 
quasi tutte in campagna, nei 
pre.s,si di casolari pericolanti. 
Del resto, non poteva esser¬ 
ci altra .--oluzione dato che i 
senz.atetto sono essefizialmen- 
te agricoltori che non passo- 
no aWwndonare le proprie 
terre ed i propri animali. 

Sul fronte dei danni non sì 
registrano ixività di rilievo: 
la cifra di 30 miliardi annuo 
ciata dalLassessore regionale 
Franco (iinstinelli è confer- 
nuta anche da (piesti ultimi 
^ accertamenti fatti d,(i tee 

; n.ii de: tari cornuti: Pr(SK-- 
! rii().i/:(.ai. in\«‘cc. su.-->istono 
! a-icorn p. r tutta mia .-cric di 
i ofHTc inibbl.chf. 

! D,i parie degli organi c<>m 
i p-.-tcìi; 'Olio in »or-:o acterta 
, menti tend»-'iti a (crificarc le 
co-KÌi/:oni in i-iij \ersano im¬ 
portanti o()ere reali//.ate lun¬ 
go il raccordo auto'tradalc 
Terni Orte ed il tollegamcn ! 

to fcrros lario F ii.e-a non ci { 

' sono ^»•gll.ilazi•nI di daini r.- } 

i I(\ ariti. 1 



.ANCON.V — Ferrii(;o>ti) homi 
rivtU- Marche. Il hel tr/npn 
(dopa le prerH'crpaziiini dei 
plorai .scorsiZ. ha faruriln 
Le.sodo dalle città e hiapo le 
sptapye. disseminate nei I.'iO 
chihimetri del litnrale .si su 
Ila rireriate niif/tiaia ih per 
sane. Alberphi. pensiaiii e 
rampefjfp. tutti al yraii eam 
pietà. Anche nei centri tiian- 
tani dell'interna yrande aj 
Jìnenza per le Iradizianali 
scampayiiate di Ferrayasta. 
In numerosi centri erana sta 
te organizzate manifestazioni 
vidtnrali o ricreatile. 

Lungo la eo.sta. da iV.soro. 
fino a San Benedetta del 
Tronto una foresta di om 
brellani. Con ipiaìche anno di 
ritarda à arrirata anche sui 
tio.sfri arenili {dopa la eam 
parsa delle spiagge più 
€ esclusi re ■' della Casta Sirie 
ralda a detVI.sala d'Klba) il 
famosa monokini. Siente 
scandali però, o interrenti 
dei earahinieri. .sala enriasi 
tà e - da buoni pravinciali - - 
qualche .sarnsetta maliziosa. 

Mena oleografica c certa¬ 
mente meno entusiasmante 
Vimmapine dell'altra faccia 
della medaglia, di ehi cioè 


• ha rnliita fro'Corrcrc i! p,in 
te di Fernigusta in etr'a l‘e 
regrinazi'iìu per tini aie una 
fitrmaeui aperta n per roi 
troennr»' iiu aicdm) di tur 
no. mezzi pnhhltei scarsi, dif 
firiilià a non finire In tolta 
.•\>irana. le pnnetlcrie aperte 
SI possano coii’iire stilhi pun 
ta delle ditii: ima sJiiaziaiie 
che ha prorneatn malcantcn 
ta e a.ssaliilamenie U'i'i ac 
eettabile 

E' passibile che le anIarJà 
prefettizie o le stesse arga 
iiizzaziam di eategaria non 
riescano a regolamentare le 
chiusure eh qne-:i negozi m 
qiiesla periodo <> a.s siciirare 
ca.sì a tpiclli che rimangon-t 
ili cillò (e non sona pai iiao 
sparuta minoranza' t nn re 
palare approevigionainento di 
questo alimenlo Inise della 
tarala degli italiani " In in 
ieri quartieri di .\iirona. un 
che nella giarnuia di len, 
fiali c' era una panetlena 
aperta: sulle serrande i! so¬ 
lita liieaiiira cartellino ■» chili 
sa per fèrie*. Chi (> rimasto 
in città, ehi ha accettalo ma 
pari lo sraglinnamento del 
le ferie, ha tutti i diritti 


— peiisiaiiia -- di I t'der.si 
gaiantiti quei seri izi es.scn 
zhili. Soli c fsissibilc che 
rintracciare nn idraulico di 
reati iia'iaipre.so o! liaiit»* 
del fsjssihilc. che per fare 
un pieii') di hcnzina occorra 
giioiagarc per ore in eittà. 

Ber la cronaca il traffico 
nella giornata ih martedì sul 
le strade margclugiaiie al di 
sotto della inedia, sala in 
alenile are del giorno lin niat 
tinaia a nel tarda pomerig 


Dopo il frisby 
esplode una 
« nuova » manìa: 
l'aquilone 


già) si (' rilernfo nn niiiiit’ii 
ta di movimenta, dorato la 
massima parte a spastamen 
ti di carattere locale. Pachi 
gli incidenti repi.slrnti (uppe 
ria Sì con ima decina di fe 
riti non pravi. 

Ina disgrazia mortale c 
inccce accaduUi sulla spuig 
pai di Cupnimiirittimn La 
t 'llcggiantc di Modena, in 
soggiorno nel centro halnca 
re ascolano. Elio Barbieri, 
di yj anni, e morto ieri mut 


(ina nicalr»’ hiccra d hagii" 
l.'nonio dopo essere entrat • 
in aeipia (si trovava a fSH'li- 
metri (h distanza dalla nivi 
(’ l'neipui non era più alla d 
un metro) .si è sentita male 
E' stata .subito sacearsa. ma 
non (-'e -, 1(110 nulla d,i fare 
Si presume c->muiuiuc che ta 
causa di-ila morte .sia d-'VttUi 
Iloti ad un (t't’iCii-r'U-'.lo. ma 
all tilt tinprorriso malore eh • 
lo ha Coìto appcno si à tut 
faro. 


Dopo 11 >1 grl.sby » 11 nuovo .sixnt e.'tlvo .si (hinma (Ulu¬ 
lone. Piazza IV Nowmbre, .‘-eniiultliandon ita per l'e.sixlo e.sti 
M). e .sempre un ottimo campo per le ('\ohizion; dei piat'i 
volanti, ma il Kerrapoiito Ita imitato con .sè. .sull'oiula delia 
gita m cerca di fri'.sco, nurnero.si giovani al Subì.-,»). 

In cima al moni»? a(imlonl colorati, pilotali da creso.-.i 
tclli iippa,',si()nati. hanno p.ive.sHto il cielo Siiironda di man e 
d'oltre Manna la n.scoperta estua dcllaiinilone .‘-einbra de 
.-Miiai.t a raccogliere .sempre nuovi adepti 

tIvviamenii- con l’età (le.'Ce l.i »ompU-'-s.ta vU-l velivolo 
Cib aquiloni non sono più in so-'t.inza un gio.o d.i ragazzi, 
ma veri e pr('p:i UI-'O tiloguidati ilio con.senlono »o..sc al’ 
aria ai>erta e .sane rl.->coperte di angoli vento'-. deirUinbria 
P.i.'coli probabilnu-nu' non nvreblx- ixituto iinmag.n.ire un 
fiitiiro in CUI gl. aquiloni [kinsoiio lUL'.glre anche dalle mani 
degl; adulti. M.i certo non .mmazm.ua nemmenn un mondo 
In eu; per andare a prendere un.i lx>ci-al.i (f.in.i nei monti 
ce bisogno di vincere con una .'cu.sa .sempie pai tragiche 
ftbltudini .sedentarie. 


incontro al Comune di Fermo contro la manovra dell'Opera Pia 


D'accordo anche gli enti locali: «le terre 
del Brefotrofio non si vendono all'asta» 

Nella riunione è stala ribadita la richiesta di assegnare i 280 ettari in affitto alla cooperativa dei 
mezzadri - La vendita impedirebbe uireveiituale gestione da parte di Coiiuini, Provincia e Regione 



-I FF.R.MO ~ Dopo che a Con t la mezzadria (' ix-r una min 
1 .Sigilo d. Amministraziot'ic 1 v.i politu-.i del settore .leu- 
I d(-ll’Opera Pia Hrefotiono d; | coio. per un nuovo rK.mi io 


' Fermo, rompendo ’.e tratta- j del!'()''riip.i7ione «• (K-zii .n 


PERUGIA - Tra aneddoti e calorose accoglienze continua l'esperienza di Teatro in piazza 

«En vivi!»... e il bambino scopri l’attore 

Uirinìziativa che ha permesso a migliaia di persone di assistere ad una rappresentazione teatrale — Un bilan¬ 
cio invidiabile: 92 spettacoli con due, tremila presenze a replica — Si è conclusa tre giorni fa la 15” edizione 


Che ia .spir-tu l’.itA dell-t i 
mis.sionc non Som 

nio Po.nteficc rì.igl: obhhgh. ‘ 
f-.-ilologic! delle sue 'poglie | 
ir.orta',.. e un dubbio orm-c | 
fugato iic; bamb‘..-ii d. oggi | 
m.a appen.v 15 anni la nelle ; 
P-.vzzet:»' di Pe.-uvi.v perfino | 
un attore «de’.l.v televisione > j 
sapeva di etere»'» .. En vivi -. , 
l'urlo !nccnt»'nuto di un ban; | 
bino che nel ’63 riUsCi .v toc . 
care un'attore m c.irne ed | 
o.<sa durante il primo .sjxet- 
taco’.o di Teatro in piazza, e 
ormai un pezzo tamoso della 
Incredibile stori.» della man: i 
fesiAzione. Tre tnorni fa si e i 
conclu.sa la quind ce-.inn ed; ! 
z.one di Te.atr»» in p azza co.» | 
rxìvid .vb.lc l>.l.»nci.> me già 
le cifre attestano spe;'.v 
coll nelle (Ji.azze e nei z\^r 
4in: del comprensorio d; Po 
fW.gla, punte d. due tremila 
per.stino a rep’.a'a, decine di 
miglia;.» tda 50 a lOdOOOi le 
affiuenze eomp’.e^'.ve 


inipt-iT’ante frcn.ir.» ar::'’ic.t i tare !a «».»(.ara»' .ihn-'no d.i 


stiv»'. ed .inrnt- ! p.-ogre ,- 
sivo protesso d. demi.stiJica 
z.one del teatro come occa 
sione mondana, iia trovato 
nella gente =-enza pe’.ìlcre e 
o'tent.azioni d. teatro in piaz 
za. validi alfiem L» .'emp!i- 
c.ta. ;1 ritorno del teatro .»d 
ui-i puro fatto C'prc'.'ivo e 
stata de; re.'to propri»», la ca 


to . (Xt a-'.ulti' 


deli.» n-ian.fe''az;onc lapprez I r.in:»- l’.nge.S'O ui .'Cena degl. ! sivo protesso d. demi-stUica 

7.»:'."-.mo . r.arTelIon»-’ Ì97fii * .»rtist;. z.one del teatro reme occa 

ce pero tir:.» una stona cd ; Sono duo .aneddoti fo-klo »ione mondana, ita trovato 

una indov.nata fo.'-mu.a or ; r.-,t.c; e .'.mpat.e.. che celano , nella gente 'enza pe’.llere e 
gaiì.zzaliva da ’xi't.vre in lu Però tutto un mondo di pie- o'tent.azioni d. teatro in piaz 

co., problemi e d: 'O’.tizioni ■ za. validi alf*en L» .'emp;i- 

ce. I.at.enda a , . m- . e'cozitare per port.-ire il , c.ta. ;1 ritorno del teatro .»d 

'Ogaiorno e tiiri'.’no ene .1 , to.ttro all’.nterno del contesto ' ix-i puro fatto C'prc'.'ivo e 

comune ed ogzi anche con , r.tt.ad no Un teatro che hno stata de; re.'to proprio, la ca 

’.a Regione deh Umbria ha , ad allora ora stato invece per ratterisnca che e riiisci’a a 

f.»fto tutt’uno ncil organizzare Perugia relog.ato nel tempio j coinvolgere negl» anni m.- 

respcricnza. ha un artthivio j p.^ ^ meno clitano delle j gi aia di per'One. Agii spet- 

pieno di aneddoti e p.cc(>.e t „ perugine al Merlar- I tacoh. dal '63 ad oggi, ri si 

storie leg-ate ad un plon:e p;- fatto che. tramite e .andati sempre come -.n una 

n.siico proporre teatro fuor: , , teatro in piazza >>, decine di qualsiasi passeggiata serale, 
degli .spi» 2 ! tradizionali. j nugiiaia d. persone per 1.» nurg-ari .seguendo le f.-eccie d: 

L( piazzetta Mattioli g’.a [ pr.ma volta hanno visto dal indicanone verdi che «il lun- 

d.ilL prima edlzinne era un vero un.» rappresentazione go » lun impiegato dell’azien- 

teatro nel teatro da una j ttMtra’.e Ed è altrettanto cer da alto 1 e 98» pia7.ZHva ben 

p.»rte ad esempio c’era chi to che molti degli iniz.ati da i m alto per evitare che g'-t 

soarav.» con un fucile a pai Teatro in piazza hanno con- I stranier. le « fregassero r co¬ 
lmi ad una .nopportuna lam tinuato anche al chiuso del ì me ncordo. 

p.idina che raschiava di ro Morlacchl. 1 Molti, soprattutto nei bor- 

vinare lo sipettacolo (ENEL L'aumento delle presenze ghl di Perugia, ci si sono tro- 
ufficiosamente avvertita», dal nella stagione teatrale tra- vati dentro senza volerlo, nel- 

r.iltra un gruppo di organlz- dizlonale deve certamente la propria piazzetta riempita 

zaton che provvedeva a dare molto all idea di teatro dif- di gente e tra.sformata in 


•.-'.rari z i gr ;pp. ri; u.r.or: p«.- 


{ live con la Unnfedern/ifmc ! 
I It.iliana Co'.ilvaiori (icr i.i 
! a-..--cgnazitinc m affitto de', e 
t terr»' »ii Rotta .Montevarm. 
ne. a'.-c",a (loiiiierato (x-r la 
vendita a;ra''H del eomi).(-T 
So d: terre iJRO e-if»ri» i. Co¬ 
mune d; Fermo ha indetio 
un iniontro per e.i,immare »' 
inter.» VKttula t un i r.ipjiie- 
seiuant: del’.e due !'»(>-. ine e 
lA.'CoIi Picent) e .Maccr.U.i » 
intere.-i'ate. deh’Ojjera Pi.t, 
d'-Il.i Coiift-iit-ra/ione ItaUana 
Co;!iva'ori e dei.a Regione i 
M.irtlu*. Ne;rinionlro elle 'i j 
è tenuto pre .''0 il Cumuiu- di 
Ff-mo ed a; quale hanno par 
teeipatf» il Pre-idinte de.’ 

: 0;x-ra P.a. S.(v(r,o f’iuerri- 
1 r.. il Vici-' indaco d( ; Coniu 
j ne di Fe.'-mo. Ezio Santart-; 
li. .. P.e-iidenle (lt‘.-!a Pr»» 
v.ne.a (il .Macerata. Olei.o 
D. 3’efan.. Sa.-..o .-\n-t--.in. 
p.'t’.-iUlcne dfl.a Conieder.i- 
zinne Itai.a.na Co'.'iv.itori »• 

I il Ctm-.giiere rt-g:ona e M.t' 
j .->'.:r.o Tini.-co per .a Pre'i.it-i-;- 
: Z;i de; Co:'.'lj..o Rt-J.on.t e 
de,:>* .M.arrfie 'era .-(s'en'e :! 
raiipre.-eni.v.-i’»- ri»-.,;» l'rt»-. ir, 
cit ri. .A'fo . Pii-i'.oi .'I e t- 
saminata ia gra.e dee..'ione 
d»‘;.’Dpt-r.i Pia d. p.t'-are ,»■- 
la vend.’a de ’.r 'erre 

.N’e...a .'»-..»/ 01 .“ i»,'ro;l-i’-. 
(Va :. ('.''-sin»’.’':»- Ctiierr.'-ri } 

j eh .ir.-.'rt le motivazioni » ■,»• 
j h.imci .'pin'o l’Ente alla ri- 
I libera ri; vend.ta -- mn pr.o 
! ri'.» .»;.F. s,-\ , n'io'iv.tz.o 

( n. Cf.e .-or.o ro'..rz,ì"'- ti 
I ve .s'.»'o finanz.a.'io :i » .n 'i 
1 tro-.-a fOper.» P.,» i-pri ti. ài*> 
j mh.oni d. deliriti .» f.-oite 
I d. un (ap.t.v.L- a. 7 .1 .n.i.i.trti; 

! e .V .,» »:»-r;'.r>;-.e ri; ateun; (re 
I dito.'; di aprire u.i p.'tx-ed. 

I rr.er.’o c udtz.ar.o nei ron 
1 froivt; deliEnte. prix-t-thinen- 
■ to ri.e na por*.ito ari un pr.- 
m p.gno.-amen’iv <ì; un.-» 

j par'e de. terr» ni d: proprir 
i tà (le.. E--.te 'tt'.-i'O. terreni 
1 eh*- ri-iv rar-io e-.-e.'- -.e.ndu • 


Vf'tnnenti. ;tbb..t 'z„i (--.pits- 
SI» Il .-.no i>,»rere f.tvorevole 
ri.’.i et-"ione :n .tllifo rie. 
k- •erre ai rne/zarir:. 

Ino'trc Torii.sco lia rili.iil. 
to elle iioieiie con ;i DPR tit»') 
il Rrefotrofio ce-i.-icra ri: C'. 
sti-re con i! I ge»'<ia:o I‘tT'i. 
i; patrimonio dellEnlc ji.i'- 
.sera ari un Ctìnsorzio di Co 


eomixigno /\n. ev.nl. oitrc a 
av»;- .si gmatiz/iito il eonqxii 
tainciito ileli’OjK-r.i Pia cl<i- 
senza alcun .tvviso ha rotto 
le tiattalr.e .iiiprovando ..i 
(leidxtra rii vcnriila. ha rib.i 
(ilio come la lotta ilei me/ 
z.idri — ro-.iituai.si m coi 
lierat.v.» -- per 1 affitto .si in 
seri-ee .n un (i..'egno p.ti g-- 
n».-ra'f di riiHiu.o rie.l ag: ; 
»o.!.i.>-e »- ti* ! .'cuon (ircxlut 
Ilvi 

1! Vite .s.iui.ICO. Ez.to Sazit.t 


mimi, c eonfrano agl. nr*-- , rt-lh. ha ritiffermal'i l’imix 


re-.'i dell.» collettività prò» e- 
dere alla vendita dello ter¬ 
re rhe di fatto Inipedirebbe 
U’ia loro gestione da (lar'e 
I d; Enti puhbl.cl. 

' .A nome della Confecferazio 
1 ne Itali.ina Coltivatori ,1 


gno de; Comiin** di Fermo 
che ha già a.s.oiblto con le 
stiutture coniuiiali i>er La. 
.'l'ten/.i 1 tonij);!! dthi’Ente 
'gl a-.-.»nd()io (il questo (le.o 
perdio s: arr.v; aha ccsslon*- 
in .tffitto ri.-;;»- ttrfc. 


L’Esa: « nan ci prestiamo 
a manovre speculative » 


z; di (,t:à tgno*; Il rapp.jrtf4 prima voti» poi ri. frorce 
co. pubb;.co c vciiuio ri.» solo puhh;.co 

tanto tilt* ogg-, — c. »l,c»vno i; futu.'o de;.a ni»i’i;ie.'’.« 
gli orgar.izaaion — anche gl; , z.one — c. d.cono g.i org» 
attor; defin.scor.u Teatro n | nizzaton — e leg.»'o a.’.a lo- 
p.azza come un Ixinro di prò gira cne ha dije.-to i.e: *7.1 


prima vo poi ri. trorce '-'an.ite a-'a g..ul.ziaria 


Do;x» . .n'cr-.en’o d a'.c i j 
r,. Coi,s.z.o-r. di-.. Op--'ra P » | rappli,-'.azione delle dirc'tive CEK -- a sturi,are una forma 
c de, rappre'*j.';:ar.te d*-; PCI • d; arqu.s’o deh’.ntera proprietà per assegnarla po; a; s.iigo*! 
<fr.»r,<ì S’ati inv.ta’i ; rap ! rtC.’.iatori oppure alle crropeve agr.colc -ila» Ftocc.» di 
pre-er.t.»:ii; di ’ l’-i i p.ir-i I Carassi « p - f.’.Auror.» d; Petr.to..» !e quali iianno fatto 
.1 rn,» va prer -vi’o —- er.» i e-plieita ne.hle-.'a 


AS('()S.\ — f.'Kn'e (i; .S-. Iu|)po delle .Mart-}ie, thè 'j..-» .o 

Oggi ha .‘avori-o 1 .nrju.'to .n tutta I.t R'-g.on*- d: t Ir* .t 
2tj00 citar, di terreno, .stipr.tttui'o da p.irte d. f.Tmiglie mez 
7,1'lr.l: ed .»fitu.ir.e. e posto con urgcnz-t ;1 problema 
d: (om-‘ e-, .taro resceuzione dell.» del.bc.'a .(•sun'a dalle 
Ope.e Pie Brefotrofio d Fermo; de'.-.lx’ra ohe pre-.-ode la 
vendita con pubbhc.» a-ta della proprietà agricola s.ta In 
kxal.’a Roc(,» M(*n'e V.irni:ne per una 'uperf.t ;*» ri. circti 
T'k'i •ttar. 

Con tale at’o. .nf.»;’,;. s; rischicrenfie d. ved'-re celuai 
i dt.ia propri'--.» g . .'’es.-i (ol*iv,»tori r.he ri.» ’eni;)*» sono 
insediati .'Ut f(xidi con contratti miezz-idr.!-. .i •..ii.’azgio di 
altre categor.e -UKiaìi ecor.om.camer.te p.u so’.ule. ma die 
non pr'’'=entar.o un InTre^-o dfre’to con l’att.-.-!’,» agnrry;» 

In .».*r; tf-rm m l’En!»' d. .sviluppo drlie .Martlm. morente 
n.-jrit-g ail’.tZicme s.no ad ogg. afu.t’a eri ;n late.» . on 
l'attuale politir.» nazionale .nel settore riei.nzriroltura, r'i’.ene 
c .e g.i atquirent. di q-je.st. ’crreni debbano essere gli attuai, 
mezzadr. anehe corna naturale processo di una e'.oluzlor.e 
s'x la’p. d’.»;'..'.» p.irte gl; .s’C'si mezzadri fianno e-prcsso la 
Vo' ii'i’.i -3. arredere rtl'.’aequisto ed il Brefotrof.o si é oggi 
or en'ato ad arrng..pre le aspettative dei mezzadri renden- 
dr*'! disponibile, di front*- all’Ente d. sviluppo, per una 
diversa .'oluzione. 

I, EftA. na urgen’em.ente e.sann.nato ;’. raso nel corso 
deha riii.nione de!!’uI*;mo Comitato e.-erutivo so’io la presi¬ 
denza rie! prof. Ermell; e con la partecipaz.cne od i contributi 
d; prrvp'jstp del vlt e presidente on Angelici: e de. consiglieri 
j NufXilo.ni, .Se.-., spec.i. Cacci'.., Marcnetti. Sforza e R.naldl. 
j L Ente 'i r- ri.rhiarato pronto * u’.,.zzand> event j.iirnente 
I arche ; benefici prev;-t; dall.» legge reg.onaSe ri/ua.'dante 


storie legate ad un pfonie ) 
nstico proporre teatro fuor: ! 
degli .spi» 2 ! tradizionali. j 

K» piazzetta Mattioli g’.a [ 
d.ilL prima edizione era un 
teatro nel teatro da una j 
p.»rte ad esempio c’era chi 
soarav.» con un fucile a pai 
lini ad una .nopportuna lam 
p.idina che raschiava di ro 
vinare lo siiettacolo (ENEL 
ufficiosamente avvertita», dal 
l’aura un gruppo di organiz¬ 
zatori che provvedeva a dare 


, va for.dameiìta'e per cn; fa 
teatro 

Quest’anno gente e a.'- 
rivat.» come sempre in n*a.s.'a 
aùl’appunt.amento estivo, m.» 
con in piu ì'e.sper.enza del 
pa.ssato nei seguire ’.e rap 


l’esper.er.za • fornire -piz. ,» ;i ma — -va p.'ec-v»’*» — er.i 
pert; con una 'Ort.» d. ser | pr» sei.te so.o q.iei.o (o.; i 


VIZIO 'oci-ile a ba.'e d. .l’tor. 


c.'.t.raa d.ira »- 


e stimo’.: cultural; « Vognam.» ’ .mente a sce.'a dei ro-,'.g..(j i 


crii.che tostrutt.-.e ed td'? 
nuove » aggiungono Per qu<>- 
sto pero. a. d. la deli e.sp,. 


me ncordo. 

Molti, soprattutto nei bor¬ 
ghi di Perugia, ci si sono tro¬ 
vati dentro senza volerlo, nel¬ 
la propria piazzetta riempita 
di gente e tra.sformata in 


prcsentaz-on. .Anche un con- j cito invito (he r.mand.am» 
certo di mus.ca s,i»fonira i anche ai lettori, basta la .di.» 
che rich.ede molto siicnz.o j nlfestazione- ;.» grande .mac. 
ha trov.vto nc’ìe piazze un . eh.na creativa av.lata d» 
pubblico d..sposto a .seguirlo, i Teatro in piazz.» può avere 
Un puhb’.-.co che facendo fede I da .sola la forza d. co.nv.oi 
al cartellone portatile, e an- , gere nuovo pubblico, nuovi 
dato in massa anche aho ; artisti e nuove forze cultural., 
spettacolo soppres-so (Garbi»- | D * 

gei e s; è accontentato poi \»l«nni KOnilZI 

solo dei manifesti della rap ^ j, , 

presentazione. Compagciie ^ . . 

umbre e nazionali, artt.stl e- | * maggior. » m uno dei 

stcr; -s! .sono e.sib.ti .-is'-.eme i •uol fortunati allestimenti 


I Perugia: incendio forse doloso 

I "c^T 'pTovm^cfe/coS^^^^ distruggc UH dcposlto di vernici 

Reg.onei e i partiti (xil.tiri i ,, 

per hi asscgnazion-g delle I incendio, probabilmente d; or.gmo dolosa ha .semi 

I terre ;n aff.tto ahi» Coope- distrutto l’altra notte vtr.so le 2 un deposito di vernici a 

: ra’f-.a costituita d.»! mezza- ' P^-'ugia: dann; per oltre LS mlho.Ti di lire. II deposito è .n 
! dn ci Rocca M.on;ev.»rmlnp '—* dell’Acacia (zona S<JttevaIhi ed 11 propr.elario. Armando 

) e per la .salvaguardia dell’ Benedeitt. ha» provveduto a inoltrare alla magistratura de 

ngente patrimonio pubblicò i nunc.a contro Ignoti. Gh inquirenti, che stanno svolgendo 


Dietro alle cifre cd aha pur t caramelle al bambini per evi ' fuso delle manifestazioni e- i .spettacolo. Molti hanno avu- ( ad un nutr.io carici'.one di > «stivi. 


(l’Opera Pia Infatti con h 
DPR 61ft pa«.serà ad un Con 
I -sorzlo d; Comuni». Il Consi- 
j gliere Todlsco ha ribadito 
I come la Regione Marche, che 
i al e battuta con le altre Re- 
. gloni pei i! superamento del 


le indagini, valutano attentamente la p(Xvg.blIità di dolo m 
quanto ne»una traccia di cortocircuito è stata rinvenuta 
nellediflcio. 

Sempre per quanto riguarda la cronaca feri è morta • 
Perugia anche l’unfca superstite. Niccllna Fiorentini di 50 
anni, del paur(isf» incidente che pochi gi(»rnl fa era costato 
]« vita al manto ed al due 






















